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Internet èia nuova passerella di Krizia 


GIANLUCA LO VETRO 


invito? Prego; meglio digitare 

L www.krìzia.net, per assistere aiia 
sfiiatadi Krizia. Lastiiistahainfatti 
presentato ia suacoiiezioneprima- 
vera estate2000 i n di retta su I nternet, i naugu- 
randounanuovapassereliaperiamoda.desti- 
nataadandaremoitoiontano. 

Adireii verodaduestagioni DoiceeGabba- 
na mostrano ia partepiù basicadel ia ioro iinea 
su un dischettospeditoadomicilioagi i addetti 
aiiavori. 

Ma Kriziaèstata ia pri maanavigarei n I nter- 
netcon iadirettadel suo show. «Tuttoènatoda 
un'offerta commerciaie- spiega ia stiiista -. I 


giapponesi mi avevano chiesto di vendere in 
Internetaicuni modelii delia miacoiiezione 
Da iì aiia passerei ia telematica, ii passoèstato 
breve». Perieesigenzescenichedel videoeper 
un pubbiico abituato aiie chat più che aiio 
chic, Krizia non èricorsa a particoiari accorgi¬ 
menti. 

Per globaiizzarequesta esperienza i n tempo 
reale^ filmando anche il prima, ii dopo delio 
show dietro iequinte ia stiiista ha dovutoin- 
vece appiccicarsi un microfonino sui bavero 
delia giacca dal qualenon si èseparata per pi ù 
di 12ore(si spera con una pausa per andarein 
toiiette). Quando inizia ia sfiiata c'èquaiche 


sediavuotaeiabattutamaligiaèimmancabi- 
ie; «La seguono su I nternet ma non qui ...dai vi¬ 
vo». Fatto sta che se ia presenza dei video¬ 
sguardi mondiaii non incide minimamente 
sui canonico svoigi mento del ioshow, i'i mma- 
ginariodi IntemetinfI uenza la modadi Krizia 
con coiori fiuorescenti ma soprattutto con ri¬ 
cami cheappaionoaii'improwisonel «vuoto» 
ditunichein nyion,comeiepubbiicitàda siti, 
nel grigiodel ioschermo. 

Dallaformaal pensiero. Internet suggerisce 
addi ritturaiaiogicadeliacoiiezionedi Giorgio 
Armani che ieri sera ha chiuso trionfaimente 
ia sesta giornata di sfiiatefemminiii con un 


megaeventoneliaexfabbricaNestiàCo9,iifi- 
ioconduttoredeliacoiiezioneècontinuamen- 
teedichiaratamente interrotto con iaiogica 
dei bunnerchesi aprono suiiepaginedei com¬ 
puter. 

Come nel del la notte dove accanto al- 
l'immaginedel conduttore scorrono altre no¬ 
tizie da tutto il mondo, sulla passerei la di Ar¬ 
mani a iato da disegni afiori tenui, irrompeia 
pelienera, mentre sotto iegi acche sexy chiuse 
da zip, coi pi sconoi pantaloni anatomici ema- 
schiii. Per non pariare delie stampe daicoiori 
fiuorescenti mutuatedaKandinsl^edichiara- 
tamente«i ntemettiane». 


Insomma, ia cuitura telematica risparmia 
soio ie moddieche per ora non sono ancora 
virtuaii come Lara Croft. E ii timoredi essere 
copiati? «Da quando ho scoperto - repi ica Kri- 
zia-cheunquartod'oradopoiasfiiata,cisono 
già in commercio iecassette pirata delia mia 
coiiezione^ ho vinto ogii titubanza. Percon- 
tro,lntemetmi haoffertoi'opportunitàdi pre¬ 
sentare ia mia moda ai mondo intero ma so¬ 
prattutto di venderiaintemporeaiedaii'Ame- 
ricaeai Giappone».Oitreaunfattoreesteticoe 
di comunicazione ii computer diventa, dun¬ 
que^ un elemento strutturaieperii businessO 
me^io, commerciale 



LIISTTERVISTA ■ A NAPOLI IL NOBEL PORTOGHESE 
_ LA SUA OPERA N El M ERI PIAN I 

crudeltà? 
Qualcosa 
cheèin noi» 


DALLI NVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 

NAPOLI II Nobel non èsuffidente 
a di stogliere più di tanto Antonio 
Bassolino dalle fatiche della sua 
carica. Il primo cittadino dedica 
un'avara manciata dei suoi pre¬ 
ziosi istanti a José Saramago. Le 
ovvie strette di mano, qualche 
battuta asettica, le foto di rito su 
un terrazzo del MaschioAngioino 
sullo sfondo del Vesuvio edel ma¬ 
re, comeoleografiacomanda. 

Poi lo scrittore portoghese va ad 
affrontare la turba dei cronisti, 
avida di parole ma in parte inti¬ 
morita dal la statura del personag¬ 
gio. Lostringonod'assedioin una 
saletta spogliadel castello. 

Alto, asciutto, vestito in blu con 
sobria ma decisa eleganza, affet¬ 
tuosamente scortato dall'assesso¬ 
re comunale alla Cultura Guido 
D'Agostino, Saramago risponde 
alla a/entagliata caotica di do¬ 


lina veduta di Lisbona. 

In aito 

io scrittore, premio Nobei, 
José Saramago 


C I è un «mistero» Saranno. 
Saramago inizia a pubblica¬ 
re racconti e romanzi solo 
a cinquantacinque anni. Diviene in 
breve tempo uno dei massimi ro¬ 
manzieri mondiali, assistito da uno 
straordinario successo di pubblico e 
di critica. In appena ventanni viene 
insignito del premio Nobel (1998). 
L'investitura lo consacra autore uni¬ 
versale. Eppure..., eppure è ancora 
difficile indicare le innovazioni ideo¬ 
logiche o formali atte a dar conto di 
un tale fenomeno. La disponibilità 
in raccolta di tutti i suoi Romanzi e 
racconti eia bellissima introduzione 
di L. Stegagno Picchio (JoséSarama¬ 
go «Romanzi e racconti», a cura di 
Paolo Collo, con un saggio introdut¬ 
tivo di Luciana Stegagno Picchio, 
traduzioni di Rita Desti, Arnoldo 
Mondadori Editore, 1999) ci aiutano 
ora a penetrare in tale mistero. Sara¬ 
mago è scrittore complesso, vario: 
non torna sui suoi passi; in ogni ope¬ 
ra scatena una capacità inventiva ec¬ 
cezionale, sia nella scelta del sogget¬ 
to, sia nella sua articolazionestruttu¬ 
rale e linguistica. Ma banche un au¬ 
tore fortemente motivato e coerente. 


mande che non può non aprirsi 
con il più classico dei luoghi co¬ 
muni della critica letteraria mon¬ 
diale: lamortedel romanzo. 

Proprio la sua opera, cheafferma 
lafelicitàdel narrarceli piacere 
di leggere,di ascoltare,unastoria 
sembra smentire questo concet¬ 
to. 

«È un giudizio molto lusinghiero, 
ma non penso che il merito sia 
mio. Morte del romanzo? Un'e¬ 
spressione esagerata. Personal¬ 
mente non ci credo. Nella storia 


dunque più comprensibile se visto 
nella sua sequenzialità. Innanzitutto 
nella forte convinzione di una fun¬ 
zione forte della letteratura, legitti¬ 
mata ad esistere in quanto capace di 
penetrare alla «radice delle cose», di 
dare voce alle cose, a chi non l'ha 
mai avuta, all'altra storia. E di dargli 
voce autonoma: il famoso «stile Sa¬ 
ramago» nasce proprio come restitu¬ 
zione del «discorso orale» di chi non 
ha storia. Dunque come esigenza di 
realtà everità in un paese che fi no al 
1974 la verità la censurava e soppri¬ 
meva. 

Il pessimismo della ragione di Sa¬ 
ramago in quell'anno epocale divie¬ 
ne ottimismo della volontà, scrittu¬ 
ra, volontà di vivere scrivendo, im¬ 
pegno a ricercare la verità delle cose. 


della letteratura mi sembra di po¬ 
ter dire cheogni autore aggiunge 
qualcosa, partendo daun sostrato 
cheègiàpresenteprimadi lui. Eia 
stori a va avan ti. Tu tto q u i ». 

Ledoman devirano su «Cecità». 
Non acaso. Nellesueventiquattro 
ore napoletane, Saramago, dopo 
la performance del maschio An¬ 
gioino, ha in agenda per il pome¬ 
riggio la presentazione dei Meri¬ 
diani con cui Mondadori ha pub¬ 
blicato tutti i suoi romanzi e rac¬ 
conti. Di sera, nel piccolo spazio 


fino ad oggi. Il «Manualedi pittura e 
calligrafia» (1977) espone un pro¬ 
gramma, usarelapennacomeil pen¬ 
nello del protagonista, «come un bi¬ 
sturi»: «Sarà anche un rasoio, un ra^ 
spino, e, perché no, un piccone. È 
un lavoro, questo, anche di archeo¬ 
logia». Eliminazione degli strati so¬ 
vrapposti, delle mistificazioni, del¬ 
l'incapacità/impossibilità di vedere. 
Archeologia innanzitutto dei senza- 
voce: in «UnaterrachiamataAlente- 
jo» tre generazioni di contadini ora 
parlano, secondo la sintassi ei modi 
del loro discorso: l'autore si espone 
esplicitamente come tale in mezzo a 
loro (anche con ironia). Le voci e i 
r^istri sono molteplici, intrecciati, 
rincorrono il lettore, lo chiamano ad 
agire e soffrire e godere insieme a lo¬ 




de! r El i can tropo, assi sterà al I a tra- 
scrizione teatrale del romanzo. 
Un evento, visto che ha recisa¬ 
mente rifiutato un'offerta di Hol¬ 
lywood per portarlo sullo scher¬ 
mo. Il coro azzarda: 

Cosalehaispiratoquellametafo- 

radi Cecità»? 

«Non c'è un momento in cui mi 
pongo la domanda: cosa scrivere? 
Le idee compaiono aH'improvvi- 
so, poi c'èl'el adorazione. "Cecità" 
ènatoatavola. M entreattendevo, 
mi sono chiesto: esefossimo tutti 
ciechi? Da questo embrione si è 
sviluppato il motivo centrale del 
romanzo». 

Macos'èlacecità? 

«Qualcosa che è in noi. Come la 
crudeltà. L'uomoèl'unicoanima- 
lecapacedi crudeltà. S, nel mon¬ 
do animale si divorano tra loro, 
malofannosoltanto per sopravvi¬ 
vere, non certo per crudeltà. Noi 
uominicisiamoinventati letortu- 
reeogni al tra efferatezza. Lamen- 


tepuòraggiungereli- 
velli sublimi,quando 
scrive la Divina com¬ 
media, che certo è 
opera di un uomo e 
non di un animale, 
però è anche capace 
di sprofondare a li¬ 
velli bassissimi». 

Il suo pessimismo, 
anche in «Cecità», 
non sembra mono¬ 
litico, lasciasempre 
unospiraglio. 

«Infatti il romanzo si 
apre ad una doppia 
interpretazione. Nella scena fina- 
lelamogliedel medico,cheèil pri¬ 
mo ad essere colpito dalla cecità, 
guarda verso un cielo cheleappa- 
rebianco,epuòsuggerire^incom- 
beredellacecità; mapoi abbassalo 
sguardo econclude: lacittàèqui. 
E, in fondo, non sta guardando 
soltantolacittà, maancheil letto¬ 
re. Tutto resta aperto. Perch éi con - 


cetti fondamentali: 
bene, male, Dio, Dia¬ 
volo, sono in noi, so¬ 
no nostre acquisizio¬ 
ni. Sta aH'uomo sce¬ 
gliere se continuarea 
fare quello che ha 
semprefatto o battere 
nuove strade. Più in 
generale, èlecitochie- 
dersi se i giovani di¬ 
venteranno ad ulti co¬ 
me noi, 0 a un certo 
punto troveranno il 
modo di riflettere ed 
uscire dal circolo vi¬ 
zioso cheli porterebbea perpetua¬ 
regi i stessi errori». 

Tragli errori la includeanchela 
religione? 

«Non sono un nemico della reli¬ 
gione. Esonostato ti rato miomal- 
gradosul terreno di una polemica 
che, a mio avviso, nasce solo da 
problemi interni del Vaticano che 
è costretto ad adattarsi al mutare 


II 

Ha detto «no» 
a Hollywood 
che voleva 
portare 
sullo schermo 
Cecità» 


dei tempi, avendoallespalleun re¬ 
taggio che non sa come gestire. 
Quello che trovo, in generale, è 
che, nel tempo, lereligioni invece 
di aver cura d^li uomini hanno 
favorito le divisioni e provocato 
l'assassinio. Masesi uccidein no¬ 
me di Dio, si fa di Dio un assassi¬ 
no». 

Sul pianostilistico,lacriticaloha 
catalogato come scrittore baroc¬ 
co. Si riconoscein questa defini¬ 
zione? 

«lo credo chesenon avessi scritto 
"Il memorialedel convento", che 
si svolge nel secolo diciottesimo, 
non si sarebbe mai parlato di ba¬ 
rocco perlamiaopera.Ancheseil 
mio stile è collegato in qualche 
modo al barocco letterario porto¬ 
ghese, non credo che quella defi¬ 
nizione sia pertinente. Semmai, 
predomina unaincessanteneces- 
sitàdi chiarezza. Questa mi portaa 
dire una cosa, poi un'altra, eco3 
via in una serie di successive am¬ 
plificazioni delle affermazioni 
precedenti, nel tentativodi arriva- 
reall'ultimacosachesi possaeffet- 
tivamentedire. Vorrei, però, chesi 
considerassel'operanel suo com¬ 
plesso, pervederecomesi devolu¬ 
ta. Non c'ècosapeggioredelleeti- 
chette». 

Chetuttavia sembrano inseguir¬ 
la. Al treetichettechelevengono 
appiccicatesonoquelledi vetero- 
comunista e di antieuropeista. 
Riesceascrollarseledi dosso? 
«DeH'Europa, in realtà, io denun¬ 
cio ilfallimentodeH'unità politica 
edi azione, che è venuta fuori in 
maniera drammatica con i con¬ 
flitti della ex Jugoslavia. Il fatto è 
eh e q uesta costruzi on eè stata una 
pura e semplice costruzione eco¬ 
nomica. C'èforseuna preoccupa¬ 
zione per come funzionano gli 
ospedali, leuniversità?». 

Èforseil veterocomunistacheri- 
spunta? Sa che proprio in queste 
ore il leader inglese del NewLa- 
bour, Blair, ha detto che la lotta 
di classenon esistepiù? 

«U n 'al tra cosa eh e è f i n i ta? C ome 
l'arte, la letteratura. Laveritàèche 
Blair deve dichiarare al mondo 
chelui hasmessodi essere soci ali¬ 
sta. E magari potrebbeanchefarci 
saperecos'è». 


ROMANZI E RACCONTI 


UNA SCRITTURA PER DARE PAROLA Al ENZA-VOCE 


ROBERTO ANTONELLI 


ro, secondo diversi piani narrativi e 
temporali. Ei lettori immediatamen¬ 
te capiscono e fanno a capire a Sara¬ 
mago di dover continuarea scrivere, 
per loro: perché anche loro divenga¬ 
no archeologi. Saramago non è scrit¬ 
tore banalmente ideologico, a una 
dimensione, ma ha scdto chiara¬ 
mente il proprio punto di vista: uno 
sguardo simpatetico con i senza-vo- 
ce ma esterno, «ironico». Come av¬ 
viene anche nel successivo «Memo¬ 
riale del Convento» (1982), ove la 
Storia ufficiale, dei nobili e loro se¬ 
guaci, è agita da personaggi-pupazzi, 
attori di un teatro miserabile: quella 
dei senza-voce da personaggi-esseri 
umani, donne innanzitutto. «Ar¬ 
cheologia», piccone, in quanto sto¬ 
ria di un monumento edei suoi con¬ 
temporanei (Latifondo e Convento- 
Monumento, entrambi personaggi) 
e archeologia in quanto rivelazione 
(«rivelare, non nascondere») dell'al¬ 
tra metà del genere umano, della 
donna, person^gio centrai e e positi¬ 
vo di tutti i suoi romanzi («ciò che di 
veramente utile ho appreso nella vi¬ 
ta, di più profondamente utile e non 
in senso utilitaristico, di ciò che ci 


forma, l'ho appreso dalle donne»). 
Ma Saramago non fa mai romanzo 
«realista» o «storico»; fa, appunto, 
l'archeologo deH'umanità, fino al 
Presente ma partendo dal Presente: 
da se stesso, da noi. E prende parte 
in quanto scrittore contemporaneo, 
comunista dal 1969, che usa la sua 
scrittura per scendere negli 
strati più profondi delle 
nostre inquietudini e della 
conseguente richiesta di 
«valori». Sceglie: rifiutan¬ 
do quindi di riconoscere 
come saggio «colui che si 
contenta dello spettacolo 
del mondo» («L'anno della 
morte di Ri cardo Reis», 

1984) e colpendo colui 
che non vede perché non 
vuole vedere («Cecità», 

1995). Il rifiuto, il sempli¬ 
ce e impegnativo «no» sarà dunque 
oggetto di un esplicito elogio ma an¬ 
che primo nucleo di una vera «storia 
possibile», di un romanzo nel ro¬ 
manzo («Storia deH'assedio di Lisbo¬ 
na», 1989, fondato appunto su un 
«no» sovvertitore aggiunto consape- 
volmentedal protagonista-correttore 


di bozze ad una storia deH'assedio di 
Lisbona). Se la scrittura per Sarama¬ 
go è rivelazione dei senza-voce sarà 
anche antiautoritaria: contro il Pote¬ 
re, contro la Chiesa ufficiale, contro 
l'intolleranza, lungo tutti i suoi ro¬ 
manzi, ma soprattutto in quel «Van¬ 
gelo secondo Gesù Cristo» (1997) 
che gli varrà attacchi fero¬ 
ci di esponenti del Gover¬ 
no e della Chiesa porto¬ 
ghesi (da cui il volontario 
esilio a Lanzarote). Sempre 
in nome del ('«umanità». 
Nel «Vangelo», capovol¬ 
gendo l'interpretazione ca¬ 
nonica, in nomedi Cristo, 
rappresentante di tutti gli 
uomini e figlio sacrificato 
daH'autorità paterna per 
un disegno imperscrutabi¬ 
le: «...esclamò rivolto al 
cielo, dove Dio sorrideva. Uomini, 
perdonatelo, perché non sa quello 
che ha fatto». Dio, anch'egli, forse, 
nome ed eteronimo della Persona, 
deH'umanità. Le tante persone, «No¬ 
mi», che nell'ultimo grande roman¬ 
zo («Tutti i nomi», 1997), l'archivi- 
sta-protagonista cerca, attraverso 


una donna sconosciuta, nella Con¬ 
servatoria generale dell'Anagrafe e 
nel cimitero (entrambi «luoghi dei 
nomi» per concludere che tutti i no¬ 
mi sono ugual mente nostri: «non c'è 
maggior rispetto del piangere per 
una persona che non si è conosciu¬ 
ta») e che vivranno-avranno voce- 
fin quando saranno ricordati. La let¬ 
teratura è funzione di chi non ha 
mai avuto voce e di chi non ha voce 
ma vive nel suo «nome». Coerenza 
della ragione, contro il Potere, la sto¬ 
ria ufficiale, passata e contempora¬ 
nea (quando comincia la «storia»? 
cent'anni fa, dieci anni fa o l'altro 
giorno, oggi?), per gli esseri umani: 
per mostrare noi a noi stessi, l'ar¬ 
cheologia della nostra interiorità e 
del suo sistema di relazioni. Potenza 
- e coerenza - di una scrittura che al- 
l'umanità si è proposta di dare voce, 
plurima eppure d'autore, a patto di 
farsi apprendista dei personaggi e ri¬ 
conoscerli come maestri. Forse il 
«mistero» Saramago è nella sua coe¬ 
renza ideale e linguistica, nella sua 
capacità di rappresentare i valori di 
un'umanità di cui alla fine del mil¬ 
lennio si stanno perdendo le tracce. 


■ CONTRO 
IL POTERE 

Gli attacchi 
del governo 
e della Chiesa 
al «Vangelo 
secondo 
Gesù Cristo» 
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♦/ risparmi verranno daiia razionaiizzazione 
delia spesa da ministen e dal contenimento 
del defidtdi bilando degli enti locali 


^ Le nuove entrate saranno determinate 
essenzialmentedalla vendita 
degli immobili degli enti pra/idenziali 


♦ Varato il contributo di solidarietà 
periepensioni supenorì ai 141 milioni 
int&venti per ridurre il costo dd lavoro 


E nel 2000 meno tasse per lOmila miliardi 

Per lo viluppo 72mila miliardi di investimenti nei prossimi quattro anni 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Una manovra di 15.000 mi¬ 
liardi senza aumentare le tasse, an¬ 
zi riducendole in maniera struttu¬ 
rale: non solo i contribuenti pa¬ 
gheranno 10.300 miliardi in meno 
nel Duemila, ma il prelievo si ri¬ 
durrà complessivamente di 45.200 
miliardi nel quadriennio, entro il 
2003. I risparmi verranno dalla ri- 
duzionedel deficit degli enti locali 
di un ulteriore 0,1% del Pii, dalla 
razionalizzazione delle spese dei 
ministeri. Le nuove entrate (4.000 
miliardi) verranno essenzialmente 
dalla vendita degli immobili degli 
enti previdenziali e degli altri enti 
pubblici. NuN'altro dal fisco, se 
non l'aumento del gettito derivan- 
tedalle misure contro l'evasionefi- 
scale. Lo stesso contributo di soli¬ 
darietà chiesto alle pensioni d’oro 
non va a coprire debiti, ma a rim¬ 
polpare il risicato fondo previden¬ 
ziale dei lavoratori atipici. Si tratta 
del contributo che dovranno ver¬ 
sare dal prossimol gennaio e per 
almeno tre anni coloro che ricevo¬ 
no una pensione superiore a 
141.200.000 annui, pari al 2% del¬ 
la parte eccedente il massimale: in 
soianza, 20mila lire annue per 
ogni milione sopra quel tetto. Una 
misura «simbolica», dice il presi¬ 
dente D'Alema, verso la quale il 
governo ha «optato» rispetto ad al¬ 
tre ipotesi come il tetto al le pensio¬ 
ni el'ulterioretaglio dei rendimen¬ 
ti previdenziali delle alte retribu¬ 
zioni. 

Afrontedi questeoperazioni, c’è 
il più classico intervento keynesia- 
no della finanza pubblica a soste¬ 
gno deH’economia, in cui rientra¬ 
no anche le misure di welfare alla 
famiglia in quanto incoraggiano la 
crescita della domanda interna. Il 
governo ha infatti messo sul piatto 
72.000 miliardi da spendere entro 
il 2002 per l’occupazione, la sicu¬ 


rezza, l’istruzione, l’assistenza alle 
famiglie, l’innovazione e la rifor¬ 
ma della leva militare verso un 
esercito professionale. Alla sicurez¬ 
za sono destinati 3.000 miliardi, di 
cui 1.800 per il potenziamento te- 
conologico della polizia, 450 per 
aumentare gli organici della magi¬ 
stratura, 400 per altri interventi co- 
finanziati dalla Ue. All’istruzione 
vanno 2.650 miliardi per potenzia¬ 
re le strutture scolastiche (1.000 
mid), per le borse di studio (150), 
per l’Università (1.100), e 400 mi¬ 
liardi per istruzuione e ricerca sa¬ 
ranno cotinanziati dalla Ue. 

Il sostegno all’innovazione del 
nostro sistema produttivo avviene 
con un finanziamento di 1.300 mi¬ 
liardi, di cui 450 per l’informatica, 
300 per incenti¬ 
vare l’uso di In¬ 
ternet e del 
commercio 
elettronico, 100 
miliardi per co¬ 
loro che intro¬ 
ducono tecono- 
logie informati¬ 
che, e altri 400 
cofinanziati 
dalla Ue per in¬ 
terventi nelle 
telecomunica¬ 
zioni. 

Per il pubblico impiego, mentre 
si conferma l’obiettivo di ridurre 
gli organici entro il 2001 deiri% 
rispetto a quelli del 1997 (ma si in¬ 
coraggia il pait time), si conferma¬ 
no anche le risorse per il rinnovo 
dei contratti, compresi quelli inte¬ 
grativi, per cui non c’è alcuno slit¬ 
tamento. Nel complesso per il 
triennio ci sono 6.711 miliardi 
comprensivi dei 300 per il perso¬ 
nale non contrattualizzato. Lo 
stanziamento riguarda tutti i pub¬ 
blici dipendenti, tranne quelli de¬ 
gli enti locali, degli enti pubblici 
non economici, della sanità, degli 
enti di ricerca: tutteaministrazioni 


■ MUTUI 
PIÙ BASSI 

Interessa 
I beni 

dello Stato 
Risparmi 
per 2,600 
miliardi 


FISCO 


PREVIDENZA 



che dovranno trovare nei loro bi¬ 
lanci le risorse per rinnovare i con¬ 
tratti. 

Ed ecco in breve alcune delle al¬ 
tre misure previste nella manovra, 
considerando che le cifre dettaglia- 
tesulleagevolazioni fiscali saranno 
nel decreto legge previsto per fine 
anno. 

ASSISTENZA: Per la riforma an¬ 
dranno 1.900 miliardi. 

TERZO SETTORE: alla associa¬ 
zioni del volontariato andranno 
100 miliardi. 

CASELLARIO PENSIONATI: In 

arrivo una banca dati sul sistema 
pensionistico. Tutti gli enti com¬ 
presi quelli privati dovranno forni¬ 


re all’lnpsdati sui loro iscritti. 

COSTO DEL LAVORO: Prevista 
una riduzione del costo del lavoro: 
attraverso la fiscalizzazione degli 
oneri per la maternità nella misura 
dello 0,2%. 

SACERDOTI: Potranno andare 
in pensione a 68 anni mentre au¬ 
menta il contributo dovuto dagli 
iscritti al Fondo del clero(-F 
800.000 lirel’anno). 

SERVIZI ALLA PERSONA: Ri¬ 
guardano i servizi ospedalieri, sani¬ 
tari ed assistenziali. L’Iva sarà por¬ 
tata al 10%, U e permettendo. 

INDUSTRIA: 4.000 mId stanziati 
nel triennio per finanziare la legge 
488. 


LA HNANZIARIA AL MICROSCOPIO 


CASA 


FAMIGLIA 



OCCUPAZIONE 


Rìduzionedeirirpef 
ealleggerì menti 
per 10.300 miliardi 


SoppresEÌ i fondi 
speciali perelettiici 
telefonici eFs 


Agevolazioni 

escavi 

per i contratti d'affitto 


A tutte le mamme 
senza altre tutele 
3 milioni di bonus 


Stanziati 6.000 mid 
Cresce anche 
il budget-scuola 


Sono 10.300 mil iard i d i alleggerì menti 
fiscali quelli previsti nellamanovraper 
l’anno prossimo. M alariduzionedel pe- 
sodelletassenonsifermaqui. Lafinan- 
ziariaprevedechenel prossimoqua- 
drienniolapressionefiscalecontinueràa 
ridursi perunasommacomplessivadi 
45.200 miliardi: 10.300 miliardi nel 
2000,10.900 nel 2001,11.500 miliardi 
nel 2002,12.500 miliardi nel 2003. N el 
2000 il calodell’lrpef saràdi 6.000 mi¬ 
liardi (esaliràa23.000miliardi nel pros- 
simoquadriennio). 

Ci sarà il calo dell’aliquotal rpefdal 27al 
26% dal prossimo anno (con una rid u- 
zioneanchedegli acconti dovuti il pros¬ 
simo anno) el’aumento di detrazioni e 
deduzioni per: carichi familiari, redditi 
dalavoroautonomoedipendente,casa 
di abitazionein proprietào in affitto, si¬ 
tuazioni di necessitào di maggiorbiso- 
gno. Sgravi fiscali sono poi previsti per 
sostenerci nuovi investimenti : 1.000 so¬ 
no perprorogarelaleggeVisco perle 
imprese(lacosiddettaSuperdit), maè 
previstaanchel’estensioneer accelera- 
zionedel meccanismo dellaDit,ladual 
incometax, lacui applicazionesaràcon- 
sentitàancheallepiccoleimprese. 
DifattoiI prelievo tributario caleràdicir- 
ca 1,5 punti percentuali nel 2000. Più 
contenuto sarà il calo del la pressionefi¬ 
scale: sarà solo dello 0,4% penché«no- 
nostante lariduzionedel le imposte- è 
scrittoio unanotadel ministerodel le Fi¬ 
nanze- il gettito seg uiterà ad essere in¬ 
crementato per effetto di vari fattori, trai 
quali acquistano sempremaggiorrilievo 
i risultati dellalotta contro l’evasionee 
l’elusionefiscalechenel 1999 hanno 
contribuito in manieradecisivaal sur- 
plusdientrategraziealqualeèadesso 
possibileawiareunariduzionestruttura- 
ledelleimposte». Tragli altri interventi 
previsti c’èlariduzionedeirivadal20al 
10%(subordinataalvialiberadeirUe) 
sulleristrutturazioni edilizieesui servizi 
alla persona. Un capitolo èpoi dedicato 
allo«sfoltimentoerazionalizzazionedi 
imposteminori». 


È una «miniriforma» dei settore previ- 
denziaie a partire daii’intervento an¬ 
nunciato per ie aite pensioni. Saranno 
soppressi i fondi speciaii dei iavoratori 
deii’Enei, deiie aziende eiettriche e dei 
teiefonici con ia confiuenza degii iscrit¬ 
ti nei Fondo iavoratori dipendenti dei- 
i’Inps. Per ii triennio 2000-2002 è pre¬ 
visto per i datori di iavoro degii eiettrici 
un contributo di 1.500 miiiardi annui 
mentre per i datori dei iavoro teiefonici 
ii contributo sarà di 300 miiiardi annui, 
li fondo pensioni deiie Ferrovie attuai- 
mente presso ii Tesoro sarà soppresso 
entro 30 giorni daii’approvazione deiia 
Finanziaria. Neiio stesso momento sarà 
istituito presso i’Inps un fondo speciaie 
a cui saranno iscritti i dipendenti dei- 
i’azienda. Gii eventuaii squiiibri gestio- 
naii restano a carico dei biiancio deiio 
Stato. I trasferimento deiio Stato ai- 
i’Inps neii’ambito deiia separazioni tra 
previdenza e assistenza ammontano 
per ii 2000 a 496 miiiardi per ii fondo 
iavoratori dipendenti e a 123 miiiardi 
per commercianti e artigiani. Nei com¬ 
piesse neii’anno saranno trasferiti ai- 
i’Inps 25.387 miiiardi per ii fondo di¬ 
pendenti, 2.274 per ia gestione dei coi- 
tivatori diretti e 6.273 per commer¬ 
cianti e artigiani. Se si aggiungono i 4 
miiiardi per ia gestione minatori e 88 
per i’Enpais, i trasferimenti deiio stato 
aiie gestioni previdenziaii private am¬ 
montano per i’anno Duemiia a 34.026 
miiiardi. 

Riguardo ai rendimenti previdenziaii 
deiie aite retribuzioni per i futuri pen¬ 
sionati suiia quota retributiva, non ci 
saranno uiteriori tagii. Si è preferito in¬ 
fatti ii contributo di soiidarietà dei 2% 
a carico dei pensionati con assegni su¬ 
periori a dodici voite ii trattamento mi¬ 
nimo (ora di 700 miia iire ai mese). 

Con ia rivaiutazione ai prezzi ii tetto è 
saiito a 141.200.000 annui. Inoitre ii 
presidente D’Aiema ha detto che ii go¬ 
verno ha voiuto iasciare ai Pariamento 
i’aboiizione dei contributi figurativi per 
i pariamentari. 


In arrivo 180 miliardi di agevolazioni dade- 
stinareai redditi più bassi persostenerele 
spesedi affi ttodellacasa. Mentresi attende 
ilvialiberadallaUeperportareraliquota 
Ivaal 10%, potrebbero esserepnorogatele 
agevolazioni perleristnjtturazioni edilizie 
chescadonoii 31 dicembteprossimo. M all 
governo preferìsceattendere. Comunque 
ladeduzioneirpefsullaprimacasa, cheperi 
redditi del’99èstatapori;atada 1.100.000 
lireal.400.000lire, dal prossimoannosali- 
ràprobabilmenteal.OOO.OOOIire.llgover- 
noprevedesi stanziare pertaleintervento 
400 mi Hard!. Altri 180mldandrannoafi- 
nanziareilbonusper^evolarel’affittodel- 
lefamigliecon redditi bassi. Semprein ma- 
teriadiimmobilidalprimogennaiosearri- 
veràrokdellaUe,l’lvasulleristrutturazionie 
sui relativi materiali dovrebbescenderedal 
20 al 10%. Percontnoverrebberidottolo 
scontolrpefdel41%sullespesesostenute 
perristrutturaregli immobili che potrebbe 
comunquescendereal 19o36%. Calerà 
anchel’impostadi registro sullacompra- 
venditadi immobili. Sgravi perl’acquistoe 
iltrasferimentodi proprietàimmobiliari 
rientranoffalemisurechepotrannoessere 
esaminate: lohadettoii ministrodellefì- 
nanzeVincenzoVisco rispondendoad una 
Interrogazionedell’onorevoleLucioTesta. 
«Èdel restoevidente-hadetto-chelemi- 
suredaattuaresutaleversantenon posso¬ 
no essereannunciatecontroppo anticipo 
rispetto alla loro entratalo vigorepoichèal- 
trimenti si potrebbero provocareconse- 
guenzenegativesuH’andamentodel mer¬ 
cato. Ènoto-haconcluso-cheabbiamoin 
programmaunasostanzialerevisionedel- 
l’impostadi successionecheoggi grava 
pressochèesclusivamentesulleproprietà 
immobiliari». 

Inoltrelamanovradifinanzapubblica 
«prevedeunostanziamentodestinatopro- 
prio all’alleggerimento dell’imposizione 
sullacasadi abitazione». 
llministrodelleFinanzescendecomunque 
nel dettagliodegli interventi daeffettuare. 
Infatti i provvedimenti specifici saranno 
adottati attraverso il decretonefiscaledi fì- 
neanno. 


L’intervento sulla famiglia è una com¬ 
binazione fra la riduzione del costo 
del lavoro e l’allargamento della tute¬ 
la assistenziale alla maternità. Da 
una parte infatti l’Indennità di mater¬ 
nità viene assunta a carico dello Sta¬ 
to fino ad un ammontare di 3 milioni 
a testa, per i parti, le adozioni e gli 
affidamenti intervenuti dopo il 1 lu¬ 
glio 2000. Ciò comporta una riduzio¬ 
ne dei contributi di maternità per le 
imprese, e quindi del costo del lavo¬ 
ro, pari allo 0,20% con un onere per 
lo Stato pari a 1.930 miliardi fino al 
2003. 

Inoltre sempre dal 1 luglio la tutela 
viene estesa a tutte le donne, siano 
esse cittadine italiane o comunitarie 
«ovvero in possesso di carta di sog¬ 
giorno», per ogni figlio nato, o mino¬ 
re adottato o in affidamento preadot¬ 
tivo, con un assegno una tantum di 3 
milioni: per intero se la donna è priva 
di tutela obbligatoria, fino a concor¬ 
renza se ne ha qualcuna purché pos¬ 
sa vantare tre mesi di contribuzione 
tra i 18 e i 9 mesi precedenti l’even¬ 
to. L’onere per lo Stato è di 464 mi¬ 
liardi nel triennio. 

In particolare la tutela spetta anche 
quando si perde il lavoro e quindi il 
diritto alla prestazione di maternità, 
ovvero quando si svolge un lavoro di¬ 
scontinuo. La condizione è che, aven¬ 
do lavorato per almeno tre mesi, tra 
la data della perdita del diritto e la 
data della nascita o dell’effettivo in¬ 
gresso del minore nella famiglia non 
sia trascorso un periodo superiore a 
nove mesi. 

Infine per i coltivatori diretti coloni e 
mezzadri, gli artigiani e i commer¬ 
cianti, la misura del contributo annuo 
è fissato in 14.500 lire. Nei confronti 
degli iscritti alle altre gestioni previ¬ 
denziali che erogano trattamenti di 
maternità, alla ridefinizione dei con¬ 
tributi si provvede considerando l’e¬ 
quilibrio fra contributi versati e pre¬ 
stazioni assicurate. 


Nuoverisor^per5.800nniliarcliperl’oc- 
cupazione. Èquesto uno dei capitoli «più 
coraggiosi»illustratidal presidentedel 
Consiglio presentando lelineegenerali 
dellafinanziaria. N el dettaglio sono previ¬ 
sti 800 miliardi perii rifinanziamento del 
fondo occupazione, 4milaperi program¬ 
mi comunitari cofinanziati,800perpoliti- 
cheattivedel lavoro e200 perinterventi a 
favoredei disoccupati di Napoli ePaler- 
mo. 

Inoltre, studenti e professori saranno con¬ 
tenti. La spesa perl’istmzioneprevistadal 
bilanciodel ministero della Pubblicaistm- 
zioneperil2000aumentadicirca3.200 
miliardi rispetto al bilanciodel 1999.Tale 
crescitapurin presenzadi un decremento 
dellapopolazionescolasticaderivafon- 
damentalmentedall’aumentodellasco- 
larizzazioneconnessaall’elevamentodel- 
l’obbligoscolasticoedai benefici contrat¬ 
tuai i del personale. Altro aspetto q ualifi- 
cantedel bilancio2000èrappresentato 
dall’incremento dellevoci rei ati vealla 
qualificazioneeagli investimenti inattua- 
zionedelleleggi di rifomna. Taleincre- 
mento conferma una I i nea di tendenza 
chehapoitatolaspesapergli investi men¬ 
ti eilfunzionamentodellescuoledal2,2% 
del 1996al 3,3%del 1999. Agli stanzia¬ 
menti di bilanciosi aggiungono lerisorse 
previstedallafinanziaria2000-2003,co3 
ripaitite:2.158 miliardi nel triennio desti¬ 
nati ai provvedimenti legislativi incorso; 
250 miliardi nel triennio perii diritto allo 
studio; 150 miliardi nel triennio ad inte- 
grazionedel fondo perl’ampliamentoe 
l’arricchimento deli’offeitaformati va. 
Èprevisto i noltre i n tabel la B uno stanzia¬ 
mento specifico di 450miliardi nel trien- 
nioperletecnologieinformatichedesti- 
nateancheallescuole. 

Sono previsti anche investi menti pari a 
400miliardiperl’ediliziascolastica.Gli 
eventuali risparmi derivanti dallariduzio- 
nedellapopolazionescolastica verranno 
reinvestiti nellamisu radei 60% pervalo- 
rizzarelafunzionedocente: infatti ci sono 
630miliardi, derivanti dapregresseeco- 
nomie, destinati al contrattodellascuola. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ORA L’ITALIA 
GUARDA AVANTI 

la Finanziaria ha fatto scelte che van¬ 
no in due direzioni: riduzioni fiscali e 
sostegno alla domanda; rafforzamen¬ 
to delle politiche di sviluppo e delle 
politiche sociali. E ha lanciato, poi, 
alcune misure innovative a sostegno 
di settori in cui è indispensabile col¬ 
mare i divari italiani, in particolare 
per la crescita dei servizi innovativi 
della società dell’informazione. Non 
si tratta, tuttavia, di una Finanziaria 
poco rigorosa. Essa è compatibile con 
il rispetto dei parametri di stabilità e 
con il sentiero di rientro del debito 
pubblico su cui il paese è impegnato, 
prima ancora con sé stesso e con le 
future generazioni che con le istitu¬ 
zioni europee. Gli spazi nati dalla ri¬ 
duzione degli interessi (ancora oggi 
su livelli più bassi di quanto immagi¬ 
nato per la fine dell’anno), da un’e¬ 
voluzione della spesa in linea con le 
previsioni e dal recupero di gettito fi¬ 
scale hanno ridimensionato le preoc¬ 
cupazioni primaverili sulla necessità 
di una manovra più ampia. E hanno 
permesso di mantenere l’impegno 
preso fin dall’anno scorso con il Par¬ 
iamento e con le parti sociali: utiliz- 
zareil gettito fi scaleaggiuntivo per ri¬ 
durre le imposte sui redditi, con 
un’attenzione particolare a favore di 
quelli più bassi; varare una manovra 
che non utilizzasse la leva tributaria; 
investirei! dividendo del risanamen¬ 
to e della stabilità su sviluppo eoccu- 
pazione, con un mix di interventi che 
utilizzano sia le leve fiscali (edilizia, 
estensione della DIT) siaquelledeH’a- 
zione diretta (investimenti pubblici. 
Mezzogiorno, ampliamento delle mi¬ 
sure di sostegno per la maternità e 
per le famiglie a basso reddito e di 
quelle destinate alle politiche per 
l’occupazione). Può sembrare un pa¬ 
radosso, ma appunto perché siamo 
entrati in questa nuova fase la Finan¬ 
ziaria perde anche d’importanza. 
Molte delle misure che vi sono stabi¬ 
lite aprono la strada a ulteriori prov¬ 
vedimenti. Molte delle politiche che 
essa permette di avviare vengono 
riempite di contenuti e di scelte in se¬ 
di diverse dalla legge Finanziaria. È 
così per il collegato fiscale. È così per 
le politiche dell’occupazione, su cui è 
atteso l’importante appuntamento 
della delega sugli ammortizzatori so¬ 
ciali. È così per le misure sulla previ¬ 
denza, su cui andrà costruito un can¬ 
tiere che procedapasso per passo sugli 
interventi necessari a completare e 
portare aregi me I e riforme gi à attuate. 
È così per le politiche di sviluppo del 
Mezzogiorno: mentre la Finanziaria 
stanziava le poste di bilancio, il Cipe 
concludeva ieri l’esamedel documen¬ 
to di programmazione 2000-2006 che 
stabilisce le procedure e gli obiettivi 
per l’impiego di 90 mila miliardi di li¬ 
re, e che oggi viene inviato a Bruxel¬ 
les. Al di làdellenuovenormechere- 
golano le procedure di bilancio e l’i¬ 
ter dei provvedimenti collegati, que¬ 
sto è il segno più importante della 
nuova fase: la politica economica ha 
recuperato spazio e spessore, e quindi 
non è più interamente «rinchiusa» 
nella Finanziaria. Ne segue che la pro¬ 
spettiva riformista dovrà, di necessi¬ 
tà, essere rilanciata nei prossimi mesi, 
insieme alla coesione della maggio¬ 
ranza, per essere all’altezza degli ap¬ 
puntamenti futuri, per i quali sbaglie¬ 
remmo a cercare aH’interno della Fi¬ 
nanziaria tutte le soluzioni. Con que¬ 
sto lavoro, di completamento di una 
nuova architettura di politica econo¬ 
mica e sociale, si potrà cogliere l’op¬ 
portunità che tutti gli osservatori 
esterni - dal Fondo Monetario alla 
Commissione Europea - vedono oggi 
per l’Italia: quella di reinserirsi su un 
sentiero di sviluppo sostenuto e a più 
elevata intensità di investimenti e di 
occupazione. Tutti i segnali congiun¬ 
turali vanno nella giusta direzione, e 
l’Europa sembra finalmente proietta¬ 
ta su una fase espansiva. È un’occa¬ 
sione che il paese non può perdere. 
Per coglierla, però, le aride cifre della 
Finanziaria non sono sufficienti: ci 
vuole più fiducia nel le proprie forze e 
un rinnovato clima di stabilità politi¬ 
ca. 

MARCO CAUSI 
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♦La commissione vaiori sociaidemocratica ♦ li documento parla di valore-cardine 
ha elaborato un primo rapporto della «giustizia sociale» 

perii nuovo Programma del partito comeidea riformistica perii XXI secolo 

La Sfxl: la teria via? 
per noi non è un modello 

Critiche anche al cancelliere Schroder 


Gerhard 
Schròder 
durante 
il discorso di 
presentazione 
del programma 
social- 
democratico 
nell' agosto 
'98, 

sullo sfondo 
una statua 
di Willy Brandt 
A destra 
il cancelliere 
ritratto su 
un manifesto 
elettorale 


SEGUE DALLA PRIMA 


in Germania, dopo le sconfitte 
elettorali e la riapertura di anti¬ 
che lacerazioni, con ledure pole¬ 
miche sulle posizioni e le scelte 
di Oskar Lafontaine e sul mani¬ 
festo «liberista» firmato da Ger¬ 
hard Schròder con Tony Blair. 
Lafontaine è stato attaccato per i 
toni ei contenuti dell’intervista 
con cui giorni fa è ricomparso, 
dopo sei mesi di silenzio, sulla 
scena politica tedesca. Ma anche 
il cancelliere e presidente del 
partito è sottoposto ad una criti¬ 
ca sa/era. La quale, fatto abba¬ 
stanza insolito ma certo signifi¬ 
cativo, viene anche da quella 
che è attualmente la massima 
istanza teorica della Spd: la com- 
missionesui Valori Fondamenta¬ 
li (Grundwertekommission) che, 
sotto la guida del presidente del 
Bundestag nonché vicepresiden¬ 
te del partito Wolfgang Thierse, 
ha il compito di elaborare la cor¬ 
nice concettuale, strategica, del 
nuovo Programma fondamenta¬ 
le che, dopo quello epocale di 
(1959) e quello che venne licen¬ 
ziato nel dicembre '89 a Berlino 
quando la caduta del Muro cam¬ 
bi ava tutti i termini della politica 
europea, dovrà cominciare ad es¬ 
sereabbozzato nel pross'mo con¬ 
gresso, ancora a Berlino, all'ini¬ 
zio di dicembre. 

Ebbene, dicono gli autori del 
primo rapporto della commissio¬ 
ne, il manifesto Schròder-Blair 
non va bene perché sacrifica a 
una generica e indistinta «mo¬ 
dernizzazione» la sostanza di 
quel concetto di «giustizia socia¬ 
le» che deve restare, invece il va- 
lorecardinesul quale costruire la 
«concezione riformista socialde 
mocratica per il XXI secolo» al 
centro del nuovo Programma. 
Una ventina di anni fa Ralf Da¬ 
hrendorf pronosticava la «fine 
del secolo socialdemocratico». 
Oggi neirUnioneeuropeadodici 
stati, tra cui i quattro più grandi, 
hanno governi in cui è domi¬ 
nante il ruolo dei partiti sociali¬ 
sti 0 socialdemocratici, ma «la 
questione se questo fatto con¬ 
traddica la tesi di Dahrendorf, se 
si possa parlare di una rinascita 
della socialdemocrazia è molto 


più complicata» del quadro che 
emerge dalle vittorie elettorali 
della sinistra (almeno quelle di 
qualchetempo fa, giacché recen¬ 
temente, comesi è visto, non c'è 
da stare gran eh é al I egri ). 

Per rispondere al Grande Dub¬ 
bio è necessario intraprendere 
«un'analisi più profonda», la 
quale «deve concentrarsi sulle 
strategie politiche, sui program¬ 
mi e sulla politica reale» condot¬ 
ta nel vari paesi. Il documento 
della commissione individua 
quattro modelli sui quali si arti¬ 
cola il confronto interno alla so¬ 
cialdemocrazia e, in modo più o 
meno visibile, la dialettica conti¬ 
nuità-modernizzazione: 1) il 
New Labour, definibile per il suo 
essere assolutamente orientato 
sul mercato; 2) il modello, orien¬ 


tato anch'esso sul mercato ma 
attento al mantenimento del 
consenso tra i ceti tradizionali, 
del PvdAil partito laburista olan¬ 
dese; 3) la «via statalista» dei so¬ 
cialisti francesi; 4) la scelta del- 
«welfare riformato» del partito 
socialdemocratico svedese. Di 
ognuno di questi modelli, che in 
parte sono anche astrazioni nel 
senso che le loro caratterizzazio¬ 
ni si ritrovano anche nella politi¬ 
ca degli altri partiti, il rapporto 
della commissione offre una de¬ 
scrizione sommaria e indica 
punti di forza e debolezze. Il 
New Labour, si legge nel rappor¬ 
to, «condividecon il neoliberali¬ 
smo il rifiuto degli interventi sta¬ 
tali sui mercati, accetta gli aspet¬ 
ti conservatori della politica in 
materia di disciplina di bilancio, 


si oppone ad ogni aumento dei 
contributi per le prestazioni so¬ 
ciali e soiiene l’indipendenza 
della Banca centrai e europea». 

I sostenitori della «terza via» 
blairiana si differenziano dai 
neoliberisti perché questi rifiuta¬ 
no «l'assunzionedi ogni respon¬ 
sabilità sugli effetti sociali degli 
avvenimenti sul mercato», ma si 
differenziano anche da quella 
cheloro stessi definiscono «leso¬ 
ci al democrazi a trad i zi on al e» per- 
ché non condividono «l'illusio¬ 
ne che l'aumento delle ^ese so¬ 
ciali porti con sé una riduzione 
delle diseguaglianze socioecono¬ 
miche». Con la socialdemocrazia 
tradizionale il New Labour «con¬ 
divide l'impegno alla giustizia 
sociale, ma questa viene 
interpretata non nel 
senso di un generale 
egualitarismo bensì co¬ 
me la necessità di lotta¬ 
re contro la marginaliz- 
zazi on e, I a povertà e l'e- 
sclusione sociale». I 
punti forti della politica 
di Blair, secondo il rap¬ 
porto, sono, tra gli altri, 

«un credibile rifiuto del 
protezionismo»; la ridu¬ 
zione delle discrimina¬ 
zioni da' cosiddetti «outsiders» 
(per esempio i giovani e le don¬ 
ne) nei confronti delle categorie 
«garantite» (come i lavoratori in¬ 
quadrati nei sindacati), riduzio¬ 
ne che è un effetto positivo della 
per altri versi disastrosa «deregu¬ 
lation» del mercato del lavoro 
operata durante il thatcherismo; 
«la speciale sottolineatura dell'i¬ 
struzione, della formazione per¬ 
manente e della qualificazione 
professionale... nella valorizza¬ 
zione del capitale umano». Ma a 
fronte di questi caratteri positivi 
i punti deboli nel programma 
del New Labour sono tali, secon¬ 
do la Grundwertekommission, 
da rendere la «ricetta» di Blair 
inapplicabile in Germania e, in 
genere, neH'Europa continentale 
(e inopportuna, dunque, l'unità 


di intenti manifestata dal leader 
britannico edal cancelli ere tede¬ 
sco). La politica di Londra non 
contiene «convincenti contro- 
misure» alla «autoesclusione da' 
ceti più ricchi dagli obblighi so¬ 
ciali»; affida alle sole forze di 
mercato il controllo del carattere 
ciclico delle politiche fiscali e 
monetaria; puntando troppo sul¬ 
la flessibilità del mercato del la¬ 
voro provoca discriminazioni e 
indebolisce la forza contrattuale 
del sindacati. Sussiste il pericolo, 
dicono gli autori del rapporto, 
che i <A/eri poveri»non abbiano 
più alcun influsso sulla politica. 
Tant'è che «il pericolo di una 
"società da' due terzi" in Gran 
Bretagna non è più teorico, ma 


già reale... Il numero delle perso¬ 
ne che vivono sotto la soglia di 
povertà è doppio che in Germa¬ 
nia e negli altri stati continenta¬ 
li». Analisi altrettanto approfon¬ 
dite vengono compiute sui mo¬ 
delli olandese e svedese, ma con¬ 
viene dedicare qualche riga al 
giudizio sulla politica dei sociali¬ 
sti francesi chen^li ultimi tem¬ 
pi sono stati considerati un poco 
come l'altro polo rispetto alle 
scelte «blairiane» di Gerhard 
Schròder. L’idea che l'economia 
possa essere governata con crite¬ 
ri sociali gode - fa notare il rap¬ 
porto - di un largo consenso nd- 
i'opinione pubblica francese; è 
positivo, fra l'altro, chei sociali¬ 
sti francesi «difendano lo stato 
sociale con uno speciale appog¬ 
gio da ceti più deboli» e che pro¬ 


muovano sul mercato dd lavoro 
una politica attiva anziché affi¬ 
darsi «a una cieca fiducia ndia 
capacità di creare occupazione 
da parte degli investitori priva¬ 
ti». 

Gli aspetti negativi sono chela 
continuazione ddio status quo 
in materia di spese sociali po¬ 
trebbe non essere più finanziabi¬ 
le né dallo stato né dai cittadini; 
che la politica sul mercato dd la¬ 
voro punta più sullesowenzioni 
che su formazione e riqualifica¬ 
zione e che c'è una certa tenden¬ 
za al protezionismo. I prò e i 
contro dd vari moddii sono tali, 
secondo il documento, da auto¬ 
rizzare «almeno quattro conclu¬ 
sioni provvisorie»: 1) Non esiste 
una«terza via» che porti 
la socialdemocrazia nd 
prossimo secolo. 

2) Tutte le«terze vie» 
di cui si è parlato negli 
ultimi tempi sono 
«condizionate dai pro¬ 
blemi e dalle realtà isti¬ 
tuzionali ddle diverse 
culture politiche». 3) Le 
politiche riformatrici 
hanno spesso dd rove¬ 
sci ddia medaglia enon 
favoriscono ndio stesso 
modo tutti i cittadini: alla lunga 
ciò può provocare «effetti di de¬ 
lusione e perdite di credibilità» 
nd confronti dd partiti e ddia 
democrazia. 

4) Le etichette «Modernista» e 
«Tradizionalista» sono concet¬ 
tualmente povere dal punto di 
vista analitico. 

Per una politica socialdemo¬ 
cratica ha poco senso indicare 
automaticamente come «moder¬ 
no e perciò positivo» il concetto 
di «più mercato» e «tradizionale 
e perciò negativo» qudio di «più 
stato». La questione è, piuttosto: 
«Quanto stato e quanto mercato 
debbono essere impiegati e me¬ 
scolati tenendo conto dd punti 
forti e ddle debolezze di ciascu¬ 
na politica?» 

PAOLO SOLDI NI 


Brandeburgo 
varato governo 
SpdeCdu 

Con la prima riunioneieri a 
Potsdam del nuovo parla¬ 
mento regionale (Landtag) 
uscito dalle elezioni locali 
del 5 settem bre scorso, Spd e 
Cdu hanno ufficializzato 
i'intesa per dar vita a un go¬ 
verno di 'grossekoalition' 
nel Brandeburgo (est). Nella 
consultazione di inizio set¬ 
tembre la Spd ha perso la- 
maggioranza assoluta ed è 
stata così obbi igata a cercar¬ 
si un partner per governare. 
Sin dall'inizio, all'indomani 
del voto, l'orientamento era 
caduto sui cristiano-demo¬ 
cratici piuttostochesugli ec 
comunisti della Pd& Al Lan¬ 
dtag di Potsdam - alla cui 
presidenza èstato riel etto ie¬ 
ri il socialdemocraticoHer- 
bert KnobI ich - la Spd ha ora 
37 seggi, la Cdu 25, gli exco¬ 
munisti della Pds 22 e gli 
estremisti di destra Dvu 5. 
Spd e Cdu, èstato riferito, si 
sono accordati sui punti 
principali del programma 
di governo. Si prevede che 
dei nove dicasteri, cinque 
andrannoallaSpdequattro 
aila Cdu. Sem preieri si èriu¬ 
nito per la prima volta an¬ 
che il nuovo parlamento re- 
gionaledellaSaar, il piccolo 
Land occidentaledovesi era 
votato unitamente al Bran- 
debu rgo i I 5 settem bre, e nel 
quale la Spd aveva ugual¬ 
mente perso lamaggioranza 
assoluta. Nella prima sedu¬ 
ta, i deputati hanno eletto 
nuovo capo del governo re¬ 
gionale Peter Mueller , lea¬ 
der dellaCdu localevittorio¬ 
so nelleelezioni. 




■ LA 
DOMANDA 

«Quanto Stato 
e quanto 
mercato 
debbono essere 
impiegati 
e mescoiati?» 


_ L'IffrERVISTA ■ GIORGIO RUFFOLO.europalainenta-eDs _ 

<fJon eadeun progeUDeEpoitabile> 


ALDO VARANO 

ROMA G i orgi 0 RuffoI o, è u n o dei 
cavalli di razza della scuderia gio- 
littiana degli anni Sessanta, il 
gruppo cheinnovò drasticamente 
la tradizione del socialismo italia¬ 
no scegliendo un compromesso 
col mercato. Nella sua poltrona di 
presidente del Cer, prestigioso 
istituto europeo di ricerca, valuta¬ 
zione e previsione economica, 
parla lentamente. Haallespalleli- 
bri sull’Europa e la riproduzione 
di una pagina dell’Avanti dei pri¬ 
mi del Novecento. Il suo modo di 
parlare mite diventa netto quan¬ 
do, alla fine di un ragionamento, 
spezza pregiudizi e opinioni radi¬ 
cati. 

Blair 0 Jospin? Oppure, la Ger¬ 
mania? E il modello D’Alema c’è? 
Potremmo esportarlo? Ruffolo 
manda in aria la scacchiera. Mo¬ 
delli? Seconde, terze o quarte vie? 
«Astrazioni». Pasticci che non ser¬ 
vono a nulla. Di comune, tra par¬ 
titi democratici e socialisti, spie¬ 
ga, ci può essere solo una cosa: la 
diversità di ognuno dei modelli, 
nessuno dei quali esportabile, 
perché in ogni paese la strategia 
deve affrontare l’intreccio, sem¬ 
pre peculiare, tra problemi speci¬ 
fici nazionali e quelli, uguali per 
tutti, che scaturiscono dalla di¬ 
mensione e dalla possibilità euro¬ 
pee. «Le situazioni - avverte l’eu- 
roparlamentare che lavora al pro¬ 
getto Ds - sono molto differenti. 
Ogni paese deve affrontare la que¬ 
stione in base alle proprie tradi¬ 
zioni evocazioni. Il progetto Ds 
che discuteremo al congresso so- 
stienechenon esistono una o due 
vie ma quindici, quanti sono i 
paesi europei. C’è provincialismo 
in chi ci chiede di imboccare que¬ 
sta 0 quella via, questo o quel mo¬ 


dello. Noi abbiamo problemi par¬ 
ticolari, diversi dagli altri». 

Quali sono? 

«Nefaccioduechedasoli comporta- 
nounaviaitaliana. La di soccupazio¬ 
ne. Non esisteal Centro-Nord, dove 
non si trova manodopera. S con¬ 
centra al Sud. Quindi, non servono 
ricette generalizzate di flessibilità. 
Cheflessi bi I ità può servi re per assu- 
mereun peritodovenon senetrova- 
no. Ci serve, invece, una combina¬ 
zione di flessibilità e 
programmi infrastrut¬ 
turali perladisoccupa- 
zioneMeridionale. Se¬ 
condo, abbiamo uno 
Stato e una ammini¬ 
strazione distanti dai 
livelli europei. Non 
possiamo usarli, come 
i francesi, per una ini¬ 
ziativa centralizzata. 

Dobbiamo far leva di 
più sull’autogoverno 
dellasocietà civileTra 
centralismo, dirigi¬ 
smo e logiche privati¬ 
stiche dobbiamo inserire l’autoge- 
stion esodai e». 

Allora,ognunoperlasuastrada? 

«No, no. L’intera sinistra europea è 
allaricercadi ricettenuove.Non val¬ 
gono più quellesocialdemocrati che 
degli anni Sessanta, Keynespiù Be¬ 
veridge, cioè la politica dell’espan¬ 
sione della domanda macroecono¬ 
mica unita alla protezione sociale 
gen eral izata. Q uel I a ri cetta n on fun¬ 
ziona pi ù, al meno nel l'ambito degl i 


stati nazionali. Qggi l’aumento del¬ 
la domanda in un paese può provo¬ 
care effetti espansivi nei paesi vicini 
e inflazionistici all’interno. Ma sei 
paesi, integrati in un mercato uni co, 
si mettono insieme, allora possono 
farcela». 

Ecosarestadi comune? 

«Una parte fondamentale. Non un 
model lo astratto. Diffidodellegran- 
di convenzioni sul la terza vi a. Di co¬ 
mune! governi europei hanno pro¬ 
blemi concreti: soprat¬ 
tutto sedersi attorno a 
un tavolo per costruire 
una politica macroeco- 
nomicaeuropea». 

Ecosaloimpedisce? 
«Una prigione intellet¬ 
tuale. Le resistenze isti¬ 
tuzionali, nazionalisti¬ 
che, statalistiche. Le 
politi chedelwelfareso- 
no state nazionali e 
centralistiche. Per tra¬ 
sferì dei n Europa non ci 
sono scorciatoie: serve 
una politica macroeco- 
nomicaeuropea». 

In questo ventaglio nazioneeu- 
ropa, qual èli modello di riferi¬ 
mento? 

«Modelli? Se proprio vuole, c’era 
quello Delorschenon eranéiaterza 
nélaquartaviamail modo concreto 
per affrontare insieme i problemi 
della competitività e della disoccu- 
pazionediesono quelli fondamen¬ 
tali del welfareedellaprosperità. Ma 
non serveandareacaedadi modelli 


teorici.Vaapplicataunaricettacon- 
vi n centeed effi cace, u n a poi i ti ca co- 
mune di investimenti nelle infra¬ 
strutture - trasporti, telecomunica¬ 
zioni, educazione, risanamentodel- 
lecittà-un grandesforzo per una ri¬ 
presa europea attraverso investi¬ 
menti comuni». 

Più chesu Delorsil dibattito ètra 
modello inglese, tedesco, france¬ 
se. Neesisteancheunoitaliano? 

«Non èdaoggi chein Itali a ri flettia¬ 
mo. Il nostro proble¬ 
ma non è quello di 
quale usare. E una di¬ 
sputa bizantina. La ri¬ 
flessione italiana sul 
progettuali smo èanti- 
ca, va dal centro-sini¬ 
stra degli anni Sessan¬ 
ta a oggi. Non manca- 
nointelligenzaproget- 
tuale e indicazioni 
concrete. C’è però sta¬ 
to un divario con la 
prati capolitica». 

Allalucediquel che 
lei dice,lechiedo;il 
progettoèveramentenecessario? 
«Il progetto non è un bel libro. È la 
strategi a a cu i aggan ci are I a poi i ti ca. 
Alladestranon serve perch ési affi da 
alla ferocia della selezione sponta¬ 
nea, al darwinismo sociale. La sini¬ 
stra deve dare risposte a problemi 
che non possono essere risolti dal 
mercato e dalla selezione sociale 
spontanei. Come sarebbe possibile 
affrontarecon il privatismooii mer¬ 
cato: degrado ambientale, dissesto 


urbano, immigrazioneo lequestio- 
ni istituzionali, di politicaeconomi- 
caedel federali smo europeo? Il pro¬ 
getto è indispensabile. Non basta il 
"brevetermismo", una prospettiva 
dovei problemi non sono affrontati 
alla radicema solo nei punti termi¬ 
nali, man manocheemergonoinse- 
guendoli». 

Guardandolapoliticaitaliana,si 
può parlaredi un modelloitalia- 
no,di D’Alema? 


«L’esperienza del governo D’Alema, 
eanchequelladel governo Prodi, è 
estremamente positiva. Un ottimo 
governo ches’ètrovato ad affronta¬ 
reprobi emi formi dabi I i senza i I tem¬ 
po di riflettere ai fondamentali, eli 
ha affrontati con una straordinaria 
capacitàdi governo. Non dobbiamo 
più promettere che governeremo 
ben e. Lo abbi amo gi à fatto. Speci e a 
frontedel dilettantismo delladestra 
checi haportatosull’orlodellaban- 


carotta, dell’Insolvibilità del paese, 
dell’espulsione dall’Europa e della 
rottura dell’unità nazionale. Ma 
D’Alema per primo credo sia con¬ 
vinto che oggi serve una strategia 
più ampia, una strategia progettua¬ 
le. Èquellochetenteremodi fare al 
congressodei Ds». 

Scelte più di fondo. Ma mentre 
D'Alemasi appresta a farle lo ti¬ 
rano dalla giacca. C'è chi dice 
Blair,chiJospin. 

«Elui non si devefarti- 
rare. Abbiamo nostre 
proposte. Certo, rical¬ 
cano quelledi altri lea- 
dersui problemi comu¬ 
ni. Main Italiac’èbiso- 
gnodi una strategi a che 
intrecci questioni ita- 
lianeedeuropee.Èque- 
sto il centro del lo sforzo 
chestiamo cercando di 
farecomeDs». 
Dietroladiscussione 
sul modelloc'èla ri¬ 
cerca del consenso a 
sinistra o al centro. 
Qual èlasoluzione,anchetenen- 
do conto chejospin tiene, i tede¬ 
schi no. 

«Sonosemplificazioni. Èvero, inve¬ 
ce, cheil soci ali smo europeo è decli¬ 
nato in modo diverso nei vari paesi. 
Il nostro progetto si ispiramoltoalla 
tradizione liberalsocialista. Vuole 
coniugare in una società molto 
frammentata, e quindi poco pro¬ 
pensa ad essere ri assu n ta i n u n pote¬ 
re centrai isti co, coesione sociale e 


autogoverno. Tra lesoluzioni della 
si n i stra statai i sta eq uel I e u I trapri va- 
tistiche, dobbiamo mobilitare non 
il «welfare state» ma la «welfare so¬ 
ciety»: l’economia associativa, le 
cooperative, l’automobilitazione, il 
volontariato, il sindacalismo di ba¬ 
se. lnsomma,lanostratradizione». 
Blair, Schroeder, Jospin hanno 
partiti oltre il 35 per cento che, 
specie BI ai r e j ospi n, control I ano 
con energia. D'Alema ha un par- 
titotrail 17eil 18 per cento. Pesa 
sul progetto? 

«In Italia lasinistra era unadellepiù 
potenti del l’Europa. Sommando 
Pci.Psi e altri, quasi il 50 percento. 
Ha subito l’urto di unadoppiacata- 
strofe: il M uro, peri comunisti;lade- 
generazionee la diaspora, per i so¬ 
cialisti. Samo più deboli anche in 
credibilità. Non saràfacilericostrui- 
re u n a gran de si n i stra eh e però è as¬ 
solutamente necessari a. È diminui¬ 
ta la capaci tàdi attrazione. Per esem¬ 
pio, Del ors eh e è soci ali sta, in Italia 
sarebbe del Partito popolare. Dob¬ 
biamo andarecon duemarce. Quel- 
ladel soci ali smo eh esi sta riforman¬ 
do ma manti enelamemoriadel pas¬ 
sato equelladei suoi alleati. Questo 
va gesti to sen za con fi i tto, sen za con¬ 
trapporre parti to del I a si n i stra e par¬ 
tito democratico. Chi può pensare 
che la sinistra sia assorbibile in un 
partito senza memoria storica? Sarà 
cosi per un lungo periodo. L’impor¬ 
tante è, elo hanno detto sia Veltro¬ 
ni, nel suo bel discorso di Modena, 
che D’Alema, dare alla coalizione 
una struttura politica forte in modo 
che non sia messa in discussione 
ogn i ven erdì. Dabbi amo accettare I a 
dualità del riformismoitalianoege- 
sti ria bene. U li visti enon ulivi sti, de¬ 
mocratici esocialisti: sonocontrap- 
posizioni astratte che non portano 
da nessuna partesenon allasconfit- 
ta». 


// 

Blairojospin? 
Seconda, terza 
0 quarta via? 
Ogni paese 
ha problemi 
specifici 
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Il nostro 
modélo 
è molto 
ispirato 
alla tradizione 
liberalsocialista 
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LE Cronache 


l'Unità 


ftsnà, stanziati 80 miliardi per incentivare i docenti 

Guerani: <€ un passo decisivo verso la riforma». Rivoluzione per ^i albi professionali 


SU PEREN ALOTTO 

Un «sei» da quasi 86 miliardi 
in un paese del reatino 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «Ora la riforma universita¬ 
ria può partire spedita. Abbiamo 
posto le condizioni fondamentali 
per la sua efficacia e credibilità». È 
un commento soddisfatto quello 
del sottosegretario all'università, 
Luciano Guerzoni per il provvedi¬ 
mento approvato ieri in modo defi¬ 
nitivo dalla commissione Cultura 
del Senato. «Sono state poste le pre¬ 
messe - ha aggiunto Guerzoni - per 
varare la riforma universitaria in 
una nuova cornice che assicura un 
sistema nazionale di valutazione e 
un maggiore impegno dei docenti 


nel seguire gli studenti. Possiamo 
fin d'ora assicurare ai giovani chei 
nuovi corsi e titoli di studio garan¬ 
tiranno l'accesso alle libere attività 
professionali ponendo anche ri paro 
allo scandalo del mancato ricono¬ 
scimento dei diplomi universitari 
già conseguiti da migliaia di giova¬ 
ni». E sono questi alcuni dei punti 
più qualificanti del provvedimento. 
Viene meglio definito il sistema na¬ 
zionale di valutazione e quello di 
ateneo che dovranno verificare in 
collaborazione con 0i studenti, an¬ 
che l'attività didattica dei docenti. 
Una vera ri voi uzi on e per I a vita del - 
lefacoltà. Ora il docente che lavora 
e quello che non lavora non pren¬ 


deranno più lo stesso stipendio. È 
stato introdotto, infatti, un fondo 
di 80 miliardi per l'incentivazione 
dell'impegno didattico dei docenti, 
finalizzato in modo particolare alle 
attività di tutorato, di assistenza de¬ 
gli studenti, di orientamento e di 
miglioramento quantitativo e qua¬ 
litativo della offerta formativa. Ma 
l'altra novità importante è il potere 
conferito al ministero dell'universi¬ 
tà di regolamentare l'accesso agli al¬ 
bi e agli ordini professionali per gli 
studenti in possesso di diploma di 
laurea e per quelli che conseguiran¬ 
no la laurea di primo livello. «È lo 
strumento che consente di definire 
in contemporanea con l'avvio dei 


nuovi corsi di studi, gli accessi pro¬ 
fessionali e quindi i possibili sboc¬ 
chi lavorativi per gli studenti - assi¬ 
cura Guerzoni -. Con un regola¬ 
mento governativo, sentiti gli ordi¬ 
ni professionali, si potranno defini¬ 
re le attività professionali consenti¬ 
te ai titolari di diploma universita¬ 
rio e domani ai laureati di primo li¬ 
vello. Nello spirito dell'autonomia 
didattica si potrà sapere quali sa¬ 
ranno gli sbocchi professionali dei 
nuovi corsi di studio eguali quelli 
peri giovani chegiàhanno il diplo¬ 
mauniversitario». 

È soddisfatta anche la senatrice 
Maria Grazia Pagano capogruppo 
Ds in commissione, ma con un 


cruccio. «Abbiamo votato con forte 
perplessità il comma 7 dell'articolo 
8 che sana la situazione dei 62 tec¬ 
nici laureati». Tutti di medicina, 
questi tecnici ammessi anni fa con 
riserva dopo una sentenza del Tar 
alla terza tornata di idoneità per as¬ 
sociati, superata la prova si sono vi¬ 
sti sbarrare la strada della carriera 
docente da un pronunciamento del 
Consiglio di Stato. «È stato un prez¬ 
zo pagato per approvare rapida¬ 
mente una legge importante per 
l'università - commenta la Pagano - 
.Mail ministro Zecchino si è impe¬ 
gnato a velocizzare l'iter del proget¬ 
to di legge sui ricercatori all'esame 
della Camera». 


Dopo 25 estrazioni èuscitoii sei da 86miliardi;èstato giocato ai 
bartabacchi Broccoietti di Montopoii Sabina, in provinciadi Rie¬ 
ti. Con una schedinada 4miia Iire. Oitreai 6 ieri sera èstato reai iz- 
zatoancheun 5-Flda9,7 miliardi. La schedina vincenteèstatagio¬ 
cata ad Asoi a, in provinciadi Mantova, presso la tabaccheria Tes- 
sarol i ; con 23 m i I a I i re. Ma ecco I a com bi nazi onevi ncentedel Su pe- 
renalotto;4-16-27-55-67-72.Numerojolly;3.AMontopoli Sabina, il 
piccolocentrodel la provinciadi Rieti, la festa èduplice; la notizia 
del la vi nei ta del stram i I lardar io si èsparsa i n u n atti mo mentregl i 
abitanti si stavanopreparandoal giornoconclusivodellasettima- 
na di festeggiamenti per San MicheleArcangelo, patronodel pae¬ 
se. Poco prima del le 21 di ieri nella piazzasi sono subito raccolte 
una cinquantina di persone per commentarela vincita. «Tra un 
po' - ha detto un bari sta -arri veranno anchegl i altri quattromi la 
concittadi ni. I n program ma c' èi I concerto del I a Banda di Monto- 
poli esarà unagrandefesta, per il santoeper il vincitoredi tutti 
quei miliardi». Tutti hanno già cominciato il toto-fortunato; la 
pioggiadi miliardi hapremiatounconcittadinoounforestiero? 


«Sono Stata io, ma non volevo uGddere» 


Milano, la scippatrice confessa l'aggressione all'anziana. Ha 27 anni, ètossicodipendente 



L'immagine 
ripresa da una 
teiecamera 
coiiocata 
aii'esterno 
di una banca 
invia La Poppa 
a Miiano, 
ii fiimato 
mostra 
Giuseppina 
Taiiarico 
con ia borsa 
dopo aver 
scippato 
i'anziana 
donna 

Ansa 


MICHELE SARTORI 

MILANO «Morta? Come morta?». È 
scoppiata a piangere. Ha confessato. 
3, venerdì pomeriggio aveva scip¬ 
pato una vecchietta, per procurarsi 
soldi per la droga. Trecentomilalire, 
erano, questo lo ricordava, subito 
spese in dosi. Ma che la signora fos¬ 
se morta... Che lei, Giuseppina Tai¬ 
iarico, fosse intanto diventata la ri¬ 
cercata numero uno di Milano... 
Non lo sapeva. Non lo immaginava. 
Giudice, Galileo Proietto, difensore, 
Andrea Condurso, ecarabinieri, tut¬ 
ti sbalorditi. Ma non legge i giorna¬ 
li? «Mai». Non guarda la tv? «E chi 
ce l'ha? In casa non ho neanche la 
luce». 

Sull'arresto della giovane è inter¬ 
venuto il procuratore della Repub¬ 
blica di Milano Gerardo D'Ambro¬ 
sio considerandolo «un nuovo suc¬ 
cesso» e caldeggiando misure op¬ 
portune per far sì che i tossicodi¬ 
pendenti sottoposti a programma di 
recupero non escano dalle comuni¬ 
tà per commettere crimi¬ 
ni. 

Scippata della sua vita, 
la ragazza che venerdì po¬ 
meriggio ha scippato la 
settantasettenne Mirella 
Miniati Nobolo,facendola 
cadere, facendola morire. 

Ha 27 anni, è tossicodi¬ 
pendente da almeno die¬ 
ci. È nata in Calabria, cre¬ 
sciuta a Milano. Famiglia 
disastrata: «Questa», e 
mostra agli investigatori 
una cicatrice sul fianco sinistro lun¬ 
ga da qua a là, «è una coltellata. È 
stato mio papà, quando ero ragazzi¬ 
na». Racconta: a 12 anni è rimasta 
incinta, a 13 ha partorito il primo fi¬ 
glio. Un altro bambino le è nato ot¬ 
to mesi fa. Tutti e due sono in un 
istituto. Ha mai provato a disintos¬ 
sicarsi? «Due volte, quando sono 
nati i bambini. Ci ho provato, non 
ci sono riuscita». Lei sta con un 
compagno, Fernando, a sua volta 


tossico. Occupano un vecchio casci¬ 
nale mezzo distrutto a Mazzo di 
Rho. 

Giuseppina si fa di tutto. Eroina, 
quanta ne può comprare, da uno a 
due grammi al giorno. Pillole, allu¬ 
cinogeni. Di notte si prostituisce, 
dalle parti della stazione centrale. 
Di giorno vagabonda per Milano, 
pronta a cogliere l'occasione per un 
furto, uno scippo. «Ne ho fatti, ne 
ho fatti, chi può ricordare quanti?», 
racconta. Per la legge, è incensurata. 
«Ma davvero quella donna èmorta? 
lo non volevo farle del male, solo 
prenderle la borsetta». Continua a 
singhiozzare. «Non ricordo niente». 

Già. Venerdì, quando si è messa a 
caccia, era imbottita di pillole allu- 
cinogene. In Largo Poppa, vicino al¬ 
lo sportello del bancomat del Credi¬ 
to Italiano, ha adocchiato Mirella 
Miniati. Anziana... camminava a fa¬ 
tica... bella borsetta... «Vado? Non 
vado?», si è chiesta. «Vado». Le è 
corsa dietro, senza neanche aspetta¬ 
re di vedere se per caso la signora 
fosse stata in procinto di prelevare 


qualcosa dal bancomat, ha afferrato 
la borsa, mentre la vittima cadeva e 
batteva la testa su un muretto Giu¬ 
seppina è schizzata giù per le scale 
mobili del metrò, imboccandole al 
contrario, è risalita da un'altra usci¬ 
ta, si è tenuta i soldi, ha buttato la 
borsetta che aveva dentro i docu¬ 
menti ed un blocchetto di assegni e 
che, non essendo stata trovata, avrà 
fatto la gioia di qualche altro delin- 
quentello. 


Intendiamoci. Di tutto ha un qua¬ 
dro nebulosissimo. L'unica certezza 
è che venerdì pomeriggio ha scippa¬ 
to un'anziana, chissà dove, tanto 
che il suo legale d'ufficio, Andrea 
Condurso, si aggrappa ad una spe- 
ranziella, «e se ci fossero stati due 
scippi contemporanei a quell'ora a 
Milano?». Difficile, difficilissimo. La 
telecamera di una banca l'ha ripre¬ 
sa, per quanto confusamente, alle 
15.43, mentre scappava. I testimoni 


l'hanno descritta. Portava un gon- 
none lungo, scuro, disegnato a fiori, 
ed il teste più attento è proprio un 
fiorista... La stessa gonna l'aveva ad¬ 
dosso ieri, alle due di notte, quando 
i carabinieri l'hanno fermata men¬ 
tre batteva in via Monteverdi. 

L'avvocato si batterà perchè l'ac¬ 
cusa di omicidio preterintenzionale 
scenda all'omicidio colposo. In ogni 
caso non rischia più di quattro-cin¬ 
que anni. «Un caso pietosissimo». 


dicono tutti di Giuseppina Taiiari¬ 
co. Avrebbe potuto essere una di 
quelle persone che Mirella Miniati, 
impegnata nel volontariato, aiuta¬ 
va. Il figlio della signora, Alberto 
Nobolo, docente alla Bocconi, è 
sconvolto ma non chiede vendita: 
«Penso che questa vicenda ha scon¬ 
volto due vite: quella di mia madre 
e quella di questa persona che ora 
dovrà scontare - comunque - per 
tutta la vita il suo gesto». 



■ IL FIGLIO 
ALBERTO 

«Sono state 
sconvolte 
due vite, quella 
di mia madre 
e di questa 
giovane» 


IN BREVE 


Massacrano pensionato 
per poche lire 

■ Un pensionato, addettoallepuliziedellaconcesaonariaSaabdi Firenze, 
èstato trovato morto ieri, all'aperturadel salone. L'uomo sarebbestato 
aggredito, secondounapri ma sommariaipotesidellapolizia.quandoè 
entrato negli uffici perlepulizie. M olteleferiteallatestaeal corpo. L'uo¬ 
mo, Gaetano Scroppo, di 68 anni, originariodellaSiciliamadaanni resi- 
denteaCasellina, alleportedi Firenze, èstatocolpitoallatestain modo 
molto violento. lltitolaredeirautosaloneSaab,invialePiombino, alla 
periferiadellacittà, lo hatrovato riverso aterrain unapozzadi sangue. 
Vicinoalui Usuo portafogli. Secondoleprimeipotesiavanzated^li in¬ 
quirenti l'uomo potrebbeesserestato ucciso daunoo più balordi pene¬ 
trati nell'autosalonepercompiereunfurto. La mancanzadisegni di ef¬ 
frazione lasciaipotizzarechegli assassini siano entrati dopo l'arrivo del 
pensionato. Lestrisciatedi sanguesullaparetelungo lescaleper arrivare 
al primo piano porterebbero inoltreapensarechei malviventi possano 
averucciso Scroppo addiritturaprimadiiniziareacercareildenaro. 

È agli arresti domiciliari 
ma fa 13 rapine 

Hamessoaseg no almeno 13 rapinementreeraagliarrestidomidliari: 
Vincenzo Palombo, 29anni, originario diTorreAnnunziataeresidentea 
Sesto San Giovanni, era stato sorpreso dai carabinieri di Cassano D'Ad- 
dalo scorso agostoabordodiun'autorubataeinpossesso di unapisto- 
la, nei pressi di un supermercatodi Cassina DèPecchi. 0 ra, al terminedi 
unalungaindagine, gli investigatori ritengonodi aver ricostruito la 
mappadellerapine,almenol3,compiutedaPalumboedaunsuocom- 
pl ice nel corso del l'estate. 

Ftjgge dagli usurai 
sequestrano il fratello 

■ Un imprenditorenapoletano non potevapiùfarfronteai suoi impegni 
congli usurai, chegli praticavano interessidel 100%. Cosi aveva smesso 
di pagareesieradi legnato assiemead unsocio. M agli strozzini hanno 
pensato di recuperarecomunquei soldi chesi aspettavano. Co3 hanno 
sequestratoilfratellodeH'imprenditoreperotteneredallafamigliailsal- 
dodel credito. Nelleprimeoredi lunedì isequestratori hanno concorda¬ 
to conifamiliari dellavittimailpagamentodiunasommadidenaro.fis- 
sando un incontro presso l'agenziabancariadoveeraprevistoil prelievo 
del contante. Q ui gli agenti di polizia, cheerano stati avvisati dallafami- 
gliadel sequestrato, sono riusciti abloccareed arrestareil pregiudicato 
Salvatore Lucci, 39 anni, ealiberarel'imprenditorecheha raccontato la 
suanottedaincubotrascorsanellemanidei rapitori. Ora sonoincorso 
indagini per ri ntracciareicomplici del Lucci, giàtutti identificati. 


ROMA 


Veltroni; <<ìenerosi con gli animali» 
I dsappoggiano la marda di sabato 


Uvatino, quattro ergastoli 

Sentenzad'Appello per l'omiddio del giudice 


ROMA «Pertorturarlo a morte ba¬ 
sta pagare una multa». Lo slogan 
campeggia minaccioso sulla testa 
di un gattinochedormeplacido. È 
la cartolina che accompagna la 
manifestazione nazionale per la 
tutela dei diritti degli animali che 
si a/olgerà sabato a Roma e alla 
quale hanno aderito anche i Ds, 
appoggiando l'iniziativa di molte 
associazioni. Lega Antivivisezio- 
nein testa. Il perchélohaspiegato 
il segretario dei Ds, Walter Veltro¬ 
ni. «La società- ha detto-dovreb¬ 
be essere più generosa con gli ani¬ 
mali». Generosi tàin questocaso si 
traducein leggi enormativecheli 
tutelinoeproteggano.l nemici so¬ 
no il randagismo, le competizio¬ 
ni, lo sfruttamento, tutte prati che 
impostedal l'uomo. «Il gradodi ci- 
viltàdi una nazione-haaggiunto 
il segretario dei Ds-si misura an- 
chedal rispetto chel'uomo ri serva 
agli animali». Eppure l'essere 
umanodevemoltoai piccoli ospi¬ 


ti chetienein casa. «Il rapporto tra 
umani e animali a volte è molto 
egoistico, nel senso chesi chiede 
agli animali di surrogare affetti, 
compagnia eattenzioni chespes¬ 
so ven gon 0 a m an care», h a ri m ar- 
catoVdtroni. 

La manifestazionedi sabato sa¬ 
rà anchel'occasioneper rilanci are 
lepropostechedaanni giacciono 
nei cassetti delle Commissioni di 
Camera e Senato: la legge che re¬ 
gola l'uso degli animali nei circhi, 
sostenuta da uno schieramento 
destra-sinistra, attendel'approva- 
zionedaquindici anni; lacomple¬ 
ta applicazionedellaleggesul ran¬ 
dagismo, tuttora ignorata da re¬ 
gioni comelaLombardiaelaSci- 
liaoancoral'istituzionedelgaran- 
teperi di ritti degl i an i mal i. 

M entrelevittoriedegli animali¬ 
sti i n cam po I egi si ati vo son o state 
ricordate da Chiiara Acciarini, re¬ 
sponsabile del gruppo «Vita ani¬ 
male». 


CALTANISSETTA Quattro con¬ 
danne all'ergastolo per l'ucci¬ 
sione del giudice Rosario Liva- 
tino sono state inflitte dalla 
corte d'assise d'appello di Cal- 
tanissetta ad altrettanti presun¬ 
ti esponenti della «Stidda»agri¬ 
gentina ritenuti organizzatori 
ed esecutori dell'agguato, com¬ 
piuto il 21 settembre 1990 sul¬ 
la strada a scorrimento veloce 
Canicattì Caltanissetta. I giudi¬ 
ci nisseni, che esaminavano il 
terzo dei processi per l'uccisio¬ 
ne del magistrato, hanno in¬ 
flitto la massima pena a Salva¬ 
tore Parla e al latitante Giusep¬ 
pe Montanti (che erano stati 
assolti in primo grado. Ergasto¬ 
lo pure per Salvatore Calafato 
(che aveva avuto 24 anni in 
primo grado) e ad Antonio Gal- 
lea (al quale è srata confermata 
la condanna inflitta dai primi 
giudici). Condannati anche 
due «pentiti», Giuseppe Croce 


Benvenuto e Giovanni Calafa¬ 
to, che hanno patteggiato in 
tredici anni la pena da sconta¬ 
re. 

Livatino venne assassinato 
per essere stato imparziale nei 
giudizi e anche perché la «stid¬ 
da», all'epoca in lotta con Cosa 
Nostra per la supremazia nel 
territorio, intendeva lanciare 
un segnale dimostrando la pro¬ 
pria potenza militare. Nei due 
precedenti processi sono state 
condannate all'ergastolo altre 
quattro persone: Paolo Amico e 
Domenico Pace, la cui senten¬ 
za è ormai definitiva, e Giam- 
marco Avarei lo e Giuseppe 
Puzzanghero ai quali, nel «97, 
la corte d'appello confermò la 
condanna emessa dalla corte 
d'assise. 

Questo processo era scaturito 
da un terzo troncone d'indagi¬ 
ne sull'omicidio del magistrato 
avvenuto il 21 settembre'90. 


All'inchiesta hanno contribui¬ 
to i pentiti Giovanni Calafato e 
Giuseppe Croce Benvenuto, 
anch'essi imputati nel processo 
e condannati col patteggia¬ 
mento a 13 anni di reclusione. 
In primo grado Calafato e Cro¬ 
ce Benvenuto grado erano stati 
condannati rispettivamente a 
18e 16 anni di carcere. 

In questo processo i genitori 
del magistrato, Vincenzo Liva¬ 
tino e Rosalia Corbo, non si so¬ 
no costituiti parte civile. La set¬ 
timanascorsa, in occasionedel 
nono anniversario dell'omici¬ 
dio, la madre di Livatino, disse 
di «non credere più nella giu¬ 
stizia umana», di «essere stanca 
e malata» e di non «avere più 
forza per seguire i processi». 
«Come posso ancora sperare - 
aggiunse - quando i killer di 
mio figlio forse sono liberi ed i 
loro legali sono stati pagati dal¬ 
lo Stato?». 


I compagni della Federazione provinciale 
dei Democratici di Sinistra di Napoli parteci¬ 
pano al dolore della famiglia e in particolare 
airOn. Isaia Sales perla scomparsa del 

PADRE 

Napoli, 30 settembre 1999 


11 presidente Fabio Mussi e il Gruppo parla¬ 
mentare Democratici di Sinistra-L’Ulivo della 
Camera dei Deputati sono vicini a Isaia Sales 
colpito dal grave lutto della scomparsa del 

PADRE 

Roma, 30 settembre 1999 


1 Democratici di Sinistra e la Sinistra giovanile 
della Campania sono vicini ad Isaia Sales in 
questo momento di dolore per la scomparsa 
del caro 

PADRE 

Napoli, 30 settembre 1999 


Sergio, Maria, Enrico e Renato Taglione ri- 
cordanol’amico 

LUIGI RECCHIA 
(Brignoletto) 

ad unanno dalla scomparsa. 

Roma, 30 settembre 1999 


Ferruccio e Manono Bessasson si uniscono a 
Anita, Paola, Alice e Vittorio al compianto 
perla perdita del loro padre 

MARCO VAIS 

Ferruccio che con Marco fu legato d’amici¬ 
zia fin dal primo ginnasio a poi condivisocon 
lui anni di lotta comune contro la dittatura e il 
colonialismo per la difesa di valori di libertà e 
giustizia sociale manda all’amico scompar¬ 
so un commosso addio. 

Rocca di Papa,30settembre 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ Voto quasi plebisdtarìo a Montecitorio 
Nel 2000 i primi concorsi pubbiid 
perufficiaii ddi'arma dei Carabinieri 


♦ «Svoita storica» ia definisce Vaido Spini 
primo firmatario dé provvedimento 
«Lltaiia 3 aiiinea agli aitii paesi Nato» 


♦ LI ti Uzzate a tutto campo, non in attacco 
peri oro nessuna predusionedi carniera 
E neii'esercito professionista ci saranno 


Anche l'Italia avrà le donneeoldato 


Varata dalla Camera la legge sul servizio imi li tare volontario femrminile 


ROMA Sarebbero almeno in 
20milaledonneprontead arruo¬ 
larsi nell'esercito che sin dall'an¬ 
no prossimo, cioèdaN'inizioseco- 
lo XX, apri rà I ecasermedel I evade 
Armi aquellocheunavoltaerade- 
finito il sesso deboleecui l'Italia, 
buonaultimain Occidenteenella 
Nato, da ieri può far indossare la 
divisa grazie alla legge approvata 
dalla Camera a larghissima mag¬ 
gioranza (273 si, 9 no di rifonda¬ 
zione comunista e 9 astensioni) 
cheistituisceil servi zio volontario 
militarefemminile. 

Pai esemen tesodd i sfatto, an eh e 
per la votazione risultata, come 
previsto, plebiscitaria, è Valdo 
^ini, presidente della Commis- 
sionedifesadi Montecitorioepri- 
mo firmatario della proposta di- 
ventatal^geedalui definita «un 
fatto storico» che si innesta su un 
più largo frontedi riformeenella 
corsaal professionismodelleforze 
armatele genere. Per Spi ni l'avve¬ 
nimento di ieri rappresenta «una 
vera svolta, un momento felice 
che si inquadra in un periodo di 
grandi mutamenti nelTambiente 
delle forze armate: stiamo prepa- 
randolariformadellalevae,con le 
donnesoldato, si amplia la platea 
di possibili futuri professionisti 
volontari nellaforzearmate». 

Perii piùtenacesostenitoredel- 
le «stellette rosa» e della carriera 
graduata al femminile, tra gli ef¬ 
fetti indiretti e positivi dellapre- 
senza del I e don n e n el I e caserme e 
nei circoli ufficiali, c'èancheil si¬ 
curo «temperamento» in chiave 
anti-nonnismo «degli aspetti le¬ 
gati al sessismo, al machismo che 
ancorasi avvertono nel l'ambi en¬ 
temilitare: eforsequesto, con il ri¬ 
cordo ancora vivo della mortedd 
paracadutista Emanuele Sci eri, 
avvici nerà le forze armate al la so¬ 
cietà». Spini leggeanchenellalar- 


ghissima maggioranza che ha ap¬ 
provato la riforma «il tentativo 
riuscitodifareunaverapoliticaò/'- 
partizan con l'opposizionesu te¬ 
mi delicati e generalmente con¬ 
divisi». 

E c'è già chi fa i conti non 
economici del nuovo impegno 
e fa la storia della «battaglia 
femminile» per essere presente 
al completo mentre si progetta 
il «Nuovo modello di difesa»: il 
Belpaese esce dall'Isolamento 
che la vedeva fanalino di coda, 
nell'Impiego delle donne in di¬ 
visa. Sono anni di ritardo, ma 
ora è soltanto questione di or¬ 
ganizzazione per mettersi in pa¬ 
ri. Negli Usa il servizio militare 
femminile era stato introdotto 
addirittura nel 1941, in Canada 
nel 1971, in Norvegiaein Olan¬ 
da nel '72, in Francia nel 1974, 
in Germania nel '75, in Gran 
Bretagna nel 
1977, in Spa¬ 
gna e in Porto¬ 
gallo nel 
1990. La per¬ 
centuale rag¬ 
giunta dalle 
donne nelle 
forze armate è 
del 17,2% ne¬ 
gli Usa, del 
12,3% in 
Olanda, dell' 
8% in Canada, 
del 7,4% in Francia, del 6% in 
Gran Bretagna, del 4% in Porto¬ 
gallo, del 2,3% in Norvegia, del¬ 
lo 0,8% in Germania e dello 
0,5% in Spagna. 

In questi paesi non vi sono 
preclusioni con riferimento alla 
carriera (solo in Francia una 
donna può raggiungere al mas¬ 
simo il grado di generale di bri¬ 
gata, comedi fatto è avvenuto). 
Riguardo all'impiego del perso- 


■ GIÀ PRONTE 
LE DIVISE 

Gonna nera 
sotto II 
ginocchio 
e tacchi bassi 
per la donna 
carabiniere 


naie femmini¬ 
le non vi sono 
preclusioni in 
Spagna, Cana¬ 
da, Norvegia, 

Olanda e 
Francia (dove 
le donne non 
possono però 
entrare nella 
Legione stra¬ 
niera); negli 
Usa non pos¬ 
sono avere in¬ 
carichi di 
combattimen¬ 
to diretto; in 
Germania so¬ 
no riservate 
alla sanità e ai 
corpi musi¬ 
canti; in Gran 
Bretagna non 
possono acce¬ 
dere alla fan¬ 
teria e ai mez¬ 
zi corrazzati, 
così come in 
Portogallo 
(con I' aggiun¬ 
ta dell'artiglie¬ 
ria). 

In Italia le 
donne-soldato 
non avranno 
preclusioni di 
sorta. La legge 
prevede uffi¬ 
ciali, sottoufficiali e soldati 
semplici nelle tre armi, compre¬ 
si i carabinieri e la guardia di fi¬ 
nanza. Potranno partecipare ai 
concorsi ragazze con meno di 
32 anni eil numero delledonne 
sotto le armi sarà stabilito di an¬ 
no in anno dal ministero ma 
con una percentuale pari alme¬ 
no al 10% degli effettivi. E sa¬ 
ranno proprio i carabinieri i pri¬ 
mi ad aprire le porte delle loro 



SOLDATI IN GONNELLA 


Il servizio militare femminile 
entra di diritto nel sistema 
delle Forze Armate italiane, 
Arma dei Carabinieri e Corpo 
della Guardia di Finanza 


L’ORGANICO 

Il ministero della Difesa e 
quello delle Pari Opportunità 
individueranno annualmente 
le aliquote, i ruoli, i corpi, 
le categorie, le specialità 
e le specializzazioni 
di ciascuna forza armata 

LA GRADUALITÀ 
Anno 2000, le prime 
“ufficiali” entreranno 
nelle accademie militari 
Anno 2001, l’arruolamento 
delle sottufficiali 
Anno 2002, le soldatesse 
Escluso però l’impiego delle donne in situazioni 
di estremo rischio a diretto contatto con il nemico 

LE DONNE SOLDATO NELLA NATO 


stati Uniti 

198.000 1 

Gran Bretagna 

16.000 

Francia 

27.000 

TOTALE NATO 

278.000 

P&G Infograph 



istituzioni alle donne. Nel gen¬ 
naio del 2000 sarà bandito un 
concorso per 5 uffici ali-don ne 
dei carabininieri nel ruolo tec¬ 
nico-logistico. In particolare, 
l'Arma assumerà donne specia¬ 
lizzate in psicologia e sociolo¬ 
gia. A settembre, sempre del 
2000, un altro concorso, che 
prevederà dieci posti da ufficia¬ 
le riservato alle donne nei ruoli 
operativi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CADE L'ULTIMO 
BUNKER MASCHILE 


delle nostre madri non femministe 
madonne, all'ldeadi un rlchlamofor- 
zato d el I e f I gl i e d i cl otten n 1 0 ven ten n I 
nell'esercito; e pensiamo alle giuste 
concezioni femministe di totale rifiu¬ 
to di una cultura militare che pur 
avendo emarginato le donne era dalle 
stesse donne rifiutata. A ragione. Fuci¬ 
li, cannoni, aggressioni, feriti e morti, 
e via via ben altro. Aerei invisibili, at¬ 
tacchi su popolazioni inermi, missili 
intelligenti o agguati alla vecchia ma¬ 
niera con stragi etorture; pulizieetni¬ 
che, lager, stupri di massa. Eppure 
l'antico adagio: «alla donna la mater¬ 
nità, all'uomo la guerra», quasi per di¬ 
vidersi i pesi ddla vita, è caduto per 
sempree paiono scomparsi moltissimi 
altri codicilli, tutti anzi. Il «volonta¬ 
riato» nega qualsiasi tipo di opposi¬ 
zione. Qui, dunque, non c'è più nien¬ 
te da obiettare in qualsiasi modo si 
pensi. È un fatto, non è più un proble¬ 
ma legislativo: di fronte a una legge 
che rispetta, avanti a tutto, la scélta 
individuale di persona maggiorenne 
non c'ècheaccettareledecisioni della 
donna. Cosa che in tutte le altre na¬ 
zioni europeeeamericaneèstata fatta 
da tempo. 

Non è un problema legislativo, si è detto, è un fatto. Ed 
ora su questo «fatto» si deve riflettere con serietà e prende¬ 
re le giuste misure, perché sappiamo troppo bene che una 
volta fatta la legge non èfinito il lavoro ma comincia, eco- 
mincia l'inerzia, l'indifferenza, la mancanza di generale 
volontà per affrontare «bene» le cose fin dal principio. C'è 
un lavoro massiccio dopo le leggi. È la loro applicazione 
che in Italia mette paura (vi ricordate l'applicazione della 
legge Basaglia per i manicomi come andò a finire?); richie¬ 
de soldi, organizzazione, nuovi edifici, addestramenti, 
molta vigilanza, cambiamento di mentalità da parte degli 
istruttori ecomandanti di campo, regole in terne severe per 


la convivenza civile tra ragazzi che non hanno avuto il 
tempo di crescere con una nuova cultura militare e in un 
paese che non ha avuto il tempo ancora di assorbire come 
«naturale» questo passaggio. 

Si è parlato molto di nonnismo e di brutti episodi acca¬ 
duti, di connivenze e di mentalità coincidenti tra nonni¬ 
smo e graduati. Vogliamo immaginare che cosa sarebbe il 
nonnismo, na confronti delledonne, senza la copertura di 
severe e rigorose punizioni? Vogliamo immaginare, nel 
peggiore dei casi, che cosa accadrebbe in casi di conniven¬ 
za, magari ironica e determinata dal fastidio e dal giudizio 
non detto su questa legge da parte dei superiori? E gli uffi¬ 
ciali, gli addetti all'addestramento, come è possibile che 
nei primi anni siano donne? Saranno tutti uomini, di con¬ 
seguenza alla novità della legge? 

Non importa fare tante supposizioni: ci ha già pensato il 
cinema americano a presentarci il caso ddle donne nell'e¬ 
sercito, delle possibili sofferenze psichiche e morali, quan¬ 
do non accompagnate da fatiche fisiche e tormenti disci¬ 
plinari al fine apparentemente benevolo di scoraggiareuna 
praticaeunascelta«non adatte». 

Non avanziamo troppo con la fantasia perché potrebbe 
accadere, in una rosea previsione, qualche cosa di diverso: 
un attutimento della retorica maschile di «gruppo», della 
rozza proiezione di un mal inteso spirito di corpo. Esso fi¬ 
nisce per abbattersi sui più deboli del campo e permettere 
esplosioni di violenzachehannoachevederecon lapato- 
logia della violenza e non con l'amor di patria. Vogliamo 
crédere, insomma, che questo idillico clima auspicabile si 
determinerà e dopo la legge constateremo una saggia lun¬ 
gimiranza costruttiva e una cauta prudenza. 

Non so se ci possiamo contare. Non è stato facile per le 
donne entrare nelle varie carriere «non adeguate», si dice¬ 
va, al loro modo di essere, al loro cervello, al loro cuore: 
chirurgia, pilotaggio civile, carriera giudiziaria, polizia, in¬ 
gegneria, corrida, allenamento giocatori (si è visto che cosa 
è successo poco tempo fa) e così via. Questo è l'ultimo sco¬ 
glio. Per tutte le carriere enumerate le donne ce l'hanno 
sempre fatta e la situazione si è sempre, con molti sacrifici 
individuali, normalizzata, nonostante gli smacchi iniziali. 
Sarà così anche per i soldati femmina. A proposito, comesi 
dovrà dire: soldata, soldatessa o soldato (chedi conseguen¬ 
za diventerà un vocabolo neutro)? Qualsiasi cosa verrà de¬ 
cisa in futuro continuo a pensare che la legge dovrà indica¬ 
re la strada, e sulla legge bisognerà trovare! princìpi da ap¬ 
plicare e salvaguardare nel metterla in atto. Per ora aspet¬ 
tiamo. 

FRANCESCA SANVITALE 


Quando la sicurezza diventa piacere di guida. 



Nuova Octavia Wagon 4X4 
in mostra Sabato 2 e Domenica 3 



Autocentri Balduina 


Sede Esclusiva: Via Vertunni/ 72 (G.R.A. use. 15 - La Rustica) Tel. 06/227006771 
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DopoVenezia: l'ora dellecrìtiche 

Vivace dibattito Shed. Barbera risponde «Meno film? Assurdo» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Quando si parla della Mo¬ 
stra di Venezia si finisce sempre col 
parlare dei gabinetti che mancano. 
È sintomatico, magari c'è una spie¬ 
gazione psicoanalitica. Oppure suc¬ 
cede semplicemente perché il tema 
dei gabinetti ne chiama tanti altri». 
Reduce dalla maratona al Lido, il 
neodi rettore Alberto Barbera ha vo¬ 
luto essere presente al consueto in¬ 
contro post-veneziano che ogni an¬ 
no il Sndacato critici organizza alla 
libreria «Il Leuto». E, alla sua ma¬ 
niera felpata e gentile, s'è tolto 
qualche sassolino dalla scarpa. A 


interrogarlo c'erano il presidente 
del Sned Bruno Torri, la giornalista 
di La Stampa LiettaTornabuoni e il 
professore universitario Giovanni 
Spagnoletti: i quali, pur dichiaran¬ 
dosi soddisfatti della nuova gestio¬ 
ne, avevano espresso qualche rilie¬ 
vo alla Mostra veneziana. 

Era stata proprio la Tornabuoni 
a sollevare la questione dei bagni 
inesistenti, prendendone spunto 
per stendere una sorta di amiche¬ 
vole pagella: sì ai film ridotti di 
numero, no a certe sezioni dalla fi¬ 
sionomia ancora non ben definita, 
sì al lavoro dell'ufficio stampa, no 
alla rarefazione del cinema ameri¬ 
cano, si alla serata d'inaugurazione 


(elegante ecuratadaTelepiù), no a 
quella di chiusura (pasticciata e 
curata dalla Rai). «Se non si può fa¬ 
re il ballo in maschera, facciamo 
almeno buona cultura», aveva 
concluso la critica, invitando Bar¬ 
bera a non essere ossessionato dal 
confronto col festival di Cannes. 

Spagnoletti, invece, rimprovera 
a Venezia un eccesso di attenzione 
nei confronti della stampa (il che 
penalizzerebbe il pubblico di cine¬ 
fili e «culturali») nonché la man¬ 
canza di un progetto culturale al¬ 
l'altezza dell'istituzione. «Venezia 
non è una Ferrari con dietro uno 
sponsor forte come Agnelli, biso¬ 
gna riconoscerlo. E allora non sa¬ 


rebbe meglio gareggiare nella cate¬ 
goria Gran Turismo, privilegiando 
altri terreni e sacrificando un po' 
della copertura mediatica?», si do¬ 
manda il docente universitario. 
Mentre Torri, pur riconoscendo le 
novità organizzative introdotte 
quest'anno, a partire dal palinse¬ 
sto delle proiezioni, si chiede se - e 
fino a che punto - Venezia riesce 
ad aiutare sul piano promozionale 
i film che ospita. 

Barbera ascolta e prende appun¬ 
ti: più dei suoi predecessori Ponte- 
corvo e Laudadio, ha avuto la 
stampa dalla sua parte, ma non in¬ 
tende riposare sugli allori. E allora 
ribadisce quattro cose. 1) «Al Lido, 


per via dei vincoli ambientali, non 
si può toccare niente. Figurarsi co¬ 
struì re, come pure sarebbe necessa¬ 
rio, una multisala con tutti i bagni 
necessari». 2) «Mostra snella? Non 
ci sto, perché poi nessuno verreb¬ 
be al Lido - a parte i giornalisti che 
hanno l'albergo ei pasti rimborsa¬ 
ti - per vedere solo due otre film al 
giorno. Noi siamo scesi a sette, ed 
è il minimo. Sotto non avrebbe 
senso». 3) «Se il festival non diven¬ 
ta esso stesso un'attività perma- 
mente non ci saranno mai attività 
permanenti». 4) «Non ho detto di 
no a nessun film Usa, eccezione 
fatta per La figlia del generale con 
Travolta, mediocre come pochi. 
Gli altri, il nuovo Scorsese in testa, 
non meli hanno voluti dare». 

Il dibattito è aperto. Ma almeno 
si può contare sul fatto che Barbe¬ 
ra, nominato per un quadriennio, 
avrà tutto il tempo per farsi le ossa 
e strappare alla Biennale qualcosa 
in più sul frontedellestrutture. 


TELEPIU 


In tv cento corti 
scritti e di retti 
dagii aiiievi Dams 


I Lospecchiocomeluogodeldop- 
pioedellametamorfosi,lospec- 
chiodiNarcisoequellodelVam- 
piro... Cento cortometraggi sul 
tema scritti dagli studenti del 
Damsdi Bolognaegirati con il 
supportotecnico della piccolaca- 
sadi produzioneM ovieM oviear- 
ri veranno i n televisione i n pri ma 
serata periniziativadiTelepiùche 
li trasmetteràdal lunedì al vener¬ 
dì, in chiaro, a partiredal 4otto- 
bre. lnchiusura,afineottobre, 
unanottetematicacon i migliori 
cortiealcunifilm.Apresentarel'i- 
niziativa, ieri, il professorPaolo 
Fabbri eil direttoredei program¬ 
mi Canal plusiJuanCueto. 


PERFORMANCE 

InscenaaOrvieto 
un processo 
a «Gii innocenti» 

■ Comeunagitaturistica, un itine¬ 
rario chesi snodatra i quadri della 
nostra presunta i nnocenza ed i- 
ventaviacrucis. Rnoadariivareal 
nucleo centrale, dovedieci spet¬ 
tatori/ attori vengono scelti tra- 
mitelotteriaperraccontareilcir- 
colo vizioso tra del itto e vendetta, 
livoluzioneecontrorivoluzione. 
Gli innocenti, singolare spetta¬ 
colo/evento che coinvolge cir¬ 
ca sessanta persone tra attori, 
danzatori e artisti vari, tutti del 
Laboratorio Teatro Orvieto, va 
in scena stasera all'ex M atta- 
toio di Orvieto. Èsconsigliato 
ai minori di 14 anni. Informa¬ 
zioni: 0763/341265. 


Noi, animali 
da^io 
(eda bottfi^ino) 

Esce(Jomani «Tifosi» il film di Neri Parenti 
con Abatantuono, lacchtìtti, Boldi & Co. 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Ci sarebbe voluto un so¬ 
ciologo, 0 un antropologo, per ap¬ 
prezzare la conferenza stampa di 
Tifosi, il nuovo film comico fir¬ 
mato dal team di Paparazzi (Au¬ 
relio De Laurentiis produttore, 
Neri Parenti regista) che uscirà 
domani in 476 copie nei cine¬ 
ma di tutta Italia. Gli studiosi di 
cui sopra avrebbero tratto otti¬ 
mo materiale di riflessione dalla 
netta spaccatura fra buona par¬ 
te della stampa - soprattutto le 
colleghe donne - e i realizzatori 
del film, spalleggiati dai pochi 
giornalisti maschi & calciofili 
(fra cui il vostro cronista). Se 
mai ne avessimo avuto bisogno, 
abbiamo avuto conferma che la 
chiacchiera sul calcio è uno dei 
pochi spartiacque - ideologici, 
filosofici, morali - rimasti ben 
saldi nel nostro paese. Un esem¬ 
pio? Quando hanno chiesto a 
Diego Abatantuono i suoi miti 
calcistici, lui ha cominciato a 
snocciolare nomi: «Per il passa¬ 
to Rivera, poi Van Basten e Ba¬ 
resi, e tutto quel Milan: Tassot- 
ti, Albertini, Costacurta...». 
Stessa domanda a Enzo lacchet¬ 
ti: «Siccome l'Inter non vince 
una mazza da anni, devo rifar¬ 
mi agli anni '60: Sarti Burgnich 
Pacchetti, Bedin Guarneri Pic¬ 
chi, Jair Mazzola Peirò Suarez 
Corso» (la formazione del '65, 


doppietta campionato-Coppa 
dei campioni, complimenti per 
la precisione filologica). Mentre 
questi nomi - anche per noi - 
leggendari venivano evocati, 
una collega accanto a noi mor¬ 
morava: «Per me è arabo». Sì, 
siamo un paese in cui il 50 per 
cento degli abitanti parla una 
lingua - la chiameremo «calce¬ 
se»? - che il restante 50 per cen¬ 
to non capisce. Altro che serbi e 
croati. 

Naturalmente Parenti & soci 
si augurano 
che la percen- 
tualedi calcio- 
mani sia an- VANZINA 

che superiore: ^v^ei pronto 
T/fos/punta al , ) 

bersaglio gros- da anni un film 

so, a incassi strepitoso 
che possano ..... 
ampiamente SUI politici,,, 
ammortisare ^ 3 ^ 0 ^ 

I 15 miliardi , , 
di spesa. Ma il me lo fanno fare» 
«consenso» 

intorno al film, che descrive la 
normalissima domenica di alcu¬ 
ni tifosi italiani, non è pacifico. 
Una giornalista ha rimprovera¬ 
to l'eccesso di turpiloquio (per 
altro, assolutamente edulcorato 
rispdito a ciò che davvero si 
sente negli stadi). Un'altra ha 
fatto la domanda delle 100 pi¬ 
stole, premettendo «so che è 
cretina, ma qualcuno deve pur 
farla», ovvero: è giusto ridere di 


questi tifosi che poi la domeni¬ 
ca si prendono a botte e a volte 
si ammazzano? Abatantuono 
ha risposto evocando i classici: 
«Lei ha visto M.A.S.H.? Ed è giu¬ 
sto ridere sulla guerra? La vio¬ 
lenza esiste, ma noi abbiamo 
fatto una commedia, mentre 
per esempio Ultrà di Ricky To- 
gnazzi era un film serio sul te¬ 
ma. D'altronde II dottor Strana- 
more parlava di un tema tragico 
come la guerra nucleare ed era 
terribilmente divertente. Am¬ 
metto che era molto migliore 
del nostro, ma non può negarci 
il diritto di ridere su una "ma¬ 
lattia nazionale" come il tifo». 

Francamente siamo d'accor¬ 
do con Diego. Che nel film fa lo 
juventino («Ma sono un attore, 
ho fatto l'assassino, l'omoses¬ 
suale, persino l'interista: se uno 
sa recitare può far tutto»), men¬ 
tre tutti gli altri mantengono la 
propria fede d'appartenenza. 
Quindi: Enzo lacchetti Inter, 
Maurizio Mattioli Roma, Nino 
D'Angelo Napoli, Massimo Boi- 
di Milan, Christian De Sca La¬ 
zio (ma ammette di esser l'uni¬ 
co a non saper nulla di calcio e 
di tifar Lazio quasi per inerzia). 
E mentre Aurelio De Laurentiis 
conferma la serissima intenzio¬ 
ne di acquistare il Napoli per 
120 miliardi («ma a netto dei 
debiti, il che rende la mia offer¬ 
ta irrealizzabile»), Neri Parenti, 
tifoso della Fiorentina, spiega 



LA SCHEDA 


Foto di gruppo per «Tifosi» di Neri Parenti, da domani neiiesaiedi tutt'ltaiia 


perché i viola non ci sono nel 
film: «Un po' per non "incrocia¬ 
re" Cecchi Cori un po' perché 
non c'erano attori toscani libe¬ 
ri». Tutti tranneBoldi (cheeraa 
Milano) hanno poi incontrato 
Diego Maradona per girare i 
trailers e l'episodio napoletano 
in cui il sommo incontra il la¬ 
druncolo Nino D'Angelo. Mara¬ 
dona li ha dribblati tutti con 
grande facilità, escluso lacchetti 
che ancora racconta, con le la¬ 
crime agli occhi: «Avevo intuito 
la sua finta. Potevo fermare M a- 
radonal». 

E ora, dopo la mondanità di 
Paparazzi e il calcio di Tifosi, 
quale altro universo ci racconte¬ 
ranno questi comici? A Enrico 
Vanzina, co-sceneggiatore, but¬ 
tiamo lì l'idea di un film sul 
Giubileo intitolato Pdlegrinl, 
ma lui ribatte: «lo avrei pronto 
da anni un film strepitoso sui 
politici: su quattro deputati di¬ 
sgraziati che arrivano a Roma e 
scoprono come la politica sia 
soprattutto un imbroglio. Ma 
non melofannofare...». 


LA RECENSIONE 


Tutto da ri dere (0 quasi) 
ma solo per malati di calcio 


DirettodaNeri Parenti, sceneggia¬ 
to a otto mani dal r^ista, da Enri¬ 
co Vanzina e dai giovani Fausto 
Bri zzi e Marco Martani, Tifosi 
sembrerebbe un film a prova di 
recensione: eppure bisogna pro¬ 
varci, per dire tre cose. La pri¬ 
ma: chesi ride, più di quanto ci 
aspettavamo. La seconda: che 
in alcuni momenti diventa tri¬ 
stissimo, quasi straziante, il che 
non meraviglia sapendo che Pa¬ 
renti ha diretto 7 film con la 
maschera tragica del ragionier 
Fan tozzi. La terza: che è una 
scommessa disperata vinta solo 
in parte, ed è questo il punto. 

La scommessa è quella di por¬ 
tare al cinema un mondo al 
tempo stesso solido e sfuggente 


come quello del tifo calcistico. 
Solido perché numeroso e auto¬ 
referenziale: il che rende il film 
ricchissimo di riferimenti per 
chi segue il calcio, e quasi in¬ 
comprensibile per gli altri. Sfug¬ 
gente perché basato in conti¬ 
nuo divenire, per cui la battuta 
che funziona oggi può essere 
obsoleta domani. Un esempio 
per tutti: è totalmente inverosi¬ 
mile che l'interista lacchetti e il 
laziale De Sica, futuri consuoce¬ 
ri che si conoscono proprio la 
domenica di Lazio-Inter, non 
parlino mai di Christian Vieri! Il 
centravanti passato dalla Lazio 
airinter è argomento obbligato 
(credeteci!) fra tifosi delle due 
sponde, ma evidentemente l'e- 


Dai «Soliti ignoti» 
a«Uitrà» 


I Iprimitifosi?Qwiamenteisoliti 
ignoti, chenel capitolo 2 dellalo- 
rosaga(«Audacecolpodei soliti 
ignoti», 1959) vanno a M ilano 
perunM ilan-Romachefaràda 
alibi, algridodi«Romafajeli boz¬ 
zi». MaGassmanèsupertifoso 
borgataro anchenei «M ostri» 

(1963), episodio «Chevitaccia». 
Questo perdirecheil binomioti- 
fo-commediaèantico nel nostro 
cinema, anchesepochifilmd so¬ 
no occupati specificamentedel 
tema. Efraquesti ci piacecitare 
«Milano miliardari a»(di Marche¬ 
si eM etz, 1951) in cui Tino Scotti 
ètalmentesicurodi unavittoria 
deirinterdascommetterci la mo¬ 
glie. Sul versanteserio, fonda- 
mentale«Ultrà», di RickyTognaz- 
zi (1991). M all ritratto più simpa¬ 
tico everitiero del tifoso doc va ri¬ 
cercato i n un fi I m i ng I ese: «Feb- 
brea90», tratto dall'omonimo, 
bellissimolibrodelloscrittore(e 
fan dell'Arsenal) N IckHomby. 


pisodio è stato girato prima del 
trasferimento. I casi della vita (e 
del calciomercato). 

Ma la scommessa, si diceva, è 
in parte vinta perché almeno 
due storie (sono quattro, conti¬ 
nuamente incrociate) funziona¬ 
no bene. Quella dell'ultrà ju¬ 
ventino Zebrone grazie ad Aba¬ 
tantuono, che risfodera riccioli 
e linguaggio del «terrunciello» 
chefu; e quella napoletana, gra¬ 
zie alla verità «antropologica» 
della trama (due ladruncoli si 
accorgono di aver rubato in ca¬ 
sa di Maradona, egli restituisco¬ 
no il maltolto in cambio di una 
foto con lui) e all'ingresso in 
scena dello Sesso Di^o nel fi¬ 
nale. Il milaniSa Boldi corretto 
a fingersi romaniSa è invece 
uno Siracchiato remake di un 
episodio di Fratelli d'Italia (sem¬ 
pre Parenti & Vanzina, 1989) 
mentre il suddetto incontro La¬ 
zi o-ln ter fra lacchetti e De Sica 
ha momenti spassosi ma svilup¬ 
po prevedibile. Comunque sia, 
un film per tifosi: chi non èma- 
lato, si aSenga. AI.C. 


Incentivi Italwagen. Ora acquistare una §koda è ancora più conveniente! 




il^alM/ogen^ 

Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 


SKODA FELICIA BERLINA 


SKODA FELICIA WAGON 


APERTI SABATOTUTTO IL GIORNO! 


da L.12.800.000 da L.15.571.000 


Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 
FELICIA LX 1.3 ■ S porte (non COMFORT) 
con supervaJutazione dell’usato 


Prezzo chiavi in mano i.P.T. esciusa; 
FELiCiA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutazione deli’usato 



Gruppo Volkswagen 


^Esempio ai fini ddla Ifisge SKODA FELICIA 1.3 .X (non COMFORT) Prezzo chiaa in nano L M.OOS.OOO I.FT. esclusa -Andeipo L 2.0D5.000 a eventuale pErmuta - Importo finanziato L, 12,000,000 ■ Spew iscruttoris e bolli L. 220.000 - DuraLt 14 nesi ■ Impoi co rata L. &00.000 ■ TA.N. 0,00% ■ TA.E.G. 1,64% ■ Salvo approvazione RNCERNA S,p,A. ■ Offerci valida fii» al ] I.|■|ll'l999. Per ulteriori infornazion. cons-jltare i fogli analitici pubblicati a termine di Ic^C, 
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Làla Ali, pugni nobili in nome del padre 

La figlia deirex-nnondialedei maEami l'Sottobresul ring 


LOS ANGELES Pugni epupe: Lai- 
la Ali, 21 anni, figlia delia terza 
mogliedel grandecampionedei 
pesi massimi, Mohammad Ali, 
aliasCassiusClay, hadecisodi se¬ 
gui re I a strada dell'i 11 ustre babbo 
edi saliresul ring. Ali junior, no¬ 
na figlia del «labbro di Louisvil- 
le»(i genitori si separaronoquan- 
do Laila aveva appena 7 anni), 1 
metro e 74 centimetri di alt ez za 
per 76chili, sarà sul ringdel casi- 
noTurningStonedi Verona, nel- 
lostatodi NewYorkiI prossimoS 
ottobre, quando affronteràin un 
match di quattro round la con¬ 
nazionale Aprii Fowler. «Nessu¬ 
no crede in me perché non ho 


mai fatto niente nella boxe - ha 
detto lagiovanein un'affollatis¬ 
sima conferenza stampa convo- 
catain un famoso locai edi Bever¬ 
ly Mills- ma tutto quello cheho 
fatto finora l'ho fatto bene. Mi 
rendo conto cheleaspettativesu 
di mesonoaltissime. Manon ho 
paura. M i sento i n otti maforma e 
sono sicura che darò il massi¬ 
mo». 

Lailanonavràtrail suo pubbli¬ 
co di tifosi il motivo padre. Mo- 
hammed Ali, che è malato del 
morbo di Parkinson, ha forte 
mentecontrastato lasceltadi sua 
figlia, dipingendo il mondo del 
pugi I ato semprea ti ntefosch i ssi- 


me. «È terrorizzato dall'idea che 
possa farmi male. M i haavvertito 
che potrebbe essere pericoloso, 
che potrei restare sfigurata, che 
potrei finire al tappeto. È un pa¬ 
dremeraviglioso. Maiodevose- 
guirelamiavia. Eselui ci sarào 
meno a vedermi non ha impor¬ 
tanza. lo farò ciò che mi sento e 
chedevo fare. E spero di riuscirci 
nel miglioredei modi». 

Lafigliadi Ali hasviluppato la 
suapassioneperlaboxedaadolfr 
scenteenon appena di ci ottenne 
hacominciato ad allenarsi da so¬ 
la. «Prima -ha spiegato- era solo 
una forma di esercizio, poi i 
guantoni sono diventati per me 




una specie di ossessione. Sono 
certa che l '8 ottobre la mia sfi¬ 
dante Aprii subirà una pesantis¬ 
sima sconfitta». Decisa e sporti¬ 
vamente sbruffona, come il pa¬ 
dre. 


Laila Ali sembra prendere sul 
serio la faccenda: da quando ha 
deciso di saliresul ring si allena 
sei giorni allasettimanasiain pa- 
lestrachefuori con i suoi duealle 
natori. 


Cede la diga del Marìbor 
La Lazio a >^langa 

Crollano gli sloveni dopo aver resistito in 10 


Coppa Uef!^ cinque italiane 
e qual ificazione posabi ie 

■ Oggisigiocanolegarediritomodel primo tumodiCoppa Uefa. Cinque 
squadreitalianein campo. Il BolognaospitaloZenitS. Pietroburgo, battu¬ 
to 3-0all'andata(orel7, Rai 3). Unafoimalità, perlasquadra emiliana, 
chenelleultimeorehafffiteggiatoilritomodiKennetAnderssonel'ac- 
quistodel centrocampista Pi acentini.LaJuventusgiocaaPalermoin uno 
stadioesauiito: venduti 32 mila biglietti. L'awersaiioèl'OmoniaNicosia, 
superato5-2duesettimanefa.Prontiviaalle20.30(Canale5).Romaingi- 
tatuiisticain Portogallo, fortedel7-0sulVitoiiaSetubal.Capellofarà ri po- 
sarequalchetitolare.Sigiocaalle22.30(Rai l).Aalborg-Udinese(0-l)e 
Krivbas-Panna(2-3, il Pannahasceltocomeiitirounalocalitàdistante 
170 km. dallasededella partita) completano il tabellone. 


Aliatine la Rorentina «strappa» il paieggb 

Dominio viola nel primo tempo, poi l'Aik va all'arrembaggio 



Inzaghi tra il difensore sloveno Vugdalic e il portiere Simeunovic C, Onorati/ Ansa 


PAOLO CAPPIO 

ROMA La Lazio senteodordi pro¬ 
mozione. Dà una spallata al Ma- 
ribor, pericolosa inseguitrice, 
con un secco 4-0 e prosegue con 
sicumera il suo cammino in 
Champions League in testa alla 
classifica. Un bell'aperitivo in vi¬ 
sta della supersfida con il Milan. 
Ma la realtà emersa ieri, è che la 
Lazio, pur non offrendo grande 
calcio, trova sempre, grazie ai 
colpi dei suoi fuoriclasse, il mo¬ 
mento magi co per far sua I a parti - 
ta, piazzando dei micidiali uno- 
due che stendono qualsiasi av¬ 
versario. Sette giorni fa era acca¬ 
duta la stessa cosa con la Dimano 
di Kiev. Molti vuoti nel maston- 
dotico Olimpico per la Lazio di 
Coppa. Erik^n manda in cam¬ 
po l'ennesima nuova formazio¬ 
ne. Fuori Almeyda, Veron eS- 
meone, spazio a Sensini, Lom¬ 
bardo eStankovic, rispetto a tre 
giorni fa. C'è anche Mihajlovic, 
recuperato a tempo di record da 
un leggero infortunio. La Lazio 
parte subito lancia in resta, gli 
sloveni, lasciano subito capire 
quale sarà il copione che recite 
ranno per l'intero confronto. Su¬ 
perdifesa e contropiede, se rie 
sconoad impostarlo, perchéperi 
primi venti minuti in campo c'è 
soltanto la Lazio che butta all'e 
ria una miriadi di ghiotte occa¬ 
sioni con Lombardo,eh esoloda- 
vanti al portiere manda fuori, 
Stankovicchedal limitespedisce 
di un soffio il pallone al lato. E 
quando sembra fatta, ci si mette 
di mezzo un pizzico di iella, con 
Inzaghi checentra la traversa in¬ 
terna, dopo un azionemolto bel¬ 
la, con Lombardo cheserveMan- 


cini, cheasua voltalibera benis¬ 
simo l'attaccante. Il gol ènell'aria 
elosiattendedaun momentoal- 
l'altro^eciedopol'espulsionedi 
Cipi, già ammonito, che scalcia 
di nuovo Inzaghi. Il vantaggio 
numerico, invece di agevolare il 
compito dei laziali, hal'effettodi 
un sonnifero. Il ritmo cala, men¬ 
tre Eri ksson è costretto a man da¬ 
re in campo Veron al posto del¬ 
l'infortunato Lombardo. Non c'è 
lucidità, smarrita chissàdove, c'è 
un eccesso di leziosità equalche 
uomo. Mancini su tutti, sembra 
non riusci re ad entrarein partita. 

11 M ari bor, sempre pi ù arroccato 
ri esce a control lare la situazione 
con una certa facililità. Sensini, 
positiva la sua prova, cercadi da- 
reordi nead un centrocampo che 
non trova spazi esbocch i. S va al 
riposo sullo 0-0. Nellaripresaen¬ 
tra Salas al posto di Stankovic. 
M ossa gi usta, perch é I a presen za 
di tanti centrocampisti a questo 
punto èsuperflua. Calcio brutto, 
ancheperchéil Mariborrinuncia 
a giocare. Pensa soltanto a di¬ 
struggere, finché non arriva il 
60', quando la partita ha la sua 
svolta. Sale alla ribalta Concei- 
cao, cheprimamettesui piedi di 
Inzaghi il gol vantaggioeduemi- 
nuti dopo spedisce in fondo alla 
reteuno splendido serviziosmar- 
cantedi Negro. Ora la Lazio dila¬ 
ga, al 27'stupenda combinazio- 
neVeron-M and n i, ri nfrancatosi 
dopo un primo tempo orribile, 
delizioso invito per felas, chedi 
testa batte Si meu n ovi c. Esce M i - 
hajlovic ed entra Almeyda. Un 
cambiopecauzionaleAI 32'c'èil 
tempo di arrotondareil bottino. 
Salas con un gesto atletico ecce- 
zionaledeviain acrobazia in rete 
un lanciodi Inzaghi. 


STOCCOLMA Occasione manca¬ 
ta: la Fiorentina non è riuscita a 
battere l'AlK Solna, la classifica 
piange, la qualificazione alla se- 
condafasesi allontana. Duepun¬ 
ti in tre gare: i numeri sono im¬ 
pietosi. Ieri sera il Trap ha utiliz¬ 
zato tre attaccanti dall'inizio co- 
meavevaannunciatoallavigilia, 
il trio Chiesa-Batistuta-Mijato- 
vic: tutto inutile, neppure uno 
straccio di gol, a dimostrazione 
chesegnarenon èsolo unaque 
stionedi «punteros». Per dire: 17 
tiri,4in portael3fuori,il 62%di 
possesso del pallone: ^pure, 
non è bastato a battere gli svede 
si, eh eh an n 0 festeggi ato comese 
fosse stata una vittoria il primo 
punto conquistato in questafa- 


se. La Fi 0 ren ti n a h aten uto ban co 
nel primo tempo: molta corsa, 
molto pressing, epperò poca so- 
stan za. Col pa, i n parte, anch edel 
fondo scivoloso. Il vecchio «uc- 
cd I i n 0 » H amri n, svedesedaan n i 
trapiantato a Firenze, aveva av¬ 
vertito: il campo, quando piove 
(enegli ultimi duegiorni aStoe 
colma la pi oggi a è stata insisten¬ 
te), diventa una saponetta. Una 
sola, vera palla-gol, al 32': tiro di 
Chiesa non trattenuto daAsper, 
tentativo di darei I col podi grazia 
dapartedi Batistuta, pallonecic- 
cato. 

Ndia ripresa, gara più equili¬ 
brata e svedesi più baldanzosi. 
Andersson dopo appena 6 ' cerca 
di capitalizzareun crossdi Nova- 


kovic: per Toldo solo uno spa¬ 
vento. Nuovo pericolo perla Fio¬ 
rentina al 17': gli attaccanti sve 
desi si ostacolano,Toldo rifiata. Il 
Trap ridisegna la squadra con i 
cambi, butta ndi'arena anche 
Balbo, al posto di M ijatovic. Pro¬ 
prio l'argentino illude il Trap al 
29': crossdi Chiesa, tiro al volo 
dell'argentino, ma battutascoor¬ 
dinata. La Fiorentina ha un sus¬ 
sulto negli ultimi minuti. Bati¬ 
stuta non trova la deviazione al 
40', Rui Costa sfiora l'incrocio 
da pali con un tiro in diagonale 
al 42', Coi sfa il solletico al la tra¬ 
versa al 90'. Ni ente da fare. Fio¬ 
rentina a secco, qualificazione 
versione speranza. L'unica buo- 
nanotiziaarrivaquando ormai la 


squadra è già negli spogliatoi: il 
pareggio tra Barcellona e Arse- 
nal. Decisiva, a questo punto, la 
sfida in casa della squadra ingle 
se, i n programma i I 27 ottobre. 11 
Trap assolve la squadra: «Ci è 
mancato solo il gol. Sono soddi¬ 
sfatto, non è vero che siamo in 
crisi, la qualificazione è ancora 
possibile». 

Risultati, gruppo A: Lazio- 
Maribor 4-0, Bayer Leverkusen- 
Dinamo Kiev 1-1. Classifica: 
Lazio 7, Bayer Leverkusen 5, 
MariborB, Dinamo Kiev 1. 

Gruppo B: Aik Solna-Fioren- 
tina 0-0, Barcellona-Arsenal 1- 
1. Classifica: Barcellona 7, Ar- 
senal 5, Fiorentina 2, Aik àìlna 
1 . 


IN BREVE 


Battuta la Grecia 
Il Settebello vola 

■ Volail Settebello in Coppadel- 
mondo.ASdneydopoaverli- 
quidato l'Ungheria, lanazionale 
italianadi pallanuoto hacentra- 
to il biscontro laGrecia, sconfit¬ 
ta per 6-5. Èstataun'altra prova 
di grandecarattereperlasqua- 
dradiRudicchehadovutofarei 
conti con un avversario ostico e 
falloso oltreil lecito: Roberto 
Calcaterraharimediato un pu¬ 
gno infaccia(senzachegli arbi¬ 
tri intervenissero) chegli hacau- 
sato unferitalacero-contusasot- 
tol'arcatasopraccigliaredestra, 
ricucitacontrepuntidisutura. 

Allalucedella concomitante 
vittoriadeirUngheriaperll-3 
sulla) ugoslavia, il Settebelloog- 
g i contro laj ugoslavia potrà per¬ 
mettersi di perderefinoa4gol di 
scarto. Nel regolamentointer¬ 
nazionale, incasodiarrivoapa- 
ritàdi punti tratresquadre, pri- 
madi calcolareladifferenzareti 
vienescartatadal computo la 
vittoriacon lamaggiordifferen- 
za.L'ltaliaguidailgironecon4 
punti, seguonoJugoslaviaeUn- 
gheriacon2elaGreciaconzero 
punti. 

Bridge, stravince 
il team Angelini 

■ IITeamAngelini, campionedei 
mondoincarica, havinto l'Inter- 
nationalOlympicCommittee 
Grand Prixdi Losanna, batten¬ 
do infinale(140-85) latitolatis- 
simanazionalebrasiliana. Il 
Grand Prixdi Losannaharap- 
presentato un passo avanti ver¬ 
so l'ammissionedel gioco del 
Bridgeai Giochi olimpici. Il pri¬ 
mo passo saràl'introduzionedel 
bridgealleOlimpiadicome 
sportdimostrativo. 
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DALLUNBJÌflLVBJBrDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazionespazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome^ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 
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deTtrattamento è L'Unità Editrice Multimediale àp.A con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento da dati per le finalità previste. 
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Verifica 
ai via 
tra dubbi 
e poiemiche 

C on la presentazione della 
Finanziaria, nei pomerig¬ 
gio di ieri, si è aperta uffi- 
ciaimente una delie partite più 
significative da giocarsi tra go¬ 
verno ed Enti iocaii. C he già ha 
suscitatoquaichepoiemica,eco- 
munque ia preoccupazione (dif¬ 
fusa, questa, tra tutte ie ammi ni- 
strazioni iocaii) di uiteriori tagli 
ai trasferimenti di risorse. I i pre¬ 
visto incontro di ieri tra ministri 
ed amministratori, che avrebbe 
dovuto precedere ia presentazio¬ 
ne ufficiaie deiia manovra, non 
c'èstato; iigovernohachiestoun 
aggiornamento dei caiendario. 
Ma si tratta soio di uno siitta- 
mento. La discussione suiia Fi¬ 
nanziaria inizierà comunque ia 
settimana prossima; ii primo 
faccia a faccia con ie Istituzioni 
iocai i è i n program ma per merco- 
iedì ogiovedì ai massimo. 

Per nuiia poiemica, infatti, ia 
presa di posizione suii'argomen- 
to di Vannino Chiti, presidente 
deiia Regione T oscena e delia 
Conferenza delie Regioni; «li 
confronto con ii governo dovrà 
essere reaie, aperto, costruttivo. 
Questaesigenza non viene meno 
a causa dei rinvio deii'incontro 
previsto». Anzi. «Vogliamo af¬ 
frontare - prosegue Chiti - non 
soio temi come queiio deiie ri- 
sorsedeiiasanitàedeiiacopertu- 
ra delie sottostime degii anni 
pregressi. I ntendiamo di re ia no¬ 
stra anche sui temi deiio sviiup- 
po e deii'occupazione, a partire 
daiia verifica deii'attuazione dei 
patti territoriaii e deiie intese 
istituzionaii». Ancora; «Per un 
taie confronto continueremo a 
insistere, senza però esaspera¬ 
zioni un po' sospette. Dichiara¬ 
zioni di guerra uniiateraii sono 
frutto più di nervosismi da ele¬ 
zioni vicine, che mosse dai vero 
interesse deiie Regioni». L'aiiu- 
sionedi Chiti si riferisceaiiedi¬ 
chiarazioni di Roberto Formigo¬ 
ni, presidente delia Regione 
Lombardia e quindi coordinato- 
re deii'areaAffari finanziari,che 
aveva sottoi i neato con ton i poco 
conciiianti ii rinvio deii'incon¬ 
tro; «Questoèunfetto-avevain- 
fatti dichiarato Fomigoni - che 
rompe i rapporti tra governo e 
Regioni». Di certo, ie Regioni si 
attendono dai governo un segna- 
iecircaii riconosci mento dei de¬ 
bito pregresso suiia sanità. Se¬ 
condo I ies Braghetto, che per ia 
Conferenza deiie Regioni coor¬ 
dina i 'area sani tà, i i debito per gi i 
anni tra ii '94eii'99 si attesta sui 
25m i ia m i i i ardi, e i tee n ic i statai i 
io avrebbero già giudicato non 
inferiore ai IBmiia miiiardi. Bra¬ 
ghetta richiamaii governoanche 
ai rispetto dei i'impegno presodi 
mettere immediatamente a di¬ 
sposizione delie Regioni 3miia 
miiiardi perii disavanzoreiativo 
agii anni'9S/'97. 

L'Anci, per ii momento, sce- 
gliedi restareaiiafinestra,inat¬ 
tesa del i'awio dei ia discussione. 
U n'attesa preoccupata, peraitro, 
per i'eventuaiità di ta^i signifi¬ 
cativi ai trasferimenti. Che, co¬ 
me spiega Vincenzo De Luca, 
sindaco di Saiernoeresponsabi- 
ie per i'Anci dei temi economici 
e finanziari, «finirebbero per pe¬ 
sare di più sui Comuni dei Sud, 
soprattutto perchè sono quelii 
che quotidianamente si trovano 
ad affrontare probiematiche so- 
ciaiimoito pesanti». 




0 g Q Trasoritta con 6 mes di ritardo la delibera Cipe 

. che ripartisce i fondi. M anca all'appello il Tesoro 

L e famiglie potrebbero non vedere i soldi del ‘99 

Contributo aH’affitto 
Seicento miliardi 
a rischio di cestinatura 

LUIGI PALLOTTA : Segretario 
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Buoni casa 
Lazio, oggi 
il bando 

Sarà pubbli¬ 
cato oggi sul 
bollettino uf- 
ficialedella 
Regione La¬ 
zio,l'avviso 
pubbiicoper 
iaconcessio- 
ne dei buoni 
peri'acquisto 
deiia prima 
casa da parte 
dipardcoiari 
categorieso- 
ciaii.L'inizia¬ 
ti va,voiuta 
daii'assesso- 
reSaivatore 
Bonadonna 
perfronteg- 
giarei'emer- 
genza casa, 
soprattutto a 
Roma mette a 
disposizione 
40miiiardi di 
i ire desti nati 
agiiinquiiini 
degiilacpia 
giovani cop¬ 
pie sposate 0 
che intenda¬ 
no sposarsi 
entro 6mesi; 
agii agenti 
deiieforze 
deii'ordinee 
assimiiatieai 
singie. 


L a n uova I egge su 11 e I ocazi o- 
ni,lan.431del 1998,cheha 
mandato definitivamente 
in pensione, dopo oltre20anni di 
applicazione, Ialegge392 del 1978 
conosciuta come "equo canone”, 
ha introdotto perlefamigliein af¬ 
fi ttounfondodi sostegnoal reddi¬ 
to per far fronte al pagamento del 
canonedi I ocazi on e attraverso l'e- 
rogazionedi contributi integrativi 
perii pagamento dei canoni di lo¬ 
cazione. Questo fondo è finanzia¬ 
to, per il prossimo triennio, con 
una somma di 1800 miliardi. La 
I egge prevedeva eh e entro tre mesi 
dal I a sua entrata i n vi gore, ci oéen- 
tro il 30 marzo scorso, il ministro 


dei Lavori pubblici, di concerto 
con la Conferenza Stato-Regioni, 
emanasse un proprio decreto per 
l'individuazione dei requisiti mi¬ 
nimi necessari all'accesso del le fa¬ 
miglie al fondo di sostegno e la 
cons^uente ripartizione dei fi¬ 
nanziamenti fraleRegioni. 

I n questi giorni,doponovemesi 
dal l'entrata i n vi goredel la I eggedi 
riforma delle locazioni, è stata 
pubbli cata sul I a G azzetta U ffi ci al e 
la delibera del Cipecon la quale 
vengono ripartiti fra le Regioni i 
eoomiliardi del fondodi sostegno 
al I efami gl i e rei ati vi al l'an n o 1999. 
Con sei mesi di ritardo, quindi, ri¬ 
spetto ai tempi stabiliti ed espres¬ 


samente indicati dalla legge, sono Nellafoto,una 
stati ripartiti i finanziamenti, giovanecoppia 
mentre inspiegabilmente manca incerca 
ancora il decreto di trasferimento di un alloggio, 
dei fondi dal Tesoro alleRegioni, Foto di Uliano 
in modochei finanziamenti pos- Lucas 
sanoessereeffettivamentespesi ed 
erogati al I efami gl i ebenefi ci ari e. 

Appareevidentechese Regioni 
eComuni, per i quali laleggenon 
prevede limiti temporali, impie¬ 
gheranno gli stessi tempi utilizzati 
dal ministero dei Lavori pubblici 
nei la defi nizionedeilemodali tèdi 
erogazionedel sostegno al le fami- 
gliee neila ripartizionecon i Co¬ 
muni del fondo, c'èil concreto ri¬ 
schio che i 600 miliardi stanziati 


.LN..T E S A D I P R 0 G R A 

f re accordi d'oro per la Calabria 


D isco verde del la Conferenza Stato- 
Regioni alla intesa di programma 
con la Regione Calabria che per¬ 
mette l'immediato finanziamento di tre 
accordi su sei, con una disponibilità di 
3.300 mi I i ardi. L a Cai abri a è così di venta¬ 
ta I a setti ma R egi on e i tal i an a a poter uti - 
lizzarequestanuovaformadi programma¬ 
zioneconcertata. L'intesasi basa sull'ac¬ 
cordo fra amministrazione centrale e re¬ 
gionale, attraverso il qualei soggetti pub¬ 
blici e privati si impegnano a collaborare 
sulla base di una ricognizione program¬ 
mati ca del I e ri sorsefi nanzi ari e di spon i bi¬ 
li e del I e proced ureammi n i strati ve occor¬ 
renti, per I a reai i zzazi on e d i u n pi an o pi u- 
riennaledi interventi di interessecomune 
ofunzionalmentecollegati. Obiettivofon¬ 
damentale è di mobilitare risorse ordina¬ 
rie delle amministrazioni centrali, regio¬ 


nali, locali edelleistituzioni dell'Europa 
comunitaria. L'intesa con laCalabriain- 
dividuasei settori di intervento: difesadel 
suolo e forestazione, risorse idriche, reti e 
sistemi interregionali di trasporto, sicu¬ 
rezza e I egal ita organ i zzata, scuoi a, ri cerca 
einnovazione.1 primi tresonoin dirittura 
d'arrivo e prevedono finanziamenti per 
3.300 mid.: 1.800 per difesa del suoloefo- 
restazi one, ci rea 1.000 per ri sorse i dri che, 
circa 500 per reti e sistemi interregionali 
di trasporto. Dopo la necessaria delibera 
del Cipe, l'intesa sarà firmata dal Presi¬ 
dente del ConsiglioD'Alemaedal presi- 
dentedellaCalabria,L uigi M eduri. 

L'intesa istituzionale di programma 
con la Regione Calabria rappresenta - se- 
condoil Ministro per gli Affari Regionali, 
Katia Bellino - «un importante passo 
avan ti n el I a col I aborazi on e f ra Stato e R e- 


gioni edesprimein maniera significativa 
il processo di rinnovamento politico-isti- 
tuzi onal edel I aRegi oneCal abria». 

Secondo il ministro, l'accordo fra am¬ 
ministrazione centrale e regionale dimo¬ 
stra la capacità del governo di unire i di¬ 
versi soggetti istituzionali -dallaUefino 
agli Enti locali-suunobiettivounico,con- 
divisoeimmediatamenterealizzabileaso- 
stegno del I o svi I uppo e del ri I and o del l'e- 
conomia regionale e dell'intero Mezzo- 
gi orno. Comedi mostrano lerecenti i ntese 
sottoscritte con al Sicilia e la Sardegna». 
Soddisfazione per l'accordo stipulato nei 
giorni scorsi è stata espressa da M eduri 
che ha sottolineato con forza come con 
questo risultato «si premial'attivitàdi una 
giunta chesi èinsediatasolo sei mesi fae 
che ha I avorato duramente per raggi unge- 
requestoobiettivo». 


per sostenere il redditodellefami- 
gliein affitto perii 1999vadanoad 
incrementerei residui passivi. Si 
potrebbe inoltre paventare, in re¬ 
lazione alle prossime scadenze 
elettorali in molter^ioni eallare- 
I ati va pausa I egi si ati va dei I estesse, 
cheanchegli ulteriori GOOmiliardi 
previsti perii Duemilapotrebbero 
rischiaredi non essere spesi.! utto 
questo con un grave danno per le 
famiglie bisognose che vedrebbe¬ 
ro svanirelapossibilitàdi averein 
tempi reali il sostegno all'affitto, 
comeera intento dei legislatore al¬ 
lorché predisponeva con la legge 
un tracciato di riforma poggiante 
su meccanismi di agevolazioni fi¬ 
scali a proprietario ed inquilino, 
connessi al contributo all'affitto, 
come condizioni per il concreto 
avviodellariformadel regimedel- 
I el ocazi oni. 

Seda un lato si era ben lavorato 
per introdurre criteri nuovi neila 
ri partizione di fondi perleRegio- 
ni, legati al numero dellefamiglie 
in affitto presenti nelle r^ioni 
stesse ed alle loro condizioni red¬ 
dituali, dal l'altro si èprodottouno 
spaventoso ritardo che rischia di 
vanificarelebuoneintenzioni dei 
legislatore della riforma, che per 
dareveri risultati deveentrareare- 
gimein modo organico e su tutti i 
suoi molteplici contenuti. 

Un secondo arco di problemi ri¬ 
guarda l'esiguità delle quantità 
economiche che si intende desti¬ 
nare rispetto al fabbisogno. Pur 
apprezzando i I fi nanzi amento dei 
fondo di sostegno per lefamiglie, 
appare evidente l'insufficienza 
deile risorse destinate. Infatti, da 
un recente studio realizzato dal 
Sunia, emerge che le famiglie in 
condizione di disagio abitativo a 
causa deila forte onerosità deri¬ 


vante dei l'affitto, sono oltre 
1.500.000. 

Dallo stesso studio emerge co¬ 
me con i fondi messi a di sposi zi o- 
nesi potrà soddisfarelarichiestadi 
integrazione al reddito di circa 
GOOmilafamiglie, erogandounas- 
segno annuo di lire 1.500.000 alle 
famigliechehannoun reddito fino 
a 10 milioni, di lire 1.125.000 a 
quellechehanno un reddito com¬ 
preso tra 10el5milioni annui edi 
Iire350.000aqueilecon un reddito 
compreso tra 15 e20 mi I i on i. 

Questi risultati rappresentano 
ovvi amente ben poca cosa ri spetto 
a quanto sarebbe necessari o i n ter- 
mini di fabbisognoespressodai ce¬ 
ti meno abbienti, ma comunque 
costituiscono un punto di parten¬ 
za dal qualeavvi arei I lavoroperri- 
disegnareobiettivi di Welfarenel- 
l'ambito del settore abitativo e se¬ 
gnatamente delle politiche di so¬ 
stegno all'affitto. A questo scopo, 
per dare continuità e maggiore 
spessoreal lo sforzo fi no ad oggi av- 
viato, sembrerebbe opportuno 
prevedere nella legge Fi nanzi aria 
un ulteriore capitolo di finanzia¬ 
mento tendentealla realizzazione 
dellemisuredi sostegnoal reddito 
per le famiglie in affitto. In parti¬ 
colare sarebbero necessari altri 
400 miliardi per sostenere con il 
contributo al canonedi locazione 
lefamigliechehannounainciden- 
za deil'affitto sul proprio, reddito 
superioreal 30 per cento. È quindi 
necessario uno straordinario im- 
pegnoaffinchéleattesedi migliaia 
di famiglienon vadanodeluse. M a 
perché questo avvenga, occorre 
cheRegioni eComuni sneiliscano 
i propri iter, colmando il grave ri¬ 
tardo accumulato, perevitareil ri¬ 
schio che i 600 miliardi stanziati 
perii 1999non si anospesi. 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 giovedì 30 SE^EMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 226 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


La Rnanziarìa senza saaìfid 

Presentata la manovra: lOmila miliardi di tasse in meno, sgravi fiscali allefamiglie 

4rr/va il contributo di solidarietà per lepenaoni alte D'Alema: nientepiù lammeesangue 


L'ITALIA CHE CAMBIA 


Diritto 
di voto 
porgli italiani 
all'estero 


Nel Duemila 
arrivano 
le prime 
donne soidato 


ORA L’ITALIA 
GUARDA AVANTI 

MARCO CAUSI 

L a legge Finanziaria non 
esaurisce l'intero im¬ 
pianto di politica eco¬ 
nomica del paese. Nerappre 
senta anzi soltanto una parte: 
la parte che fissa gli obiettivi 
di bilancio dello Stato elere 
gole per la variazione delle 
speseed entratepubbliche. La 
politica economica è ben più 
vasta, e comprende gli inter¬ 
venti di naturasociale, lepoli- 
tiche industriali e per la con¬ 
correnza, quelle per il merca¬ 
to del lavoro, ed altre ancora. 
Questa semplice verità, in Ita¬ 
lia, negli ultimi anni, tutti l'a¬ 
vevamo dimenticata. Essen¬ 
do la riduzione del deficit 
pubblico il principale-atratti 
l'unico - obiettivo di politica 
economica, laleggeFinanzia- 
riaeradiventatala«madre»di 
tutte le politiche. Politiche, 
inevitabilmente, fatte di tagli 
e di razionalizzazione. Di re 
cupero di entrate e di rigore. 
Pertreanni, leleggi Finanzia- 
riesono state sinonimo di sa¬ 
crifici. Sacrifici chei governi 
dell'Ulivo e del centro-sini¬ 
stra hanno saputo interpreta¬ 
re e attuare sotto il vincolo 
dell'equità e della coesione 
sociale, se è vero com'è vero 
che manovre di entità enor¬ 
me (il deficit pubblico èstato 
ridotto di quasi sei punti per¬ 
centuali di Pii) sono state por¬ 
tate a termine con l'accordo 
delleparti sociali emanten on¬ 
do-anzi, in più tratti aumen¬ 
tando - il consenso della po¬ 
polazione. La Finanziaria ap¬ 
provata ieri dà inizio a una 
n uo va fase. Una fase i n cu i go- 
diamo dei frutti del risana¬ 
mento finanziario, dell'in¬ 
gresso nell'Euro edel recupe 
ro di una parte dell'evasione 
ed elusione fiscale. Grazie a 
questi dividendi possiamo re 
stituirealla politica economi¬ 
ca nuovi gradi di libertàen uo¬ 
vi obiettivi. In questo senso, 

SEGUE A PAGI MA 2 


ROMA Una Finanziaria «corag¬ 
giosa», «di sinistra», «mai coà 
leggera da dieci anni a questa a 
parte>echepunta, sull'esempio 
francese, al rilancio dell'econo¬ 
mia attraverso unaforteriduzio- 
ne della pressione fiscale nel 
2000 enegli anni successivi: cosi 
il presidente del Consiglio, Mas¬ 
simo D'Alema, ha illustrato la 
manovra economica da 15.000 
miliardi che porterà agli italiani 
uno sconto di, oltre 10.000 mi¬ 
liardi di lire. «È la manovra eco¬ 
nomica più bassa da dieci anni a 
questa parte», ha detto D'Alema 
nel corso di una conferenza 
stampa. «Non abbi amo alien tato 
il rigore, ma abbiamo portato 
strutturalmente sotto controllo 
lefinanzepubbliche». Non ci so¬ 
no, quindi, «lacrimeesangueper 
i cittadini», ha concluso D'Ale 
ma. 

GIOVANNINI WITTENBERG 
ALLE PAGINE2 e3 
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IMPRESE 


OCCUPAZIONE 

SICUREZZA 

ISTRUZIONE 

FORMAZIONE 

RICERCA 

ASSISTENZA 

FAMIGLIE 

INNOVAZIONE 


NEL 2000 


6.000 

3.300 

1.000 


NEL QUADRIENNIO 


- 23.000 


+ 5.800 
+ 3.000 


+ 2.650 


+ 2.800 
+ 1.300 


Un documento Spd 
«La Terza via 
non è un modello» 

PAOLO SOLDI NI 

Q uanti socialismi ci 
sono oggi in Euro¬ 
pa? Quanti modelli, 
tra «terze vie» (alla Blair), 
modernizzazioni, «nuovi 
centri» (come li chiama 
Schroder)? Quanto è divisa 
la famiglia socialista conti¬ 
nentale? Sono domande 
che bruciano, nella sini¬ 
stra europea e in quella di 
ciascun paese, soprattutto 

SEGUE A PAGINA 11 


Il crollo della galassia Telecom 

In Borsa persi 14.000 miliardi. Ruggiero si dimdtted^l'Eni 


MILANO La Borsa ha bocciato cla¬ 
morosamente il nuovo assetto 
del gruppoTelecom.Tornati allo 
scambiodopo un'intera giornata 
di sospensione, i titoli di Cola- 
ninno sono andati incontro ad 
un massacro, sotto il fuoco incro¬ 
ciato d^li investitori italiani e 
stranieri. Telecom ha perso il 5,- 
94, Tecnost l'll,42, Olivetti il 
7,02. Un risultato che, a parere 
degli operatori, va letto come 
protesta contro la logica stessa 
della riorganizzazione e come 
segnaledi pressionedapartedei 
grandi investitori esteri per un 
eventuale ricorso alla golden 
sh are. In unagiornata sono stati 
bruciati ben 14.000 miliardi di 
capitalizzazione delle quattro 
società del gruppo. Eieri, intan¬ 
to, Renato Ruggiero ha forma- 
lizzato le dimissioni da presi- 
dentedell'Eni. 

CAM PESATO GALI ANI 
ALLE PAGINE 13 e 15 


IN PRIMO PIANO 


Csm, plenum draordinarìo con Ciampi 



ROMA La lotta alla criminalità e 
più in generale i problemi della 
giustizia al centro dell'attenzione 
delCsm:oggi l'assembleaplenaria 
ha un appuntamento con il pro¬ 
curatore nazionale antimafia Vi¬ 
gna, econ vari rappresentanti del- 
le«Dda», perparlaredelladelicata 
questionedel terminemassimodi 
permanenza dei magistrati nelle 
direzioni distrettuali antimafia; il 
mese prossimo al cu ne sedute ple¬ 
narie saranno dedicate al funzio¬ 
namento dei processi. Ad una di 
queste sedute parteciperà il Capo 
del 1 0 Stato, C ari 0 Azegl i 0 C i am pi, 
nellasuaqualitàdi presidentedel 
Csm. 


ROMA Dal 2001 porgli italiani 
al l'estero sarà possi bi I e votare. 
Ieri il Parlamento ha approva¬ 
to la legge costituzionale che 
ha abrogato il divieto di voto 
finora esistente. Oltre tre mi¬ 
lioni gli aventi diritto. 

CANETn 

A PAGINA5 



ROMA La Camera dei Deputati 
ha approvato ieri definitiva¬ 
mente il provvedimento che 
dà il via libera alle donne sol¬ 
dato a parti re dal 2000. Valdo 
Spini: «L'Italiasi allinea agli al¬ 
tri paesi Nato». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 4 



RIPAMONTI 


C03 CAMBIA 

L'IDENTITÀ 

NAZONALE 

ENRICO PALA.NDRI 


U na delle pagine che so¬ 
no restate vergognosa¬ 
mente chiuse per tutto 
il nostro secolo è qudia dd- 
!'emigrazione e il voto che 
viene concesso agli italiani 
che vivono fuori dall'Italia è 
un passo, che arriva forse 
tardi, per riconoscere la loro 
esistenza. 

Le persone di origine ita¬ 
liana nd mondo sono mol¬ 
tissime oltre 20 milioni in 
Argentina, vari milioni an¬ 
che ndI'America dd nord. 
Tantissime anche in Austra¬ 
lia, Germania, Inghilterra, 
Francia. A Toronto la comu¬ 
nità italiana è di 600.000 
persone, più che Bologna. 
Ma a parte le pagine di De 
Amicis, pochissimo se ne so¬ 
no occupati scrittori, registi, 

SEGUE A PAGINA 5 


CADE L'ULTIMO 

BUNKER 

MASCHILE 

FRANCESCA SANVITALE 


D unqueèdeciso: avremo 
anchein Italialedonne 
soldato, non di leva ma 
senza leva, quindi volontarie. 
E qui sorgono moltissime 
opzioni che si possono discu¬ 
tere per cancellare vecchi pre¬ 
giudizi, ripassare i princìpi 
fondamentali del femmini¬ 
smo e trame un'opinione 
adesso. In parolesemplici: sia¬ 
mo d'accordo? Cioè: iedonne 
sono d'accordo? 

A metter a tacere questa 
principale domanda si è già 
provveduto, sono state spaz¬ 
zate vi a le obiezioni in favore 
di ciòchesi crede/aassurdo in 
un passato lontano o detesta- 
bilein un passato vicino: pen¬ 
siamo, per esempio, all'orrore 
che avrebbero patito i nostri 
padri, lo sgomento disperato 
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Qinton; cancelleremo i debìD w «Questa umanità deca e caidae» 

Il presidente Usa al Fmi: per gli americani èun impegno morale IntervistaaSaramago.gandevecchiodella letteratura 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Forcaioli 


L a M issi one Arcobaleno èormai uno scandalo senza 
fine»: così uno dd tdgiornali Mediaset ha aperto, 
l'altrasera, il suo notiziario. Bastano duefiimini che 
documentano episodi di sciacallaggio da parte di malavitosi 
efo derditti albanesi a boi larecome« scandal osa» una lunga e 
complicatamissionedisolidarietà?Evidentemente, bastano. 
C'èun dcerno spirito italiota chendleazioni altrui vedesol- 
tanto losche intenzioni, secondi e terzi fini, sordide trame. 
Chegongola ad ogni contropova di questo suo malanimo, efa 
dd «ti ho beccato!» a suo paradigma di vita. Chesi stropiccia 
lemani quando gli riescedi abbassacela misura dd mondo di 
qualchecentimetro al giorno, ogni giorno. E va bene, epazien- 
za, ognuno merita leparolechepronuncia ei pensieri checon- 
cepisce: il colmo, però, è quando il pulpito è lo stesso che, da 
anni, tuona contro la «cultura dd sospetto» ei «forcaioli». La 
campagna contro la MissioneArcobaleno èun caso eclatante 
di forcai oli smogi orna listi co edi cultura dd sosp^to. Però, sic- 
comeèroba loro, hanno il coraggio di appdiarsi alla «funzio- 
nedi con trollodell 'in formazione». 


WASHINGTON Bill Clinton vuole 
condonare «il 100%» dei debiti 
chei paesi poveri hanno con gli 
Usa. Davanti ai delegati dell'as¬ 
semblea annuale del Fondo mo¬ 
netario edella Banca mondiale, il 
presidente degli Stati Uniti hadi- 
chiaratodi averdato istruzioni al¬ 
la propria amministrazione di 
portare avanti un progetto di can¬ 
cellazionecompleta, ma ha ricor¬ 
dato cheladecisione«dipendedal 
Congresso». L'annuncio di Clin¬ 
ton arrivadopochefonti dell'Fmi 
avevano fatto trapelare l'insoddi¬ 
sfazione per il modo tiepido con 
cui gli Usaappoggerebbero il pro¬ 
gramma di riduzione del debito 
dei paesi poveri. Clinton hasotto- 
lineatoil problema della povertà, 
ma al I afi ne h a dovuto ri correre al 
consueto appello al Congresso, 
notoriamente «avaro» nei con¬ 
fronti di Fmi eBancamondiale. 

ROLLIO SALIMBENI 

A PAGINA 10 


LA POLEMICA 


TV, LA QUALITÀ 
ÈUNAMISgQNE 

RENATO PARASCANDOLO 


L a td evi si one pubblica, 
incalzata dalla perva¬ 
si vi tà di qudia com¬ 
merciale, sembra non avere 
al ternati ve o sfi dar! a sul ter¬ 
reno de^i ascolti - a costo 
d'abbassare progressi va- 
mentela quali tà dd suoi pro¬ 
grammi - oppu retrasformar¬ 
si da mass medi a in un mez¬ 
zo di comunicazione d'dite 
che produce soltanto pro¬ 
grammi culturali e servizi 

SEGUE A PAGINA 18 


NAPOLI «Non sono antieuropei- 
sta, ma non mi piace un'Europa 
della moneta»: ri batte coà a chi 
l'accusa il premio Nobel Sarama- 
go,cheèapprodato a Napoli per 
pari are di «Romanzi e racconti», 
tuttelesueopereraccoltenei Me 
ridiani Mondadori.L'autorepor- 
toghese, che non ha mai nasco¬ 
sto di essere comunista echeha 
detto «no»a Hollywood eaquei 
produttori chevolevano portare 
sullo schermo «Cecità», spiega il 
perch é del I e po I emi eh e susci tate 
da molti testi, tra cui «Il Vangelo 
secondo Gesù Cristo»: «Nel tem¬ 
po, lereligioni invecedi aver cura 
d^li uomini, hanno favorito le 
divisioni e provocato l'assasà- 
nio».Conàderatounodei grandi 
del la letteratura, usalapennaco- 
meun bisturi, per pari aredi un'u¬ 
manità senza voce del I a qual e à 
stan n 0 perden do I etracce. 

ANTONELLI CAPECELATRO 
A PAGINA 17 




con Stephen Fry e 
Vanessa Redgrave 


Il film e il Dizionario 
dei Registi e degli Attori 
in edicola a L.14.900. 






































































































































































































































30CUL02A3009 ZALLCALL 1221:22:1309/29/99 


+ 


Giovedì 30 settembre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


Sk)a^, l'editore 
capace di conoscere 
i libri con lemani 

La scomparsa di un grande imprenditore 
Intuì lequalitàdéla narrativa popolare 


ORESTE PI VETTA 

«Mi piaceva lasciare qualcosa ai 
miei nipotini». Ha lasciato un li¬ 
bro, una favola, il suo primo ro¬ 
manzo, scritto insieme con un 
poeta, Mario Bertolani. Il titolo è 
«La grande settimana», uscirà ad 
ottobre per la Salani e racconta di 
un bambinoediun padrechegira 
il mondo lavorando su uno yacht 
e eh e regai aalfiglioun'automobi- 
lina ricavata da una bottiglia di 
plastica. Un giocattolo magico 
che cresce e si trasforma in una 
macchina volante. Il bambinosa- 
leallaguidaecon un amico pren¬ 
de il volo nel cielo di M ilano, co¬ 
rnei barboni del «Miracolo»diVit- 
torio DeSica. Sbarcherà nell'isola 
di Komodo, nel sud est asiatico, eli 
co m i n cerà I a su a awen tu ra. 

L'avventura in terra etra i libri 
di Mario Spagnol invecesi ècon- 
clusa. Spagnol èmorto, asessanta- 
noveanni, nella sua casa di Lerici 
dopo una lunga malattia, che lo 
avevaduramenteprovato nel cor¬ 
po, il corpo di un uomo forte e 
combattivo, altoesevero, così ele¬ 
gante. Dalla casa di Lerici guarda- 
vail mare,cheeralasuagioiaeche 
spesso, d'estate, gli capitava di 
percorreresu Ila barca di un amico, 
come il padre del suo romanzo. A 
M ilano viveva al diciottesimo pia¬ 
no di una casa che si affaccia sui 
giardini pubblici, una bella casa 
arricchitadamobili prezi osi equa- 
dri antichi (alcuni di quella«scuo- 
I a I om barda» eh e aveva con osci u- 
to grazieall'amiciziacon Giovan¬ 
ni Testori). Spagnol era un appas¬ 


sionato d'arte, un colto intendito- 
rechedi fronte a una tela sapeva 
spi egare e i n terpretare (seri sse an - 
che un saggio sui falsi d'arte, 
«Sembrare e non essere»). Diceva 
di aver imparato da Valentino 
Bompiani aconoscerei libri attra¬ 
verso lemani. Per questo comin¬ 
ciava dalle copertine, scegliendo 
lui stesso i quadri per illustrarle, 
riuscendo per miracolo e soprat¬ 
tutto per intelligenza a stabilire 
empatia con l'autore anche attra¬ 
verso questa scelta. Ricordoquella 
bandiera rossa su unacasa pallida 
di Paul Klee perii romanzo di Gra¬ 
zi a C h erch i, «Fati eh ed 'amoreper- 
dute», dove si raccontava dell'in- 
controin unavilladicampagnadi 
amici legati dalla comune espe¬ 
rienza politica, di sinistra, dopo 
annidi lontananza. 

M ario Spagnol era nato a Lerici 
nel 1930, aveva frequentato il li- 
ceoclassicodiLaSpeziae aveva i n - 
trapreso gli studi filosofici a Pavia 
e poi a Colonia, interrompendoli 
per I avorare tra i I i bri, cattu rato da 
Valentino Bompiani (era il 1954). 
Spagnol èstato l'editoredi grandi 
best sellers, milioni di copie, da 
WilburSmith aSepulveda, daCli- 
ve Cussier a Roald Dahl. Ma era 
tutt'altro che un editore banal- 
mentecommerciale. Era un edito¬ 
re raffinato, che sapeva intuire le 
possibili qualità di una narrativa 
popolare, di successoedi intratte¬ 
nimento, muovendosi nel picco¬ 
lo arcipelago delle sue edizioni, 
utilizzandole, attento ai bilanci 
economici maancheaquelli cul¬ 
turali. Proprio così era riuscito a 
mettere insieme il suo gnjppo 


(cheaveva raggiunto nel 1998 un 
fatturato di circa centotrenta mi¬ 
liardi), riunendo viaviasigleesto- 
rie assai diverse. Cominciò da 
Longanesi (nel 1979), continuò 
con Guanda, con Salani, Corbac- 
cio. Neri Pozza, Ponte al le Grazie, 
fondò(con Utet)l alea, rinnovan¬ 
do tradizioni e storie diverse, 
muovendosi appuntotrail consu¬ 
mo popolare, la ricerca letteraria, 
tra i cl assi ci el en uoveten den ze, le 
anticipazioni colte e promosse 
con singolare coraggio. Bastereb¬ 
be pensare agli stranieri di Guan¬ 
da: dallo scandaloso RoddyDoyle 
a IrvineWeIsh, daArundhati Roy 
ad Anne Tyler. 0 ricordare l'in¬ 
venzione della new age, avviata 
dalla fortunatissima «Profezia di 
Celestino»diRedfield. 

Spagnol, comeraccontava, ave¬ 
va imparato da Valentino Bom¬ 
piani. Poi era stato alla Feltrinelli, 
con Giangiacomo, che ancora ri¬ 
cordava perlesue«aperture». Cu¬ 
rò gli economici di Feltrinelli,del¬ 
la Universale, moltiplicandone 
miracolosamentelevendite. Quel 
successo convinse Arnoldo Mon¬ 
dadori, che nel 1967 volle con sè 
Spagnol. Sette anni efu il vecchio 
Rizzoli a cercare Spagnol. Nel '79 
lasceltad'autonomia. Spagnol di¬ 
ventò amministratore delegato 
della Longanesi, fondata nel do¬ 
poguerra da Leo Longanesi. Co3 
intraprese la sua strada. L'ultimo 
passo fu l'ingresso nel consiglio 
d'amministrazione della Garzan¬ 
ti, lasciata da Livio Garzanti. La 
sua «ricetta di editoria»era: umil¬ 
tà, curiosità, intuitoeperii resto, il 
settan ta percen to, fortu n a. 



INNOVAZIONI 

Dalla Longanesi alla Salani 
un picrolo^ perietto impero 

Vittorio Spinazzola, docente universitario a M ilano, ha studiato a lungo l'edi¬ 
toria italiana, anchenei suoi prodotti piùpopolari. Di MarioSpagnoldiceche 
era «imprenditoreeeditorecapace, trai piùcapacideldopoguerra»eche 
«avevasaputocostruireunpiccoloimperoperfettonellavarietàdellesuean- 
golazioni,tenendoaltoillivellodellasuapropostaculturalemarivolgendoan- 
chelasuaattenzioneainiziativeeditorialidi improntapopolare». Unimperoa 
scacchiera,insomma,dispostoperigrandibeisellermaancheperleopera- 
zionidi nicchia. «Sgnificativeinpaiticolare-continuaSpinazzola-sono state 
alcunesueesperienze. Con Salani, ad esempio, narrativaperl'infanzia, realiz¬ 
zò unasortadi operazionenostalgia, apparentementefuori tempo, dando 
soddisfazioneperòaunacerchiadi lettori adulti legati sentimentalmentea 
una idealebibliotecadell'infanzia.ConTeainvecesperimentò la ricerca sui 
classici, con originaiitàeraffinatezza,inventandoqualchecosadidiversodalla 
vecchiaBurodaipiùrecentiOscar,costruendoquindiun'identitàfort:e,analo- 
gaealtempostessodiversa».TrasformòlaLonganesi,sullasciaperòdiquel- 
l'intellettualepolemicocheera Leo Longanesi, arricchendolanonsoloditesti 
intelligenti«maanchediunaletteraturadigeneremoltopiùmodemaeco- 
raggiosadiquellapropostadaaltri editori, attraverso ad esempioquei Gialli 
Longanesi benpiùspregiudicatideiGialliMondadori».Era,seconcloSpinaz- 
zola, un innovatorecoltoedi complessaformazione(il suoamoreperl'arte), 
insomma, attento al prodotto libro nel lasua concretezza: «Non a caso, quan¬ 
do arrivò allaRizzoli,rilanciòlavecchiaBurinventandoneunanuovaimmagi- 
ne, cercando il contributo di un grafico comejohn Alcorn». 

O.P. 



L'editore Mario Spagnoi 
e sotto, Wiibur Smith, 
uno dei suoi autori best seiier 


IL RICORDO 

Formentinix^^erché 
si avvicinò alla Lega» 


PAOL4 RIZZI 

MILANO «lo e Mario Spagnol non siamo stati com¬ 
pagni di movimento, ma soprattutto compagni di 
scuola: lui era di Lerici, io di la Spezia e a La Spezia 
frequentavamo lo stesso liceo. Ci siamo conosciuti 
allora e siamo rimasti amici per cinquantanni». Lo 
ricorda cosi Marco Formentini, ex sindaco di Milano 
eda pochi giorni ancheex leghista, dopo aver lascia¬ 
to il movimento di Umberto Bossi per incompatibi¬ 
lità con la linea politica. Fu proprio Formentini, nel 
momento della massima auge della L^a, quando 
per quattro anni governò Milano, a chiamare Spa¬ 
gnol a collaborare con la sua amministrazione. Una 
collaborazione prestigiosa, che suscitò un certo scal¬ 
pore: ma come, un intellettuale di chiara fama che 
presta la sua opera ai nuovi «barbari»della Padania? 
Formentini, ci racconta come contattò Mario Spa¬ 
gnol? 

«Fu una cosa molto sempi i ce N el 1993 ero stato appen a 
eletto. Era un po'chenon lo sentivo, ma avevo letto sui 
giornali dellesuedichiarazioni favorevoli allaLegaeal- 
I ora l'h 0 eh i amato. Veramen te avrei voi uto averi o n el I a 
miasquadracomeassessorealla cultura, perlasuagran- 
dissi ma esperienza, mali suo lavorodi ed itorelo occupa¬ 
va molto, il suo gruppo editorialesi stava in gran den do. 
Cosìfu lui asuggerirmi di contattareil gallerista Philippe 
Daverio, chepoi d i ven n e effetti vamen te assessore ai la 
cultura». 

Si consolòpoi nominandolovicepresidentedel consi¬ 
gi i odi am m i n istrazi onedel I a Seal a? 

«S, mi sembrava giusto affi dargli comunqueun incari- 
coimpoitante, avereun personaggio del la sua caratura 
in unaposizionedi prestigio». 

Maqual èstatoii rapportodell'editoreSpagnol con il 
movimento lumbard? In fondo èstato uno dei po¬ 
chissimi intellettuali chehasubìtoii fascinodel mo¬ 
vimento padano, si trovava asuoagi o, cosa I edi ceva? 
«Non ha mai avuto un rapporto organico con il movi¬ 
mento, eanch'io, ripeto, lo contattai grazi e al la nostra 
amicizia, non perchélui avesse cercato un contatto. Al¬ 
lora aveva semplicementereso pubblicaunasuaopinio- 
ne. Lui, come molti, venneconquistatoall'inizioda un 
movimento che profumava di nuovo e che rompeva 
quella cappa cheaveva bloccato il nostro mondo politi¬ 
co perdecenni. Era attratto daquestoaspettodi sponta¬ 
neità ed ebbe il coraggio di dirlo. Ma non ne abbiamo 
mai parlato molto». 

SiallontanòpoidallaLega? 

«Non mi hapiù detto nulla, comemolti del resto, apoco 
apoco si èallontanato». 

Si incontròmai con Bossi? 

«M a n 0 , non credo eh eBossi I o abbia mai i n centrato. Ec¬ 
co, seèstatoun leghista, non si puòcertodirechesiasta- 
toun bossi ano,questopropriono». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA QUALITÀ 
ÈUNAMISaONE 

sull'attività del Parlamento. In entram¬ 
bi i casi, una disfatta: una resa alla tele¬ 
visione degli spot, cheriducei cittadini 
a consumatori eli inebetisce fino afarli 
«morire dal ridere». Il problema della 
qualità dei programmi televisivi è co¬ 
munemente affrontato in termini cul¬ 
turali: s'immagina cioè che i principali 
responsabili della loro mediocrità siano 
gli autori e i dirigenti. Quest'approccio 
«soggettivo», è vero solo in minima 
parte poiché trascura l'incidenza degli 
aspetti strutturali, oggettivi, che condi¬ 
zionano in modo spesso cogente la 
creatività, l'uso dei mezzi espressivi e la 
qualità dei contenuti, molto più di 
quanto non si creda. Nell'ordine, questi 
fattori sono: la «missione» che un appa¬ 
rato persegue (creare profitti, erogare 
un servizio pubblico, assolvere un com¬ 
pito istituzionaleecc.), lefonti di finan¬ 
ziamento, la sua struttura organizzativa 
eleaspettativedi carriera chequesti fat¬ 
tori alimentano tra dirigenti e autori. 
Prendiamo il caso delletelevisioni com¬ 
merciali, che sarebbe meglio chiamare 
«a fini di lucro». La loro finalità (assolu¬ 
tamente legittima) è il profitto, cheesse 
perseguono producendo telespettatori 
che ogni cinque minuti sono soppesati 
dall'Auditel, impacchettati evenduti al¬ 
le agenzie di pubblicità. Questo pubbli¬ 
co ha un valore in quanto si sorbisce gli 
spot pubblicitari. Quindi la pubblicità è 
il fine, i programmi sono solo un mez¬ 
zo. In altre parolesi potrebbe di re che la 
programmazione delle Tv commerciali 
è una lunga teoria di spot, intervallata 
da programmi. Date queste premesse, il 
conseguimento del più alto indice d'a¬ 
scolto è un valore assoluto mentre la 
qualità, come requisito, semplicemente 
non esiste o, per meglio dire, l'unica 
qualità è la quantità. E evidente, quin¬ 
di, che in un paese come l'Italia che ha 
il 38% di cittadini con la sola licenza 
elementare e ancora tantissimi analfa¬ 
beti, la trasmissione di un programma 
che richiede, per essere apprezzato, sot¬ 
tile senso dell'ironia e partecipazione 
intellettuale, dovrà mettere in conto la 
rinuncia preventiva di qualche milione 
di telespettatori. E poiché al supermer¬ 
cato vanno tutti, non può esistere, per 


la Tv commerciale, un «telespettatore 
medio» ma solo un «telespettatore ulti¬ 
mo», che in termini economici potrem¬ 
mo definire marginale. Questa contrad¬ 
dizione tra qualità e quantità, è obietti¬ 
va, strutturale e non culturale. In linea 
di principio, se in Italia il livello di sco¬ 
larizzazione crescesse al punto che il 
«telespettatore marginale» avesse il di¬ 
ploma di scuola media superiore, la 
qualità della televisione commerciale si 
adeguerebbe diventando straordinaria¬ 
mente alta. Quindi, in termini struttu¬ 
rali, autori e dirigenti della televisione 
commerciale sono sussunti alla finalità 
dell'azienda tanto quanto i telespetta¬ 
tori. Le loro scelte professionali sono 
prescritte dal la missione del l'apparato e 
solo incidentalmente sono dettate da 
personali orientamenti culturali. La lo¬ 
ro libertà intellettuale è condizionata 
dagli obiettivi che sono loro assegnati 
dalla direzione e che, se raggiunti, com¬ 
portano, di norma, aumenti di stipen¬ 
dio e avanzamenti di carriera. Quindi la 
TV commerciale è quella che è e non 
potrebbe essere altrimenti; la scadente 
qualità dei programmi è iscritta nel suo 
codice genico, nella sua missione. 

Diversa e opposta, invece, è la missio¬ 
ne della televisione pubblica. Innanzi 
tutto essa produce programmi per il 
pubblico e non pubblico per le agenzie 
di pubblicità. (Da questo punto di vista 
la pubblicità è solo un mezzo per mi¬ 
gliorare la qualità dei programmi). In 
secondo luogo essa si rivolge ai telespet¬ 
tatori nella loro dignità di cittadini, e 
non di semplici frequentatori di super- 
mercati: in terzo luogo la sua funzione 
è quel la di favori me la crescita culturale 
e spirituale e la loro facoltà di giudizio. 
In quarto luogo essa deve contrastare e 
temperare in ogni modo gli effetti so¬ 
cialmente dannosi prodotti dalla tele¬ 
cultura ludica, che ha creato quell'in- 
quietante personaggio che Giorgio Ruf- 
folo ha mirabilmente definito «il creti¬ 
no a presa rapida». Se questi sono i 
compiti della televisione di Stato, allora 
lo stesso concetto di servizio pubblico 
deve essere puntualizzato, visto che ne¬ 
gli ultimi tempi c'è chi vorrebbe, mali¬ 
ziosamente, degradarlo a semplice for¬ 
mula di diritto amministrativo, comese 
l'attività della Rai fosse paragonabile a 
quella di una centrale del latte o ad 
un'azienda di trasposti e non piuttosto, 
per la sua funzione educativa e di for¬ 
mazione permanente, ad un'istituzione 


comelascuola. (Perché, ci pi acci a o me¬ 
no, una telenovela o un programma di 
varietà educano - o diseducano - molto 
più di un programma culturale e, forse, 
anche di una lezione di matematica). 
Questafunzioneetico-politica, per esse¬ 
re svolta, richiede necessariamente 
un'azienda moderna, dotata di notevoli 
risorse finanziarie e in grado di trovare 
forti alleanzenel mercato mondialedel- 
la comunicazione. Infatti, sappiamo be¬ 
ne che se un lupo malintenzionato si 
aggira nei pressi di un gregge, a nulla 
serve, per tenerlo lontano, l'alleanza 
delle pecore, bisogna disporre di una 
forza che per aggressività, potenza e 
prontezza di riflessi, sia analoga alla 
sua; in altre parole, serve un lupo che 
stia dalla parte delle pecore: un cane-lu¬ 
po, per l'appunto. Coa è per la televi¬ 
sione commerciale. Se si vogliono ri¬ 
durne i guasti e temperarne gli effetti 
negativi, lo strumento più efficace è la 
televisione stessa, una televisione robu¬ 
sta e agguerrita che stia dalla parte dei 
cittadini. Paradossalmente è proprio la 
TV com merci al e e I a sua pervasi vi tà a I e- 
gittimare l'esistenza di una televisione 
che operi, nell'interesse generale, come 
un potente antidoto contro gli effetti 
socialmente dannosi della televisione 
commerciale, aggredendola contempo¬ 
raneamente su due fronti: la qualità dei 
programmi e la quantità di telespettato¬ 
ri. La Tv commerciale è quella che è e, 
come abbiamo dimostrato, non potreb¬ 
be essere altrimenti, mentre la Tv pub¬ 
blica può decidere il suo modo d'essere 
e il suo destino (almeno per quanto la 
politica, nel nostro tempo, riesca a 
mantenere dei margini di libertà rispet¬ 
to all'economia). La nascita e lo svilup¬ 
po della televisione di Stato sono pro¬ 
fondamente incardinati nella tradizio¬ 
ne democratica delle forze politiche eu¬ 
ropee (liberali, socialisti, cattolici) che 
hanno dato vita a quella straordinaria 
costruzione che è stata - e in forme di¬ 
verse è ancora - lo stato sociale, forse 
ciò che di più europeo ha l'Europa. 

Se, dunque, è la missione aziendale 
ciò che decide della qualità dei pro¬ 
grammi televisivi, un'enorme responsa¬ 
bilità grava sul governo che dovrà entro 
l'anno rinnovare il contratto di conces¬ 
sione alla RAI assegnandole risorse e 
strumenti, e stabilendo, con precisione, 
la missione d'interesse generale cui do¬ 
vrà adempiere nei prossimi anni. 

RENATO PARASCANDOLO 


Luce nuova 

per il Duomo di Firenze 

Enel, la Regione Toscana e l’Opera di S. Maria del Fiore hanno 
realizzato il nuovo impianto di illuminazione del Duomo di Firenze, 
Le soluzioni luminose valorizzano l’architettura del monumento 
considerando la luce in funzione della preghiera e dei valori 
architettonici ed artistici. 






Sabato 2 ottobre 1999 
Inaugurazione impianto ore 21,00 

Seguirà lettura scenica 

Mario Luzi: Fiore nostro fiorisci ancora - Prima rappresentazione 
Interpreti: Sabrina Capucci, Andrea Jonasson, Alvia Reale, 
Matteo Chioatto, Paolo Lorlmer. 

Ensemble MIcrotogus 

Patrizia Bovi canto, arpa; Xavier Rebut canto; Alberto Berettini 
canto; Alessandro Quarta canto; Adolfo Broegg liuto; Gabriele Russo 
vie Ila, ribeca; Goffredo Degli Esposti cialamello, flauto doppio; Mauro 
Morini tromba a tiro, trombone; Stefano Vezzani cialamello. 

Regia: Giancarlo Cauterucclo 

Ingresso libero 

Per informazioni: tei 0556^53572 - 0556552315 


" ■: '""5' '' 
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Il progetto “Lumina, Chiese di Toscana” nasce da un’intesa tra 
Regione ed Enel per l’illuminazione artistica di importanti monu¬ 
menti religiosi toscani in occasione del Giubileo. 

Gli interventi sono realizzati in collaborazione con la Conferenza 
Episcopale Toscana, i Comuni, le Province e gli Enti interessati. 

Il progetto è consultabile su: www.enel.it - www.giubileo.toscana.it 
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opera di Santa Marin del Ffore 
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♦ Presentata dal governo la legge di bllandò 
«Jospin ha rìdotto le tasse di 9000 miliardi 
Noi abbiamo fatto qualcosa di più...» 


^«Abbassiamolelmpostealla famiglie 
di lavoratori diehanno redditi medio 
bassi graziealla lotta all'e/aslone» 


^«L'economia èln ripresa, èli frutto 
della politica di nsanamento chea ha 
ha permesso di liberare Ingenti rì sorse 


[yAlema ^^ra la «Rnanziarìa di sini^» 


«È una manovra leggerissima, non ci saranno più lacrimeesangue» 



I presidente del Consiglio Massimo D'Alema mentre illustra i contenuti della finanziaria 2000 


Giuseppe Ciglia/Ansa 


Salviisuflessibilitàecostodel lavoro 
le mie proposte dopo il g alleCamere 


I Le proposte di riforma del ministro del Lavoro Salvi in tema di 
politiche attive del lavoro e sul tema della flessibilità arriveranno 
subito dopo la Finanziaria. Lo ha annunciato lo stesso ministro 
uscendo dall'incontro che si è svolto al ministero sull'andamento 
del patto territoriale di M anfredonia. «C'è una preoccupazione 
da parte mia - ha detto Salvi riferendosi alle divisioni delle ultime 
settimane tra CgiI eCisI - riguardo a questa divaricazione che si 
viene accentuando io non seguirò questa strada di accentuare gli 
elementi di diversificazione». «Penso - ha continuato - che una 
uniformità dei punti di vista dei sindacati sia importante per la 
politica della concertazione e subito dopo la finanziaria formulerò 
le proposte di riforme in tema di politiche attive del lavoro, in te¬ 
ma di flessibilità e sugli altri punti di rifomna sui quali sono con¬ 
vinto ci possa essere un concorso alle scelte del governo. Credo 
che ci sia la possibilità anche per i sindacati di trovare, nel merito 
delle riforma delle politiche del lavoro, posizioni più vicine». 

Il ministro si èriferito in particolare alla messa a punto di politi¬ 
che del lavoro che «creino occupazione per il maggior numero 
possibile di persone, con nuovi ammortizzatori sociali, con la ri¬ 
forma del collocamento e una riconfigurazione di alcune figure 
contrattuali, in particolarei parttime. Su questi temi, aggiungen¬ 
do la ridiscussione dell'orario di lavoro, penso che si possano tro¬ 
vare soluzioni persuasive e convincenti». 

Il ministro ha aggiunto che «la riduzione del costo di lavoro è una 
politica che stiamo seguendo e continueremo a seguire. Secondo 
i dati Eurostat il costo del lavoro in Italia è più basso rispetto alla 
media europea, in particolare di quello della Germania e della 
Francia. Quindi bisogna proseguire su questa strada» 


IL RETROSCENA 


Ma a Palazzo Chig non sono mancate le difficoltà 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA «Capisco che le "cose di 
sinistra" dette piacciano di più, ma 
quelle fatte sono più importanti». 
Cita l'ormai inevitabile Nanni Mo¬ 
retti, il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema. Nella sala 
stampa di Palazzo Chigi - mentre 
sopra proseguono i lavori del Con¬ 
siglio dei ministri - un D'Alema 
molto tranquillo snocciola i nu¬ 
meri della Finanziaria, «illustrati» 
dai lucidi proiettati dal suo consi¬ 
gliereeconomico Nicola Rossi. 

Una manovra che non solo si 
annuncia come leggerissima, ma 
che contiene cospicui sgravi fisca¬ 
li. Una manovra che naturalmente 
«è il frutto della politica di risana¬ 
mento strutturale», che ora con¬ 
sente di liberare ingenti risorse che 
serviranno per rilanciare la do¬ 
manda e, soprattutto, per generare 
occupazione. Non è un caso se 
D'Alema dedica due battute al pre¬ 
mier francese Lionel Jospin, che 
viene indicato come l'alfiere di 
una azione di governo «veramente 
di sinistra»: «sejospin è riuscito a 
ridurre le tasse per 9.000 miliardi - 
spiega - l'Italia ha saputo fare qual¬ 
cosa di simile, e di più». E anche 
sulla crescita, il premier sottolinea 
che il risultato italiano non è dissi¬ 
mile da quello d'Oltralpe. «Nel se¬ 
condo trimestre dell'anno la ripre¬ 
sa in Italia è stata di poco inferiore 
a quella francese, 0.4% contro 
0.6%. E considerando l'impatto 
che ha avuto su noi che eravamo 
in prima linea la guerra del Koso¬ 
vo, non è un risultato da poco». 

Negli ultimi mesi, sul versante 
delle grandi opzioni di politica 
economica, gli italiani hanno 
ascoltato - si potrebbe dire - tanti 
D'Alema. Ma se a maggio e giugno 
negli interventi del premier preva¬ 
leva una speciale attenzione alle 
esigenze di flessibilità del sistema 
produttivo e di «liberazione» delle 
energie economiche del paese, 
non c'è dubbio che ieri il presiden¬ 
te del Consiglio abbia deciso di 
usare con determinazione e consa¬ 
pevolezza un registro decisamente 
differente. Basti pensare alle parole 
adoperate per spiegare la linea del¬ 
l'Esecutivo sul taglio del gravame 
fiscale, che privilegia nettamente 
chi guadagna fino a 30 milioni, ol¬ 
tre che i settori più precari del 


mondo del lavoro. «Noi riduciamo 
le tasse - scandisce D'Alema - alle 
famiglie di lavoratori che hanno 
redditi medio-bassi grazie al recu¬ 
pero dell'evasione fiscale. Faccia¬ 
mo pagare le tasse a chi non le ha 
mai pagate, e traduciamo questo 
fatto di equità sociale riducendole 
a chi le ha pagate sempre». Identi¬ 
co richiamo a quello che viene de¬ 
finito «un forte segno di equità so¬ 
ciale» lo si ritrova in una serie di 
misure che fanno parte del menu 
della manovra: i 5.800 miliardi per 
l'occupazione, i 2.800 miliardi per 
l'assistenza, il taglio dell'lva per i 
servizi di cura alle persone, il soste¬ 
gno alla maternità. E non pare ca¬ 
suale neppure la scelta di varare il 
«contributo di solidarietà» del 2% 
sulle pensioni ricche (sulla quota 
che supera i 140 milioni annui), il 
cui gettito rafforzerà le magre pen¬ 
sioni dei collaboratori. «Sarà un 
apporto di natura simbolica, un 
contributo molto modesto - dice il 
presidente del Consiglio - ma chie¬ 
diamo a una platea di italiani che 
stanno bene un atto di solidarietà 
a favore di altri lavoratori che vi¬ 
vono in una condizione di preca¬ 
rietà». Stavolta, il sistema delle im¬ 
prese avrà benefici diretti minori 
rispetto a quanto avvenne con la 
Finanziaria '99: c'è la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri per la maternità, il 
rifinanziamento della Superdit e 
l'estensione della Dit alle piccole e 
medie aziende. 

Questo non vuol certo dire che 
«la più bassa manovra da dieci an¬ 
ni a questa parte» possa essere in¬ 
terpretata come un allentamento 
della politica di rigore. «Anzi - 
commenta il premier - questo ri¬ 
sultato, apprezzato dall'Ue e dal 
Fondo Monetario, èil frutto di una 
politica di risanamento che ha po¬ 
sto strutturalmente sotto controllo 
la finanza pubblica e che ci porta a 
raggiungere l'obiettivo fissato nel 
patto di stabilità senza lacrime e 
sangue». «La Finanziaria - è la con¬ 
clusione di D'Alema - vuole inco¬ 
raggiare la ripresa, di cui abbiamo 
segni significativi in Europa e in 
Italia». L'Esecutivo è convinto che 
la cura all'insegna di detassazioni e 
investimenti riuscirà, finalmente, 
a rimettere in moto l'economia 
italiana e a creare posti di lavoro a 
ritmo sostenuto. Non resta cheve- 
dere se questa scommessa darà i 
suoi frutti, economici e politici. 


N on è stato un Consiglio 
dei ministri particolar¬ 
mente agitato quello che 
ha varato ieri in tarda serata la 
Finanzi ari a per l'anno ven turo. 
Non che siano mancati i con¬ 
sueti eprevedibili bracci di ferro 
con i ministri di spesa, «istitu¬ 
zionalmente» condannati a 
batterecassa percercaredi rim¬ 
polpa rei e ri sorsedesti nateailo: 
ro settori di competenza. È 
quanto è successo anche ieri: 
stavolta, ètoccatoin particolare 
a Giovanna M elandri, ministro 
de Beni Culturali, e al duo 
Lamberto Dini (Esteri) eCarlo 
Scognamigiio (Difesa) interpre 
tare questo ruolo, impanando 
perlungheorei colleghi. Melan¬ 


dri ha fatto puntigliosamente 
presentea D'Alena eGiuliano 
Amato che senza un adeguato 
rifinanziamento dd suo dica¬ 
stero, innumerevoli progetti le 
gati al Giubileo(di cui molti già 
attivati) sardobero stati con¬ 
dannati. Stesse difficoltà si so- 
noregistrateperla presenza i ta- 
liana nd Kosovo: Dini e Sce 
gnamiglio hanno puntualizza¬ 
to cheservi vano adeguate ri sor¬ 
se sia per consentire lo svolgi¬ 
mento ddia missione militare 
italiana cheperi programmi di 
ricostruzione. Altra «grana» - e 
non di poco conto-l'ha solleva¬ 
ta il ministro ddia Funzione 
PubblicaAngdoPiazza, cheha 
costretto Vincenzo Visco a 


«sborsare» 600 miliardi per in¬ 
tegrare! fondi peri rinnovi con¬ 
trattuali dd pubblicoimpiego. 

C on tro I e aspetta ti ve dd pi ù, 
non c'èstato l'atteso dudio sul 
contributo di solidarietà sulle 
superpensioni tra il ministrodd 
Lavoro Cesare Salvi e il mini¬ 
stro dd Tesoro Giuliano Ama¬ 
to. Dudio che, si è appreso, di 
fatto era già stato vinto per ko 
tecnico da Salvi. Comesi ricor¬ 
derà, mentreil Lavoro spinga/a 
per un intervento (ancorché di 
entità modesta) sulle pensioni 
d'oro, il Tesoro si èa lungo bat¬ 
tuto perchési scegliesseun'altra 
strada, meno «politicamente 
evidente», ad esempio riducen¬ 
do il rendimento delle pensioni 


IN PRIMO PIANO 


più alte. Un braccio di ferro tra i 
duedicasteri che naturai mente 
ha riguardato anche altri im¬ 
portanti questioni all'ordinedd 
giorno della manovra (come il 
destino dd fondi previdenziali 
speciali, per fare un esempio), 
ma che è stato discretamente 
giostrato fuori dai riflettori dd 
«media». 

Fino alla partenza di Giulia¬ 
no Amato per la riunione dd 
Fondo Monetario Internazio¬ 
nale, a W ashington, il contri- 
butodi solidarietà era scompar¬ 
so dal menù dd provvedimenti. 
Ndleultimeriunioni con i sin¬ 
dacati era dunque stato spiega¬ 
to che eventualmente se ne sa- 
rebbe ri parlato per il 2001. Ma 


con una sottile operazione di 
aggiramento, a quanto pare 
Salvi avrdbbe fatto «risorgere» 
il contributo: in questi giorni i 
capigruppo ddia maggioranza 
(molti dd quali ex-colleghi dd 
ministrodd Lavoro) si sono fat¬ 
ti sentire, attivando un forte 
pressing su Palazzo Chigi. Nd 
corso dd verticedi maggioranza 
con D'Alema di stamattina, 
poi, la questione sarebbe stata 
riproposta in modo ultimativo, 
in particolare da diessini e po¬ 
polari. Risultato: la bozza dd- 
Tarticolato ddia Finanziaria 
«entrata» in Consiglio dd mi¬ 
nistri conteneva il contestato 
contributo. 

R. Gì. 


<i'ltalia ora punti su ricerca etBcnolo9»> 

Il presi dente Ci ampi dalla Finlandia parla ancora di temi economici 


Caro benzina 
Bersani; niente 
prezzi controllati 

Contro il caro-benzina la ri¬ 
sposta non sono i prezzi am¬ 
ministrati ma la concorren¬ 
za. Ne è convinto il ministro 
dell'Industria Pierluigi Ber¬ 
sani che, a margine di una 
conferenza stampa, ha esclu- 
socheci sia in questo momen¬ 
to in Italia un allarme infla¬ 
zione. «Lavoreremo - ha detto 
- per cercare di accentuare la 
libertà dei mercati ei fattori 
di concorrenza. Continuere¬ 
mo a studiare misure di tra¬ 
sparenza cherendano più cre¬ 
di bile la competizione tra gli 
attori,com presi idistributori 
di carburante. Non possiamo 
vedere solo l'albero e non la 
foresta. Per un Paesechenon 
ha il mare del Nord, non ha 
energia nucleare e non usa il 
carboneecheèdi pendenteco- 
menessunaltrodal petrolioii 
fattocheil prezzodel petrolio 
sia più che raddoppiato nel- 
l'ultimoannoèil fattodi fon- 
docheattienei problemi stra¬ 
tegici del Paese». 


DALL'INVIATA 


FIELSINKI Si chiamano ricerca e 
tecnologia gli investimenti sui 
quali l'Italia e l'Europa devono 
puntare se vogliono guadagnare 
punti sul terreno della crescita 
economica e della competitività. 
Parola di Carlo Azeglio Ciampi 
che, conversando con i giornalisti 
al terminedellasua vi sita ufficiale 
ad Helsinki, loda il modello fin¬ 
landese. «Sono stati all'avanguar¬ 
dia. Hannodestinatoallaricercail 
3%del reddito nazion aleedueter- 
zi di questa cifra sonovenutedalle 
imprese private», è il commento 
delcapodelloStato.Che batte an - 
cora u n a voi ta su I tasto del I a com¬ 
petitività: «Si riacquistaquandosi 
hail coraggiodi innovarenegli in¬ 
vestimenti, con la ricerca, enei la¬ 
voro, con la formazione». Ed oggi 
i I capo del lo Stato, si troverà sul ta¬ 
volo la Finanziaria che dovrà fir- 
mareentrolamezzanotteAd illu¬ 
strargli eia nei giorni scorsi cresta¬ 
to D'Alema ed ora Ciampi verifi¬ 
cherà, nero su bianco, quel pas¬ 
saggi oche ava/a an ti ci pato n el I a 
sua visita in terra d'Abruzzo, 
quando aveva sottol i n eato eh e fi - 
naimente si passava da una «Fi¬ 
nanziaria di quantità ad una di 
qualità». 

Le lodi che il presidente della 
Repubblica tesse del cammino 


economico compiuto dalla Fin¬ 
landia non sono di maniera. Rac¬ 
conta che il presidente Ahtisaari 
gli ha spiegato comesono riusciti 
ad usci re dal la crisi finanziaria in¬ 
nescata dal crollo del sistema so¬ 
vietico, ed essereoggi al passo con 
i parametri di Maastricht. Si è in¬ 
nescato un sistema virtuoso: l'in- 
flazioneèinferioreairi%, ed uni¬ 
ta ad un calodei prezzi ddlemerd 
importate ha permesso di difen¬ 
dere i livelli di competitività dei 
prodotti finnici; gli investimenti 
_ sono aumenta¬ 


ti in due anni 
ad una media 
superiore al 
10%;leaziende 
ad altatecnolo- 
gia sono avan¬ 
zatissime, tra le 
prime nel 

mondo. Per 
Ciampi si tratta 
di un modello 

_ da tenere a 

mente se l'Ita¬ 
lia e l'Eu ropa n on vogl i on o restare 
i n d i etro ri ^etto agl i U sa. 

Il breveincontrocon i giornali¬ 
sti - «non è una conferenza stam- 
pa»tieneaprecisareCiampi -offre 
l'occasione per ri spendere ad una 
domanda sul tema della giustizia, 
da lui affrontato nei colloqui fin¬ 
landesi. «Anche su questo tema 
l'Europa ci èdi stimolo edi aiuto- 


■ IL PRESIDENTE 
CIAMPI 

«Si riacquista 
competitività 
soio quando 
si ha ii coragio 
di innovare gii 
investimenti» 


spiega il presidente della Repub¬ 
blica - ed èdi grande importanza 
cheal prossimo consiglioeuropeo 
aTamperei temi in discussionesa- 
ran n o quel I i del terzo pi I astro del- 
l'integrazione europea, cioè giu¬ 
stizia ediritti da cittadini. Occor- 
reche l'Italia sappia adeguarsi per 
esserein grado di partaci pare con 
pienezza alla nuova Europa. Do¬ 
vremo trarredaquestediscussion i 
elementi di riflessioneedi stimo¬ 
lo». 11 capo del 1 0 Stato, cheèanche 
presidente dd Csm, è preoccupa¬ 
to peri tempi ddiagiustizia, lacui 
lentezza provoca danni ai cittadi¬ 
ni. E non solo a loro. Quando si 
parladi procedimenti in sedecivi¬ 
le, cheprocedonoapassodi luma¬ 
ca, inevitabili sono I e ri percossi o- 
nenegativesuN'economia. 

L'Europa dd Quindici, è la ri¬ 
flessione conclusiva di Ciampi, 
devedarsi oggi nuoveistituzioni e 
nuovi orizzonti perché«i Balcani 
e soprattutto la crisi nd Kosovo 
hanno dimostrato comel'Europa 
di oggi sia al tempo stesso fonda- 
mentaleed inadeguata, tanto che 
non è riusàiva a scongiurare una 
situazione cosi difficile». Ecco 
quindi la necessità ddl'allarga- 
mento ai paesi ddl&Est che aspi¬ 
rano ad entrare ndia Ue ma non 
possiedono ancora i requisiti. «A 
questi paesi bisogna dare la sicu¬ 
rezza morale che questa loro par- 
tecipazionesi realizzerà». C. Ro. 


Sinistra Ds, Re 
e Pdd a confronto 
sulla manovra 

«Incontri ravvicinati»asini5tra. 

I eri, presso I a I i brer i a del Man i fe¬ 
ste a Roma, per iniziativa di un 
gruppo com postoda economisti, 

dirigenti politicieparlamentarisiètenutoun incontro «informale», 
cheha messoinsiemeesponentidellasinistradej Ds,di Rifondazione 
comunista edei Comunisti italiani perdiscuteredi politica economi¬ 
ca. Con un occhioalla Finanziariaeunoal dopo.Comunedenomina- 
toreèuna più omenoaccentuata critica all'indirizzo generaledi po¬ 
litica economica chesembraguidarelesceltedel governodi centro- 
si n i stra anche i n questa Fi nanziaria, riassu nta nel la sua i ntroduzio- 
nedaAugustoGraziani. Diversa naturalmentela portata dellecriti- 
che. Se Alfonso Gianni, di Rifondazione, sembra voler chiedereuna 
convergenza su un I inea alternati va chetrovi una sua preci pitizione 
anchein parlamento, MarcoRizzodei Comunisti italianifaunappel- 
loallavalutazionerealisticadei rapporti di forza.Rizzoavanzal'ipo¬ 
tesi di unaconvergenzasu si ngol i emendamenti e,soprattutto,accet¬ 
ta l'impostazionedi chi sostienedi continuareilconfrontoancheol- 
trela Finanziaria in un'opera pazientedi superamentoasinistradel- 
lerotturechevia via si sono prodotte. Alfiero Grandi,della sinistra 
Ds,si provaarimettereincampounaseriediquestioniacominciare 
daquelladellariduzionedeirorariodi lavoro, rispetto allaqualein- 
vita Rifondazionea non ri manere legata al disegnodi leggeconcor¬ 
dato con Prodi. Fausto Bertinotti si dice interessato a un confronto 
non vincolatoall'atteggiamentodellealtreforzesul governoesulla 
Finanziaria ma avanza un'analisi nellaqualela politica economica 
del governo D'Alema vienegiudicataunveroepropriosaltodi quali¬ 
tà indi rezionedi unasceltaorganicamenteneoliberista.AldoTorto- 
relladal canto suoinvitaaunariflessioneancheincampoeconomico 
sulleragionichevedonotuttalasinistraperdereconsensi. 



Carlo Azeglio Ciampi in visita al Parlamento finlandese Lehtikuva-Kimmo M antyla/ Ap 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Anchegli Stati Uniti si adeguano aiiededsioni 
ddieaitrenazioni donatrici sebbenein ritardo 
«Dobbiamo offrire possibiiità di sviiupfxi» 

Qinton: pronti 
a canoeUare il debito 
dei paesi più po\«1 

Annuncio airassemblea annualedélTmi 
Il presidente «Ma di pende dal Congresso» 



Grozny teme l'invasione 
e si affida a Basaiev 

Mosca bombarda, 60mila in fuga 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Allafineanchegli 
Stati Uniti hanno dovuto parteci- 
pareallacorsaa«chifadipiù»peri 
paesi poveri nei quali si vive con 
meno di un dollaro al giorno, per 
l'esattezza con trecento dollari 
l'anno. E stato il presidente Clin¬ 
ton chedi fronte a ministri eban- 
chieri centrali di quasi tutto il 
mondo hadichiaratochean cheli 
suo paese non starà alla finestra 
perchél'unicomodoperimpedire 
che la povertà nutra guerre ed ec¬ 
cidi èdi offri reunapossibilitàcon- 
cretadi miglioramentosocialeedi 
sviluppo. Co3 proporrà al rilut¬ 
tante Congresso a maggioranza 
repubblicana di annullarelatota- 
litàdel debitochegravasullamag- 
gior parte dei 36 paesi più poveri 
del mondo. Un paiodi giorni fa, il 
G7 aveva sdoganato il progetto di 
cancellare il 90% del debito la¬ 
sciando a ogni paese la libertà di 
aumentare lo sconto al 100%. Al¬ 
cuni governi, trai quali l'italiano, 
hanno già provveduto. Non co3 
gli Stati Uniti per i quali ogni 
esborso in aiuti internazionali e 
per pagare le quote di partecipa- 
zi on eal I ei sti tuzi on i mon d i al i sca¬ 
tena una «bagarre» politica tra la 
maggi oran za e I a C asa Bi an ca. Ba- 

La Jugoslavia chiede 
lOOmiiiardididoiiarì 
peri danni 
deiie bombe 

■ Lajugoslaviapresentail conto 
dellaguerrain Kosovo. Secondo il 
calcolo di Belgrado, lacampagna 
militaredellaNatodellapri mave¬ 
ra scorsahaprovocatodanni per 
lOOmiiiardididoiiarì, oltre 
ISOmilamiliardidi lire. Elafede- 
razionevuoleessererisarcita. Lo 
haannunciatoaNewYork, in 
margineai lavori dell'Assemblea 
Generale, il ministro degli esteri 
jugoslavo Zivadinjovanovic. La 
cifraèassai piùaltadellestimeeu- 
ropeedei costi dellaricostruzio- 
ne,chevannodai30ai 50 miliar¬ 
di. Nel contojovanovichacalco- 
lato i danni inflitti dalle23.000 
bombesganciatecontro laSerbia 
nei 78giomi di attacchi aerei, ini¬ 
ziati dagli alleati il 24marzo scor¬ 
so. Haanchecalcolatolespese 
sostenutedallajugoslavia, già 
colpitagravementedallesanzio- 
ni economiche, peri profughi ser¬ 
bi del Kosovo, ^ondo il mini¬ 
stro degli esteri di Belgrado, circa 
250.000serbi sono stati espulsi 
dal Kosovodopol'arrivodellafor- 
zadi pacedellaNato,laKfor,ede- 
gli operatori dell'0nu.0ltre400 
sarebbero stati uccisi e500se¬ 
questrati. 

Larispostadel Dipaitimentodi 
Stato americano non si èfatta at¬ 
tendere: «Il regimedel presiden- 
teSlobodanM ilosevicèl'unico 
responsabileperi bombarda- 
menti dellaNato, provocati dalla 
suacampagnadi puliziaetnica 
contro gl i al banesi del Kosovo», 
hadetto il poitavocejames Ru¬ 
blo. «Èorachelajugoslaviaaf- 
fronti larealtàifinchèrimarràalla 
guidadelgovemouncriminaledi 
guerra-haaggiuntoRubin-il 
mondo nonfarà altro cheorec- 
chieda mercanti davanti ai suoi 
lamenti». Lacomunitàintema- 
zionalesi espressa contro l'invio 
di aiuti econtro larevocadelle 
sanzioni finoaquandoMilosevic 
resterà al potere. 


sti pen sarech egl i U sa son o i n arre¬ 
trato daan ni nd pagamento di 1,6 
miliardi di dollari alle Nazioni 
Unite. 

Il progetto a sostegno da paesi 
poveri costerà i n tutto u n m i I i ardo 
di dollari in quattro anni el'intera 
operazione di sconto ai paesi nd 
quali viveoltreun miliardodi per- 
sonee40 milioni muoiono di fa¬ 
me ogni anno costerà 70 miliardi 
didollariin3-5anni. 

Clinton ha 
riconosciuto il 
ritardo ameri¬ 
cano: «Sono in¬ 
coraggiato da¬ 
gli impegni as¬ 
sunti dallaaltre 
nazioni dona¬ 
trici questa set¬ 
timana e per 
questo farò ap- 
pdlo al Con¬ 
gresso per ri¬ 
spondere al¬ 
l'urgenza economicaemoral e. Fa¬ 
rò di tutto perché l'America assu- 
malasuagiustapartedi responsa¬ 
bilità. In tutta coscienza non so- 
stenerel'ideachequesti paesi deb¬ 
bano scegliere tra pagare gli 
interessi sui loro debiti einvestire 
ndi'educazionedd loro fi gli». 

Qudio dd presidenteamerica- 
noèstato un discorso dai toni pre- 


DARWIN «Se l'Indonesia deve 
procedere sulla strada ddia de 
mocrazia, come tutti noi auspi¬ 
chiamo, il governo ha l'obbligo 
di assicurarecheallepersoneora 
sfollateaTimorOvestsiaconsen- 
titoditornarecon sicurezzandle 
lorocaseaTimorEst, edi impedi- 
reallemiliziedi ostacolareil loro 
ritorno o far loro dd male». Cosi 
il segretario alla Difesa america¬ 
no WilliamCohen in un'intervi¬ 
sta concessain Australiadurante 
I a pri matappadd vi aggi o eh eog- 
gi lo porteràin Indonesia.Qui so¬ 
no in porgramma incontri con il 
capo di Stato Habibie ed il co- 
man danteddleforzearmateWi- 
ranto, ma anche con Megawati 
Sukarnoputri, leader ddl'oppo- 
sizione. 

Jakarta subirebbe serie conse- 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES La prima piccola rivo¬ 
luzione di Prodi. Annunciata dal neo¬ 
presidente già nello scorso luglio da¬ 
vanti al parlamento europeo, prece¬ 
duta da un tam tam fatto di preoccu¬ 
pazioni e di attese in seno alla buro¬ 
crazia comunitaria, la riforma orga¬ 
nizzativa della Commissione di Bru¬ 
xelles, l'esecutivo dell'Ue, ha preso le 
mosse ieri dopo una lunga e, dicia¬ 
mo, appassionata discussione tra Pro¬ 
di ed i suoi diciannove commissari. 
La Commissione ha esaminato la 
mappa deH'organigramma ed, infine, 
ha varato il primo pacchetto di cam¬ 
biamenti ai vertici. La Grande Moder¬ 
nizzazione di Prodi consiste in un ri¬ 


elettorali, maèun fatto chelaCasa 
Bianca si sta accorgendo del ri¬ 
schiodi essere presa in contropie¬ 
de da un'Europa che negli ultimi 
tempi si èdi mostrata molto atten¬ 
ta a emergere quale protagonista 
della difesa dei paesi più poveri. 
Non che le politiche di bilancio 
europee lascino molti spazi a do¬ 
nazioni consistenti esconti sui pa¬ 
gamenti, ma più l'Europa cerca di 
diventareun interlocutorepoliti- 
co-militarenellecrisi regionali più 
questo ruolo deve essere sostan¬ 
ziato dastrategiecoerenti di aiuto 
finanziario edi sostegno econo¬ 
mico. Di qui uno scatto anchenei 
rapporti con i paesi in via di svi¬ 
luppo. Le difficoltà al Congresso 
americano, inoltre, si sono molti¬ 
plicate da quando è scoppiato lo 
scan dal 0 dei fon d i al I a Ru ssi a. 

I principi sui quali si fonda la 
cancellazionedel debito (riguarda 
paesi del l'Afri ca Su b-Sah ari an a, i n 
Asia e in America Centrale) sono 
due: i governi non devono con¬ 
durre guerreedevono ricetterei 
diritti umani (cioèi diritti politici, 
vistocheil diritto aliavitaègiàab- 
bondantementemesso in discus¬ 
sione). Il governo italiano ne ha 
previ stoesplicitamenteil rispetto. 

II direttore generale del Fondo 
M onetario M ichel Camdessus ha 
ripresolavecchiaideadi ridurrele 


guenze diplomatiche ed econo¬ 
miche, avverteCohen, setratter- 
ràcon la forza i profughi desi de 
rosi di rientrare a casa. Il monito 
di Cohen coincidecon ladenun- 
cia da partedi Amnesty interna- 
tional, sul fatto cheleautoritàin- 
donesiane non danno da man¬ 
giare ai profughi fuggiti a Timor 
Ovest, sequesti esprimono il de 
siderio di prendere la strada del 
ritorno. Amnesty afferma inoltre 
chei miliziani anti-indipenden- 
tisti stanno facendo opera di re 
clutamento nei campi profughi. 
Non è chiaro con quali metodi 
ci ò avven ga, ma al cu n i testi moni 
sostengono che l'arruolamento 
vieneimpostocon laforza. 

Diplomaziaingran movimen¬ 
to intorno allaquestioneti more 
se. SeCohen da Darwin, dove si 


dislocamento dei direttori sulla base 
di cinque regole fresche d'applicazio¬ 
ne e che dovranno essere d'ora in poi 
rispettate alla lettera: 1) merito ed 
esperienza saranno icriteri principali 
per le nomine; 2) la provenienza geo¬ 
grafica, seppur da tenere in conto, 
non sarà determinante per ottenere la 
poltrona; 3) tutti i direttori dovranno 
cambiare ufficio a regolardntervallo 
e non potranno coprire lo stesso inca¬ 
rico per più di setteanni consecutivi; 
4) i direttori non potranno dirigere 
un servizio se sono della stessa nazio¬ 
nalità del loro commissario di riferi¬ 
mento; 5) il numero di donneai posti 
di vertice dovrà essere più alto. La 
riorganizzazione ha riguardato la ri¬ 
duzione di sei dipartimenti che ades¬ 
so saranno trentasei, la «liberazione» 


spese militari. I paesi in via di svi¬ 
luppo, piccoli e grandi, hanno 
sempre bloccato la prospettiva di 
col legare strettamente i prestiti a 
condizione di favore alla com¬ 
pressione dei bilanci della difesa 
sostenendo chenessun paese può 
decidereperun altrolepriorità po¬ 
liti cheinterne. Néil G7habrillato 
per coraggio anche perché se si 
escludeil Giapponeeil Canada, in 
quel consesso si trovano i più 
grandi esportatori di armi. Inoltre, 
la corsa al riarmo nudearedeH'ul- 
timo anno e mezzo e lo scatena- 
mentodei conflitti regionali (Afri¬ 
ca e Balcani) ha reso impopolare 
questastrat^ia. 

Le principali organizzazioni 
non governativeelaCharitassi ri¬ 
tengono soddisfatte. Il prossimo 
appuntamentoaperii verticedel- 


trovava ieri, si appresta a muove 
re verso J akarta, J osèX an an a G u- 
smao, leader indipendentista e 
probabile presi dente del piccolo 
nuovo Stato, sarà ricevuto oggi a 
Lisbona con gli onori riservati ai 
capi di Stato. Ad accoglierlo al¬ 
l'aeroporto, provenientedaNew 
York, sarà lo stesso presidente 
dellaRepubblicaportogheseJor- 
geSampaio. G usmao si tratterràa 
Lisbona sino a domani. Oltre a 
Sampaio incontreràancheil pri¬ 
mo ministro Antonio Guterres, 
altre autorità politicheei leader 
di tutti! partiti. 

Intanto sul campo, in Timor 
Est, prosegue l'azione dell'lnter- 
fet, laforzadi paceOnu, perdane 
protezioneai civili emetterefuo- 
ri gioco le bande armate pro-Ja- 
karta. Ai G h urka de! l'esercito bri - 


di 365 posti e la soppressione di 60 
posti (il personale interessato sarà 
riassegnato). Questo rimescolamento 
ha provocato, ovviamente, un picco¬ 
lo terremoto nello scacchiere delle 
nazionalità. Indubbiamente ha costi¬ 
tuito un fatto storico lo spostamento 
dalla direzione agricoltura (la Com¬ 
missione gestisce, come è noto, que¬ 
sto settore supermiliardario) del fran¬ 
cese Guy Legras che l'occupava da 
quasi 14 anni. Il ministro porgli Affa¬ 
ri europei, Pierre Moscovici, ha detto 
che il governo di Parigi «comprende» 
la volontà di Prodi e si fida di lui per 
la difesa della politica agricola comu¬ 
ne. Parole diplomatiche ma è chiaro 
che il colpo c'è stato. E c'è stato an¬ 
che per l'Italia che perderà Giovanni 
Ravasio, direttore degli Affari econo- 


l'Organizzazione Mondiale del 
Commerciochesi terràin novem- 
brea Seattle, quando si tratterà di 
dareun nuovoimpulsoallalibera- 
lizzazionedei commerci. Sei paesi 
industriali abbattesserotuttelelo- 
ro barri ere alla libera circolazione 
delle merci, se cioè accogliessero 
liberamente le merci dei paesi in 
via di sviluppo e deH'Europa del¬ 
l'est, l'incremento degli scambi 
sarebbedel Lordi n edel 1 0 0,5%. 

Secondo il capoeconomistadel- 
laBancamondialeJoseph Stiglitz, 
si stacorrendoii rischiocheil ver¬ 
tice si concentri sulla liberalizza- 
zionedei servizi finanziari, settore 
nel quale gli interessi dei grandi 
paesi del G7 edellepiazzefinan- 
zi ari e asi ati eh e son 0 determ i n an- 
ti. 


tannico èstato affidato il compi¬ 
to di proteggerei convogli con 
aiuti umanitari che gli enti assi¬ 
stenziali internazionali stanno 
cercan d o d i far perven i re al I e mi¬ 
gli ai a di profughi i. U n pri mo con- 
tingentedi Gurkha proveniente 
dal Brunei,dovefannopartede!- 
I a guardi a del corpo del sultano, è 
partito ieri da Di li verso Baucau, 
la seconda città di Timor Est, da 
dove oggi, procederanno verso 
Lospal OS. ÈI a zon a i n cu i q ual eh e 
giorno fa sono state massacrate 
nove persone, in maggior parte 
religiosi, compresaunasuora ita¬ 
liana. I Gurkha sono stati impie 
gati su richiesta dei servizi urne 
nitari dell'Onu, dopo chei solda¬ 
ti australiani si erano rifiutati di 
scortare! convogli in zone non 
ancorasottoii loro controllo. 


mici, il funzionario che ha gestito il- 
parto dell'euro. Ravasio lascerà la 
Commissione nel corso del 2000 per 
andare, si dice, a fare II vicepresidente 
della Bel, la Bancaeuropea degli Inve 
stimentl. E una conferma, anche se 
rimossa dall'Incarico del controllo di 
bilancio, dovrebbe essere quella di 
Isabella Ventura seppur maltrattata 
Ieri da KInnock In conferenza stam¬ 
pa. La Commissione ha annunciato 
un bando pubblico per tre direttori 
generali e tre vice e ha anche nomi¬ 
nato Il capo del settore Informazione, 
Il britannico Jonathan Faull. Non è 
chiaro quale sarà II rapporto tra II 
nuovo arrivato ed II portavoce del 
presidente, RIcardo Levi essendo II 
servizio stampa di pendente dal dipar¬ 
timento Informazione. S.Ser. 


Il presidentececeno ha lanciato la 
sua sfida a Mosca. Al settimo gior¬ 
no di raid russi su Grozny, Ma- 
skhadov ha riunito i capi militari 
pr^arando la difesa della repub¬ 
blica ribelle. C'era anche Shamil 
Basaiev al summit di guerra. A lui, 
il debolissimo presidentemodera¬ 
to ha affidato la difesa del fianco 
est del paesebombardatoatappe- 
to dall'Armata russa dopo le san¬ 
guinose stragi di Mosca. Torna in 
prima linea il nemico giurato di 
Boris Eltsin, l'irriducibile guerri¬ 
gliero chesotto la bandiera di Al¬ 
lah duemesi fa ha occupato il Da¬ 
ghestan eche, secondo il Cremli¬ 
no, h a scaten ato 11 settem bre n ero 
di Mosca. 

Grozny aspetta la nuova inva¬ 
sione. Secondo l'agenzia Interfax 
l'Armata russaavrebbegi à i n izi ato 
le manovre militari di terra, occu¬ 
pando lealturesopraduevillaggi, 
Zandak e Galaiti. Mosca sembra 
prepararsi e continua a bombar¬ 
dare. Nel mirinodei cacciarussi ie¬ 
ri son o fi n itel2 basi dei guerri gl 1 e- 
ri islamici. «Abbiamo raggiunto il 
50% degli obiettivi, ci servono al¬ 
tri quindici giorni per indebolire 
del tutto 1 ri bel I i », h a detto ilgene- 
ralerusso,Anatoli Kornukov. 

L'escalation militare è immi- 
nentegiura la stampa russa. L'esi¬ 
stenza dei piani di attacco è stata 
confermata nei giorni scorsi an¬ 
cheil ministro ddia Difesa anche 
seil vialiberadi Eltsin non èanco- 
ra arrivato. Qualcosa nella strate¬ 
gia mi I itareforse però sta davvero 
per cambiare. Anche il premier 
Putin, che nei giorni scorsi aveva 
smentito leindiscrezioni dei gior¬ 
nali, ieri non ha escluso l'attacco 
di terra: «Non ho mai detto che 
non ci sarà un'operazione terre¬ 
stre in Cecenia», ha voluto preci- 
sareribadendoquellochei milita¬ 
ri avevan o gi àan n u n ci ato u n a set¬ 
timana fa: «Useremo tutti 1 mezzi 
persconfiggerei terroristi». 11 quo¬ 
tidiano Sivodnia ha pubblicato le 
prove dell'imminente invasione: 
l'Armata russa sarebbe pronta ad 
occupare! trequarti del territorio 
cecen o per I afi n edi n ovembre «II 
finedell'operazioneèquellodi ri- 
stabi 11 re i I con trol 1 0 su tutto i I ter- 
ritorio, creareun governo filo-rus¬ 
so e respingere i terroristi sulle 
montagne dove verranno elimi¬ 
nati dal freddo e dalle unità spe¬ 
ciali russe». Il contoallarovesciaè 
iniziato, ha confermato ancheln- 
terfax, citando fondi ben infor- 
matedel ministrodellaDifesa. Ma 
l'obiettivo mi I itaresarebbeq uel I o 


di occupare qualche zona, non 
l'intera repubblica di fatto indi- 
pendente dal '96, quando finì la 
sanguinosa guerra con Mosca. 
«Nessuno si prepara a prendere 
Grozny», hadetto una fonte del¬ 
l'agenzia russa. L'ipotesi sul tavo¬ 
lo del presidente, preoccupato di 
non ripeteregli errori cheloporta- 
ron 0 al I a cocen te d i sfatta d i G ro- 
zny, sarebbe quella di creare una 
sorta di fascia di sicurezza lungo i 
confi n i russi per 1 mpedi reattacch 1 
terroristici comequelli chehanno 
fatto 300 morti in sole due setti¬ 
mane. C'èun altro scenario possi- 
bileperlaNezavissimajaGazeta: i 
raid continueranno ancora a lun¬ 
go, fino all'esodo totale della po¬ 
polazione. Solo allora letruppedi 
BorisEltsin entreran no i n Cecen ia 
dividendoin dueil paese. 

Ventimila soldati russi sonogià 
schierati lungo 1 650 chilometri 
della repubblica caucasica. Un 
cordonesanitario èstretto da una 
settimana intorno alla Cecenia in 
statodi guerra. L'ondadi profughi 
non si ferma, i civili fuggonodalla 
città stremata dalle bombe e co¬ 
stretta a cen tei 11 n areacq ua e vi ve¬ 
ri. I profughi varcano il confine 
con l'Inguscezia e vagano nelle 
strade, nelle stazioni, nelle mo¬ 
schee. Sonogià60milaeleautori- 
tà prevedono che arriveranno a 
200milanel fine settimana. Una 
cifra enorme per un paese che 
conta 300milaabitanti. «Non rie¬ 
scono a pren dere Basai ev e si ven - 
dicano sulla povera gente», ha 
dettoall'Afpun donnachecerca- 
vadi raggiungereKemerovoin Si¬ 
beria. L'ordine di Mosca èdi far 
ammassare i profughi solo in In- 
guscezia, perimpedirechegruppi 
di terroristi raggiungano altre zo¬ 
ne della Federazione mettendo a 
segn 0 n u 0 vi atten tati. 

Moscanon rifiuta l'ipotesi di un 
negoziato con il presidentecece¬ 
no. L'ha ribadito il ministro degli 
Esteri Ivanov. L'ha confermato il 
premier. Ma il Cremlino pone a 
Maskhadov, che ha chiesto ripe- 
tutamenteun verticecon il presi¬ 
dente russo, condizioni non ne¬ 
goziabili: «Grozny deve condan¬ 
nare econ segn arei terroristi». Ieri 
un timido tentativo di mediazio¬ 
ne è naufragato. A Kassavyurt, al 
confine con il Daghestan, avreb¬ 
bero dovuto incontrarsi il presi¬ 
dente cecen o e q u el I o d agh ekan o 
Magomedov, incaricato dal go¬ 
verno russodi sondareil leader ce- 
ceno, mali faccia afaccia èsal tato. 

R.R. 


OL^O e 

‘Bum Compkanno 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle One 9 alle 17 
numero verde 

fax 

167-86502 

06/ 69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/ 69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione 
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Baii)erì: «Ecco le pr(»^> 
Dossier il falso scandalo 


Su Arcobaleno, documenti ecentinaiadi testimoni 


Alcune 
immagini 
del campo 
profughi 
di Kukes 
durante 
la guerra 
nel Kosovo 
e nella foto 
sotto una 
immagine 
televisiva 
documenta 
i saccheggi 
di container 
della Missione 
Arcobaleno 
in Albania 


ENRICO FIERRO 

ROMA Supertestimoni che non 
hanno mai traversato l’Adriatico 
e che parlano. Un fiume di paro¬ 
le, racconti sdegnati e raccapric¬ 
ciati per uno scandalo studiato a 
tavolino. Stiamo parlando della 
«MissioneArcobaleno»edel «sac¬ 
co di Valona». Ci sono due filma¬ 
ti. Il primo è stato diffuso dal set¬ 
timanale «Panorama» con un ti¬ 
tolo che lascia poco spazio al dub¬ 
bio: «La prova». Il secondo è stato 
trasmesso con grande successo di 
pubblico (8 milioni di spettatori e 
31 percento di share) dal tg satiri¬ 
co «Striscia la notizia». Entrambi 
partono da un presupposto sba¬ 
gliato perché falso: la data. E non 
èun partieoiaredi poco conto. Sia 
il settimanaledi Mondadori cheli 
programma satirico di Mediaset, 
affermano che quelle scene sono 
stategirate iI 9 luglio di quest’an¬ 
no, quando funzionari della Pro¬ 
tezione ci vi le, poliziotti, militari e 
volontari italiani, avevano il pie 
no controllo del «Campo delle re 
gioni» di Valona. Un modo per 
dire che, sotto il tricolore, quel 
campo era il regno di bengodi, il 
terreno di scorribande di mafiosi 
albanesi e di torme di saccheggia¬ 
tori. Non ècosì. Lo ha detto ieri al 
Senato Franco Barberi ripetendolo 
per l’ennesima volta. «Il 9 luglio 
non avvenivano fatti rilevanti e 
nel campo si procedeva allo 
smantellamento del materiale per 
il rientro previsto per il giorno 
successivo. Centinaia di testimoni 
oculari possono testimoniare la 
tranquillità di quel giorno». Paro¬ 
le al vento, che non hanno con¬ 
vinto Forza Italia e Enrico La Log¬ 
gia, capogruppo degli «azzurri» al 
Senato. Eia chiesto una commis¬ 
sione d’inchiesta. Forse la faran¬ 
no. Non ostante le smenti te di chi 
ha vi sto con i propri occhi. 

Luciano Bernardi, controllore 
di volo in pensione e volontario a 
Valona: «Il saccheggio è avvenuto 
il 10 luglio, quando noi stavamo 
smontando il campo». Oreste 
Tombolini, capitano di vascello e 
comandante del «Battaglione San 
Marco»: «Pochi equivoci, quel vi¬ 
deo è stato gi rato i 1101 ugl i o». 

Immagini e testimoni. A girare 
la cassetta diffusa da «Panorama» 
èWladimir Duro, un albanese tra¬ 
piantato in Italia e in quei giorni 
volontario a Valona. È ingegnere. 


ma fa il cuoco e giura che quelle 
immagini le ha fissate il 9 luglio, 
e cita due volontari sardi Pietro 
Mesina esua moglieGiuliana Lai. 
Ma i due, intervistati da «L’Unio¬ 
ne Sarda» il 26 settembre, smenti¬ 
scono categoricamente. «Era il 10 
luglio, enon il 9. L’abbiamo detto 
più volte anche ai giornalisti di 
"Panorama"». Non li hanno 
ascoltati! C’è poi un altro cittadi¬ 
no sardo, un «disaster manager» 
della Regione, 

Gabriele Satta, 
che prende car¬ 
ta e penna per 
smentire. Lo 
accusano di es¬ 
sere stato pre¬ 
sente al sacco 
di Valona 
(quello inesi¬ 
stente del 9 lu¬ 
glio), di aver 
addirittura 
commentato 
quelle scene («direi di prendere la 
roba per noi e fregarcene»), con 
una frase infelicissima. «Notizie 
integralmente false. Il 9 luglio 
non ero a Valona, perché alle ore 
10 del 30 giugno ’99 mi sono im¬ 
barcato per l’Italia». Data confer¬ 
mata dai documenti di viaggio. 


dalle relazioni mandate agli uffici 
della Regione Sardegna e della 
Protezione civile, eda una lettera. 
La firma Alessandro Mabono, pi¬ 
sano e volontario dell’Associazio¬ 
ne nazionale alpini: «Satta era 
partito il 30 giugno per l’Italia». 
Servono ancora smentite? Eccone 
un’altra: è del «Radio club Sarara- 
busGerrei», di Villaputzu, Caglia¬ 
ri. «Il dott. Gabriele Satta ha la¬ 
sciato Valona alla fine di giugno 
per il normale avvicendamento 
con il secondo gruppo di volonta¬ 
ri di cui io facevo parte. Tutto ciò 
può essere testimoniato da alme¬ 
no altri 36 volontari». E ci fermia¬ 
mo qui, perchélesmentitefin qui 
raccolte sono più che sufficienti 
per stroncare qualsiasi «scanda¬ 
lo». Ma al signor Wladimir Duro, 
tutto ciò non basta. 

Chi è l’ingegnere albanese au¬ 
tore dello «scoop del secolo»? 
«Una persona integerrima», giura¬ 
no in Sicilia, «forse un po’ inge¬ 
nuo». Duro è fuggito dall’Albania 
con la prima ondata di profughi, 
subito dopo il crollo del regime 
comunista, ha vissuto in un cam¬ 
po profughi di Termini Imerese, 
poi, finalmente, è approdato a 
Cefalù. Qui, accantonata la sua 
laurea in ingegneria, ha iniziato a 


lavorare come cuoco. E alle cuci¬ 
ne era addetto anche nel campo 
di Valona. Dove arrivò con la co¬ 
lonna della regione Sicilia. «Era 
un volontario anomalo - scrive 
"L’Unione sarda" - perché veniva 
pagato». Quattrocentomila lire a 
settimana, dice Sergio Carrus, del¬ 
la Protezionecivilesarda. Arrivato 
in Albania con i siciliani. Duro 
viene assunto dai sardi perché è 
utile come interprete e soprattut¬ 
to perché è l’unico in grado di 
preparare un pranzo in linea con 
le abitudini alimentari dei profu¬ 
ghi kosovari. Il 7 luglio il cuoco 
viene licenziato, ma continua a 
frequentare il campo grazie ad un 
tesserino con foto eh e gli era stato 
consegnato all’inizio della missio¬ 
ne. Aveva il pallino della videoca¬ 
mera efilmò il saccheggio. Chefu 
consegnato ad Antonino Nobili, 
il secondo «supertestimone». 


Molti lo indicano come il «capo» 
della Protezione civile siciliana, 
ma è un assistente amministrati¬ 
vo, che ha buoni rapporti con le 
associazione del volontariato si¬ 
culo, ma non ha mai rivestito 
ruoli di direzione. Ai colleghi sar¬ 
di non piace, perchéèlui a conse¬ 
gnare il video ai carabinieri e ad 
indicare in Satta il funzionario 
fellone, e soprattutto per aver re¬ 
galato una intera cucina. A chi? 
Al presunto «uomo di panza» di 
Valona Rami Isufi, un ex scafista 
che ha fatto fortuna con i primi 
sbarchi di clandestini. Ad Isufi, 
dice ai giornali sardi Sergio Car¬ 
rus, «Nobili ordinò di consegnare 
anche un presidio sanitario lascia¬ 
to dalla Ragion e Si ci li a». 

Il cuoco con la telecamera, l’im¬ 
piegato siciliano e, infine, il su¬ 
pertestimone che non è mai stato 
in Albania eppure sa tutto. È Sal¬ 


vatore D’urso, ingegnere, negli uf¬ 
fici della Protezione civile della 
Regione Scilia fino al novembre 
del 1999, quando venne spostato 
ad altro incarico. Non è mai anda¬ 
to a Valona, non poteva avere in¬ 
formazioni di prima mano perché 
non lavorava più nel «cuore» del- 
I a Protezi on e ci vi I e. Ri feri sce n oti - 
zie sentite da altri. Ma abilmente 
utilizzate in una campagna che 
dura da giorni. Testimonianze da 
prendere con due pinze. «C’è da 
chiedersi - scrive il sottosegretario 
Barberi al direttore del "Corriere 
della Sera" - in che razza di paese 
viviamo se la parola di testimoni 
oculari chetali non sono, che ad¬ 
dirittura non hanno mai messo 
piedein Albania, di cittadini alba¬ 
nesi di dubbia identità, di perso¬ 
naggi improbabili accreditati co¬ 
me fonti affidabilissime vale più 
di quella di un agente della poli¬ 
zia di Stato della Repubblica ita¬ 
liana». Una bella compagnia per 
il paese delle grandi campagne. S 
chiede una commissione d’in¬ 
chiesta e si getta un’ombra pesan¬ 
te su quella che è stata una corag¬ 
giosa iniziativa italiana: l’apertura 
di un campo profughi a Valona. 
Operazione rischiosissima, ma 
necessaria. Chiesta con insistenza 
a metà aprile, dopo che l’Italia 
aveva già realizzato i campi di Ku¬ 
kes (1 e 2) e della zona di Duraz- 
zo, dallo stesso governo albanese. 

L’obiettivo era quello di sottrar¬ 
re le migliaia di disperati kosovari 
arrivati in città dalle grinfie della 
mafia degli scafisti. Il campo ven¬ 
ne aperto - ha detto ieri al Senato 
Barberi - «dopo una serie di con¬ 


sultazioni col ministro dell’Inter¬ 
no che chiese anche l’avviso del 
Capo della Polizia». E vennero 
sfamati, curati, alloggiati 5200 
profughi. Fino al 5 luglio, quando 
iniziò (si legge in una lettera della 
missione Arcobaleno di Tirana) il 
trasferimento dei rifugiati verso il 
Kosovo. Operazione conclusa tre 
giorni dopo, l’S luglio. Il 10 la raz¬ 
zia iniziata fin dalla mattina, 
mentre gli ultimi volontari italia¬ 
ni lasciavano il campo. Si spara, ci 
sono scontri armati con i poliziot¬ 
ti albanesi, sul terreno un giova¬ 
ne, Besnik Mesushi, di 25 anni, e 
un marinaio. 

Una giornata infernale, «venti 
volontari sardi vengono fatti par¬ 
tire sotto scorta per Kavaje», ha ri¬ 
cordato ieri Barberi. E «da Tirana 
veniva mandato un elicottero per 
mettere in salvo il materiale più 
prezioso: computer e materiale di 
telecomunicazione». Cosa è stato 
rubato? «160 containers con vive¬ 
ri, vestiario e materiali vari», si 
legge nella dichiarazione fatta dal 
capo del campo, Luciano Tena¬ 
glia, il 12 luglio e pieni per il «20 
per cento all’inizio degli scontri», 
aggiunge Barberi. Circa 900 ten¬ 
de, documenti della Missione e 
materiale vario «donato dalle re¬ 
gioni». 

Ma i profughi non sono rimasti 
«senza acqua né cibo», come si è 
letto da qualche parte. Perchéera- 
no già partiti in direzione del Ko¬ 
sovo ormai libero, portando con 
sé cibo, acqua e tende. E soprat¬ 
tutto conservando il ricordo dolce 
della grande, efficiente, solidarie¬ 
tà italiana. 


IL CASO 


Nel mirino c'è anche NatalinaCea 
Una donna contro la mafia albanese 




■ FORZA 
ITALIA 

La Loggia 
chiede 
che venga 
istituita 

una commissione 
d'inchiesta 


ROMA Un ex funzionario delle 
doganealbanesi corrotto, lagior- 
nalistadi un settimanaleitaliano 
alla ricercaa di scoop, e poi poli¬ 
tici albanesi che vogliono re 
golare i conti tra di loro: sono 
questi i personaggi dello scan¬ 
dalo prossimo venturo. 

Nel mirino, ancora una vol¬ 
ta, un funzionario italiano im¬ 
pegnato a rimettere in piedi le 
traballanti strutture dello stato 
albanese. Una donna coraggio¬ 
sa, Natalina Cea, punta di dia¬ 
mante del Cam, la missione 
europea di assistenza alle do¬ 
gane. Una donna scomoda, 
che ha contribuito a smantel¬ 
lare la rete di complicità che 
faceva dei porti di Durazzo e 
Valona l’Eldorado di contrab¬ 
bandieri e speculatori di ogni 
risma. Ha licenziato funzionari 
corrotti, bloccato i business di 
mafiosi, infastidito politici 
«amici degli amici», tanto da 
guadagnarsi minacce di atten¬ 
tati. Viaggia con quattro uomi¬ 
ni di scorta, la sua è una vita 
blindata che qualcuno, a Tira¬ 
na e in Italia, ha deciso di di¬ 
struggere con lecalunnie. 

Un complotto in piena rego¬ 
la, che la Riessa Cea ha svelato 
e, probabilmente, fatto fallire. 
Ha denunciato tutto al procu¬ 


rato re gen eral e al ban ese Arben 
Rakipi, che ha già avviato una 
inchina. Al centro del giallo 
un funzionario del Diparti¬ 
mento anticontrabbando delle 
dogane albanesi. Tempo fa, la 
Cea ne chiese il licenziamento 
dopo che venne scoperto una 
sua condanna in Svizzera per 
traffico di stupefacenti. «Mi ha 
licenziato per vendetta, perché 
ho bloccato 42 contai ners di 
una ditta "fa- _ 


■ DOCUMENTI 
FALSI 

Volevano 
dimostrare 
che la funzionarla 


verità" dalla 
Cea». Una 
impresa di 
mobili, come 
è ormai di 
moda nelle 
vicende di 
corruzione 
dei Balcani, 
che - secondo 
il superteste - 
pagava tan¬ 
genti alla fun¬ 
zionarla italiana. Tutto falso, e 
la Cea lo dimostra nell’espo- 
sto-denuncia inviato ai magi¬ 
strati albanesi. Nel quale rac¬ 
conta di un incontro a muso 
duro con il suo accusatore, che 
le confermò di aver parlato 
delle accuse di corruzione ri¬ 
volte alla funzionarla anche ad 
altre persone. E non basta: l’ex 


prendeva 

tangenti 


doganiere albanese afferma di 
aver saputo da un’«alta perso¬ 
nalità» le ragione vere del suo 
licenziamento. Porta come 
prova una multa di dieci mi- 
iioni di lek (la moneta albane 
se) che lui stesso avrebbe com¬ 
minato alla ditta «amica» della 
dirigente italiana. Ma la Cea, 
osso durissimo, scopre che 
quella multa non esiste. C’è 
solo un documento contraffat¬ 
to con la complicità di un altro 
impiegato delle dogane alba¬ 
nesi, e pronto ad essere conse¬ 
gnato ad una giornalista italia¬ 
na. Natalina Cea, inoltre, nel- 
l’esposto-denuncia afferma di 
essere stata informata dell’esi¬ 
stenza di un complotto ai suoi 
danni dai responsabili di una 
organizzazione internazionale 
cheopera in Albania. 

Un complotto coi fiocchi, 
organizzato con la cura e la 
meticolosità del certosino da 
più persone. Certamente il 
funzionario in cerca di vendet¬ 
ta e una giornalista italiana 
che non si accorge di rovistare 
nell’«immondizia» albanese 
per facili efragilissimi scoop. Il 
22 settembre, si legge nel le car- 
tein mano alla procura di Tira¬ 
na, un capitano della Die (la 
delegazione di militari italiani 


in Albania) si reca dalla Cea 
per avvisarla che la giornalista 
italiana si era messa in contat¬ 
to col precedente direttore del¬ 
le dogane albanesi, estromesso 
poco tempo fa dal suo lavoro. 
«Gli chiedeva di iniziare una 
campagna contro di me in 
cambio di documenti», scrive 
lafunzionaria italiana. 

Fin qui il complotto, al qua¬ 
le non sarebbero estranei, se¬ 
condo notizie raccolte a Tira¬ 
na, ambienti del precedente 
governo albanese, quello di Pa¬ 
tos Nano, che mai hanno gra¬ 
dito «l’invadenza italiana» in 
certi affari una volta lucrosissi¬ 
mi. 

Un complotto sventato da 
una denuncia, che forse ha fat¬ 
to naufragare un nuovo «colpo 
giornalistico» buono a Tirana, 
ma soprattutto «buono» in Ita¬ 
lia. Una nuova «Operazione 
Arcobaleno», utile a far rumo¬ 
re e a dimostrare il fallimento 
dell’intervento italiano oltre 
Adriatico, ma questa volta la 
manovra sembra fallita. Avanti 
il prossimo: nella «fogna alba¬ 
nese» ci sono documenti in ab¬ 
bondanza. Basta solo cercarli, 
pagarli ed essere disposti a 
sporcarsi le mani. E il gioco è 
fatto. E.F. 
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♦ Via libera definitiva dal Senato 
alla normativa attesa da decenni 
Resta la possibilità di un referendum 


^Lemodaiità saranno definite 
con ulteriori provvedimenti legislativi 
Alleumegià alle prosarne poiitidhe? 


♦ Vétroni: «Un giorno importante 
peri nostri connazionali eperii Paese» 
La relatrice Prisco: ora lenuovemisure 


Italiani ali'estero, oltre 3 milioni di nuovi elettori 

Approvata la legge costituzionale resta da Stabilire il numero dei parlamentari 


NEDOCANETn 

ROMA Cambia la Costituzione. 
Viene modificato l'art.48 che nor¬ 
ma l'espressione del voto dei citta¬ 
dini italiani. Con la legge, approva¬ 
ta ieri al Senato in quarta lettura 
(doppio per ogni Camera, come pre¬ 
scrive la Costituzione) viene istitui- 
ta I a ci rcoscri zi 0 n e «Estero» eh e san - 
cisce il diritto di voto dei cittadini 
italiani residenti all'estero. 

Una lunghissima vicenda che si è 
trascinata, nel Paeseenei Parlamen¬ 
to, per decenni e che ha avuto, alla 
fine, la sanzione sol enne del ricono¬ 
scimento di questo diritto nella Car¬ 
ta fondamentale della Repubblica. 
«È un giorno importante per tutti 
noi -ha commentato il segretario ds, 
Walter Veltroni- per gli italiani all'e¬ 
stero perché si è ottenuto il necessa¬ 
rio presupposto per il concreto eser¬ 
cizio di un loro diritto costituziona¬ 
le: per l'Italia perché si rafforzano i 
legami con le nostre comunità che 
sono di grande aiuto per lo sforzo di 
nuova proiezione internazionale 
cheda alcuni anni si sta realizzando 
con successo». L'iter parlamentare 
non è stato facile (in un'occasione 
precedente, mancò alla camera il 
numero di voti necessario). Forte è 
stata la pressione delle comunità 
italiane all'estero che hanno bom¬ 
bardato i gruppi parlamentari e i 
singoli senatori di telegrammi e fax 
di sollecitazione per una rapida ap¬ 
provazione della legge e che ieri, al¬ 
l'annuncio del voto, hanno esdpres- 
so grande soddisfazione. Qualche 
perplessità era sorta nellefilediessi- 
ne, tanto che era stato deciso di di¬ 
scutere l'argomento nell'assemblea 
del gruppo, nel corso della qualeera 
stata però accolta, a larghissima 
maggioranza, la proposta del presi¬ 
dente, Gavino Angius, di votare a 
favore e di non avanzare alcuna 


proposta di modifica. Per questo, al- 
1 a vi gi I i a del I a seduta eran 0 ci reoI ate 
voci di rinvio ed era sorto qualche 
timore sulla consistenza del voto, 
essendo necessaria, per l'approva¬ 
zione la maggioranza assoluta dei 
componenti l'assemblea, cioè 163 
voti. Il ddl ne ha ottenuti molti di 
più, 205 (17 i contrari, 13 gli aste¬ 
nuti). Non ha però avuto la maggio¬ 
ranza dei due terzi, potrà perciò es¬ 
sere sottoposto a referendum popo¬ 
lare, se, entro tre mesi, ne faranno 
richiesta un quinto dei membri di 
una Camera o cinque Consigli re¬ 
gionali 0 500 mila cittadini. 

Il testo dell'unico articolo è molto 
semplice. Prevede che sia una legge 
ordinaria a stabilire requisiti e mo¬ 
dalità per l'esercizio del diritto di 
voto dei cittadini residenti all'estero 
e ad assicurarne l'effetttività. A tale 
fine è istituita una circoscrizione 
Estero per l'elezione delle Camere, 
alla quale sono 
assegnati seggi 
nel numero 
sstabilito da 
norma costitu¬ 
zionale e secon¬ 
do criteri deter¬ 
minati dalla 
stessa legge. 

Molta soddi¬ 
sfazione nel go¬ 
verno e tra le 
forze politiche. 
Un «passo avan¬ 
ti» è considerato il voto dai ministri 
degli esteri, Lamberto Dini, e del¬ 
l'Interno, Rosa Russo JervoIino (che 
ha rivolto un particolare ringrazia¬ 
mento alla relatrice Franca D'Ales¬ 
sandro Prisco e alla sottosegretaria 
Patrizia loia per il ruolo svolto per 
giungere a questo traguardo). Per 
Dini occorre ora rendere al più pre¬ 
sto operativo, fin dalle prossimeele- 
zioni politiche, il dispositivo della 
legge. Stesso impegno assume la re- 


■ UNICO 
ARTICOLO 

SI prevede 
l'Istituzione 
all'estero 
di una 

circoscrizione 

elettorale 


Svizzera 


latrice D'Ales¬ 
sandro Prisco. 

Ha fiducia «che 
si possa lavorare 
già da subito, e 
soprattutto be¬ 
ne, per portarea 
compimento in 
questa legislatu¬ 
ra un percorso 
che oggi ho vi¬ 
sto segnare posi¬ 
tivamente la sua 
prima fonda- 
mentale tappa» 

«Molto positi¬ 
vo» viene consi¬ 
derato dalla pre¬ 
sidenza del 
gruppo Ds del 
Senato il voto di 
ieri. Si ricorda 
l'impegno del 
gruppo e della 
maggioranza 
che si è concre¬ 
tizzato nei 118 
voti del centro- 
sinistra su 205, 
dei quali 74 dei 
Ds. «Con questo 
voto -secondo i 
Ds- si dà un im¬ 
pulso concreto 
alla realizzazio¬ 
ne di quel dise¬ 
gno di innova¬ 
zionecostituzio¬ 
nale che è un'aspirazione radicata 
nella coscienza del Paese ed elemen¬ 
to essenziale del patto che la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra ha stretto 
con i cittadini e in base al quale ha 
ricevuto il mandato a governare». 
«Risultato di una lunga ed un impe¬ 
gno rispettato del governo» secon¬ 
do Angius: «giorno di gioia» per An¬ 
tonio di Pietro: «Una vittoria dei 
nostri connazionali all'estero» per 
Angelo Lauricella (ds) che da sem- 


I NUOVI ELETTORI 
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1 Asia 
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13.000 
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5.000 
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pre si occupa dell'emigrazione ita¬ 
liana. 

Sono oltre tre milioni e mezzo gli 
italiani residenti all'estero ed iscritti 
al l'an agrafe co n si I i are eh e potran n o 
avvalersi della facoltà di votare. Re¬ 
quisiti e modalità saranno definiti 
con altri provvedimenti legislativi 
che dovranno regolare il raccordo 
tra la norma approvata e quella sul¬ 
la cittadinanza e definire il numero 
dei parlamentari da eleggere. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IDENTITÀ 
NAZIONALE 

artisti, e quando lo hanno fatto hanno 
trovato quasi sempre una certa freddez¬ 
za nei lettori. In fondo c'è una forma di 
campanilismo inguaribile. Un anedotto 
dice che quando a Nanni Moretti rim¬ 
proverano di occuparsi solo di Roma lui 
replica, con una punta di snobismo, Ro¬ 
ma Nord. Cos non c'è purtroppo da 
sorprendersi, con la fatica che facciamo 
a costruire una cultura nazionale, se 
non si riesce a cogliere il senso dell'i¬ 
dentità nel villaggio globale. La nemesi 
di tutto questo è che, ben al di là della 
tristezza provinciale di Andreotti, quan¬ 
do temeva che «Ladri di biciclette» 
esportasse un'immagine non molto po¬ 
sitiva dell'Italia, la nomea nel mondo ci 
viene ormai soprattutto dai film di 
Scorsese e Coppola, che identificano 
italiani e mafia. Possiamo leggere e far 
leggere i nostri magnifici autori nelle 
scuole, ma solo nel ricostruire un lega¬ 
me con la nostra emigrazione, che con¬ 
ta moltissimo nel mondo, e non solo fi¬ 
nanziario, si puòimmaginaredi supera¬ 
re questa immagine. Perché mai altri¬ 
menti chi èstato costretto a parti re dal¬ 
la fame o da uno dei tanti disgraziati, 
feroci rivolgimenti politici del secolo, 
dovrebbe voler dare un'idea diversa del 
nostro paese? Pensarecheda Dante a Machiavelli a Giordano 
Bruno, per non parlare di Casanova, Da Ponte e Goldoni, o 
dell'importanza anchestrategica degli esuli del Risorgimento, 
se c'è u na tradi zi on e davvero i tal i an a è quel I a del l'esi I i o, eh e 
spesso si confonde con l'emigrazioneeconomicachedallase- 
conda metà del secolo scorso ha inondato fi no a tutti gli anni 
'60il nuovo mondoeil resto dell'Europa. Lo spreco di oppor¬ 
tunità che questo ha significato èstraordinario. L'editoria, la 
televisione, il cinema nel mondo anglosassone hanno sfrutta¬ 
to pienamente la diffusione della propria emigrazione. Il ri- 
sentimento verso l'Inghilterra (ancora forte in Australia) non 
ha impedito che il mondo delia comunicazione crescesse in 


una visione globale dei problemi. Accordi tra editori, una di¬ 
stribuzioneglobale, la lingua inglesechecom'ènoto domina 
i mercati della comunicazione. Le nostre produzioni invece 
sembrano cod caratterizzate dai ragazzi del muretto, o da una 
cronaca comunque sempre attaccata a nostre vi cende provi n- 
cialissime, che la loro esportazione risulta quasi impossibile. 
Ma sono davvero più italiani quelli chevivonoin Italia? E co¬ 
sa significa oggi questa appartenenza? A voltasi sente un'eco 
fascista nel nostro provincialismo, un riproporsi dei ruggiti 
contro la perfidaAlbionechesi rivolgono più genericamente 
al mondo anglosassone. Il modello anglosassone privilegia 
dal primo dopoguerra invece una perdita di significato del 
nazionalismo a favore di una società multietnica. Da questo 
punto di vistagli italiani in Europa sono forse in una posizio¬ 
ne particolare. Esiste comunque un trasferimento di poteri 
verso le istituzioni europee e forse in un paio di generazioni 
potrebbe non importargli molto di votare in Italia, quando 
comunque le decisioni che contano verranno prese a Bruxel¬ 
les. Questo potrebbe benissimo avvenire anche in Italia e 
quindi la ricostituzione dei diritti politici degli italiani all'e¬ 
stero diventare presto ininfluente. Diversa lasituazionedi co¬ 
loro che sono emigrati in paesi fuori dall'Europa. Anche per 
loro tuttavia, per quanto esterni al percorso di unificazione 
europea, l'italianità potrebbe divenire un elemento nel com¬ 
pì esso del la nostra identità. 

Potremmo cioè tutti spostarci verso quello che gli americani 
chiamano «hyphenatd identity», cioè un'identità composta. 

Italo-americani, franco-italiani, afro-americani ecc.: ma an¬ 
che donne, uomini, gay, vecchi egiovani. Invece cioè di cer¬ 
care disperatamente l'identità nel suolo e nel sangue, cercare 
di uscirne. Lasciarci davvero alle spalle nazionalismo, fasci¬ 
smo, l'appartenenza. 

Come Stephan Dedalus (personaggio dell'Ulisse di Joyce) 
che rispondeva al nazionalità: voi mi parlate di storia, patria, 
io cerco solo un modo per uscirne. 0 come diceva Calvino, 
che ormai la storia non è altro che la disgrazia di essere nati 
in un posto piuttosto che in un altro. Liberi dall'arroganza 
dei dittatori faziosi che spuntano come funghi nel mondo 
dove si diffondono disgrazie, appellandosi alle insicurezze. 
Capire una volta di più che chi ci chiede di sentirci italiani, 
padani, inglesi o americani prima e più fortemente che uma¬ 
ni, procura guai. Anche la decisione sul voto, nel riconoscere 
che essere italiani non è solo un fatto di residenza, aiuta a 
complicare certe semplificazioni, ci porta nella direzione di 
un 'i den ti tà pi ù I i bera e com pi essa. 

Un'identità e dei diritti che vanno adesso riconosciuti an- 
cheaquelli chein Italiasono venuti avivere. 

ENRICO PALANDRI 


Con le GirovaGanze Alitalia 


giri e rigiri il mondo. 


J^T Rotila 



Cerca le Girovacanze Alitalia nelle Agenzie di Viaggi. 

Tra le tantissime proposte volo più albergo, c’è sempre un'occasione per fuggire via con Alitalia. Ecco alcuni esempi: 


Barcellona da L. 529 .000 Bangkok da L. 1.099 .000 MewYork da L. 1.099 .000 


Volo pii) due nolti in «Iboigo 


Volo più tre notti in albergo 


Volo più tre notti in albergo 


Seychelles da L. 2.090 .000 

Volo più sci notti in albergo 
con mezza pensione 



KLM 


Rovai Dutoti Airlines 


/llitalia 


VI POHI'bRtiMO OVUNUUE 


In collaborazione con: Alpitour, Best Tours, Boscolo Tour, Chiariva del Gruppo Dimen.sione Turismo, Frantorosso, Futurviaggi, Giver, Gruppo Ventaglio-Caleidoscopio, International Travcl. Jet Tours, Kuoni-Gastaldi, Mìstral, Offshore, Olympia Viaggi, Tour 2000, 

Tours Service, Turban Italia, blLat, Viaggidea, Viaggi del IVIappamnndo. rVr inlftrrtirj/ictrM ftinifilt-le- suli’iriiziciLiw tìvciUtcCcvI cilìc Agenzie di Viaggi o chinmnte il numero \'ieTdc BOO-050350, Altre intdnnazicjni disponibili olle pogg. del T'elevitlea lt\l, l'MC c Mcdiavideo o www.aliliiriii.il. Tiiiilit- stiugBlit- a sfinì Htfie- rrslrizioni 
f alla rJisf.Kinibililà dei ficjsLi, Per i vuT europei tu ri ITc valide fino ol 31i'1t)i'99 (data ultima di rientro) per minima due aersone che vìsgyiana inBieme e peniottariu fuori lu nuLtedel babuLo; per i wli iTiLcrcurilirieriLLili turilTc individuali valide tìnti al lO/iO/'g'? lultimn dato di partenza). Il prezzo non include le tniì'ìe rl'iinlinteo e le gunte H'i^erizione e i1feTi«,ee ai 
voli j/'r iridiculi negli orari in viyciR- soggcili ari evrntijuii vuriuzioni opemCive. .'Mcimi wli possono essere operati da compagnie aeree fiatlner. l.'crnissiQnc dei biglieKci deve av'V'cnin' cntn,> 72 ore tlalla fiR-notazionc confeiPiatti delTintcro viaggio, Non sono CùTìsetititi cambi di prenotazione ?ìé iiste d'attesa. Gii albergtii sono di Laleguria turisi iea, 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Kazuo Ohno^ un SQGolo da maedro 

Al novantatreennedanzatoregiapponeseil premio Antonioni 


MARINELUX GUATTERINI 

VENEZIA Una testa d'orso. Questo 
il regalo che Kazuo Ohno ha porta¬ 
to dal Giappone per Michelangelo 
Antonioni. Non una testa qualun¬ 
que, ma dipinta e cucita dalle mani 
del danzatore più anziano del 
mondo. Ospite d'onore della Bien¬ 
nale Danza, unico uomo inserito 
nella rassegna «Solo Donna», il no- 
vantatrenne Kazuo Ohno, riceverà 
domani, al termine della sua per¬ 
formance antologica (in coppia col 
sessantenne figlio Yoshito), una 
scultura di Sol Lewitt, primo confe¬ 
rimento del neonato «Premio Mi¬ 
chelangelo Antonioni per le arti». 
Intanto oggi, al Teatro Goldoni, il 
celebre regista e il mito vivente del 
Butoh, si incontrano pubblicamen¬ 
te per dialogare «La mia danza è 
universale: nasce dalla natura, dai 
ricordi e dai sogni che popolano la 
mia mente», ci anticipa l'anziano 


performer al suo arrivo a Venezia. 

Il corpo minuto, le spalle ancora 
erette. Sono ben pochi i cambia¬ 
menti fisici dall'ultimo appunta¬ 
mento di due anni fa. Ohno pre 
sentava in Italia Tendo Chido, in¬ 
quietante spettacolo dedicato alle 
streghe che allora catturavano la 
sua immaginazione. Oggi, orsi, sal¬ 
moni, meduse sono gli animali di 
cui più vorrebbe parlare. Ma come 
si fa a danzare a 93 anni? «L'unico 
antidoto contro l'età è la dedizio¬ 
ne assoluta all'arte: la mia vita è 
interamente presa dalla danza. Ci 
penso notte e giorno: scrivo i miei 
sogni che diventano danza, mo¬ 
stro ai miei allievi, le mie danze. E 


contemplo la natura: in un piccolo 
fi ore è racchi uso l'universo». 

Ventanni fa Kazuo Ohno, all'a¬ 
pice del successo internazionale 
per l'assolo Admiringl’Argentina (di 
cui ancora domani mosterà qual¬ 
che estratto) amava spiegare la 
complessità del pensiero filosofico 
ed etico che sottostà alla sua dan¬ 
za. Danza espressionista, danza di 
contrasti netti, danza di rivolta 
contro leforme bel le e stereotipate 
del balletto ma profondamente le¬ 
gata alla tradizione del Kabuki, e 
al l'arte del travestimento maschile 
in abiti, per lui, non solo femmini¬ 
li, ma anche infantili. Ohno si di¬ 
ceva convinto che solo un corpo 


vecchio cioè «vissuto» può davve¬ 
ro giungere all'essenza dell'inno¬ 
cenza, al turgore del sentimento e 
alla nostalgia di ciò che si è perdu¬ 
to. Oggi l'anziano performer si 
esprime per metafora e dolcemen¬ 
te declina ogni mediazione con il 
mondo che lo circonda. 

D'altra parte l'ultimo legame 
che teneva desta la sua attenzione 
per la quotidianità si è dolorosa¬ 
mente spezzato un anno fa. «Con 
la morte di mia madre», spiega Yo¬ 
shito Ohno, «mio padre si è rin¬ 
chiuso ancor di più nel suo mon¬ 
do. Conversa coi suoi allievi. Dan¬ 
za e non ha bisogno di allenamen¬ 
to fisico». Ripartono i ricordi, sol¬ 


lecitati da una domanda troppo 
contingente: cosa pensa, ma^ro 
Ohno, del Giappone di oggi? 
«Moltissimi anni fa nell'Isola di 
Hokkaido, dove sono nato, giunse 
la ferrovia. È un ricordo orribile. 
Quella ferrovia uccise la mia picco¬ 
la sorella di due anni che si era 
slanciata fuori di casa per andare a 
vedere la grande faccia dipinta di 
fiori della locomotiva. Ho creato 
una danza con un abito lungo, ta¬ 
gliato in vita, là dove le mie brac¬ 
cia sorreggono il corpo morto di 
mia sorella». 

In Giappone Ohno gode di una 
stima e di un rispetto elitario. Ha 
recentemente creato uno spettaco¬ 



lo con un altro mostro sacro, Hi- 
deo Kanze, grande attore del Tea¬ 
tro Nò e l'evento è servito a ride¬ 
stare l'attenzione nei confronti 
delle arti di tradizione. Ormai an¬ 
che il Butoh, nato negli anni Cin¬ 
quanta, è una danza storica. «Ma 
sono tantissimi i giovani che si vo¬ 


gliono avvicinare a mio padre», as¬ 
sicura Yoshito. Figlio deferente, 
per tanti anni disponibile a creare 
«uno spazio e un clima scenico 
adatto alla danza dionisiaca di mio 
padre», come dice lui stesso, Yo¬ 
shito (a sua volta straordinario 
performer) ha creato di recente un 
suo spettacolo: L'ultimo ritratto di 
Dorian Cray ma ben difficilmente 
spingerà la sua ricerca in direzione 
autonoma, almeno sino a quando 
il padre vivrà. «Sogno ancora la 
danzatrice Antonia Merce, de l'Ar¬ 
gentina che è stata la mia grande 
ispiratrice. Lei mi dice danza, Ka¬ 
zuo, danza», sorride il grande per¬ 
former. E svela un piccolo segreto. 
Da trentanni nessuno ha mai sa¬ 
puto perché Kazuo Ohno declinas¬ 
se impegni, e tournée, per Natale. 
Ora lo si sa: «Mi travesto da Babbo 
Natale e danzo perii bambini delle 
scuole. Lo farò senz'altro per l'ulti¬ 
mo Natale del secolo e non vorrei 
mancarequello del 2000». 


«Il mio Sogno lungo 25 

^ ^ sotto il «telun» 

Ronconi metteinsienneStrindbergeCalderondelaBarca Aido,Giovamieciacomoateatro 



Luca Ronconi. In alto Kazuo Ohno 

Melandri alla Rai: «Il canoni 
Usatelo per una tv di qualità» 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO «Progetto Sogno»: all'In¬ 
terno di questa denominazione, allo 
stesso tempo affascinante e miste¬ 
riosa, Luca Ronconi racchiude il 
senso della sua presenza in questo 
primo anno di direzioneartistica del 
Piccolo Teatro. Anche per lui il pri¬ 
mo dei due testi checompongono il 
progetto La vita è sogno di Calderon 
de la Barca (in scena dal 21 gen¬ 
naio) viene da lontano, dai tempi 
del Laboratorio di Prato. Un sogno 
sognato per venticinque anni, dun¬ 
que. Al quale si è aggiunto, come 
un corollario necessario. Il sogno di 
Strindberg (coproduzione con il 
Teatro Biondo di Palermo, in scena 
rs febbraio). Ne parla così. 

Vita come sogno? «La vita è so¬ 
gno è un archetipo del teatro le cui 
linee partono da lontano e arrivano 
fino a noi a partire da Edipo, infat¬ 
ti, c'è sempre stato un padre che ha 
voluto 0 cercato di liberarsi di un fi¬ 
glio. È un testo che va lasciato libe¬ 
ro, che può essere letto come politi¬ 
co, psicoanalitico, religioso. Deside¬ 
ro che questa opera continui a par¬ 
larci in modo aperto. Nessuno l'ha 
definita meglio di Strindberg quan¬ 
do ci dice "che la vita sia un sogno 
lo sapevamo già da Calderon. Poi 
Shakespeare ci ha detto che siamo 
fatti della stessa sostanza dei so¬ 
gni...". Per me La vita è sogno è co¬ 
me un'equazione: è la realtà che si 
rappresenta, che si chiede come e 
perché può essere trasformata». 

Chi siamo? «È la domanda eh e si 
poneStrindberg, buttandosi a capo¬ 
fitto nel magma del sogno vero e 
proprio. 3 chiede anche: come sia¬ 
mo fatti? Siamo autentici o copie? 
Che ci sia in questo testo qualcosa 
della filosofia orientale, qualcosa di 
Nietzsche o di Schopenhauer non è 
così fondamentale. Non è questo il 
mio atteggiamento. I grandi testi ci 
parlano, basta e avanza quello che 
ci dicono. 

Perché li ho scelti? «Dall'emo¬ 


zione al Laboratorio di Prato, dall'e¬ 
mozione sognata di quella che po¬ 
trebbe essere lamia rappresentazio¬ 
ne ideale e che magari questo spet¬ 
tacolo non sarà, mi è venuta l'idea 
di fare anche II sogno. Anche per 
confrontarmi con i mezzi tipici del 
teatro. Non importa se possono 
sembrare arcai ci». 

Lo spazio. «Sono per^uitato 
dalla fama di essere il regista delle 
macchine. Si dirà: figurarsi con La 
vita è sogno che è un testo seicente¬ 
sco, barocco. Al Teatro Strehier, do¬ 
ve lo rappresenteremo, la sfida sarà 
piuttosto con il palcoscenico per¬ 
ché la sua dimensione eccede una 
normale scenografia di teatro parla¬ 
to. Il sogno invece lo faremo al Tea¬ 
tro Studio con una continua modi¬ 
ficazione degli spazi. 


Due compagnie «In scena ci sa¬ 
ranno due com- 

■ PARLA 

IL REGISTA 

«Sono più 
di 20 anni che 
cl giro attorno: 

"La vita è sogno" 
è un testo 
fondamentale» 

pagnie diverse. 
Una formata da 
attori al vertice 
della loro matu¬ 
rità, da Andrea 
Jonasson a 

Franco Brancia- 
roli e Massimo 
Popolizio. Nel 
Sogno cl saranno 
attori fra i 25 e i 
32 anni, una 


nuova genera- 


zione, per mantenerea questo testo 
la sua meravigliosa leggerezza». 

Attorno al «Progetto Sogno», ci 
spiegano il direttore del Piccolo Ser¬ 
gio Escobar eGuido Davico Bonino 
che ha ideato il progetto culturale, 
ci saranno, a cominciare dal 19 ot¬ 
tobre quando Massimo Cacciari 
parlerà sul tema «M a sognano i tifo¬ 
si?», incontri dedicati al sogno che 
coinvolgeranno personalità e istitu¬ 
zioni di tutta Europa dall'Accade¬ 
mia di Brera a Olov Enquist, grande 
drammaturgo svedese e autore di 
una monumentale vita di Strin¬ 
dberg per la tv. La nave del «Proget¬ 
to Sogno» che non ècerto una nave 
dei folli, è pronta a sai pare. 


ROMA Dividere nettamente le 
risorse derivate dal canone e 
quelle pubblicitarie. Per la mini¬ 
stro dei Beni culturali Giovanna 
Melandri, èil primo passo per as¬ 
sicurare alla Rai la possibilità di 
svolgereil suo ruolo di «presidio 
di qualità». Melandri haspiegato 
cheormai la tv generali sta ri schi a 
di esseresvuotatadi contenuti da 
partedel I etv temati eh ea Eurovi - 
sioni, manifestazione che si è 
conclusa ieri a Roma: «La qualità 
del prodottoelavarietàculturale 
non possonoessereriservatesolo 
a chi può accederealletv a paga¬ 
mento», ha detto la ministro. 
«Spetta ai servizi pubblici - e in 
ItaliaallaRai -il ruolodi presidio, 
affinchélo svuotamento della tv 


generalistanon crei un sistemaa 
due velocità anche nella socie 
tà». Melandri ha difeso il ruolo 
del servizio pubblico nell'era del 
digitaleehariconosciuto lo sfor¬ 
zo fatto in questo senso dall'at- 
tualedirigenzadellaRai:«S deve 
confermare l'obiettivo di rende 
recompletamenteleggibilel'uti- 
lizzodelleri so rsepubbliche. Vor¬ 
remmo che lo sforzo di accesso 
u n i versai ech e abbi amo fatto per 
tutti i settori della cultura fosse 
comunea coloro chefanno cul¬ 
tura per un vasto pubblico». Se 
condo Melandri, il sistemaadue 
vel oci tà tra eteregen eral i sta ed i - 
gitaletematico èun fatto positi¬ 
vo, ma fa nascere l'esigenza di 
rafforzare gli operatori europei e 


italiani, e per questo bisogna 
continuarea garantirei! plurali¬ 
smo eladifesadel caratterecultu- 
ral edi questa i n dustri a. La Rai, se 
condo la ministro, deveaquesto 
punto cambiare pelle, come ha 
giàfatto allafinedel monopolio: 
«Samo in unafasedi rilegittime 
zionedel canone, manell'ultimo 
decennio leduefonti di finanzia¬ 
mento si sono intrecciatein mo¬ 
do regressivo: bisogna sciogliere 
questonodo». 

Semprea Eurovisioni, il diret¬ 
toregenerale Rai, Pi erLuigi Celli, 
h a sti gmati zzato I a «mi opi a del I a 
politi ca». «Il probi emanonèridi- 
mensionareRai o Mediaset, maè 
vel I ei tari 0 far crescere u n terzo o 
quarto poi 0 perdecreto legge». 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Teatro - pardon - tendone 
stracolmo l'altra sera per l'inaugu¬ 
razione della nuova struttura dello 
Smeraldo, andata in porto fra pole¬ 
miche a non finire. Il suo nome? 
No limitshall, cheevoca subito un 
paesaggio urbano di duri che non 
devono chiedere mai. Qui i duri 
sono addirittura 1900 stipati in 
tutti gli ordini di posti, in fremente 
attesa deH'epifania delletre galline 
dalle uova d'oro della comicità di 
casa nostra, cioè Aldo, Giovanni e 
Giacomo che hanno stracciato i 
botteghini con duefilm Treuom/n/ 
e una gamba e Così è la vita, ac¬ 
compagnati dalla «carognetta» 
Marina Massironi, dal gruppo mu¬ 
sicale The Good Fellase, per l'oc¬ 
casione, da Antonio Cornacchio- 
ne. Ma ci saranno, nei quaranta- 
cinque giorni a 
venire, fra gli 
altri, anche 
Paolo Rossi, Li- 
gabue, Jovanot- 
ti. L'aspettativa 
non è stata in¬ 
feriore al suc¬ 
cesso: clamoro¬ 
so, anche se lo 
spettacolo, dal 
milanesi ssimo 
titolo Tel chi d 
tdùn , ecco qui 
il telone, inteso come ci reo, ha an¬ 
cora qualche tempo morto da re¬ 
gistrare. Per quando verrà ripreso, 
in due serate, dalla tv (c'è stata 
rottura con Mediaset ma la pre¬ 
senza di Giorgio Gori in sala po¬ 
trebbe suggerire sviluppi positivi) 
c'è da essere certi che sarà perfet¬ 
to. 

Al pubblico che è venuto a ve¬ 
dersi i suoi beniamini non impor¬ 
ta il pelo nell'uovo ed ègiusto cosi 
perché i tre non deludono le 
aspettative e sono, come sempre, 
surreali, lunari, provocatorii. Il lo¬ 
ro spettacolo, che è fatto di pezzi 


di bravura, staccati fra di loro, te¬ 
nuti insieme dalla musica da band 
dei Good Fellas, è un reapertorio 
di storie fulminanti cucite dal re¬ 
gista che già li ha accompagnati 
nei Corti, Arturo Brachetti che 
spinge il pedale della svagata poe¬ 
sia, degli «incidenti» comici, della 
magia, giocando fra cinema e tea¬ 
tro e triplicando i palcoscenici dai 
quali gli attori entrano ed escono 
di scena in un gioco fra dentro e 
fuori evidente fin dall'inizio con 
un filmato dei tre che arrivano al 
tendùn con la macchina dopo 
lunghe vicissitudini. Del resto lo 
spettacolo è proprio costruito sui 
luoghi comuni, sui miti ei tic del¬ 
la gente: la macchina , la stupidi¬ 
tà, la noia. E si sviluppa in esila¬ 
ranti situazioni surreali come nel 
trio di medici pazzi guidati dal 
dottor Alzheimerenel trio dei po¬ 
liziotti sfigati di Borgo Garolfo 
Cops che ha la stessa sigla di M ia- 
mi Vice, impegnati, ovviamente 
in macchina, in una missionever- 
so Pizzo Calabro, ma nel mese 
sbagliato: la «recita» di poesie im¬ 
pegnate da parte della brava Mari¬ 
na Massironi che sviluppa reazio¬ 
necontrastanti nel trio: dal sonno 
(poesia francese) all' iperattività 
violenta (poesia tedesca sull'onda 
della musica dell'Opera da tre sol¬ 
di); una riscrittura in chiave de¬ 
menziale della Bibbia e un pezzo 
di Kabuki interpretato come un 
gramelot. Fra il tifo da stadio degli 
spettatori, i tre non perdono una 
battuta giocando perfino sulle dif¬ 
ficoltà di una serata d'inaugura¬ 
zione, mettendo in primo piano 
una formidabile corporeità, la 
stralunata capacità di essere ma¬ 
schere di uno stupore quotidiano 
che confina con l'imbecillità. Li 
aiutano i testi scritti con l'aiuto di 
Massimo Venier che li dirige an¬ 
che nel cinema (gireranno una pa¬ 
rodia gangsteristica ed ecco spie¬ 
gata la commistione con i Good 
Fellas) e dai fidi Gino e Michele. 
Tante le risate. Da non perdere. 


■ GRANDE 
RESSA 

Quasi 2000 
persone stipate 
nel nuovo mega 
tendone milanese 
per uno show 
tutto da ridere 
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E successo. 

Dal romanzo 
al piccolo schermo 
il Commissario più amato 
arriva in edicoia. 
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Autonomie 


ru nità 


il problema 

2^m 


Cosenza, il Comune si fa il check-up 


È partita l'altro ieri con l'Urbanistica e andrà a vanti, ogni settimana, 
con tutti gli altri settori in cui è suddivisa lamacchinaburocraticadel- 
l'A mm in is trazione comu naie di Cosenza. Palazzo dei Bruzi ha avviato 
una rie agnizione a tutto campo de II'attività comunale per rende re 
sempre più efficiente l'organizzazione e soddisfar enti irisulta ti. 



Imperia, corsi per euro amministratori 


Sonoiniziatia Imperia i corsi di amministrazione europea cui parteci¬ 
pa no a Iti funziona ri del Consei I genera Idei dipartimento del le Alpi 
M ari ttime. L'assessore provincia le a Ile Po litiche comunità rie M assi- 
mo Donzella ha sottolineato l'importanza di questi se ambi transfron¬ 
talieri, propedeutici all'integrazione socia le ed economie a. 


LOGICA DA CAMBIARE 

La casa-ghetto 
crea ovunque 
emarginazione 
sociale 

EMJP!O.MANDOZZj.:,Sjndacodj.Sp.ineto!i. 

L o I acp, ente cui èstato affidato il compito 
di costruire abitazioni per famiglie biso¬ 
gnose con precisi requisiti (reddito, nu¬ 
mero di figli, presenza di anziani o portatori di 
handicap, sfratti,coabitazioni,alloggi impropri 
0 antigienici) regolamentati da specifiche leggi 
regionali, possiede una autonomia economica 
bi lanci ata da una di rezi onea nomi na «poi iti ca», 
che dovrebbe dare gli indirizzi generali per il 
consegui mentodel giusto obiettivo. 

0 ra, quando i ntervi ene I a poi i ti ca, necessari a- 
menteentrano in gioco del le scelte, che possono 
andare in un senso o nell'altro a seconda della 
i deoi ogi a poi i ti ca e del I a sensi bi I i tà poi i ti ca del 
direttori edi chi li sceglie. 

E il pensiero cor re ai documentari in biancoe 
nero realizzati dallaRai negli anni Sessanta,che 
mostrano I e pri me i mmagi n i del I e case popol ari 
nellegrandi città, interi quartieri con unità abi¬ 
tati vetutteuguali leuneallealtre, con unospazio 
comune, il cortile cementi fi cato, senza un filo 
d'erba, immersi in un ambientedesolante. 

I n quegli anni larispostaall'esigenzadi un cit¬ 
tadino bisognosodi alloggiomaeconomicamen- 
tefragi leèstatai I «ghetto». 

Addirittura si costruivano isolati diversi dal 
punto d i vi sta del I a strutto ra abitati va a seconda 
del I a diversa estrazi one soci ale del desti natari o, 
lasciando i più diseredati nel degrado e a volte 
nellacoabitazione. 

Negli anni aseguire,i miglioramenti apporta¬ 
ti non hanno evitato situazioni oggettive di 
emargi n azi on e. E dovec'èemargi n azi one, ben I o 
sappiamo, si annidano la violenza, il razzi smoe 
ladroga. 

Allesogliedel Duemilanonèpiùrinviabilela 
necessità di invertire la logica fin qui seguita. 
Nell'edilizia popolare occorre spostare l'atten- 
zionedal «popolare» perfocalizzarlasul termine 
«abi tazi one». D evefi n i re I a contrapposi zi onetra 
ente costruttore (I acp) e Amministrazione co- 
munalechecompilalegraduatorie. 

L a scelta di dove costrui re e cosa costrui re è 
una scelta politica. Per un sindaco non è più tol¬ 
lerabile assistere impotente all'assegnazione di 
alloggi «standard» uguali per tutte le famiglie, 
progettati pernuclei famigliari con lostessonu- 
mero di componenti ma senza badare alle loro 
diverse esigenze. T anto meno è tollerabile che 
questi alloggi «standard»,aprescinderedaquan- 
te persone andranno ad abitare l'appartamento, 
abbiano magari un unico bagno, senza finestra. 
E ancora, obesi ano sempre costruiti allaperife- 
riadei nostri paesi edellenostrecittàdoveman- 
cano servizi eparchi pubblici, e spesso raggiun¬ 
gibili tramite strade di accesso poco praticabili. 
L'emarginazione si crea anche con il modulo 
abitativo. Case edificate nel tessuto urbano, che 
possanogoderedi tutti i servizi pubblici presenti 
n el paese o n el I e ci ttà, case an eh e pi ccol e ma d i - 
gn i tose, possi bilmenteluminoseedallecuifine- 
stresi possa vedereun po'di verdenon calcinacci 
0 spazzato ra eh e ai u tan o a n on perd ere I a speran- 
zadi migliorare, possonoedebbonoesserelari- 
sposta politica alle esigenze abitative popolari 
dei cittadini piùdeboli. 


Il panorama degli alloggi pubblici 



Italia 


1.135.539 


% sulle abitazioni 22 9 % 
in affitto 


% sul totale K 70 /n 

abitazioni 



Abitazioni 
in affitto 

Abitazioni 
a riscatto 

Nord 

379.088 

53.980 

Centro 

163.349 

38.481 

Sud/lsole 

284.077 

6.756 

ITALIA 

826.514 

99.217 




D c 


Ente proprietario 

Alloggi 

lACP con contributo 

558.947 

lACP con fondi propri 

83.284 

Stato 

114.907 

Comuni 

47.403 

Altri enti: 

province, IPAB, altri 

21.973 

■ ... 


Edilizia 


C ompetenze e risor^ restano da definire 
Idei rpeg troppo care M a sar\/e anche 
una nuova, moderna politica deli'abitare 


Gli lacp hanno ancora 
un ruolo... da rivedere 


E'nORE SA LETTI - P residente dell'lsti tu to.autqnqm case popolari di Rieti 


M oltesonostatelenovitàchehanno 
interessato negli ultimi tempi il 
settore dell'edilizia residenziale 
pubblica (Erp): il trasferimento delle 
com peten ze dal 1 0 Stato alleRegionijlafi- 
nedel fi nanzi amenti, che, i n passato, han¬ 
no consentito la costruzione delle <case 
popol ari »: l'atti vi tà I egi si ati va, si a pur non 
ben definita, delle Regioni per guidare il 
processo di riforma del settore. Sono pro¬ 
blemi generali chei nei deranno sul Tatti vi- 
tàdi ogni lacp,di qualsiasi dimensione,e 
che presuppongono un'azione pubblica 
nazionale e regionale che definisca con 
chiarezza gli obiettivi, i livelli di responsa- 
bilitàegli strumenti finanziari efficaci per 
conti n uare a garanti re u na presenza posi - 
ti vadagli istituti sul mercato dellecase. 

La prima considerazione di carattere 
generaleèquelladi stabi li re se nel nostro 
Paeseci siaancorabisognodi ediliziaresi¬ 
denziale pubblica, se, cioè, la politica del la 
casa per le categorie meno abbienti rap¬ 
presenti 0 meno una parte ancora consi- 
stentedi difesadd cosiddetto stato socia- 
I e. Son 0 con vi nto eh e I a ri sposta a questa 
domanda non possa che essere positiva 
per una serie di motivi. I nnanzitutto va 
precisato cheseèverocheTItaliaèil Paese 
in Europa cheregi stralamaggiorepercen- 


tualedi casedi proprietà (circa il 75%), è 
anche vero checi son 0 ol tre2 mi I i on i d i fa- 
migliechein base al proprio reddito sono 
in grado di accedere al bene casa soltanto 
attraverso un alloggio popolare e ci sono 
circa 3 milioni di famiglie che, pur rien¬ 
trando nella fascia sociale della edilizia 
agevolataeconvenzionata, non riesconoa 
sostenere le spese di un affitto sulla base 
del prezzi praticati dal mercato libero. 

Esistono poi al tre questioni cherendo- 
no necessario salvaguardare ed anzi svi- 
luppareTediliziapubblica. Sonoquellele- 
gate alla necessità di regolarizzerei flussi 
migratori di migliaia e migliaia di immi¬ 
grati per i quali occorreràindividuareso- 
luzioni abitative adeguate, così come si 
renderà sempre più necessario forni re ri¬ 
sposte altrettanto adeguate a larghe fasce 
di lavoratori che saranno costretti a spo¬ 
starsi dai propri luoghi di residenza, so- 
prattuttodal Sud al N ord, per cercarei avo- 
ro e per i qual i, qui ndi, sarà necessari 0 ga¬ 
ranti re il reperimento di alloggi in loca¬ 
zione a basso costo. C'è, quindi, bisogno 
peri prossimi anni di unaincisivaazione 
pubblica cheaffronti e risolva i problemi 
in questi one e che garantisca, perciò, una 
consistente presenza dei finanziamenti 
pubblici nelsettoredellecase. 


Qual è, al riguardo, la situazione gene¬ 
rai e? Va detto che non è suffi ci entemente 
chiaraedefinitanèsul pianodellecompe- 
tenze nèsu quel 1 0 fi nanzi ari 0 egesti onal e. 
Recentemente è stato messo in atto un 
processo di trasferimento, con la legge 
Bassanini e il relativo decreto attuativo 
112, delle competenze in materia di Erp 
dal lo Stato al le Regioni ealleammi ni stra¬ 
zioni locali.Taletrasferimentoèperò an¬ 
cora non definito sul pianodellecompe- 
tenzeesu quello del lerisorsefi nanziariee 
rischia perciò, concretamente, di destabi¬ 
lizzare un settore socialmente delicato e, 
ri peto, dagli equi li bri moltoprecari. 

Le competenze passate alle R^ioni, 
senzaunquadrodi principi efinalitàdi ca¬ 
rattere generaleed unitario, hannodeter- 
minato il sorgeredi situazioni legislative 
regionali assai articolatenelTindividuare 
lefunzionichedevono essere man ten ute a 
livello regionale e quel le da trasferire al le 
autonomie locali. Alcune Regioni, come 
l'Emilia Romagna, laPuglia, TAbruzzoe 
laioscana hanno già individuato levarie 
competenze ed hanno provveduto al rior- 
dinodel settoredelT E.R.P.macon obiet¬ 
tivi diversi.Cèchi hascioltogli lacp(co- 
melaT oscana) ed hatrasferito il patrimo- 
nioai Comuni: c'èchi,comeTAbruzzo,ha 


trasfomato gl i I acp i n E nti pu bbl i ci econo- 
mici,sul model lo del le leggi regionali del¬ 
la Lombardia, del Veneto e della Liguria 
senza però modificarnel'assetto patrimo¬ 
niale. La Regione Lazio ha approvato il 6 
agosto scorso una I eggegeneraledi ri ordi¬ 
no, ri mandando a leggi successi vegli altri 
aspetti gestionali. 

Accanto aquesto quadro confuso di le¬ 
gislazione regionale si somma una altret- 
tantograveconfusionesul pianodelTindi- 
vi duazi oneal I e ri sorsefi nanzi ari e. C omeè 
ormai noto da tempo, a parti re dal 1 gen- 
naiol999sonocessati i fondi exGescal che 
hanno rappresentato in tutti questi anni la 
parte prevalente di finanziamento della 
Erp.Atutt'oggi non si conoscono nè lei n- 
tenzioni del Governo, nèquelledelleRe- 
gioni, ci reali reperi mento dei fondi sosti¬ 
tutivi dell'exGescal. Non si sà ancora se il 
Governo, esaurite le ultime disponibilità 
derivanti dai fondi Gescal intenda impe¬ 
gnare risorse su questo versante a carico 
del I afi scal i tàgeneraleo sei nvecedeleghe- 
rà alle Regioni talecompito, aggravando, 
senza certezzefinanziarie, i giàscarsi fon¬ 
di ragion ali desti nati alTediliziapubblica. 

È una parti ta ancora aperta, echevaco- 
munquedefi nita con urgenza i mmediata, 
così come occorre fi nai mente defi n i re i n 
modochiaroii regimefiscalechesi inten¬ 
de appi i care al T ed i I i zi a soci al e, soprattut¬ 
to dopo I a recenteapprovazi onedel I a L eg¬ 
ge sulle locazioni private che ha peraltro 
introdotto agevolazioni consistenti per 
Tedi I izi a pri vata i n I ocazi on e. 

Non è più tollerabile, infatti, soprattut¬ 
to per l'incidenza chetali somme hanno 
sui bilanci degli Istituti ed anchesul no¬ 
stro bilancio, che sulTedilizia pubblica 
gravi no tasseed i mposte(l ci ed I rpeg) così 
consi stenti da i nei dere per ol tre i 130% su- 
gli introiti derivanti dai canoni di locazio- 
ne.Sono temi generali,che presuppongo¬ 
no un diverso modo di gesti re il patrimo¬ 
nio ancheda parte dell' lacp, soprattutto 
dallastrutturaoperativachedovràsempre 
pi ù ri pensare i I propri 0 ruol 0 , anche i n vi - 
sta del la ormai i ndi lazi onabi letrasforma- 
zi one degli I stituti stessi in Enti economi¬ 
ci ingradodi pareggi arecosti ericavi. 

Certo, per otteneretali risultati, oltre al 
cambiodi mentalità da parte degli opera¬ 
tori - chedovranno essere più attenti alla 
produttività nonché ai pur legittimi "sal¬ 
ti" di livellofunzionale-occorrerannoal- 
tri strumenti, quali una diversa e più ade¬ 
guata politica dei canoni, che garantisca 
l'equilibrio gestionale: una lotta spietata 
al I a morosi tà: una sempre pi ù corretta ge¬ 
sti one ordinari a: una tempestività nel l'e¬ 
secuzione dei lavori che non possono du¬ 
rare anni ed anni: una presenza diversa e 
più moderna nel settore edilizio, indivi¬ 
duando altri campi di intervento,quali l'e¬ 
dilizia ^evolata e convenzionata, l'edili¬ 
zia speri mentale, i piani di sviluppo soste¬ 
nibile, i contratti di quartiere. Solo in tal 
modosi riusciràagarantirelapresenzade- 
gli lacp come un tassello importante ed 
anzi assenzi al e del I a poi i ti ca abitati va del 
nostro territorio. 


ATT I VITÀ 


PARLAM ENTARI 


SENATO 


Commissione Affari costitiizionaii 
Giovedì 7 ottobre 

Quattro provvedimenti (due ddl del 
governo e due di iniziativa parla¬ 
mentare sui servizi pubblici locali e 
sulle funzioni comuni in materia di 
comuni e province). Per uno dei ddl 
del governo (modifica degli art. 22 e 
23 della legge 142 è prescritto il pa¬ 
rere della Comm. LLPP). 
Commissione Lavori pubblici 
e trasporti 
M attedi 5 ottobre 

Seguito esame Piano industriale 
Alitalia (Malpensa e Fiumicino), ddl 
del governo (approvato alla Came¬ 
ra): «Disciplina del sistema delle 
comunicazioni». 

Commissione Industria commercio 
e turismo 

Mercoledì e giovedì 6-7 ottobre 

Seguito esame ddl del Governo: 
«Trasformazione dell'Enit in società 
per azioni». 

Commissione Ambiente e territorio 
Mercoledì 6ottobre 

ddl «Interventi per lo sviluppo delle 
isole minori» 

Commissioni congiunte Giustizia e 

Ambiente 

Giovedì 7 ottobre 

ddl già approvato alla Camera: «De¬ 
lega al governo per il riordino e la 
semplificazione del sistema sanzio- 
natorio in materia di salvaguardia 
del territorio e dell'ambiente». 

CAMERA. 

-Via libera della Camera al dise¬ 
gno di legge che prevede interventi 
nei settori dei trasporti, aumentan¬ 
do i finanziamenti per il trasporto 
rapido di massima, ripianando i di¬ 
savanzi '97 dei servizi pubblici locali 
e prevedendo fondi per le ferrovie 
in concessione e in gestione gover¬ 
nativa. 

fiA.ZZETTA.yFFjCIALE. 

(n. 227,27 settembre) 

ESTRAHI SUNTI 
E COMUNICATI 

M inistero del tesoro 
-Decreto 7 giugno 1999. Impegno 
della somma complessiva di L. 
11.000.000.000 - Fondo sanitario na¬ 
zionale in conto capitale a favore 
degli istituti di ricovero e cura. 
-Decreto 28 giugno 1999. Impegno 
della somma complessiva di L. 
1.546.723.690 per il 1999, in conto 
residui 1998, sulla contabilità spe¬ 
ciale n. 2430 intestata al comune di 
San Mango Piemonte presso la te¬ 
soreria provinciale di Salerno. 
(N.226,25 settembre) 

Ministero delle politiche agrico¬ 
le e forestali 

-Decreto 14 settembre 1999. Di¬ 
chiarazione dell'esistenza del ca¬ 
rattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verificatisi nelle 
province di Treviso e Vicenza. 
Decreto 14 settembre 1999. Di¬ 
chiarazione dell'esistenza del ca¬ 
rattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verificatisi nella 
provincia di Enna. 
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«L e Regi oni ? T ra cri si e possi bi I e ri I and o» 

LUIGI M ARIUCCI - Assessore per gli Affari istituzionali della Regione Emilia-Romagna 


SPAZI 0 


APERTO 


L a legislatura regionale che sta per chiudersi 
si era aperta all'insegna di una grande spe¬ 
ranza: fare delle R egioni un soggetto attivo 
del processo di trasformazione dello Stato. Dopo 
la lunga fase in cui le R egioni sono state in larga 
parte investite dalla cria del sistema politico e do¬ 
po che si era quindi consumato il declino del pri¬ 
mo regionalismo, nell’aprile 1995, con i preàdenti 
eletti sulla base di un sistema 
maggioritario sa pure imper¬ 
fetto, pareva aprirsi un’altra 
prospettiva. Le Regioni colse¬ 


ro l'occasione: lo fecero presentando ai Capo dello 
Stato e al governo di allora nell’autunno 1995, a 
Capranola, una proposta organica di riforme im¬ 
mediate, sul piano del decentramento ammini¬ 
strativo, e di riforme strategiche, di profilo costi¬ 
tuzionale. 

Dopo le elezioni del 1996, quando sembrava che 
con la commissione Bicamerale-D’Alema fosse 
praticabile la prospettiva della riforma costituzio¬ 
nale, le R egioni hanno ancora proposto un loro 
contributo, con un progetto organico approvato 
dalla Conferenza dei presidenti e centrato, in so¬ 


stanza, sull'idea di una traduzione, misurata sul¬ 
la peculiarità italiana, del modello federale tede¬ 
sco. Quel progetto con un insieme di adattamenti, 
ma in coerenza con il suo nucleo centrale (la ri¬ 
forma del Parlamento con l’istituzione di un Se¬ 
nato federale), anche grazie all'iniziativa con¬ 
giunta tra R egioni e C omuni, aveva raggiunto a- 
gnificativi consensi al momento del primio esame 
parlamentare della proposta D ’Alema. 

M a poi a è asastito al crollo delle riforme, per 
tutti altri motivi. Scaduta la norma anti ri Palto¬ 
ne, in molte R egioni, specie del Sud, si sono veri¬ 
ficate nuove cria di governabilità. C iò che resta 
della stagione delle riforme annunciate nel 1995 è 
dunque solo il progetto del decentramento ammi¬ 
nistrativo, avviato dalle leggi B asanini, fin qui 
costruito tuttavia solo nelle norme delle leggi na¬ 
zionali e regionali, in attesa dell'effettivo trasferi¬ 
mento di funzioni e risorse dello S tato a R egioni e 
Enti locali, e permanentemente minacciato dai 
colpi di coda del centralismo. 

In questo contesto occorre lanciare un forte mes¬ 
saggio in vista delle prossime elezioni regionali 
della primavera 2000. Sarebbe un grave errore 


intendere queste elezioni come una sorta di mero 
esercizio preventivo delle successive elezioni poli¬ 
tiche. C ’è il rischio di assistere in questo modo ai 
verificarsi, dalla L ombardia alla P uglia e alla 
Calabria, di un ulteriore innalzamento dei tassi 
di astensionismo. 

Bisogna perseguire una prospettiva opposta, di¬ 
mostrando che le R egioni sono istituzioni essen¬ 
ziali nell'era del prevalere del binomio globalizza- 
zione/localizzione e costituiscono strumenti neces¬ 
sari della rete di governo che va dai C omuni allo 
S tato nazionale fino alla U nione europea. 

M a questo deve essere allora il profilo su cui atte¬ 
stare il confronto tra le forze politiche nazionali e 
nei territori: competere su un progetto di governo, 
fondato sulla riorganizzazione in chiave federale 
del paese, non per chiedere ai cittadini di andare 
a votare per le R egioni come partecipassero a un 
sondaggio per le successive elezioni politiche. 

A questo fine è essenziale che il P arlamento riap¬ 
provi al più presto, in seconda lettura, la riforma 
costituzionale sulla elezione diretta del presidente 
della R egione in modo da consentire alle forze po¬ 
litiche di impostare correttamente il confronto 


elettorale. Non a tratta di decere direttamente 
preadenti di R egione destinati a diventare mo¬ 
narchi solitari e impotenti di fronte a Consigli re¬ 
gionali frammentati e litigiosi, ma di chiedere ai 
cittadini un mandato a nome di una coalizione 
coesa sul piano politico e programmatico, di cui il 
candidato presidente assume ia responsabilità in 
prima persona. 

Solo eoa le dezi oni regionali potranno svolgersi 
attorno a una posta utile per il paese: costruire 
classi dirigenti e rappresentanze politiche adegua¬ 
te al compito di fare delle R egioni uno strumento 
di modernizzazione dd a sterna Italia. 

PERILETTORI 

Q uesto è uno spazio I i bero c he ru n ità ri serva 
a tutti gii amministratori che desiderino 
esprimere una ioro opinione, far conoscere 
un'esperienza, aprire un dibattito di interes¬ 
se comune. Potete inviare i vostri contributi 
perpostaal'U nità-Autonomie,viaT orino48 
- 20123 Miiano o via fax al numero 02/ 
80.23.22.25. 
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Giovedì 30 settembre 1999 


-1,54% 



23836,00 




(ore 21,00) 



(-0,30%) 


10244,80 



24/09 27/09 28/09 29/09 




(-0,25%) 


17282,00 



PIAZZA AFFARI 


Record di scambi, Mibté a -1,54% 

FRANCO BRIZZO 

R isultato negativo per Piazza Affari in una seduta dovei'ondata di ordini sulle 
tic ha fatto schi zzare gli scambi al recordo storico di 4.536,5 milioni di euro 
(circa 8.800 miliardi di lire) controii precedentemassimo toccatoli 3 aprile98 
(4.271 milioni di euro). IIMibtel, zavorrato dal levenditesul gruppoTelecom, ha ce- 
dutor-1,54% a 23.836 punti. Fuori dalleticsi èfattopoco, magli investitori hanno 
tenuto d'occhio ina (+1,37%). BeneFiat(+2,44%). DeboieM ediobanca (-2,05%). 
Unimstabile(M),25%). SenzascossePiréiina (-0,11%)ePiréii (40,44%). Ancora 
vendi tesu M ontedison (-3,41%). D ebolileEni (-1,09%). 








La Borsa 


MIB 1.009 

-1,464 

MIBTEL 23.836 

-1,544 

MI 830 33.960 

-1,761 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-to.oos 

1,056 

1,048 

LIRA STERLINA 

-t0,007 

0,643 

0,636 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,002 

1,600 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

-H,540 

112,850 

111,310 

CORONA DANESE 

-tO.OOl 

7,433 

7,432 

CORONA SVEDESE 

-tO,048 

8,675 

8,627 

DRACMA GRECA 

-t0,350 

328,450 

328,100 

CORONA NORVEGESE 

-t0,038 

8,211 

8,173 

CORONA CECA 

-0,105 

35,608 

35,713 

TALLERO SLOVENO 

- 0,101 

195,894 

195,995 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,760 

256,890 

256,130 

SZLOTY POLACCO 

-t0,024 

4,342 

4,318 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

-tO.Oll 

1,544 

1,533 

DOLL. NEOZELANDESE 

-to.ooe 

2,048 

2,042 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,609 

- t 0,002 1,607 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,066 

6,327 

6,261 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 


Crollo in Borsa, bufera SU Telecom 

I mercati bocciano il piano Colaninno,Tecnost perde 111,42% 


GILDO CAM PESATO 

MILANO «Cuccia ha utilizzato 
Colaninno e adesso è pronto a 
dargli il benservito. Basta solo 
aspettare»: nellestanzechecon- 
tanodi un palazzo della finanza 
milanese le sorti dell'ammini- 
stratoredelegatodi Olivetti,Tec- 
nost elei ecom ven gon 0 riten ute 
già segnate. Ed anchea guardare 
lereazioni dei mercati al riassetto 
finanziario di Telecom presenta¬ 
to l'altra sera ci sarebbe da trarre 
le stesse conclusioni: meno 
5,94% per Telecom, addirittura 
meno 10,67% per le risparmio; 
Tecnost batte tutti a meno 
11,42%, Olivetti perde il 7,02%. 
In calo persino firn (-1,54%) e 
Tim risparmio (-2,36%). Insom- 
ma, un vero massacro che ha 
avuto momenti persino peggiori 
quando molti titoli della scude 
ria dei telefoni sono stati sospesi 
più voltepereccessodi ribasso. 

Una punizionesubita ben po¬ 
che volte in precedenza. Quan¬ 
do, ad esempio ad inizi anni '90 
l'allora Stet crollò per essersi ac¬ 
collata l'anticipo dei dividendi 
Comitall'lri,o giusto un annota 
quando l'ex amministratore de 
legato Gian Mario Rossignolo 
combinò pesanti pasticci di co- 
municazioneal mercato. 

Se gli investitori sono furiosi 
per l'inatteso "scippo" dellaTim 
daTelecom (si aspettavano lafu- 
suione tra quest'ultima e Tec¬ 
nost), Colaninno difende a spa¬ 
da tratta il suo operato: «Era la 
miglior operazione finanziaria 
possibile. Lo abbiamo pensato e 
lo pensiamo ancora». Ma, so¬ 
prattutto, non accenna alla mi¬ 
nima possibilità di andarsene: 
«Non sono affatto morto. Adesso 
siamo impegnati nella realizza¬ 
zione del piano industriale», 
spiega ai giornalisti convocati ie 
ri mattinaperannunciarelenuo- 
ve offerte commerciali di Tele 


com e Tim. Doveva essere il se 
gnale di partenza della "rivolu¬ 
zione" industriale del gruppo. 
Mail tonoèstatodato dal rumo¬ 
re del I e can n 0 n ate eh e arri vava- 
nodal non lontanopalazzodella 
Borsa. 

Il nervosismo è evidente. So¬ 
prattutto quando qualcuno gli 
ricorda il velenoso articolo ap¬ 
parso proprio ieri sul Financial 
Times che qualifica il piano fi- 
nanziariodi Colaninno (pensato 
secondo alcuni commentatori 
come un'operazione per mante 
nere il controllo di Olivetti su 
Tecnost e dunque sui telefoni) 
come«rapinain pieno giorno»ai 
danni d^li azionisti minori. 
«Gli incivili ei maleducati resta- 
_ no tali anche 


IL PUNTO 


E sul futuro l'ombra dei debiti deil'Opa 


■ LA DIFESA 
DI COLANINNO 


se scrivono sui 
giornali», ri- 
batteasproCo- 


«Era la migliore lanmno. 

^ I mercati sa- 


operazione 
finanziaria 
possibile 
per il nostro 
gruppo» 


ranno anche 
esagerati nelle 
loro reazioni 
emotive (ed 
infatti nel po¬ 
meriggio si so¬ 
no avuti acqui¬ 
sti che hanno 
risollevato i telefonici dai mini¬ 
mi) ma è evidente che all'estero 
molti si sentono presi in giro, al 
punto cheli FinancialTimesven- 
ti I e I a possi bi I i tà eh e possa esser- 
neinfluenzato negativamentelo 
stesso collocamento dell'Enel. 
«C'èstato un difetto di comuni¬ 
cazione-si limita ad ammettere 
C 0 1 an i n n 0 - Fo rsesarà n ecessari 0 
spiegaremeglioi contenuti indu¬ 
striali rispetto a quel li finanziari. 
Ma non capisco perché nei gior¬ 
nali non si sia parlato nostri 
obiettivi economici che preve 
dono un incremento del 10% 
del I a prodotti vi tà si a n el I a tei efo- 
nia mobile che in quella fissa. 
Ben poche aziende scommetto¬ 
no su si m i I i tassi d i cresci ta». 

I \ 


GLI ALTI E BASSI DI TELECOM 


Andamento ilei titolo Telecom Italia (valori in eut^ 


21/10/97 

Privatizzazione 
a 10.908 lire 
(pari a 5,63 
euro) 


23/10/98 

Già Maria 
Rossignolo 
si dimette 
I dalla presidenza 


9/7/99 

Massimo 
storico del 
titolo Telecom | 

11,250 euro 



Massimo: 5,885 


19/11/98 

Bernabè 
nominato 
I AD Telecom 


12/1/99 

22/5/99 

Prime 

indiscrezioni 
suli’Opa 
di Oiivetti 
su Teiecom 

L’Opa si chiude con ia 
vittoria di Olivetti, ii ministro 
del Tesoro conserva la sua 
partecipazione del 3,4% 


s 


28/9/99 
Dopo 
il riassetto 
di Colaninno 
il titolo cade 
a 8,224 euro 
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I «Una rapina alla luce del sole». Que¬ 
sto il giudizio del Financial Times, 
nella sua rubrica Lex Column, sulla ri¬ 
strutturazione societaria dd gruppo 
Telecom. Il quotidiano inglese parla 
di un rapporto di concambio «assur¬ 
damente irreale», basato su valori di 
mercato chevedonoTecnost «gon¬ 
fiata» del 40% circa. Gli azionisti di minoranza, aggiunge 
l'autorevole quotidiano britannico, «devono solo lamentar¬ 
si con loro stessi», perché sono stati avvisati molte volte che 
Olivetti, se avesse vinto la battaglia perii controllo del gi¬ 
ganteitaliano delle tic, avrebbe abusato dei loro diritti. Co¬ 
munque ora non possono fare molto, «a meno che il go¬ 
verno, con la golden share, non venga in loro soccorso». 
Anche perché «il fiasco di Telecom Italia», conclude il quoti- 


GIORNALI 

Il Financial Times 
i'operazioneè 
un furto sotto ii sole 


diano inglese, ha messo in cattiva lu¬ 
ce le privatizzazioni italiane e questo 
non è nell'interesse del governo alla 
vigilia del collocamento di una quota 
dell'Enel. In risposta Colaninno ieri 
ha scritto una lettera al Financial Ti¬ 
mes in cui difende la riorganizzazio¬ 
ne industriale e finanziaria di Tele¬ 
com Italia definendola «al tempo stesso fondata e logica». 

«I nostri obiettivi - spiega - sono di semplificare la struttura 
proprietaria, rendere più agevole il ripianamento del nostro 
debito, chiarire a tutti lo sconto associato al business su li¬ 
nea fissa, aumentare la nostra flessibilità nel negoziare al¬ 
leanze capaci di accrescere valore e soprattutto contribuire 
a individuare gli altissimi costi di inefficienza in cui Telecom 
Italia tutt'ora soffre e porvi rimedio». 


Violente polemiche; il caso finira alla Camera 

Convtxatì per un'audizione i ministri del Tesoro edelleComunicazioni 


MILANO II caso Telecom appro¬ 
derà in Parlamento.! ministri del 
Tesoro Giuliano Amato e delle 
Comunicazioni SalvatoreCardi- 
nale illustreranno infatti nei 
prossimi giorni la posizione de! 
governo nel corso di un'audizio¬ 
ne alla commissione Trasporti 
della Camera. Lo stesso numero 
uno di Telecom, Roberto Cola¬ 
ninno, ieri si èdetto del resto di¬ 
sponi bile ad andare a spiegare in 
Parlamento il riassetto de! grup¬ 
po. Ciò, ovviamente, non è ba¬ 
stato a placare le polemiche. Il 
più duro èstato probabilmenteil 
segretario di Rifondazione, Fau¬ 
sto Bertinotti, che ha parlato di 
«pericolosità sociale» di Cola- 
ninnoacausadellesuerecenti af¬ 
fermazioni in tema di licenzia¬ 
menti: «fa un'operazione che 
mettearischioaltri lavoratori eil 
governo non gli chiede garanzie 
per l'occupazione. Questa è una 
vergogna». 

Mail coro di critiche in Parla¬ 
mento è abbastan za gen era! i zza¬ 


to, sia pure con toni più o meno 
accentuati. «Non riesco ad affer- 
rareil bandolo di un piano indu¬ 
striale», ha commentato Lan¬ 
franco Turci, responsabile im¬ 
prese dei Ds, secondo cui «èine 
vitabile pensare un intervento 
per accelerare entrate in Tecnost 
i n segu i to al I ' i n d ebi tamen 0 1 ega- 
toall'Opa».Turci chiamain cau¬ 
sa di rettamente il governo sia in 
quanto azionista sia in quanto 
«garante» delle telecomunica¬ 
zioni, ricordando che nei mesi 
scorsi l'attuale assetto azionario 
di Telecom non èstato certo sco¬ 
raggiato dall'esecutivo di Massi¬ 
mo D'Alema. Il governo, secon¬ 
do Turci, devedare una risposta 
«politica»e«prudente», senza es¬ 
sere «precipitoso» nelle proprie 
mosse esenza «tri ncerarsi dietro 
lagolden share». 

Prevalentemente critico an¬ 
che i I gi udi zi o di Anton i o M orza¬ 
no, economista di Forza Italia: 
«Gli azionisti Telecom si vedono 
sfi lare sotto il nasolaTim,cioèla 


gallinadalleuovad'orode! grup¬ 
po. In cambio si offrono azioni 
Tecnost, indebitatain seguito al¬ 
l'Opa. Bisogna vedere se il con¬ 
cambio sia adeguato o ci sia una 
sopravvalutazione di Tecnost». 
Resta il fatto, osserva Marzano, 
che Forza Italia «non intendein- 
terferirecon operazioni di sode 
tà privatizzate». Cauto, anchese 
sokanzialmente critico. Marco 
Follini del Ccd. «Per Telecom 
aspettiamo il piano industriale 
chesarà la vera cartina di torna¬ 
sole. Tuttavia, «dato il numero di 
voltecheColaninno èstato a Pa¬ 
lazzo Chigi, il governo ha la di¬ 
retta responsabilità politica di 
quello chestaaccadendo. Non si 
puòcivettaretanto con leimpre 
se e poi chiamarsi fuori quando 
arrivalatempesta». 

Alleanza Nazionale chiede al 
governo di eserciterei poteri (per 
altro controversi) della golden 
share. «Pur essendo contrari per 
principio allagolden share, chie 
diamo al ministro del Tesoro di 


usar! a per bi occare I a rapi n a Tec- 
nost-Tim, che punisce la grande 
massa dei risparmiatori chehan- 
no investito in Telecom», ha di¬ 
chiarato l'onorevole Giampaolo 
Landi di An.«Forti perplessità» 
vengono espresse anche dal mi¬ 
nistro delle Politiche comunita¬ 
rie, Enrico Letta: «C'èdachieder¬ 
si seleprospettivechesembrava- 
no emergere daquestedeci sioni 
rappresenti no scdtecompati bi I i 
con le strategie sulle tic portate 
avanti in questi anni». Meno 
preoccupato, invece, appare il 
sottosgretari oalleComuni cazi o- 
ni, MicheleLauria: «L'importan¬ 
te, oltregli aspetti finanziari, èso- 
prattutto il piano industriale. Al 
di là della burrasca di questeore, 
il gruppo Telecom è solido e ha 
valide prospettive». «Questo do¬ 
vrebbe rendere tutti, anche nel 
governo, un pò più cauti di fron- 
teaoperazioni ehesi presentano, 
almeno sulla carta, sproporzio¬ 
nate», osserva invece Giancarlo 
Lombardi,dei Popolari. 


PFII MORIAMO 


Tim punta sulla tBcnologa 
Al via nuove offerte Internet 


MILANO Computer in leasing a 
basso costo eaccesso ultravelocea 
Internet. E il telefonino diventala 
casella personale dove si può in¬ 
viare e rica/ere messaggi di testo, 
vocali e di posta elettronica, fax e 
naturalmente navigare in rete. 
Proprio nel mezzo della bufera di 
Borsa,TelecomltaliaeTim hanno 
presentato ieri lenuoveiniziative 
perentrarecon «forza»nel merca¬ 
to di Internet. «Il nostro gruppo si 
propone di ripetere con Internet 
l'esperienza di successo del la tele¬ 
fon ia cel Iulare, sfruttando tutte Ie 
si n ergi etra fi sso emobi I e-h a spie¬ 
gato Col aninno-èia nostra ri spo¬ 
sta a quanti ci domandano dov'è 
l'integrazione tra tdefonia fissa e 
cdiularedi cui si parla nd nostro 
piano industriale». 

L'offerta Internet di Tdecom 
I tal i a per I a td efon i a fi ssa avrà co¬ 
me capi sai di Ti n Easy PCeTin Ea- 
syNET. In pratica oltre al servizio, 
Tim offrirà anche la possibilità di 
noleggiare con consegna a domi¬ 
cilio un personal computer già 


configurato per Internet/Tin.it e 
dotato di smart card per il com¬ 
mercio dettronico. «Serviranno 
alcune centinaia di migliaia di 
computer che potranno essere 
prodotti, se saranno competitivi 
in termini di qualità e prezzo, da 
Op Computerseda Lexikon», ha 
sostenutoColaninno. 

Altra offerta presentata da Roc¬ 
co Sabd I i, di rettore M creato di Te- 
Iecom I tal i a, sarà Fast I n tern et con 
l'accesso adsl Tin.it (lancio a di¬ 
cembre 1999) che consentirà la 
navigazione vdoce su Internet 
con accesso «always on» a costo 
fisso. Anche Tim prepara «una 
grande rivoluzione»: da novem¬ 
bre infatti - ha annunciato l'am¬ 
ministratore delegato Marco De 
Benedetti -tutti i clienti di Tim po¬ 
tranno utilizzarci! proprio nume¬ 
ro di cdiularenon soltanto perfa- 
re e ri cevere td efon ate, ascoi tare i 
messaggi sullasegreteriatdefoni- 
cao inviareericevereSms, ma an¬ 
che per gesti re I a posta d ettron i ca 
ei fax en avigaresu I ntern et. 


I l Financial Times (e non è l'uni¬ 
co) la chiama “rapina": per Co- 
lanlnno è II miglior plano finan¬ 
ziarlo possibile Ieri I mercati hanno 
dato II loro giudizio ma - sperano ad 
Ivrea - gli Investitori si ricrederanno 
In futuro quando il plano Industriale 
avrà dato I suol frutti. Sconfitto In fi¬ 
nanza, Colaninno gioca ndl'indu- 
stria le carte che gli sono rimaste per 
mantenere la sua Immagine di Im¬ 
prenditore di successo. 

128.800 miliardi di debito Tecnost 
contratti pervIncerel’Opa rimangono 
però una pesante palla al piedi ddle 
socidà coinvolte II tempo - dice Co¬ 
laninno - ne diminuirà il peso, ma in¬ 
tanto è stata quél a massa di debiti a 
portare allo scorporo di Tim: la fusio¬ 
ne Tdecom-Tecnost, immaginata dal 
mercato, avrdobe comportato la per¬ 
dita dd controllo di Telecom da parte 
degli azionisti Olivetti: quasi come 
perdere rOpa al tavolo ddia pace do¬ 
po averla vinta in guerra. 

Tecnost godrà di dividendi generosi 
da Tim e Tdecom: il 90% degli utili 
verranno distribuiti agli azionisti nd 
prossimi due anni. Ma dò significa 
che non ci sarà molto spazio per una 
politica di investimenti che non sia fi¬ 
nanziata altrimenti che dal cash 
flow. Colaninno dice che, pur con le 
opportune razionalizzazioni, d sarà 
spazio per investimenti tra i 35.000 
ed i 40.000 miliardi nd triennio. I 
sindacati temono che, una volta di¬ 
rottata gran parte degli utili sui divi¬ 
dendi, non restino troppe risorse per 
la crescita. In particolare, una Tde¬ 
com Italia senza gli utili di Tim po¬ 
trebbe trovarsi sulla via dd dedi no. 

Colaninno annuncia una crescita 
ddia produttività dd 10% già nd 
2000 visto che ha bisogno di stressare 
l'utile. Per ottenerla non basta certo il 
lancio di nuovi prodotti per quanto 
Indovinati ed innovativi. Bisognerà 
andare ad inddere ndi'organizzazio- 
ne e negli organici complessivi dd 
gruppo. In una Tdecom già scombus¬ 
solata da troppe rivoluzioni e altret¬ 
tanti ribaltoni, non è dòtto che sarà 
facile coinvolgere lavoratori ed orga¬ 
nizzazioni sindacali ndia nuova av¬ 
ventura, soprattutto se ci saranno al¬ 
tri prezzi da pagare in termini di oc¬ 
cupazione. 

Se poi si guastassero i rapporti col 
mondo dd lavoro, Colaninno rischia 
di veder affievolire qud consenso at¬ 
torno alle proprie strategie finanziarie 
e ai propri progetti operativi che ha 
saputo costruire attorno a sé nd pa¬ 
lazzi ddia politica e ddle istituzioni. 
I primi sintomi non mancano. Se ap¬ 
pare improbabile che il Tesoro usi la 
golden share contro la scissione di T e- 
lecom, un'atmosfera diversa a Roma 
non sarebbe comunque di giovamento 
al numero uno di Olivetti. 

Colaninno sente il vuoto che gli si 
sta aeando attorno. Per reagire, pro¬ 
blemi di comunicazione a parte (an¬ 
che se - visti i precedenti - dovrebbe 
ben conoscere l'importanza dd fatti 
finanziari ndia vita di un’impresa), 
ha solo una via: dimostrare die fun¬ 
ziona il suo progetto industriale fatto 
di nuovi servizi e di internet, per certi 
versi così vicino alle esigenze dd go¬ 
verno di far fare al paese un salto ra¬ 
pido e significativo sulla via ddl'am- 
modernamento e ddl'alfabetizzazio- 
neinformatica. Ma neavrà il tempo? 

G.C. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦// via al congresso oggi alla fiera di Rimini 
E il confronto si annunda incandescente 
dopo la sconfitta elettoralealleeuropee 


^in corsa perla poltrona di segretario 
anche il ministro deliVniversità Zecchino 
che è sponsorizzato da Ciriaco De Mita 


Castagnetti dopo Marini? 
Ppi, è l'ora della verità 


Franceschini: red:o candidato, senza padrini 



Pierluigi Castagnetti con Franco Marini Filippo Monteforte/Ansa 


ROSANNA U\MPUGNANI 

ROMA Una cosa almeno è sicura: 
non sarà un congresso rituale quel¬ 
lo che nel pomeriggio si aprirà alla 
fiera di Rimini. Ci saranno vincito¬ 
ri e vinti, ci si conterà e - è la spe¬ 
ranza di tutti - si cercherà di darsi 
una strat^ia che porti il Partito 
popolare italiano ai suoi livelli ini¬ 
ziali del 94, quando alle elezioni 
politiche conquistò Da allo¬ 
ra ne è passata di acqua sotto i pon¬ 
ti: sono cambiati tre segretari (Bot¬ 
tiglione, Bianco e Marini), c'è stata 
una scissione - quella del 95 con 
Bottiglione chetraghettò una parte 
del partito verso il centrodestra - e 
soprattutto un lento declino. Oggi 
il Ppi ha il 4,2%, ma ci sono son¬ 
daggi che ne arrestano il consenso 
al 2,5%. Una debacle con cui i 
1334 delegati (metà fatta di eletti, 
metà di iscritti) dovranno fare i 
conti. Ma in queste settimane, do¬ 
po il provvidenziale silenzio di 
agosto - seguito al consiglio nazio- 
naledi luglio dove Marini rassegnò 
le dimissioni ufficiali - il Ppi ha of¬ 
ferto attraverso la stampa una im¬ 
magine desolante, fatta di veleni, 
di accordi subito stracciati, di al¬ 
leanze anomale, di tradimenti e 
abiurie. Ma come è possibile che il 
Ppi sia ridotto a questo? «Perché la 
ci asse diri gente è ancora quella del¬ 
la De al 40%». Dario Franceschini, 
uno dei candidati per la segreteria- 
che ieri ha confermato questa deci¬ 
sione - fa evidente riferimento a De 
Mitaea Martinazzoli che sono sce¬ 
si in campo con assemblee nei pro¬ 
pri «feudi», la Campania e la Lom¬ 
bardia, ma anche a Mattarei la. Che 
partita giocheranno questi espo¬ 
nenti ancora così autorevoli in un 
partito che tenta disperatamente di 
rinnovarsi, ma non sa fare a meno 
di essere ancorato ai suoi «vecchi»? 
L'ex sindaco di Brescia continua a 
sostenere Pierluigi Castagnetti, ex 
capogruppo a Bruxelles e sfidante 
di Marini nel congresso del 97 - il 



IL PPI IN CIFRE 

GLI UOMINI AL GOVERNO 

■ Sergio Mattarella 

(vicepresidente del Consiglio) 

■ Rosy Bindi 

(Sanità) 

■ Rosa Russo Jervolino 

(Interno), 

■ Ortensio Zecchino 
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■ Enrico Letta 
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IN PARLAMENTO 
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secondo segretario candidato - an¬ 
che se lo ha invitato, seppure non 
esplicitamente, a prendere le di¬ 
stanze da Franco Marini. Il quale, 
dopo aver sostenuto il suo vice 
Franceschini fino alla fine di ago¬ 
sto, ha cambiato idea e si è sposta¬ 
to su Castagnetti. De Mita, si sa, è 
per Ortensio Zecchino, ministro 
dell'Università, pure lui candidato 
per la poltrona di piazza del Gesù. 
Jervolino ha detto pubblicamente 
di appoggiare Franceschini, Matta¬ 
rella è sempre stato più defilato, 
ma finora è stato uno dei più con¬ 
vinti sponsor del vicesegretario 
uscente. Anche se gli ultimi boatos 
raccontano che i suoi entusiasmi 


IL CASO 


Arriva il Cavaliere^ de baschi fuori dal 


DALLA REDAZIONE 


GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Staffetta simbolica in questi 
giorni al parlamento europeo. Davide se ne 
va, earrivaGolia. Anzi, Davide se ne va pro¬ 
prio perché arriva Golia. Davide è il Pnv, il 
partitonazionalista basco. Èil piùantico par¬ 
tito democri stiano d'Europa: vennefondato- 
nel 1885. Senevadallasuafamiglia, il partito 
popolare europeo, sbattendo la porta. Il suo 
presidente,XabierArzalluz, denunciali carat- 
tere«con servatore» del I a I m ea scelta dal gru p- 
po del Ppe a Strasburgo. È un orientamento 
«checi fa sentire ogni giorno più estranei in 
un partito che sta diluendo i segni della sua 
identitàafavoredeH'accumulo di forzediver¬ 
se avendo come unico obiettivo quello di su- 
perareleforzedellasinistra». Il Ppe,secondo! 


baschi, si sta vendendo l'anima. Per lo stesso 
motivo nel luglio scorso si eradimessodal Ppe 
l'unico parlamentare europeo eletto in terra 
basca dal Pnv,Josu Ortuondo, peraltro sin da- 
codi Bilbao. Il Pnv era dunquegià pecora ne- 
ra.TantocheilPpesi apprestava ad e^el I eri o 
formalmente dalla famiglia. I baschi hanno 
solo anticipato i tempi, preferendo usci recon 
lepropriegambe. 

Il Goliachedisturbail Davidebascoètutto 
italiano e porta il nomedi Silvio Berlusconi, 
alias Forza Italia. Domani si riunirà l'ufficio 
politico del Ppe. Metterà all'ordinedel giorno 
l'entrata dei venticinque parlamentari euro¬ 
pei (22 di Fi, 2 del Cede Idei partito dei pen¬ 
sionati), esoprattuttodei rispettivi partiti, nei 
suoi ranghi. L'adesioneverràpoi formalizzata 
ad inizio dicembre. Berlusconi avrebbe volu¬ 
to eh even issefatto tutto su bito, ma undossier 


di candidatura un po' sbrigativo e questioni 
di opportunità politica (il congresso del Ppi si 
tieneproprioin questi giorni aRimini) hanno 
consigliatodi farslittarelacondusionedeH'i- 
terfinoadicembre. 

Le acque non sono però del tutto calme 
dentro il partito popolare. Tutt'altro. Coloro 
chenon si riconoscono nelletrecomponenti 
predominanti-! conservatori britannici,!cri¬ 
stiano-democratici tedeschi, i popolari spa¬ 
go ol i - h an n o formato «i I gru ppo Ath en a».So- 
no gli italiani del Ppi ei cossighiani, belgi, 
olandesi,lussemburghesi, irlandesi, a/edesi, 
greci, catalani: grossomodo i cristiano-socia- 
li, quelli chepiù spesso hanno governato con 
lesinistre. Si riuniranno oggi, alla vigilia del¬ 
l'ufficio politico del Ppe che dovrà sancire 
l'arrivodi Berlusconi.lmprobabilechenasca- 
noannunci di ulteriori scissioni. 


negli ultimi giorni si siano raffred¬ 
dati. Insamma la partita è a tre e si 
parla di ballottaggi, di spareggi, in 
unalogicache dovrebbe essere I on¬ 
tano da quella della politica. 

Una questione di uomini, si dice 
necessaria per rinnovare il partito e 
per farlo uscire dalle secche della 
sua crisi, mentre aleggiano gli spar¬ 
vieri che lo danno già per defunto, 
in procinto di consumare l'ultimo 
congresso. Uomini sì, ma per quale 
politica? In sintesi si può dire che 
Castagnetti da sempre è per una 
maggiore autonomia dai Ds - di 
questo ha sempre criticato Marini e 
Franceschini e i ministri - ed è fa¬ 
vorevole ad un rapporto stretto tra 


i partiti laici e di centro che non 
siano quelli di sinistra e ambienta¬ 
listi. Ed è colui che ha sempre 
sponsorizzato un rapporto più 
stretto con i Democratici. Zecchino 
sostanzialmente ha posizioni simili 
a quelle di Castagnetti, ma lo divi¬ 
de da lui una netta discontinuità 
con Marini e i mariniani. France¬ 
schini ha parlato ieri, convocando 
una conferenza stampa che ha 
aperto con queste parole: «Come 
vedete sono qui da solo. E quando 
sui giornali metterete sulle foto dei 
candidati-segretari i nomi dei pa¬ 
drini lasciate lo spazio in bianco 
sulla mia». Franceschini ha aggiun¬ 
to che molti avrebbero voluto un 
suo ritiro dalla corsa, ma invece 
non solo ha confermato la decisio¬ 
ne, ha anche rilanciato annuncian¬ 
do che raccoglierà le firme per la 
candidatura alla luce del sole. E si 
batterà per la regionalizzazione del 
partito (idea lanciata da Martinaz¬ 
zoli a luglio e condivisa poi da tut¬ 


ti, anche se con accezioni diverse) 
che deve avvenire in tre momenti: 
al congresso per definirne il percor¬ 
so, prima delle elezioni di primave¬ 
ra in convenzioni r^ionali e quin¬ 
di in una convenzione nazionale. 
Franceschini è, infine, colui che 
più fermamente difende l'identità 
del popolarismo. 

Ma chi diventerà segretario do¬ 
menica prossima? Castagnetti è il 
favorito, ma parlando di ex de tut¬ 
to è possibile. Certamente questo 
congresso sarà l'ultima spiaggia per 
gli eredi di un partito che con luci 
ed ombre è stato il protagonista in¬ 
discusso dei primi 50 anni della 
storia repubblicana. 

A proposito: Mino Martinazzoli 
arriverà al congresso domani, per 
ascoltare i discorsi programmatici 
dei candidati. Uno schiaffo ulterio¬ 
re a M ari n i eh e oggi farà I a sua rei a- 
zionedi segretario uscente, ma con 
la voglia di contare ancora, e mol¬ 
to, nel Ppi. 


<^bitD^ppi unid deiruiivo» 

I Democratici: rilanciamo l'alleanza per battere il centrodestra k 



Arturo Parisi eAntonio Di Pietro, sotto Enzo Bianco Mario De Renzis/ Ansa 


IL CASO 


Cosagareclutaci autDconvocatì di centro 


DALL'INVIATO_ 

WALTER GUAGNELI 

RICCIONE Piccona a destra e sinistra. Fran¬ 
cesco Cossiga non si smentisce e dalla ri¬ 
viera romagnola, aspettando il congresso 
del Ppi, studia il progetto di un grande 
Centro, autonomo e riformista, in grado 
di condizionare il centrosinistra. L'ex ca¬ 
po dello Stato partecipa a Rimini alla pri¬ 
ma di una serie di assemblee autoconvoca- 
teacui partecipano rappresentanti di Ppi, 
Cdu, Cdu e qualche diniano. Ne seguiran¬ 
no altre a Torino, Salerno e in quasi tutte 
le regioni d'Italia. Poi sale a San Marino 
per una colazione di lavoro con le massi me 
cariche del Titano, si ferma in un mega- 
store per soddisfare la passione per i com¬ 
puter, quindi scende a Riccione per una 


conferenza stampa al Grand Hotel che 
vuol essere l'ufficializzazione del nuovo 
tentativo di formare un movimento poli¬ 
tico. «Non dev'esseun semplice assemblag¬ 
gio di sigle -spiega Nino Cristofori che gli 
siede a fianco - ma un movimento politico 
capace di condizionare il centrosinistra». 
Cossiga ovviamente parte in quarta e spa¬ 
ra subito ad alzo zero. Prima su Berlusconi 
sul conflitto d'interessi: «Se io avessi 19 
mila 900 miliardi e fossi il capo dell'oppo¬ 
sizione il giorno che dovessi decidere su 
questioni relative ad affari di Stato, mi 
chiederei ancheincosapevolmente, seque- 
sta decisione mi portasse ad avere domani 
21 mila miliardi oppure 18 mila». Parec¬ 
chie le f reccaite per Veltroni, una su tutte: 
«Chi non sa non erra». Cossiga risparmia 
solo D'Alema: «lo e D'Alema abbiamo fatto 


lotta politica vera, combattevamo in piaz¬ 
za attaccando manifesti con la colla men¬ 
tre Berlusconi faceva soldi». Ma guai a par¬ 
lare dell'Ulivo a Cossiga perché s’arrabbia: 
«L'Ulivo è finito col governo D'Alema. Vel¬ 
troni si metta l'animo in pace. L'Ulivo è so¬ 
lo nella sua testa e in quella di Parisi». Pol¬ 
liceverso anche per l'ipotesi de Partito de¬ 
mocratico casa madre di tutto il centrosi¬ 
nistra: «Se dovessi scegliere fra l'adesione 
al Partito Democratico, all'Ulivo o a Ri¬ 
fondazione, sceglierei quest'ultima». Cos¬ 
siga oggi dovrebbe partecipare al congres¬ 
so del Ppi a Rimini. «Se mi invitano e mi 
chiedono di intervenire lo farò volentie¬ 
ri». Ultima battuta su Di Pietro: «Un bravo 
ragazzo che non conosce il Codice Civile. 
L'unico effetto di Mani PuliteècheBorrel- 
li èdiventato Procuratoregenerale». 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA I Democratici spingono sul¬ 
l'acceleratore per II rilancio dell'Uli¬ 
vo, marcano stretto I partner del 
centro sinistra e mettono sul tavolo 
un pacchetto di proposte. Prima fra 
tutte: fare subito un gruppo unico 
degli ullvisti doc, quelli del 21 aprile 
'96, sla alla Camera che al Senato. E 
gli altri? Chi vuole può entrare, di¬ 
pende da loro, risponde serafico Ar¬ 
turo Parisi. E ancora: simbolo unico 


MINISTERO DELLA DIFESA 

COMANDO 8" REGGIMENTO 
TRASPORTI “CASILINA" 

VIA CHIESA DEL PRESIDIO 141 - 00143 - ROMA 
AVVISO DI (GARA 
Ai sensi del D.P.R, 573/ 94 si dà avviso 
che questo reggimento esperirà una 
gara a licitazione privata in ambito 
nazionale, concernente la manutenzio¬ 
ne ed adeguamento degli alloggi edificio 
n, 1325, con unico e definitivo esperi¬ 
mento e sconto unico sul prezzo base 
palese di Lire 135.000.000 Iva compre¬ 
sa, Le domande di partecipazione alla 
gara, in bollo da lire 20.000, dovranno 
pervenire a questo reggimento entro e 
non oltre il 13.10.1999 corredate di 
certificato della Camera di Commercio 
e certificato di iscrizione all'A.N.C., que¬ 
sto reggimento, successivamente prov- 
vederà secondo la disponibilità finanzia¬ 
ria ad indire la relativa gara a licitazione 
privata, provvedendo ad inviare lettera 
d’invito contenente tutte le modalità e 
condizioni per partecipare. Per ulteriori 
informazioni telefonare al n, 
0650237020 tutti i giorni escluso il 
sabato, domenica e giorni festivi dalle 
ore 9 alle ore 12, 

F/ to IL CAPO SEP VIZIO AMMINISTRATIVO 

MAGG RAIMONDOSPEDKZATD 


alle suppletive e alle regionali, «co¬ 
mitati di coalizione» per la scelta del 
candidati. 

C'è tutto lo staffai completo. Ieri 
pomeriggio nella lussuosa sede di 
piazza Santi Apostoli. Dopo la riu¬ 
nione del direttivo sfilano Arturo 
Parisi eAntonio DI Pietro, Marina 
Magistrelll, Wlller Bordon e Enzo 
Bianco, appare e scompare France¬ 
sco Rutelli, I capigruppo Rino Plscl- 
tello e Andrea Rapini, e presentano 
Il «plano»deH'Asinello perleprossi¬ 
me scadenze elettorali, fino alle po¬ 
litiche del 2001 
con relativa 
scelta del pre¬ 
mier. Il sociolo¬ 
go sardo-emilia¬ 
no esordisce 
con un apprez¬ 
zamento per la 
coalizione di 
centro sinistra, e 
le sue «capacità 
di competizione 
col centro de¬ 
stra». Ecco II 
punto, battere II centrodestra, «cl 
slamo già riusciti, lo faremo anco¬ 
ra», dice sornione Parisi. E per farlo 
«è Inutile aspettare II 2001, meglio 
partire subito». Maadellecondlzlo- 
nl. La prima è II rilancio dell'Ulivo, 
equi II vicepresidente esecutivo del- 
l'AsInello si compiace ancora con 
D'Alema e Veltroni per «la consape¬ 
volezza» di questa necessità. Un ri¬ 
conoscimento che «converge sulle 
nostre proposte», spiega Parisi, che 
come sempre aggiunge alle parole 
d'ordine del bipolarismo e della fe¬ 


deltà al centro sinistra la «cessione 
di quote di sovranità». E quale mo¬ 
do migliore perché! partiti facciano 
un passo indietro se non la costitu- 
zionedi gruppi unici dell'Ulivo nel¬ 
le dueCamere? «La proposta è rivol¬ 
ta agli eletti sotto il simbolo dell'U¬ 
livo nel maggioritario. E noi siamo 
disposti subito a sciogliere il nostro 
gruppo», un esempio da seguire 
«nelle altre assemblee elettive». I 
Democratici hanno colto al volo 
quel rimpianto espresso da Walter 
Veltroni a Modena: «Se avessimo 
fatto allora il 
gruppo dell'Uli¬ 
vo...». Ma così 
sembra ripro¬ 
porsi la «querel¬ 
le» di fine luglio 
sulla doppia 
maggioranza: da 
una parte l'al¬ 
leanza del go¬ 
verno Prodi, 
dall'altra quella 
che sostiene 
D'Alema. «Ma 
gli altri, se vogliono possono entra¬ 
re nel gruppo e saranno i benvenu¬ 
ti», risponde Parisi, «è un po' come 
San Marino con l'Italia: se vuole 
può annettersi, chi glielo impedi¬ 
sce?». Bisogna vedere come la pren¬ 
dono Cossiga, Cossutta e Maiella, 
il quale ha già detto che dell'Ulivo 
sarà solo alleato, l'importante è che 
il centrosinistra vinca le sfide per 
l'occupazione e contro la criminali¬ 
tà. 

L'Asinelio accelera i tempi: dalla 
prossima settimana organizzare dei 


«comitati di coalizione» nei cinque 
collegi delle suppletive. Tavoli uni¬ 
tari sotto il segno di un simbolo 
unico, insomma, che possano pro¬ 
muovere e accogliere le candidature 
e, nella settimana successiva, proce¬ 
dere alla scelta delle persone più 
«competitive e rappresentative». U n 
metodo da usare da ottobre anche 
per le Regionali del 2000, così da ar¬ 
rivare alla scelta dei nomi tra no¬ 
vembre e dicembre. Simbolo unico 
a sostegno di un candidato, si, «un 
Ulivo rinnovato», ma se sarà o no 


una lista unica lo si valuterà a livel¬ 
lo locale. I «gruppi di lavoro» sosti¬ 
tuiscono le primarie non ancora sta¬ 
bilite per legge. Ma a queste «regole 
della democrazia» non sfugge nes¬ 
suno, sembra dire il vicepresidente 
deH'Asinello, nemmeno Massimo 
D'Alema come prossimo premier e 
leader: «Resta il candidato plausibile 
ma lui stesso accetta la scelta attra¬ 
verso le primari e». 

Il sindaco di Catania, Enzo Bian¬ 
co, rilancia il tema della sicurezza, 
mentre Antonio Di Pietro, sollecita¬ 


to su Tangentopoli, non risponde in 
modo diretto alla proposta del co¬ 
mitato dei saggi avanzata da Veltro¬ 
ni: «Samo aperti al confronto, se 
poi saranno soggetti togati o ester¬ 
ni, questo lo lasciamo alla dialettica 
parlamentare». M a a patto di alcune 
condizioni: che non si dia addosso 
al pool di Mani pulite, chenon sia 
«sia una commissione di studio» ma 
un comitato che «accerti a 360 gra¬ 
di» con un potere di indagine e che 
non ne facciano parte persone «in¬ 
compatibili» che dovranno testimo- 


niare(esi mettein prima fila). In se¬ 
rata però Veltroni fa sapere all'ex 
pm che «nessuno ha il copyright 
sull'idea, mi è sembrato di dover fa¬ 
re una proposta per usci re da questa 
situazione» troppo carica di signifi¬ 
cati elettorali. Della commissione di 
inchiesta si èdiscusso prima, assicu¬ 
ra Di Pietro, ancheseresta il dubbio 
che! Democratici siano stati costret¬ 
ti a fare muro per difendere il sena¬ 
tore del Mugello: «Ma era l'unico 
modo per togliere l'argomento alla 
destra», ri batte Bordon. 



■ RIUNITO IL 
DIRETTIVO 
Parisi: un simbolo 
unico per 
le regionali 
Enzo Bianco 
insiste sul tema 
della sicurezza 
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POVERA 
PANDOLFI 
COL CUORE 
A PEZZI 


MARIA NOVELLA OPRO 


A mmettetelo: la cosa che vi 
ha appassionato di più, In 
questa lunga estatecalda, 
èstatoll matrimonio fallltodella 
Pandolfl. Un matrimonio che 
era stato preparato da! la fiction e 
In qualche modo confuso con le 
vicende del «Medico In fami¬ 
glia». Rispondendo alla doman¬ 
da che si faceva tutta Italia (si 
sposano o non si sposano?) l'at¬ 
trice si era fatta fotografare In 
abito bianco e fiori d'arancio da 
un noto sdii manale si sp&a per 
una congrua cifra. Quindi, inve¬ 
ra ragazza, quando ha capito di 
essere Innamorata di un altro, 
trovandosi ormai così Ingabbia¬ 
ta né circuito mediatico, ha do¬ 
vuto per forza scrivereuna I édera 
al «Corriere déla Sera». Cosa 
che, dé resto, chiunque di noi 
pensa di fare, quando ha II cuore 
a Pezzi. Una létera piena di dél- 
catezza né confronti dé marito 
abbandonato ( Massimiliano 


Virgili), Il quale proprio Ieri l'al¬ 
tro èstato Intervistato da «Veris¬ 
simo». L'Intervista, lanciata co- 
melo scoop dé secolo(ea questo 
puntodé millennio) era dé tutto 
Irrilevante, In quanto II giovane 
attorenon ha risposto a nessuna 
domanda, dimostrandosi, fra I 
tre. Il più elegante. Il programma 
di CanaleS condotto dalla béla 
Cristina Parodi ediretto da Car- 
loRosséla, ha comunquelstltul- 
to una rubrica fissa sul matrimo¬ 
nio che non è durato neppure 
un 'estate. Perché è ovvio che chi 
non ha niente da dlresull'argo- 
mentopuòanchechluderebotte- 
ga. Prova nesla cheMIchéeCu- 
cuzza. Ieri, néla conferenza 
stampa di presentazione déla 
nuova staglonede«La vita In di¬ 
retta» ha prontamente annun¬ 
ciato che l'ospite déla prima 
puntata sarà Claudia Pandolfl. 
La smentita non fa che accresce¬ 
rei a nostra attesa. 



Raidue, saga italiana 



aga familiare ma all'italiana, Fine secolo rac¬ 
conta le ingarbugliate vicende di una dinastia 
di industriali in una cittadina di provincia del 
Nord. Sei puntate (la prima in onda stasera 
alle 20.50 su Raidue) scritte da Andrea Pur¬ 
gatori e Mimmo Rafele. Nutrito il cast: Lino 
Capolicchio, Anna Kanakis, Arnoldo Foà, Ser¬ 
gio Fantoni, Paola Quattrini, Pino Micol. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2030 

ILPRINCIPE 
DELLE MAREE 


■ Nick Noltee Bar- 
bra Streisand in cop¬ 
pia ma in versione psi¬ 
coanalitica. Lei è una 
strizzacervelli, lui il 
fratello di una poetes¬ 
sa malata di mente. 
Tentando insieme di 
capire i motivi della 
pazzia della donna, i 
due gradualmente si 
innamorano. Senti¬ 
menti a go-go per Bar- 
bra attrice e regista 
oltre che produttrice. 


Regia di Barbra Strei¬ 
sand, con Barbra Strei¬ 
sand, Nick Noite, Biythe 
Danner. Usa (1991). 132 
minuti. 


■ RAIPE 2030 

PRESUNTO 

INNOCENTE 


■ Harrison Ford ha 
proprio la faccia del- 
i'ingenuo, Greta Scac¬ 
chi ha un'aria dolce 
ediabolicaallo stesso 
tempo. Formano una 
coppia esplosiva in 
procura finché lei non 
viene trovata assassi¬ 
nata e lui si trova, suo 
malgrado, a seguire le 
indagini. E ovvio però 
che c'è qualcuno che 
contadi incastrarlo. 
Un solido giallo firma¬ 
to Pakula. 


Regia di Alan J. Pakula, 
con Harrison Ford, Greta 
Scacchi, Brian Dennehy. 
Usa (1990). 128 minuti. 


■ FBHJOTO 133 

LA MOGLIE DI 
FRANKENSTEIN 


■ Dopo «Franken- 
stein»ecco «La mo¬ 
glie di Frankenstein», 
qualcosa di più di un 
semplice seguito. Ja¬ 
mes )/)/hale, grande 
regista di genere re¬ 
centemente rivaluta¬ 
to dalla bella cine-bio¬ 
grafia «Demoni e dei», 
reinventa infatti i per¬ 
sonaggi nati dalla fan¬ 
tasia di Mary Shelley 
lavorandoci di imma¬ 
ginazione e anche di 
ironia. 


Regia di jamesWhale, 
con Boris Karloff, Elsa 
Lanchester, Colin dive. 
Usa (1935). 80 minuti. 


■ FM1F€ IZ 

FUORI 

ORARIO 


■ Mentre esce in sa¬ 
la Eyes Wide Shut, 
«Fuoriorario»trasmet- 
te un video realizzato 
da Enrico Ghezzi per 
la serata d'apertura 
del festival di Vene¬ 
zia, trasmessa da Te¬ 
lepiù. Si chiama «Flai- 
kubrick» perché è bre¬ 
ve come un haiku 
giapponese (tre minu¬ 
ti e mezzo) e formato 
da schegge di cinema 
del maestro avvolte 
nella scena madre 
della morte di Flal 
9000. Segue il primo 
trailer di ElVS, l'unico 
pensato da Stanley. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& nAlUNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.40 STAR TREK. Telefilm. 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.10 NICK E GINO. Film 
drammatico (USA, 1988), 
15,05 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
Attualità, All'Interno: 18,00 
Tgl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, All'Interno: 19,25 
Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.25 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: 
CALCIO, Coppa Uefa, 
Juventus-Omonia Nicosia, 

22.25 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: Da 
SetubaI: Calcio, Coppa 
Uefa, Vitoria Setubal-Roma, 

23,15 TGl, 

0,25 TG 1 -NOHE, 

0,45 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,50 AGENDA, 

1,00 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.30 SOTTOVOCE, Attualità, 
2,00 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE, Telefilm, 

2.40 LE AVVENTURE DI 
MARY REUD, Film avventura. 


^ RAIDUE 

7.45 CO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 DR, MARKUS 
MERTHIN-IL MEDICO 
DELLE DONNE, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 DOPO PRANZO POP, 
Musicale, 

14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI 6, SIMONI, 
Situation comedy, 

15,05 HUNTER, Telefilm, 
16,OOLAW6,ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, All'Interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

17.35 METEO 2, 

18,00 SAN PIETRO LA 
FABBRICA DI DIO, 

Speciale, 

19.15 CERIMONIA DI 
BENEDIZIONE DELLA 
RESTAURATA FACCIATA 
DELLA BASILICA DI SAN 
PIETRO, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FINE SECOLO, 
Miniserie, 

22,40 SAN PIETRO LA 
FABBRICA DI DIO, Speciale, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,30 METEO 2, 

0,40 LA LEGGE È LEGGE, 
Film commedia, 

2.10 L'ITALIA INTERROGA, 

2.15 COSA ACCADDE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, Attualità, 


RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NINGNEWS, 

Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 FAMOSI PER QUIN¬ 
DICI MINUTI, 

10.10 LA DONNA DELLA 
DOMENICA, Film (Italia, 
1975), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 MILLE LIRE AL 
MESE, Film commedia 
(Italia, 1938, b/ n), 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3 - LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOLAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore, 

15,55 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 

Rubrica, All'Interno: 16,55 
Calcio, Coppa Uefa, 
Bologna-Zenit San 
Pietroburgo; 18,00 T 3, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT 3, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 PRESUNTO INNO¬ 
CENTE, Film drammatico 
(USA, 1990), 

23,00 T3, 

23,15 T 3 REGIONALI, 

23.25 SFIDE, Rubrica, 

0,30 T 3 - IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

1.10 SMAUTV, 

1.25 FUORI ORARIO, 

1.30 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: —Rassegna 
stampa Herald Tribune: 

1,45 Magazine tematico di 
Rainews 24, Rubrica, 


RETE 4 

6,00 AMANTI, Telenovela, 

7.45 VALENTINA, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 ACCADDE UN'ESTA¬ 
TE, Film commedia (USA, 
1965), Con Maureen 
O'Hara, Rossano Brazzi, 
Regia di DelmerDaves, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 BASIC INSTINCT, 
Film thriller (USA, 1992), 
Con Michael Douglas, 
Sharon Stone, Regia di 
Paul Verhoeven, 

23.15 IL DECISIONISTA, 

Film drammatico (Italia, 

1995), Con Gianmarco 
Tognazzi, Maria Grazia 
Cucinotta, Regia di Mauro 
Cappelloni, Prima visione Tv, 

1,10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 LA MOGLIE DI 
FRANKENSTEIN, Film horror 
(USA, 1935, b/n). Con Boris 
Karloff, Elsa Lanchester, 
Regia di James Whale, 

2.30 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

2.35 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

2.55 CASTA DIVA, Film bio¬ 
grafico (Italia, 1954),, 


ITALIA 1 

6,05 L'INCREDIBILE HULK, 
Telefilm, 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
14,001SIMPSON, Cartoni, 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, 

15,00 SPIN CITY, Telefilm, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, 

18.30 LA, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
Notiziario sportivo, 

20,00 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 METEORE, Varietà, 
Conducono Giorgio 
Mastrota, Gene Gnocchi, 
Alessia Mertz, 

23,05 LE IENE, Varietà, 
24,00 BARRACUDA, 

Varietà (Replica), 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,45 STUDIO SPORT, 
Notiziario sportivo, 

1,00 ITALIA 1 SPORT- 
MOTORI, Rubrica sportiva, 

1,10 FRASIER, Telefilm, 

1.35 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,05 ZANZIBAR, Telefilm, 

2.35 BABYSIHER, Telefilm, 
3,00 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3.25 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 

4.35 COLLEGE, Telefilm, 

5,20 HIGHLANDER, 
Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

12,05 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 DANIELLE STEEL: 
C'ERA UNA VOLTA UNA 
PRINCIPESSA, Film-Tv 
drammatico (USA, 1995), 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI- 
ZA, Varietà, “La voce del¬ 
l'Interferenza”, Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Elisabetta Canali, 
Maddalena Corvaglia, 

21,00 L'ARCA DI NOÈ, 
Miniserie, Conjon Voight, 
Mary Steenburgern, 

22.45 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 


6,58 INNO DI MAMELI, 
7,05 AMORI E BACI , 
Telefilm, 

7.30 CLUB HAWAII , 
Telefilm, 

8,00 AMORI E BACI , 
Telefilm, 

8.30 CLUB HAWAII , 
Telefilm, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 IL ROMANZO DI MIL- 
DRED, Film drammatico 
(USA, 1945, b/n). Con Ann 
Blyth, Zachary Scott, Regia 
di MichaelCurtiz (Replica), 
10,00 Telegiornale, 

11,35 TOMA, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 CONVOGLIO VERSO 
L'IGNOTO, Film guerra 
(USA, 1943, b/ n),Con 
HumphreyBogart, 

Raymond Massey, Regia di 
Lloyd Bacon (Replica), 

16,40 BERSAGLIO 
UMANO, Film (USA, 1949, 
b/ n). Con Bill Williams, 
Barbara Hale, Regia di 
Richard 0, Fleischer 
(Replica), 

18,00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 ILPRINCIPE DELLE 
MAREE, Film drammatico 
(USA, 1992), Con Nick 
Nolte, Barbra Streisand, 
Regia di Barbra Streisand, 
All'Interno: 23,20 
Telegiornale; Meteo, 

2.30 METEO, 

2.45 CNN, Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.05 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 POLTERGEISTII. 
Telefilm. 

22.25 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 


TELE+bianco 


12.25 MAD CITY-ASSAL¬ 
TO ALLA NOTIZIA. Film 
drammatico. 

14.25 IL RESPIRO DEL 
TARANGIRI. Documenti. 

15.25 L'ALBERO DELLE 
PERE. Film drammatico. 

16.55 ROCKETMAN. Film 
commedia (USA, 1998). 

18.30 HONG KONG- 
COLPO SU COLPO. Film 
azione (USA, 1998). 

20.00 BRIGITTE BARDO! 
Documenti. 

21.00 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico. 

23.15 BLÙ. Rubrica. 

0.15 36 HOURS. Film thril¬ 
ler (Germania, 1998). 

1.50 NOLAUGHINGMAT- 
TER. Film drammatico 
(USA, 1998). 

3.20 ANGELO E ASSASSI¬ 
NO. Film thriller. 


TELE4nero 


12.15 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

13.50 L'INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione (USA, 
1997). 

15.30 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia 
(USA, 1997). 

17.15 L'INSOLENTE. Film 
drammatico (Francia, 

1996) . 

18.50 DON KING-UNA 
STORIA TUTTA AMERICA¬ 
NA. Film biografico (USA, 

1997) . 

20.45 LA. CONFIDEN- 
TIAL. Film poliziesco. 

22.55 PARADISE ROAD. 
Film drammatico (USA, 
1997). 

0.55 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico (USA, 
1996). 


1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30 
12.30; 13.00; 15.00; 15.30; 16.30 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 23.00 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All'ordine del giorno: 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.05 Radio anch'io; 10.00 Baobab - 
Spigolature sui fatti del giorno; 12.00 
Come vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 
12.37 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News: 14.00 Medicina e società; 14.05 
Bolmare; 14.08 Con parole mie; 15.06 Ho 
perso il trend: 16.00 Noi Europei; 16.06 
Baobab: 17.00 GR 1 Rubrica; 17.40 Come 
vanno gli affari; 18.00 Bit; 19.33 Ascolta, 
si fa sera; 19.42 Zapping: 20.40 Calcio. 
Coppa Uefa; 2 2.43 Bolmare; 22.48 
Radiouno musica e notizie; 23.08 
All'ordine del giorno; 23.45 Uomini e 
camion: 0.33 La notte dei misteri.; 5.45 
Bolmare: B.B2 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30: 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
RadioDue; 8.08 Fabio e Fiamma; 8.50 
Oltre il confine: 9.13 II ruggito del coniglio: 
10.18 II Cammello di RadioDue; 10.37 Se 
telefonando...; 11.54 Mezzogiorno con... 
Ron; : 12.10 II Cammello di RadioDue; 
13.00 Facoltà di riso; 14.15 Soltanto ii 
cielo li dominò. La leggenda del grande 
Torino raccontata da Giancarlo Governi e 


Leoncarlo Settimelli: 14.35 Fuori giri; 
15.03 II Cammello di RadioDue; 16.00 90 
- 9 e bastai; 18.02 Caterpillar: 20.00 II 
Cammello di RadioDue; 21.30 Suoni e 
Ultrasuoni: 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica): 2.01 Se telefonando... 
(Replica): 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit 
(Replica): B.Ol II Cammello di RadioDue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Massimo Teodori, editorialista de "Il 
Giornale": 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 9.45 Incontro con... Kronos 
Quartett; 10.15 Duri e puri... Gli ascoltato¬ 
ri: 10.53 II giudizio universale: 11.30 Le 
grandi orchestre. Bayerisches 
Staatsorchester; 12.00 Accadde domani; 
12.45 Cento lire. Ferrara; 13.00 La 
Barcaccia: 14.00 Blu bemolle; 14.30 Leila 
Costa legge Katherine Mansfield; 15.15 
Doppia vita. Cinque scienziati raccontati 
da Carlo Bernardini: 16.00 Fahrenheit: 
Libri e lettori; 16.52 Inaudito. Incursioni 
sonore: 17.15 Fahrenheit: 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party: 19.45 Radiotre Suite; 20.00 Cento 
lire. Documentari d'autore; 20.30 Vetrina 
della stagione musicale. Musiche di L. van 
Beethoven: 23.25 Storie alla radio. 
Racconti, romanzi, epigrammi, poesi ed 
altro: La saggezza del sangue. Di Flanney 
O'Connor; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


NEBBIA 



MAR 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


kA.A_A_A_A.J 

AGITATO 


I 



OGGI 


# Al Nord nuvoloso con precipitazioni anche temporalesche. 
Al Centro e sulla Sardegna cielo inizialmente poco nuvolo¬ 
so, con tendenza alla nuvolosità sulla Toscana, e dal pome¬ 
riggio anche su Lazio, Marche, Umbria e nord Sardegna. Al 
Sud e sulla Sicilia cielo generalmente poco nuvoloso, con 
aumento delle nuvolosità in serata su Campania e Molise. 



DOMANI 


# Al Nord cielo molto nuvoloso con precipitazioni. Al Cen¬ 
tro e sulla Sardegna: sulle regioni peninsulari nuvoloso 
con precipitazioni sparse che, dal versante occidentale, 
si estenderanno a quello adriatico. Al Sud: sulle regioni 
peninsulari cielo poco nuvoloso con tendenza a peggio¬ 
ramento. Sulla Sicilia cielo poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


# Al momento sul nostro paese siamo in presenza di una pressione li¬ 
vellata intorno al valore di 1013 hpa, ma un sistema perturbato, di ori¬ 
gine atlantica, è in rapido avvicinamento sulle nostre regioni setten¬ 
trionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

19 

■ VERONA 

IO 

22 

I 

AOSTA 

8 

20 

TRIESTE 

15 

11 

VENEZIA 

13 

23 

MILANO 

11 

24 

TORINO 

12 

22 


MONDOVÌ 

15 

19 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

18 

24 

IMPERIA 

19 

24 

BOLOGNA 

17 

24 

FIRENZE 

15 

24 


PISA 

15 

29 


ANCONA 

15 

22 

PERUGIA 

np 

23 

PESCARA 

13 

25 

L’AQUILA 

9 

np 

|roma 

14 

23 


CAMPOBASSO 

15 

21 

■ bari 

18 

25 

NAPOLI 

15 

27 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

np 

24 

R. CALABRIA 

np 

28 


PALERMO 

22 

26 


MESSINA 

23 

27 

CATANIA 

19 

28 

CAGLIARI 

18 

28 

ALGHERO 

20 

24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

13 

15 

I 

OSLO 

7 

13 

I 

STOCCOLMA 

13 


COPENAGHEN 

11 

17 

MOSCA 

7 

16 

BERLINO 

13 

21 

VARSAVIA 

14 

22 


LONDRA 

14 

18 


BRUXELLES 

15 

20 


12 

19 

FRANCOFORTE 

13 

18 

PARIGI 

15 

19 

VIENNA 

14 

17 


MONACO 

12 

np 


ZURIGO 

13 

17 

GINEVRA 

12 

16 

BELGRADO 

15 

29 

PRAGA 

IO 

16 

BARCELLONA 

16 

26 

1 1 

ISTANBUL 

18 

29 

■ MADRID 

IO 

2^ 


LISBONA 15 np ATENE 22 30 AMSTERDAM 14 17 


ALGERI 15 26|MALTA 22 30|BUCAREST 13 29 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 30 settembre 1999 


Liguria e Vaiparaiso collaboreranno 


llpresidente della Regione Liguria,Giancarlo Mori,ha ricevuto una delegazioneci¬ 
lena della regione di Valparaiso,ospitedelforologisticoeuropeoElf99,guidata da 
GabrielAldoneyVargas.Durantel'incontroèstatofirmatounprotocollodicollabo- 
razioneinvarìcanipi:dallapiccolaimpresaalcommercio,allaportualità,alturi- 
smo. Verranno usati anche fondi Ueperlacooperazioneconl'AmericaLatina 



Rischio idrogeologico, 16mld alle Regioni 

Risorse perl5miliardie700milioni,accantonate nel 1998, vengono destinate dal 
governoalleRegioniperperimetrazioniecartografiedelleareearischioidrogeo- 
logico.Le nuove risorse sono ri patti te fra Liguria(400mln)eCampania(300)ealle 
capofilaVenetoeBasilicata (7mld)perl'acquisizionedi ortoimmagini digitaliedel 
relati vomodellodigitaledelterreno.l ri manenti Smidandrannoadaltre Regioni. 







Circolare 185 


LA CONSULTA SI È ESPRESSA IN SENSO 
POSITIVO SULLE OUESTIONI DELLA 
LEGITTIMITÀ DELLE TARIFFE D'E- 
STIMO, DELLA STRUTTURA DELL'ICI 
E DELLA SOGGETTIVITÀ PASSIVA DE¬ 
GLI lACP.IN DEFINITIVA NESSUN RIM¬ 
BORSO È DOVUTO PER I VERSAMENTI 
EFFETTUATI. ECCO IL TESTO DELLA 
CIRCOLARE DELLE FINANZE. 

DIPARTIMENTO ENTRATE 
Circolare n.l85 

Talune questioni generali di estrema rilevanza, aventi ri¬ 
flessi anche sulla Insussistenza del diritto del contribuente 
aIrImborsodeiriCI relativa all’anno 1993,lequallsonosor¬ 
te nel primi tempi di vigenza dell’Imposta comunale sugli 
Immobili, hanno poi trovato soluzione o a livello legislativo 
oppure con pronunce della Corte Costituzionale, La pre¬ 
sente circolare è diretta a richiamare l’attenzione del Co¬ 
muni sul seguenti problemi, ricordandone le soluzioni In¬ 
tervenute, 

LA QUESTIONE DELLA LEGITTIMITÀ 
DELLE TARIFFE D'ESTIMO 

In esecuzione del decreto del Ministro delle finanze 20 
gennaio 1990(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 31 del 
successivo 7 febbraio), concernente la revisione delle ta¬ 
riffe d’estimo delle unita’ Immobiliari urbane, venne ema¬ 
nato Il decreto ministeriale 27settembre 1991,con II quale 
furono determinate, perl’lntero territorio nazionale, le pre¬ 
dette tariffe (alcune rettifiche furono apportate, pertaluni 
comunidelle Provine ledITrento,Bolzano,Lucca,Messina 
ed Enna, con I successivi decreti ministeriali del 17 aprile 
1992), 

Le tariffe d’estimo In commento (sulla basedellequallsono 
state quantificate ed Inserite negli atti catastali le corri¬ 
spondenti rendite; rendite che, capitalizzate attraverso I 
moltiplicatori di 100,50oppure34,conducono alla determi¬ 
nazione del valore del fabbricato, quale base Imponibile 
ICI) hanno trovato Immediata applicazione fin dalla data di 
Istituzione dell’ Imposta comunale sugli Immobili (1 gen¬ 
naio 1993), 

In alcuni comuni (all’lnclrca 1,400) le predette tariffe sono, 
poi, state In parte rideterminate. In diminuzione, con II de¬ 
creto legislativo n, 568del 28dlcembre 1993e sue succes¬ 
sive modificazioni; eppero’,con effetto, perquanto riguar¬ 
da l’ICI,dall’anno di Imposta 1994(vedasl,plù ampia mente. 
In proposito, la circolare di questo Dipartimento n, 179/E 
del 26agosto 1999), 

Quanto sopra sinteticamente premesso, si ricorda che II 
Tribunale amministrativo regionale del Lazio, nel maggio 
1992, annullò I precitati decretIdelMInIstrodelle finanze 20 
gennaio 1990 e 27 settembre 1991; la principale ragione 
dell’annullamento consisteva nella rilevata Inadeguatez¬ 
za della fonte normativa (decreto ministeriale) In una ma¬ 
teria cherlchledeva,Invece, la forma della legge, 

A seguito diclo’ll Governo, pero’,Intervennecon una serie 
di decreti legge, l’ultimo dei quali e, cioè’, quello in data 23 
gennaio 1993, n, 16, fu convertito nella legge n, 75 del 24 
marzo 1993, Con l’articolo 2 di tale decreto legge, infatti, 
venne recepito il contenuto dei menzionati decreti mini¬ 
steriali annullati,conferendo, cosi’, ad essi il valore di leg¬ 
ge; in altri termini, siffatti decreti ministeriali vennero con- 



Pertanto, i comuni devono rigettare le 
istanze (anche queste risultanti molto 
numerose) con le quali i contribuenti 
chiedono il rimborso dell’ICI corrisposta 
per l’anno 1993, motivate sulla base di 
una pretesa incostituzionalità’ della di¬ 
sciplina sostanziale dell’Imposta, Chia¬ 
ramente, per le stesse ragioni sovraillu- 
strate,! comuni rigetteranno le analoghe 
istanze di rimborso dell’ICI versata pergli 
annil994esuccessivi. 


validatiattraverso la loro "legificazione". La Corte Costitu¬ 
zionale,chiamata a pronunciarsisullalegittimita’deH’arti- 
colo 2del citato decreto legge n, 16/1993, particolarmente 
sotto il profilo che cosi’operandosisarebbe verificato uno 
straripamento del potere legislativo in un campo istituzio¬ 
nalmente riservato al potere giudiziario, ha avuto modo di 
dichiarare manifestamente infondata l’eccezione di inco¬ 
stituzionalità’, riconoscendo,fra l’altro, al legislatore il po¬ 
tere di disciplinare settori periqualivisia una insufflo lente 
copertura legislativa (vedasisentenza n,263del20/24giu- 
gno 1994, in Gazzetta Ufficiale, serie speciale destinata ai 
giudizi innanzi alla Corte Costituzionale, n,27del29giugno 
1994), Ciò’ stante, sono perfettamente legittime le tariffe 
d’estimo e le rendite determinate, in esecuzione del pre¬ 
detto decreto ministeriale del 20gennaio 1990,con i preci¬ 
tati decreti del 27settembre 1991e 17 aprile 1992, nonché’ 
con il summenzionato decreto legislativo n, 568del 28di- 
cembre 1993e sue successive modificazioni, Percomple- 
tezza di discorso si ricorda che le predette tariffe d’estimo 
e rendite, la cuioperativita’era stata limitata,con l’articolo 


ta parte corrispondente all’aliquota del 4permille)devono 
rigettare le istanze (che risultano essere abbastanza nu¬ 
merose) con le quali i contribuenti chiedono il rimborso 
deiriCI corrisposta perl’anno 1993, motivate sulla basedel 
predetto annullamento da parte delT,A,R, Lazio 0 , in gene¬ 
re, di pretese illegittimità’ delle tariffe d’estimo e rendite 
catastali. 

Ciò, ripetesi, in quanto le tariffe d’estimo e le rendite attual¬ 
mente in vigore, e fin dalla data di istituzione dell’ICI 
(1,1,1993), sono perfettamente legittime. Ovviamente, per 
lestesseragionUcomunirigetteranno le analoghe istanze 
di rimborso dell’ICI corrisposta pergli anni 1994e succes¬ 
sivi, 

LA QUESTIONE DELLA LEGITTIMITÀ 
COSTITUZIONALE DELLA STRUTTURA DELL'ICI 

Sono state sollevate varie questioni di legittimità’ costitu¬ 
zionale della disciplina dell’ICI recata daldecreto legislati¬ 
vo n, 504 del 30dicembre 1992,particolarmente sotto i pro¬ 


LA QUESTIONE 

DELLA SOGGETTIVITÀ PASSIVA 
DEGLI ISTITUTI AUTONOMI 
PERLE CASE POPOLARI (lACP) 

È stata sollevata questione di legittimità 
costituzionale della disciplina dell’ICI 
stabilita dal decreto legislativo n, 
504/1992, nella parte in cui non prevede 
l’esenzione dall’Imposta pergli immobili 
appartenenti agli istituti autonomi per le 
case popolari. La Corte Costituzionale si 
è già pronunciata, dichiarando la infon¬ 
datezza della sollevata questione, con la 
sentenza n, 113 del 28 marzo/12 aprile 
1996,pubblicata in Gazzetta Ufficia le,se¬ 
rie speciale destinata ai giudizi innanzi 
alla Corte Costituzionale,n,16dell7aprile 1996, Pertanto,! 
comuni devono rigettare le istanze con le quali gli lACP 
chiedono il rimborso dell’ICI versata per l’anno 19^, moti¬ 
vate su una pretesa incostituzionalità’della disciplina del- 
riCI inquanto non prevedente paressi l’esenzione sogget¬ 
tiva dal tributo. Ovviamente, possono esserci anche altre 
cause di rigetto delle istanze di rimborso, quale l’infonda¬ 
tezza della pretesa circa l’esistenza di un trattamento 
esentivo pergli immobili degli IACP;tratta mento esonera- 
tivo che la stessa Corte Costituzionale ha riconosciuto non 
essere contemplato neldecreto legislativo n, 504/1992, Per 
le stesse ragioni sovraesposte, i comuni rigetteranno le 
analoghe istanze di rimborso dell’ICI corrisposta dagli 
lACP pergli anni 1994e successivi. La pubblicazione della 
presente circolare nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli¬ 
ca tiene luogo anche della distribuzione agli Organi in indi¬ 
rizzo e della diffusione ai soggetti interessati. Tuttavia, le 
Direzioni regionali delle entrate contatteranno urgente¬ 
mente i Comuni compresi nelle proprie circoscrizioni, ri¬ 
chiamando la loro attenzione sulla circolare medesima. 


2del decreto legge n, 16/1993,fino al 31dicembre 1994,so- 
no state successivamente prorogate fino al 31 dicembre 
1996 (articolo 1, comma 5, del decreto legge n, 250 del 28 
giugno 1995, reiterativo di precedenti decreti legge, con¬ 
vertito dalla legge n,349deir8agostol995)e,ultima mente, 
con la legge n, 662del 23 dicembre 1996,fino a quando sa¬ 
na’attuata la revisione genera le delle zone censuarie,del¬ 
le tariffe d’estimo, della qualificazione, classificazione e 
classamento delle unita’ immobiliari; revisione generale 
che, finora, non e’ stata ancora disposta, (Con la stessa 
legge n, 662/1996venne previsto, altresì’, che le rendite in 
questione dovevano essere rivalutate, ai fini deH’applica- 
zione dell’io e di ogni altra imposta, del 5 percento a de- 
correredairannol997). 


In considerazione di quanto sopra illustrato i comuni (ai 
quali l’articolo Ideila legge n, 146deir8maggio 1998ha at¬ 
tribuito, tra l’altro, la competenza in materia di rimborsi del¬ 
l’io indebitamente versata per l’anno di imposta 1993,sal- 
vo restando il recupero nei confronti dello Stato della quo¬ 


fili: della limitazione dell’oggetto della tassazione esclusi¬ 
vamente agli immobili posseduti, e cioè’ ad una sola com¬ 
ponente del patrimonio complessivo del soggetto passivo; 
delle modalità’ di determinazione del valore imponibile, le 
quali non tengono conto delle eventuali passività’ che il 
proprietario ha dovuto contrarre per acquistare o costrui¬ 
re il bene; della vincolativita’e incontrovertibilita’dei valori 
dei fabbricati, ottenuti attraverso la capitalizzazione, con 
moltiplicatori fissi, delle rendite catastali; della elevatezza 
delle aliquote che,assommata all’esistenza di ulteriori im¬ 
posizioni fiscali sugli immobili, condurrebbe ad un effetto 
espropriativo. 


La Corte Costituzionale si e’ già’ pronunciata,dichiarando 
la infondatezza delle sollevate questioni e, quindi, ricono¬ 
scendo la conformita’con le norme ed i principicostituzio- 
nali della struttura sostanziale dell’ICI, 
quale disciplinata daldecreto legislativo 
n, 504/1992 (vedasi,fra le altre, la senten¬ 
za n, 111 del 9/22 aprile 1997, in Gazzetta 
Ufficiale, serie speciale destinata ai giu¬ 
dizi innanzialla Corte Costi tuzionale,n, 18 
del30aprile 1997), 


L'Ici è legittima 
Il ministero: 
«Nessun rimborso» 
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S empre più numerose sono leamministra- 
zioni locali che avviano iniziative di mar¬ 
keting territoriale, promuovendo e valo¬ 
rizzando tutte le risorse (gastronomia, cultura, 
bellezze paesaggistiche, beni culturali e artisti¬ 
ci) anche attraverso la creazione di società mi¬ 
ste pubblico-private. 

11 Comune di M arsala (T rapani) ha elaborato 
ed avviato da quattro anni il progetto "M arsala 
Città... Doc”, al fine di sostenerci prodotti ti¬ 
pici, incentivare le presenze turisti che, rilan¬ 
ciare l'economia locale. 

Oltre ad unaseriedi appuntamenti enogastro- 
nomici, culturali emusicali, l’amministrazione 
ha stanziato fondi per la ristrutturazione di ap¬ 
partamenti privati da destinare ad accoglienza 
turistica, promosso la partecipazione di un 
gruppo di funzionari comunali ad un corso 
biennaledi ”M arketing Promoter del Settore 
T u ri sti co” ed i n coraggi ato I a costi tuzi on e d i 
un consorzio tra operatori del settore interes¬ 
sati a promuovere iniziative comuni sul fronte 
turistico. 

11 Comune di Bitonto (Bari) è impegnato da 


tempo nella realizzazione del progetto 
"Oleum", per lo sviluppo del ruolo degli assag¬ 
giatori ed estimatori dell'olio di oliva. 
Attraverso attività di formazione e specializza¬ 
zione, il progetto si proponedi sostenereun si¬ 
stema commerciale di promozione e tutela per 
l’olio extravergi ne di oli va "T erra di Bari ", co¬ 
sti tui re una società consortile mista e nuove 
imprese individuali o società, creare know- 
how nel settore dell’olio e trasferì rio in diversi 
settori strategi co-commerci ali, sviluppando 
anche le sinergie proprie delle rispettive com¬ 
petenze (imprenditori, società, professionisti 
di marketing orientato all'esportazione, assag¬ 
giatori). 

11 Comune di Cascina (Pisa), al fi ne di far co¬ 
noscere le città e le grandi tradizioni artigiane, 
ha recentemente stipulato un accordo per la 
gestione integrata di processi di sviluppo inno¬ 
vativi perii rilancio del settore del mobile e 
del l’arredamento, con la RegioneT oscana, le 
Province di Pisa, Firenze, Siena e Pistoia e 
quindici Comuni deH'area. 

L'accordo, che prevede la collaborazionetra 


enti territoriali e aziende e tra sistemi ese- 
gmenti produttivi diversi, si articola in quattro 
focus strategici: innovazione tecnologica e 
produttiva, formazione, comunicazione e pro- 
mozionedei risultati, promozione e sviluppo 
del mercato. 

A questo si affianca la realizzazione di un Polo 
Scientifico eTecnologico, in cui saranno col¬ 
locati, a supporto dei settori produttivi esi¬ 
stenti, centri di ricerca per la gestione dei pro¬ 
grammi di innovazione e imprese ad alta spe¬ 
cializzazionetecnologica. 

I Comuni di Barberino Val d’Elsa, Castel nuo¬ 
vo Berardenga, Castellina in Chianti, Gaiolein 
Chianti, Greve in Chianti, San Casciano Val di 
Pesa eTavarnelle in Val di Pesa hanno messo 
a punto, già da qualche anno, un "M anifesto" 
per promuovereetutelarel’identità territoria- 
ledel comprensorio del Chianti. 

II marchio del "gallo verde", che garantisce! 
turisti sulla qualità dell’accoglienza e dei pro¬ 
dotti, contraddistingue gli esercizi commercia¬ 
li e le strutture ricettive (alberghi, ristoranti, 
aziende agri tu ri sti eh e) di maggior livello. 


Gli otto Comuni stanno anche realizzando 
un’unionetelematicatragli uffici di informa¬ 
zione tu cistica presenti sul territorio, in modo 
tal e da poter forni re in tempo reale ai visitatori 
dati sulladisponibilitàdegli alloggi. 

11 "M anifesto" comprende, tra l’altro, un vero 
e proprio decalogo per la tutela del paesaggio: 
forte limitazione ai nuovi insediamenti abitati¬ 
vi e allo sviluppo incontrollato dei centri abi¬ 
tati esistenti, utilizzo di materiali etecniche 
coerenti con letradizioni deH’ediliziachianti¬ 
giana per la realizzazione di nuove costruzioni 
^ il restauro dell’esistente, riduzione dei car¬ 
telloni pubblicitari soprattutto nelle strade di 
particolare pregio, adozione di norme restritti¬ 
ve per le attrezzato re di ricezione tei evi si va, le 
linee elettriche e quel le telefoni che. 

Inoltre, il "Manifesto" fissa anche dei compor¬ 
tamenti per la valorizzazione dei prodotti agri¬ 
coli di pregio (come il vino e l’olio extravergi- 
nedi oliva), con riferimento aH’adozionedi 
tecniche di lavorazione dei vigneti e degli oli- 
veti che garantiscano la difesa idrogeologica 
dei suoli edellependici collinari. 
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L'Economia 


l'Unità 


^Approvati 47 progetti su 10, ì lavoratori 
socialmente utili saranno utilizzati 


La zona industriale 
alla periferia 
di Manfredonia 


né Piani per l'inserimento professionale 

Manfredonia, al via 
un ciontratto d'area 
da 20mila posti 

Investimenti per 1000 miliardi, 100 già disponibili 
Salvi: è un esperimento pilota perii Mezzogiorno 



Sergio Ferraris 

IN PRIMO PIANO 

E altri lOmila occupati al Sùd 
da coop e impreseemiliane 

■ Cinquemilafinoal 1997, altri 2.900negli ultimidueannicongli incentivi 
nazionalieglistrumentidisostegnodellaFtegione,chesalirebberoalOnni- 
lasommandoaquestiquellicreatidallecooperativeedalleiniziativeauto- 
nomedegli imprenditoriitanti sonoi postidi lavorocreati al sud dalleim- 
presedeirEmilia-Ftomagna. Lafotografiadellasituazioneèstataillustrata 
ierinelcorsodiunaconferenzastampa,nelcorsodellaqualeèstatapre- 
sentataanchela prossima ed izionedi «Canti ereN ord/iid», il salone pa¬ 
trocinato dalla[^ioneEmilia-Ftomagna,inprogramnnadai Sai 7ottobre 
presso laFieradi M odena, nel corso del qualeverràfatto il punto sullo stato 
di avanzamento esulleoppoitunitàdei processi in atto sui frontedel fede¬ 
ralismo solidaleedellaprogrammazionen^oziataal sud. La paitedelleo- 
nelafalazonadiCrotoneconsetteprogetti (243 miliardi di investi mende 
669 posti), seguitadaManfredonia(117mlde271posti). Iniziati ve per 
«unfederalismosolidale»vengono chiamate, chemettonoaconfronto 
amministratori eoperatori economici sul temadella programmazione 
concertata. 


MILANO II contratto d'area di 
Manfredonia porterà, attraverso 
l'indotto, ventimila occupati in 
più, nella provincia di Foggia: lo 
ha affermato il ministro del La- 
voro,Cesare5alvi,cheieri hapre 
sieduto la riunione di monito- 
raggio del contratto d'area della 
città pugliese: «Questo contratto 
funziona-hadetto il ministro-è 
un grande esperimento per il 
qualesonostati previsti millemi- 
liardi di impegno,centodei quali 
sono giàdisponibili. Noi - haag- 
giunto - puntiamo molto su 
M anf redon i a come esperi mento 
pilota per una nuova politica del 
Mezzogiorno». 

L'iniziativa, ènoto, era partita 
due anni fa, per impulso del go¬ 
verno Prodi. Salvi ha sottolinea¬ 
to l'importanza del coinvolgi¬ 
mento di tutti i soggetti. Tutta¬ 
via, trai difetti fin qui riscontrati, 
il ministro non hataciutola«len- 
tezza dei tempi». Secondo Salvi 
occorre «semplificare le proce 
dureed investi releRegioni delle 


funzioni di programmazione, ed 
occorreun ruolo più incisivo del 
governo, sempre nel quadro di 
inizi ativechepartono dallereal- 
tà locali». 

Salvi inoltre ha ribadito l'im¬ 
portanza sia degli strumenti di 
programmazione negoziata, sia 
dei meccanismi di incentivi, in 
particolarela legge488: «Questa 
legge- ha detto - ha il vantaggio 
ddlatra^arenzaedellarapidità, 
ed il limitedellanuovaselettivi¬ 
tà. 3 tratta di far funzionare in¬ 
si emequesti dueelemen ti». 

Su 70 aziende, ben 47 hanno 
giù avuto la prima tranchedi fi¬ 
nanziamenti perun totaledi 120 
miliardi, ha spiegato il sottose¬ 
gretario al Lavoro, RaffaeleM ore 
se, secondo il quale le difficoltà 
sono ormai alle spalle: «3amo 
entrati nelle fase della realizza¬ 
zioneconcreta». La progressione 
dei finanziamenti è di oltre 20 
miliardi al mese, ma ad ottobre 
potrebbero essereerogati 200 mi¬ 
liardi. «Queste aziende possono 


già avvierei loro investimenti», 
haproseguitoMorese. Dei 20mi- 
la posti di Manfredonia, 4 mila 
saranno occupati diretti, el6mi- 
la nell'indotto. In pratica, ogni 
250 milioni di finanziamenti 
crea un posto di lavoro diretto e 
quattro nell'indotto. Qltre ai 
contributi - ha spiegato Morese- 
il governo si èimpegnato a rive 
derei programmi di inserimento 
professionale (Pip) per renderli 
più adatti alleesigenzedellenuo- 
veiniziative. Inoltre, un accordo 
coi sindacati prevede la parteci¬ 
pazione dei lavoratori social- 
menteutili allesel azioni perque 
sti piani. «Leaziendechehanno 
già avuto i finanziamenti - ha 
p rosegu i to - i n d i eh eran n 0 da su- 
bito i profili necessari per pro¬ 
grammarei corsi di formazione». 
Il governo intanto ha costituito 
un comitato ristretto di monito- 
raggio chesi riunirà ogni quattro 
mesi per tenere sotto controllo 
l'andamentodell'iniziativa. 

G. Lac. 


L'INTERVISTA 


XoGcatoiqui il costo del lavoro èpiù basso 


MILANO Gli industriali del Nor¬ 
dest credono in Manfredonia, 
hanno raccolto la sfida di Prodi: 
investire nel sud. Giorgio Xocca- 
to, presidente delTUnione degli 
industriali di Vicenza, conferma 
eh eèstata una scel ta gi usta. 

Perchéaveteaderito? 

«3 amo stati i n coraggi ati dal I afase 
particolare della nostra econo¬ 
mia. Eravamo in pienoboom nor¬ 
destino, e nel contempo era dif¬ 
ficile investire a causa della sa¬ 
turazione ambientale e territo¬ 
riale, con difficoltà a trovare 
nuove aree, soprattutto nella 
zona pedemontana del Veneto. 
Ed anche la saturazione del 
mercato del lavoro: da noi la di¬ 
soccupazione non esiste, so¬ 
prattutto per alcuni settori». 

Unafasecongiunturalemoltofa- 


vorevole? 

«Esatto. C'eraun mer¬ 
cato vigoroso e pro- 
mettentee la tenden¬ 
za a delocalizzare nei 
Paesi dell'Est, soprat- 
tuttoin alcuni settori. 

Il governo Prodi ci sfi¬ 
dava a investire nel 
nostro Paese e con un 
pacchetto di proposte 
che, oltre ai normali 
sgravi, varava un 
nuovo modello di 
concertazione, all'in¬ 
segna della snellez¬ 
za». 

E poi cheavetefatto? 

«In pochi mesi abbi amo messoin- 
siemeun pacchettodi progetti per 
circa800 miliardi di investimenti 
e circa duemila nuovi posti di la¬ 


voro. Il contratto d'a¬ 
rea è stato sottoscrit¬ 
to nel marzo'98epo- 
chi mesi dopo abbia¬ 
mo presentato i pro¬ 
getti. Progetti seri, 
credibili,dei qualicir- 
cailSOpercentosiso- 
no persi per strada, in 
quanto non hanno 
su penato i I vagì io del- 
lecommissioni,masi 
è trattato di una per¬ 
ditafisiologica. Qggi, 
siamo a circa 650 mi¬ 
liardi di investimen¬ 
ti, con oltre 1.600nuovi posti. En¬ 
tro fine anno apriranno i primi 
cantieri etra circa un annolepri- 
mefabbri eh esaran n o operative». 
Quanto costa ogni posto di lavo¬ 
ro? 


«Non èaga/olecalcolarelaquota 
dell'Intervento statale. Il proto¬ 
collo prevede notevoli agevola¬ 
zioni finanziarie per le imprese. 
Circa due terzi dd contributo in 
conto capitale è a fondo perduto. 
Quindi, afrontedi un progetto di 
investimentodi dieci miliardi,cir- 
ca6sonoafondoperduto. Inoltre, 
unaseriedi sgravi ed agevolazioni 
possonoridurreil costo dd lavoro 
di circa il 20-30 percento rispetto 
al nord, perun periodo limitato di 
tre, quattro anni. Inoltrala possi¬ 
bilità di accesso ai Pip, i program¬ 
mi di inserimento professionale, 
ossia! finanziamenti perpoterda- 
re la formazione a costi molto 
competitivi. Qltreaquestetreage- 
voliazioni, le imprese sono state 
attratte dalla promessa di proce¬ 
do resndleedefficaci». 


Il 

Ora è importante 
che le procedure 
per apri re 
i cantieri 
siano 

molto snelle 

// 


AZIONI 


Home Titolo 

Preuo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTItoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTItoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTItoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,28 

■1,41 

0,24 

0,32 

545 

□ 

CAFFARO 

0,96 


0,90 

1,26 

1851 

RNPARTW 

0,07 

■1,57 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

7,29 

■0,99 

6,92 

9,57 

14125 

RATTI 

2,58 

■0,77 

2,32 

3,83 

4996 

TOROW 

4,91 

■1,94 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,05 

■220 

1082 

12 24 

21526 

CAFFARO RIS 

1,04 

9,24 

0,95 

1.27 

1992 

FINARTEASTE 

3,29 

■0,42 

1,04 

3,46 

6372 

MARZOnO RIS 

7,64 


6,60 

10,69 

13922 

RECORD RNC 

4,28 


4,16 

5,18 

8283 

TREVI FIN 

2,45 

■1,81 

2,35 

2,79 

4783 

ACQNICOLAY 

2,80 

6,10 

1,94 

2,76 

5259 


CALCEMENTO 

1,03 

-1,44 


1.21 

1994 

RINCASA 

0,22 

1,36 

0,20 

0,26 

430 

MARZOnO RNC 

4,85 

■1,02 

4,81 

6,47 

9420 

RECORDATI 

7,70 

■3,50 

7,74 

9,89 

14991 

niUNICREDIT 

4,61 

■0,22 

3,85 

5,79 

8953 





















ACQUE POTAR 

5,10 

0,99 

3,50 

5,37 

9875 


CALP 

2,99 

■1,61 

2,59 

3,23 

5803 

FINMECC RNC 

0,84 

■3,33 

0,61 

0,90 

1637 

MEDIASET 

9,44 

1,09 

7,07 

9,43 

18251 

RICCHEHI 

1,36 

■2,23 

0,87 

1.41 

2657 

Wià 

UNICREDITR 

3,36 

■1 3? 

30? 


6492 






















AEDES 

8,00 

■1,05 

5,84 

8,89 

15486 


CALTAGIR RNC 

1,13 

5,00 


1,11 

2143 

RNMECCW 

0,08 

U,bb 

0,04 

0,(18 

0 

MEDIOBANCA 

10,48 

-2,05 

9,08 

13,24 

20554 

RICCHEHIW 

0,23 

■1,74 

0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 


n?,*) 

036 

049 

934 





FINMECCANICA 


■3,37 

0,77 

1,11 

1718 














AEDESRNC 

4,75 


2,73 

5,92 

9126 


CALTAGIRONE 

1,13 

1,25 


1,20 

2149 

0,88 

MEDIOBANCA W 

1,95 

■2,70 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,13 

-1,22 

0,83 

1,19 

2188 

UNIPOL 

3,93 

■1,73 

2,99 

4,45 

7567 


































FINREX 

0,06 


0,06 

0,08 

121 

MEDIOLANUM 

7,41 

1,51 

5,44 

8,07 

14268 

RINASCEN 

6,74 

■1,58 

6,53 

9,34 

13190 

AEM 

2,25 

■0,31 

1,71 

2,38 

4331 


CAMFIN 

1,81 

1,12 

1,58 

1,95 

3481 


UNIPOLP 

2,14 

■2,37 

1,99 

2,76 

4147 




















AEROP ROMA 

6,91 

■063 

593 

765 

13438 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,08 

0,25 

3,86 

4,88 

7859 

RINASCEN P 

4,27 

2,22 

3,60 

4,86 

8036 

CARRARO 

4,12 

■127 

4,01 

5,09 

7987 



UNIPOL PW 

0,29 

■4,32 

0,24 

0,56 


ALITALIA 

2,65 

■1 38 

2,50 

3,55 

5205 







FONDASS 

5,57 

■1,57 

4,21 

5,67 

10973 

MERLONI RNC 

1,73 

■1,31 

1,60 

2,46 

3354 

RINASCEN RW 

0,22 

■7,07 

0,19 

1,07 

0 

0 

CASTELGARDEN 

4,18 


2,72 

4,78 

8032 

UNIPOL W 

0,50 

■5,55 


0,60 


ALLEANZA 

9,58 

■092 

905 

12 93 

18716 


CEM AUGUSTA 

1,77 

■1,67 

1,59 

1,84 

3427 

FONDASSRNC 

3,84 

■0,78 

3,10 

4,35 

7507 

MILASS 

2,83 

■2,48 

2,35 

3,52 

5549 

RINASCEN RNC 

3,41 

■1,45 

3,24 

5,35 

6645 

0,38 

0 








ALLEANZA RNC 

6,47 

■0,65 

6,10 

7,72 

12520 

CEMBARLRNC 

3,30 


2,72 

3,36 

6221 

nCABEni 

1,55 

■2,46 

1,21 

1,57 

3017 

MILASSRNC 

2,11 

■0,71 

1,85 

2,32 

4101 

RINASCEN W 

0,82 

■5,81 

0,72 

2,08 

0 

Qvemerelettr 

2,58 

■2,39 

2,37 

2,71 

5059 

ALLIANZSUB 

9,88 

-1,?1 

8,88 

10,75 

19339 

CEM BARLETTA 

4,01 

■025 

300 

430 

7803 

^ GARBO LI 

1,20 

■5,51 

0,80 

1.47 

2324 

MILASS W02 

0,29 

■1,55 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,00 

4,76 

8,20 

13,03 

21299 

“viANINI IND 

0,75 

2,37 

0,65 

0,85 

1440 

AMGA 

0,96 

■1,61 

0,80 

1,22 

1876 

CEMBRE 

2,74 

■232 

267 

313 

5348 

GEFRAN 

3,10 

0,98 

2,90 

3,57 

5944 

MIRATO 

5,55 

■1,77 
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8,22 

9,99 

17667 

*"tecnost 

2,10 

■11,42 

0,43 

5,65 

4134 

WSGM30P34DC9 

0,96 

11,72 

0,79 






























LOCAT 

0,96 

■0,44 

0,74 

1,15 

1872 

PREMAFIN 

0,58 

■0,50 

0,47 

0,79 

1126 









BRIOSCHI 

0,20 

■0 49 

0,16 

028 

391 


FALCKRIS 

7,20 


6,47 

7,50 

13906 

TELECOM IT 

8,34 

■5,94 

7,58 

11,13 

15924 

WSGM30P35ST0 

2,17 

10,82 

1,96 

4,97 
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LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMAIMM 

0,41 

■0,32 

0,40 

0,75 

785 







BRIOSCHIW 

0,05 

■7,27 

0,04 

0,06 
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PIAR 

3,65 

2,82 

2,82 

3,85 

7067 


TELECOM IT R 

4,81 

■10,67 

4,62 

b,59 

9494 





















WSGM30P36DC9 

1,59 

13,57 

1,31 

4,24 

0 

BUFFETTI 

7,64 

■1,72 

2,86 

8,96 

14865 


FIAT 

31,08 

2,44 

26,27 

34,78 

59715 

Umaffei 

1,25 

■0,72 

1,19 

1,50 

2411 

PREMUDA 

0,78 

■2,79 

0,75 

1,07 

1522 

TERME AC RNC 

0,65 

■3,01 

0,54 

0,99 

1249 















WSGM30P37ST0 

3,10 

7,27 

2,79 

5,98 

0 

BULGARI 

6,90 

1,17 

4,50 

7,01 

13323 


FIATPRIV 

15,33 

2,00 

13,56 

18,64 

29253 


2,55 

0,75 

2,37 

3,04 


PREMUDA RNC 

1,40 


1,40 

2,12 

2711 

TERME ACQUI 

0,81 

■2,41 

0,67 


1568 


MAGNETI 

















WSGM30P38DC9 

2,49 

17,45 

2,05 

5,11 

0 

BURGO 

7,46 


4,82 

7,45 

14379 


FIAT RNC 

15,72 

2,68 

14,56 

19,13 

29910 

MAGNETI RNC 

2,20 


2,08 

2,94 

4260 

PIrDE MED 

2,93 

■1,54 

1,95 

3,25 


TIM 

5,64 

■1,54 

5,13 

6,86 

10822 











BURGOP 

7,87 


6,82 

8,69 

15031 


RLPOLLONE 

2,38 

■2,46 

2,25 

3,07 

4663 

MANNESMANN 

148,38 

1,56 

140,63 

151,47 

284128 

***RDE MED RIS 

2,87 


2,02 

3,25 

5485 

TIM RNC 

3,35 

■2,36 

2,99 

4,35 

6463 

Qzignago 

8,25 

■2,25 

7,40 

10,42 

16015 

BURGO RNC 

7,20 

■0,69 

6,33 

7,65 

13941 


FIN PART 

0,70 

0,64 

0,50 

0,73 

1346 

MANULIRUB 

2,39 

■1,16 

2,16 

3,34 

4672 

R DE MED RNC 

2,49 


1,94 

2,56 

4846 

TORO 

12,81 

■1,49 

11,12 

14,52 

24749 

“zUCCHI 

6,74 

2,74 

5,86 

8,06 

13050 

BUZZI UNIC 

12,34 

■2,73 

7,72 

13,21 

24473 


RNPARTPRI 

0,41 

■4,43 

0,28 

0,43 

794 

MARANGONI 

3,13 

■0,63 

2,80 

3,41 

6076 

RAS 

9,34 

■1,09 

8,54 

12,97 

18236 

TOROP 

8,88 

■1,33 

6,54 

9,62 

17190 

ZUCCHIRNC 

4,15 

1,22 

4,01 

4,84 

8036 

BUZZI UNIC R 

4,56 

-2,00 

3,88 

4,79 

8918 


RNPARTRNC 

0,48 

2,15 

0,34 

0,49 

919 

MARCOLIN 

2,13 

■0,93 

2,09 

2,46 

4130 

RAS RNC 

7,32 

■4,38 

6,37 

9,00 

14582 

TORO RNC 

9,08 

2,09 

6,19 

9,60 

17467 

ZUCCHINI 

7,90 

■1,13 

5,01 

8,99 

15297 
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Giovedì 30settembre 1999 


Autonomie 


ru nità 


qui Italia 


Cosenza, delegazione di Lucca in Comune 

«Nonesistonosoloisindacidi MilanoeNapoli,ma quelli dicentocittàitalianeche 
sarebbe bene ascoltare perconoscere le reali situazioni di ogni c lttà».Lo ha detto il 
sindacodi Cosenza,Giacomo Mancini,ricevendo,InslemeallaGlunta,una delega- 
zlonedelComuneedelleCIrcoscrlzIonldl Lucca,lnvlsltaaCosenzadopochelase- 
sta Circoscrizione dellacittàcalabreseaveva latto visita alla città toscana. 



M arche, 14 miliardi De aiie Province 


LeprovlncledlAncona,Macerata,AscollPlcenoePesaroUrblno,usufrulrannodl 
una assegnazionestraordinarladi oltre lAmlllardl di lire quali ulteriori risorse del 
Fondosoclaleeuropeo.Leassegnazlonl,dellberatedalla Giunta reglonale,sonodl' 
sponibl II perla lotta alla disoccupazione di lunga durata,radattamentoal muta¬ 
menti Industriali eia promozionedellosvilupponellezone rurali. 



La Dolemica Di finanza e fi sodi ità à pariera ai Saionedàie Autonomie a M odena 

. G a E nti rivendicano ii ritorno sui territorio dà versamenti de dttadini 

e contestano io Stato: riduce ie tasse ma costringe i sindad ad aumentarie 

Il federalismo fiscale non è 
aumentare le imposte iocaii 

CES ARE CAVA - Responsa bile naziona le settore fina nza della Lega delle A utonomie 


MOLTE AMMINISTRAZIONI 
AVRANNO DIFFICOLTÀ A SPIE¬ 
GARE Al CONTRIBUENTI LA NE¬ 
CESSITÀ DI APPLICARE UN'AD¬ 
DIZIONALE IRPEF COMUNALE.E 
IL PROBLEMA DI CASSA NON SI 
RISOLVE ACCRESCENDO L'ICI. 
L'ARDUOCOM RITO DEI SIN DACI 

I l federalismo amministrativo sta 
sempre più coinvolgendo e condi¬ 
zionando le decisioni del nostro 
Parlamento. I nfatti la forza e la concre¬ 
tezza delle richieste che arrivano dalle 
periferieed in particolare dagli Enti lo¬ 
cali influiscono fortemente su tali scel¬ 
te. 

Parallelamente al passaggio di fun¬ 
zioni stanno emergendo le necessità fi¬ 
nanziarie per farvi fronte e in tale con¬ 
testo il fatto che in meno di sei anni la 
percentuale di entrate proprie degli en¬ 
ti sia passata dal 35% al 70% medio è 
già sufficientemente significativa del¬ 
l'impegno profuso, anche neN'ambito 
del recupero dell'evasione fiscale, da 
parte del Ie ammi nistrazi oni Iocal i. 

In questo quadro discuteredell'auto- 
nomia finanziaria degli enti decentrati 
senza valutare le scelte del Governo in 
termini di legge Finanziaria 2000, ri¬ 
schia di avere una visione parziale del¬ 
l'argomento. 

È infatti quantomeno singoi are che il 
Governo sia fortemente impegnato per 
ridurre di un punto percentuale le ali¬ 
quote I rpef e contestualmente consenti¬ 
re, se non obbligare, l'applicazione di 
una addizionale! rpef comunale. 

Molte amministrazioni comunali, 
magari governate dal I a stessa coal izi one 
politica nazionale, avranno enormi dif¬ 
ficoltà politiche a spiegare ai propri cit¬ 
tadini che da un lato un governo nazio¬ 
nale riconosce che il peso fiscale è ec¬ 
cessivo e quindi si propone una ridu¬ 
zione, dall'altro a far capire che la ne¬ 
cessità di cassa dei Comuni elude par¬ 
zialmente la diminuzione attraverso le 
addizionali locali. 

Il caso in oggetto è sintomatico della 


superficialità con cui si stanno gesten¬ 
do le scelte programmatiche di natura 
fiscale e finanziaria. 

T rascurando in questa fase la costitu¬ 
zionalità delle addizionali locali che 
producono pesi fiscali diversi su citta¬ 
dini di comuni limitrofi, pur con lo 
stesso reddito imponibile, è indispensa¬ 
bile rivedere il meccanismo delle addi¬ 
zionali sostituendole con quote di com¬ 


partecipazioni. 

Il prossimo Salone delle Automomie 
Locali in programma il 5/6/7 ottobre a 
Modena potrà certamente consentire 
un approfondimento tecnico e politico 
della scommessa dei prossimi anni: la 
vera e concreta autonomia finanziaria 
degli Enti locali. 

L e entrate extratributarie sono certa¬ 
mente importanti e soprattutto rispetto 


alla redditività del patrimonio immobi¬ 
liare è possibile intervenire positiva- 
mente, ma è evidente che la partita da 
gi ocare è quel I a del I e entrate tri butari e. 

Non è infatti pensabile che federali¬ 
smo fiscale significhi aumentare o di¬ 
minuire dello 0,1 per mille l'aliquota 
lei per l'abitazione principale. 

Le scelte fondamentali su cui con¬ 
frontarsi sono la ripartizionedelleprin- 
cipali imposte dirette ed indirette (Ir- 
peg, Irpef, Iva) destinando una parte di 
queste somme, anche minima, ai terri¬ 
tori laddove i redditi imponibili sono 
realizzati. 

Le imposte devono infatti ritornare 
in termini di servizi e di investimento 
nei territori in cui sono pagate, garan¬ 
tendo un intervento di solidarietà e di 
sussidiarietà da parte del Governo nelle 
aree più deboli ed economicamente de¬ 
presse. 

Non si tratta quindi di apportare cor¬ 
rezioni alla impostazione attuale, ma 
domandarsi se le attuali scelte sono in 
linea con una visione più ampia e dina¬ 
mica di compartecipazione alle risorse, 
senza incrementi della pressione fiscale 
sui cittadini. 

Si ha talvolta la sensazione che gli 


enti locali non riescano a far compren¬ 
dere le proprie proposte e si ritenga che 
comunque vi siano margini per ridurre 
i trasferimenti e contenere la spesa 
pubblica. 

Continuerà a non esistere federali¬ 
smo fiscalefino a quando non si avrà il 
coraggio di credere nelle realtà territo¬ 
riali, soprattutto nella ricerca e nell'uso 
delle risorse, chiedendo ai soggetti frui¬ 
tori dei servizi e soltanto ad essi, un 
controllo e una valutazione dei risulta¬ 
ti. 

La richiesta di economicità, efficien¬ 
za, efficacia dell'attività amministrativa 
pretesa giustamente dai comuni e dalle 
province non può presciendere da una 
maggiore autonomia finanziaria, ma 
non trasferirsi su una nuova capacità 
impositiva. 

Gli enti locali oggi hanno bisogno di 
risorse finanziare per dare risposte ai 
cittadini chevedono nel loro Sindaco il 
soggetto istituzionalmente più vicino 
alle proprie necessità e aspettative, pos¬ 
sono essere anche disposti a sopportare 
l'attuale carico fiscale, ma non tiriamo 
troppo la corda. 

E soprattutto non la facciamo tirare 
sempre ai Sindad. 


LA «TRE GIORNI» A MODENA 


M ercoledì si discute di Bilancio 


Di risorsefinanziarie,fìscalitàebilancisi parlerà spesso sottoii tetto della Fieradi Mo¬ 
dena nella tregiomiorganizzata dalla Lega delle autonomie locali.Si cornine eràilgior- 
no di apertura,il Sottobre,con ilseminario «Dalla tassa alla tariffa Rsuigli adempimenti 
perii 2000».Ilgiomosuccessivo,dimattina,èalla ribalta iltema del «Potenziamentode¬ 
gli Uffìc i tributi e la riforma del sistema di riscossione»,c ui interverrà Gianpaolo De 
Paulis,dirigentedel ministero delle Finanze.Entrambi iseminarisarannoaperti dalla 
relazioneintroduttivadiCesareCava.Sempremercoledìprossimo(inizioorel5,30)si 
svolgeilconvegnocentrale,quelloannualenazionalechetratteràdi:«Lenuovepoliti- 
chedi bilancio-La legge Finanziaria perii 2000». Presieduto dalsindacodiTerni,Paolo 
Raffaelli,e introdotto da EnricoGualandisegretariodellaLegaAutonomie,alconvegno 
parteciperà,fraglialtri,LucianoGuerzonipresidentedellaCommissioneFinanzeeTe- 
soro del Senatojèstatoinvitatoanc heilsottosegretarioalle Finanze Fausto Vigevani. 


L'aria «doc» 
come fattore 
di sviiuppo 

ROSSELLA DALLO 


L O sviluppo e la valorizza- 
zionedel territorioa Salice 
T erme passano anche at¬ 
traverso il «bollino blu» della 
qualità ambientale certificata. 11 
piccolocentrotermalein provin¬ 
cia di Pavia si è posto infatti il 
problema del contesto in cui si 
svolge la sua attività primaria, 
quella sanitario-salutistico-turi- 
stica che fa perno sulle antiche 
T erme, come fattore di attrazio¬ 
ne e di crescita produttiva. Poter 
infatti aggiungere alla «buona 
acqua» anche la «buona aria» è 
quel qualcosa in più che potreb¬ 
be fare la differenza. E che, tra 
l'altro, presto diventerà legge 
con la normativa sul termalismo 
già votata nelle commissioni e 
pronta per l'esame dell'aula par¬ 
lamentare. M ac'èanchedi più; è 
fondamentale per ottenere l'Iso 
14000 che l'U nione europea in¬ 
tende applicare al servizio ter- 
maledel continente. 

Per questo, stimolati dalla so¬ 
cietà delle Terme, il Comune di 
G odiasco (nel quale Salice rien¬ 
tra) e la Comunità montana Ol¬ 
trepò hanno commissionato al- 
l'Universitàdi Scienze di Parma 
un singolare fito-monitoraggio 
«a basso costo e risultato certo» 
sulla qualità dell'aria che si re¬ 
spirane! centro urbanoe nei suoi 
dintorni.Obi etti vo della ri cerca; 
rilevare l'inquinamento da ben¬ 
zene e piombo. M a anziché co¬ 
stosissime centraline elettroni¬ 
che, si è usato come sensore del¬ 
la presenza dei due inquinanti 
contenuti nei carburanti per au- 
tomobi le, i I comunissi mo «taras- 
sico». Si tratta di una pianticella 
presente ovunque e per tutto 
l'anno, meglio conosciuta come 
dentedi leone, odi caneoancora 
pi ù volgarmente nota comecico- 
rino selvatico. A distanza di un 
anno, i risultati sono stati tal¬ 
mente confortanti (sempre mol¬ 
to al di sotto dei limiti di dete¬ 
ction; un massi modi 36parti per 
milionecontrolelOOparti rileva- 
bi Ii nei punti più i nquinati di Par¬ 
ma) da convincere gli ammini¬ 
stratori locali a chiedere il 
«Dacg», una sorta di doc cheat- 
testa I a sai ubri tà del l'am Piente. 

Il buon esito della rilevazione 
ha anche messo in luce che lo 
scarso inquinamento ha un al¬ 
leato molto efficace nella forte 
presenzadi verde, in cittàe intor¬ 
no ad essa, capace di assorbire i 
due i nqui nanti. Ovvero, una pos¬ 
si bile soluzione a basso costo al 
problema della qualità dell'aria, 
estendi bi lea moltealtre realtà. 


TTblìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






OSI 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Giovedì 30 settembre 1999 


♦ Il ministro Amato al rientro dagli Stati Uniti 
ha trovato la lettera del super-manager 
Il sindacato: «Ora si chiarisca il futuro dell'Ent&> 

Bii, giallo risolto 
Sèdimesso 
il presidente Ruggiero 

Da ieri è ufficiale l'addio annunciato 
Già convocato il cda per il nuovo vertice 



Borasi riapreiltoto-nomineal verti cedei l'Eni.Trai possi bili can¬ 
didati c'èFrancoBernabèper il qualesi tratterebbedi un rientro. 
Bernabèper ora smentisce. Per Bernabèsi parla di una staffetta; 
Mincato assumerebbe la presidenza e Bernabè riprenderebbe la 
guida operativa, lasciata per Telecom. E, ancora, si parla con insi¬ 
stenza anchedi U m berto Colom bochegià siedenel cda del gru ppo. 
Matra letantei potesi non mancanoquellelegateasoluzioni i nter- 
ne^ tracolla possi bilecandidaturadiLucianoSgu bini, l'attualere- 
sponsabiledella divisioneAgip, o quella del presidentedell'Eni- 
chem, MarcelloColitti,odel l'ex presidenteSnam,AngeloFerrari. 


ROMA II presidente ddl'Eni, Re¬ 
nato Ruggiero, dopo le indiscre¬ 
zioni dei giorni scorsi, ieri si èdi- 
messo. Ruggiero arriva alla sede 
Eni verso le 11 e va dal l'ammini¬ 
stratore delegato Vittorio M inca- 
to:gli consegna la letteradi dimis¬ 
sioni. È in doppia copia: una per 
Mincato, l'altra per il presidente 
del collegio sindacale, Andrea 
Monorchio. Dalla scrivania pren¬ 
de solo le carte personali, saluta i 
suoi collaboratori, poi M incato lo 
accomp^na fino alla sua auto. I 
duesi iringonolamanoalungoe 
cordialmente. Un ultimo gesto di 
fairplaytradueuomini chenon si 
sonocerto amati. Ledimissioni di 
Ruggiero infatti sono il risultatodi 
uno scontro di potere. Ruggiero 
nei giorni scorsi aveva posto l'out 
out : 0 cam bi a I o statuto, o cam bi a 
i I presi den te. E al I af i n eècam bi ato 
il presidente. Lo statuto dell'Eni, 
infatti, fissa con estrema precisio¬ 
ne la ri partizione dei poteri al ver¬ 
tice: l'amministratore delegato è 
capo-azienda, il presidente ha so- 


I POSSIBILI SUCCESSORI 


lo poteri di rappresentanza. Que- 
stostatutonon èstato modificato, 
e Ruggiero ne ha tratto le conse¬ 
guenze, visto cheanchesullestra- 
tegie del gruppo la sintonia con 
M i n cato n on c'era. Pai azzo C h i gi, 
ha auspicato fino all'ultimo una 
soluzione del contrasto. Ma così 
non èstato. Ruggiero si è solo te¬ 
nuto un paiodi giorni laletteradi 
dimissioni in tasca poi, tornato 
Giuliano Amato dagli Usa, l'ha 
presentata. Per far fronte alle di¬ 
missioni l'Eni convoca per marte¬ 


dì 5 ottobre il cda, eh e si trova da¬ 
vanti duestrade: con vocareun'as¬ 
semblea per nominare un nuovo 
presidente, o limitarsi a cooptare 
un nuovo consigliere al posto di 
Ruggiero. Il cda potrebbe anche 
decidere di non nominare un so¬ 
stituto. Il consigliosarebbecosì ri¬ 
dotto danoveaotto membri. Ein 
questo caso il consigliere anziano 
Colombo presiederéobeleriunio- 
ni del cda ma senza assumere la 
presidenza della società, fino a 
quando il Tesoro (maggiorazioni- 


stacol 35%) non deciderà il da far¬ 
si. 

E passiamo alle reazioni. Per la 
CgiI dietroledimissioni di Ruggie¬ 
ro non ci sono solo problemi di 
forma, ma qualcosa di più. Ne è 
con vi n to W al ter C erfeda, segreta¬ 
rio confederale della CgiI, chein¬ 
vita l'ex presidente a «compiere 
un attedi enormepuliziamoralee 
di trasparenza, spiegando fino in 
fondo i motivi dellesuedimissio- 
ni, chenon sono imputabili sono 
a fatti di forma. In realtà - insiste 
Cerfeda - c'è probabilmente del¬ 
l'altro, e poiché tutto questo ha a 
chetare con il futuro dell'Eni, sa¬ 
rebbe ben e eh e si facesse eh i arez- 
za». Dura anche la reazione del 
cossutti anoNerioNesi:«Ledimis- 
sioni di Ruggì ero sonoun graveer- 
rore del governo che ricadrà pur¬ 
troppo su tutto il paese». Eviden- 
tementeosi èdimenticatodi spie- 
garea Ruggiero, quando haassun- 
to l'incarico, i compiti e le dele¬ 
ghe, o si èdimenticatodi spiegarli 
all'amministratoredelegato». 


CURRICULUM 

Sbatte la porta dopo 117 giorni 
i'ex diplomatioo targato Hat 

■ Diplomaticodi razza, testimonedellanascitadel sistema monetarioeuropeo 
allacadutadelMurodi Berlino, Renato Ruggiero lascial'Eni-elofa sbattendo 
la porta- dopo soli 117 giorni da presidente, una poltronacheèandatoad oc¬ 
cupare nelgiugnoscorso solopochi mesidopoloscaderedel suo mandato 
alladirezionegeneraledelWto.NatoaNapoliil9apriledell930,laureatoin 
giurisprudenzaegià ministro del Commercio Estero nei governi Goria, De 
MitaeAndreotti,hanelsuocurriculumprestigiosiriconoscimentidigoverni 
esteri (daquelladell'ordinediSt.MichaeleSt.George,ricevutadalla Regina 
Bisabettaal Grand Cordon ofTheOrderoftheSacredTreasureconferitagli 
dall'imperatoredelGiappone).OItreallacanieradiplomatica,doveèentra- 
to nel 1955, haallesuespalleancheesperienzemanageriali tra lequaliquella 
diconsigliered'amministrazioneFiat.Esecondoquantoriferisconofontivi- 
cinealsuoentourage, proprio perseguirel'incaricoall'Eniavrebberifiutatodi 
tonarenelcdadel gruppo torinese(siparlavadellavicep residenza). Un'indi- 
cazionechetroverebbeconfeima nellevoci di questi giorni su unasua possi- 
bilecandidaturatorineseallaguidadellaConfindustria.Giàdirettoregenera- 
leperlapoliticaRegionaledellaCommissioneEuropeaesegretariogenerale 
dellaFamesina, èstato, tral'altro,anchemembrodeirintemational Ad vi sory 
BoarddellaFiateconsiglieredellaKissingerAssociated.Unodeisuoitrefigli, 
Riccardo, èl'amministratoredelegatodi Infostrada. 


Un conflitto di potei, ma anche una guerra di strategie 

Diverse le impostazioni sul destino della Snamesullaprospdttiva di fusionecon la francese Elf 


ALESSANDRO CiALIANI 

ROMA Quello tra Renato Ruggie¬ 
ro e Vittorio Mincato è stato so¬ 
prattutto uno scontro di potere, 
ma anche le questioni di merito, 
cioè le strategie, un loro peso ce 
l'hannoavuto. L'Eni èunamonar- 
chiaassoluta. 

E lì dentro, per statuto, chi co- 
mandaèl'amministratoredelega- 
to, cheriporta, con ampi margini 
di autonomia, al consiglio di am¬ 
ministrazione. Il presidenteRugy 
giero ci ha provato a contare di 
più, acomandareanchelui, maga¬ 
ri in condominio con Mincato, 
maneèuscito con leossa rotte: la 
diarchianonè passata. An eh e per- 
ché,al di lèdeifairplayusatonella 
fase finale, Ruggiero e l'ammini¬ 
stratore delegato M incato non so¬ 
no due tipi fatti per intendersi. 


Ruggiero, napoletano, aperto, 
gi ovi al e, abi tu ato a trattareda pari 
a pari col jet-set internazionale 
della politica e dell'economia, è 
tutto l'opposto di M incato: spigo¬ 
loso, riservato, un uomo-macchi- 
natargato Eni, legato dunquealla 
tradizione di un gruppo che da 
sempre si considera una specie di 
piccola potenza autonoma. 
«Tempo due mesi qui succede un 
casino!», riveladi aver pronostica¬ 
to un esponente del governo al 
momento dell'insediamento di 
Ruggiero. In realtàdi mesi nesono 
passati quattro, ma alla fine lo 
scontro c'èstato: frontale, vi olen¬ 
te, in evitabile. 

L'Eni sta vivendo una difficile 
fasedi passaggio: laliberalizzazio- 
nedel gas e leali eanze in tern azio¬ 
nali, sullo sfondo ddlaglobalizza- 
zi on e, cam bi eran n o i n poch i an n i 
il volto di un gruppo dal qualedi- 


pende gran 
parte dell'ap¬ 
provvigiona¬ 
mento energe¬ 
tico del nostro 
paese. Chi co¬ 
manda, in una 
fase come que¬ 
sta, non èsoloii 
capo di un 
grande gnjppo 
ma contribui¬ 
sce a decidere, 
insieme al go¬ 
verno, al futurodell'azienda. Rug¬ 
gì ero va al l'Eni con la garanzia, da 
parte del governo, che avrà un 
ruolo operativo evienescelto per 
la sua autorità, il suo prestigio eie 
suevasterelazioni intemazionali. 
FI a però con tro u n o statuto eh e dà 
invece al presidente pochissimi 
poteri. All'alt. 24 recita: il cda 
«può attribuì re al presidentedele- 


ghe per l'individuazione e la pro- 
mozionedi progetti integrati edi 
accordi internazionali di rilevan¬ 
za strategica». I nsomma, lo statu¬ 
to fa del presidente una specie di 
soprammobiledi lusso egli conce- 
desolodei poteri di rappresentan¬ 
za, mentre assegna all'ammini¬ 
stratoredelegato il ruolo di «capo 
azienda», attribuendogli i poteri 
di firmaedi decisionefinale. Forse 
Ruggieroei suoi duegrandi spon¬ 
sor, che poi sono Massimo D'Ale- 
ma e Giuliano Amato, sottovalu¬ 
tano un po'la forza dello statuto. 
Sta di fatto che Ruggero, la setti¬ 
manascorsa, sollevai! problemae 
chiede al cda, composto di nove 
membri, di cui sei rappresentanti 
delTesoro,cheèilmaggiorazioni- 
stacol 35%, di risolverelaquestio- 
ne. Il governo ri badi sceche i suoi 
poteri sono operativi, dando 
un'interpretazione politica dello 


statuto. Ma il cda si attiene ad 
un'interpretazione letterale di 
quanto èscritto all'art. 24e,in pra¬ 
tica, costringe Ruggiero a gettare 
la spugna. D'Alema lo difende fi¬ 
no in fondo, ma per cambiare lo 
statuto bisogna convocare l'as¬ 
semblea, aprire una contesa deli¬ 
cata e Ruggiero imbocca così la 
stradadel ledimission i. 

Dietroalloscontrosui poteri c'è 
però an eh eu n a d i versa vi si on edel 
futuro del gruppo su duepunti es¬ 
senziali: laliberalizzazionedel gas 
e la fusione coi francesi della Elf- 
Totalfina. Sul primo punto è in 
gioco il futuro della Snam, la so¬ 
cietà che garantisce il 60% d^li 
utili dell'Eni. Su questo ladirettiva 
Ueèabbastan za generica. 11 gover¬ 
no ha la delega del Parlamento a 
f are u n a I egge, m a h a tem po f i n 0 a 
febbraioperdecidere. Nel frattem¬ 
po c'è chi teme che l'Authority 


dell'energia spinga per la separa- 
zionedellaSnam in tantesocietà. 
M incato è prudente. Dice che la 
separazionecontabilec'ègiàefre- 
na sullo «spezzatino». Ruggiero è 
più spregiudicato. Vedela libera- 
lizzazionecomeun'opportunitàe 
punta ad una politica aggressiva 
dell'Eni sui mercati esteri. Anche 
riguardo alla fusione coi francesi 
non c'èsintoniatrai due. M incato 
sabenechelafusionetraElfeTo- 
talfina richiederà ancora un anno 
e si guarda benedall'accelerare le 
trattative coi francesi. Ruggiero, 
invece, èperunaricognizionepiù 
ad ampio r^gio dellealleanzein- 
tern azionali econsideraquellacoi 
francesi unadellepossibili intese. 
La contesa sullacabinadi regiatra 
Mincato e Ruggiero è quindi an- 
cheun bracciodi ferro perlaguida 
di questi processi. Elaconvivenza, 
difatto,si rivdaimpossibile. 


■ FASE DI 
PASSAGGIO 
Lo statuto 
di fatto dà 
tutti i poteri 
all'amministratore 
delegato 
e al Cda 


IN BREVE 


Lavoro, a Taranto 
ancora un morto 

■ Èsalitoadueilnumerodellevitti- 
medell'esplosionedi un'autoci- 
sternasaturadi gasverificatas 
martedì nelcentrodiTarant. È 
morto infatti anche l'operaio 
Osvaldo Petti nicchio, di 65 anni, 
cheeraimpegnato in un lavorodi 
saldato ra sulla pareteesternadel- 
lacisterna, apparentemente vuo¬ 
ta ma nellaquale-secondoi primi 
accertamenti - erano ri masti resi¬ 
dui di gaspropano liquido. L'uo¬ 
mo era morto sul colpo investito 
inpienodall'esplosioneedallala- 
miera. Permangono molto gravi, 
infine, lecondizioniddfratellodi 
DeBenedetto, N icola, di 52 anni, 
chehariportatoustionisuoltreil 
70 percento del corpo; l'uomo è 
ricoverato nel Centro brindisino 
con prognosi riservata. Laperso- 
namortal'altro ieri si chiamava 
Benedetto De Benedetto ed era i I 
proprietario dellacisterna. 

Mondadori 
Boom degli utili 

■ Risultati positivi perii gruppo 
Mondadori nel primo semestre 
dell'anno. L'utileanteimposte- 
i nforma una nota- è passato da 

66.2 miliardi a85,6miliardi, con 
un incrementodi quasi il 30% ri¬ 
spetto ai primi sa mesi '98. Il mar¬ 
gineoperativo lordo ècresciuto 
del 17,4%al44,3miliardiei rica¬ 
vi sono aumentati del 6,9% a 

1.234.2 miliardi. La capogruppo 
M ondadori presentane! seme- 
streunutileprimadelleimposte 
di92,5miliardi,controi64,lmi- 
liardi dello stesso periodo'98. N el 
gruppo, laDivisioneUbri hacon- 
solidatoleproprieposizionind 
mercato tradee ha puntato con 
forzandl'espanzionenell'educa- 
tion. 

Fs, in 6 mesi 
persi 1.656 miliardi 

■ LeperditedelleFsnei primi sei 
mesi dell'anno ammontano a 
1.656 miliardi, contro! 1.905 
mlddd periodo corrispondente 
del '98. Eil dato principaledel- 
l'andamentogestionaledellaso- 
cietà nel pri mo semestre, esami¬ 
nato ieri dal consigliodi ammini¬ 
strazione. Un risultato, scrivono le 
Fsin una nota, cui hanno concor¬ 
so fattori di segnodiverso: rispet¬ 
to al primosemestre'98, si legge, 
«si possono registrareunasostan- 
zialetenutadel margineindu¬ 
striale, una riduzionedei trasferi¬ 
menti daStato per375 mid, mi¬ 
nori accantonamenti per ri schi e 
svalutazioni (71 mId contro 359), 
l'utilizzo del fondodi ristruttura- 
zioneper880 mid». Sul versante 
industriale, proseguono leFs,trai 
fattori di segno positivo si regi¬ 
strano «un i ncremento del fattu¬ 
rato viaggiatori (-14,7% nono¬ 
stante i I mancato aumento del le 
tariffe)edei proventi patrimoniali 
ediversi (-F20,4%),nonchèun 
conteni mento del costo del lavo¬ 
ro (-0,8%)». Si registra però una 
diminuzionedel traffico merci del 
4,5%, secondoleFslegato alla 
congiuntura sfavorevoleperii set- 
toreindustrialeinltaliaed in altri 
paesi europei, ad esempio nel si¬ 
derurgico. 


Ina, Pirelli landa un'opa sull'Unim 

Tronchetti Proverà: «Non èostileenon ècollegata a Generali» 


End in Borsa 
Testa: decide 
il Tesoro 

■ Il Presidentedell'Enel, Chicco 
Testa, non si sbilanciasui tempi 
diquotazionedellaprimatran- 
chedellasocietàin Borsa. AMi- 
lano, amarginedellapresenta- 
zionedi «Enel in PiazzaAffari», 
luci espettacoli perii mondo 
dell'economia, haosservato: 
«Ieri sera la Consob ha dato i I 
via libera. Sui tempi la parola 
spetta al Tesoro che la defin irà 
nei prossimi giorni». Il Presi¬ 
dentedell'Enel non havoluto 
precisareneppurequalesaràla 
q uota cheverrà collocata sul 
mercatoe, quanto allefuture 
alleanzestrategichehaosser- 
vato: «C'èun prospetto chesa- 
ràpubblicatotrapoco». 


MILANO Altri 4.400 miliardi di li¬ 
re sul piatto, un'altra offerta pub¬ 
blica su un altro pezzo dell'Ina, da 
giorni nel mirino delle Generali. 
Q uestà voI ta a mu eversi è I a Pi rei I i 
che ieri mattina ha uffici lizzato il 
lancio di un'offerta pubblicad'ac- 
quisto sul 100% del capitale del¬ 
l'Unione Immobiliare, la società 
cui l'inahaconferitoii proprio pa¬ 
trimonioimmobiliare. 

L'offerta è stata definita «non 
ostile» da Marco Tronchetti Pro¬ 
verà, numero uno della Pirelli. 
«L'opa-haspiegatoieri mattina-è 
basata sul presupposto di condivi¬ 
derei programmi di Milano Cen¬ 
trale con gli amministratori del- 
l'Unim», lasciando intendere che 
senza questo presupposto l'opa 
potrebbe essere ri ti rata. Tron eh et¬ 
ti ha poi sottolineato che l'opa 
«nonhainfluenzanècollegamen- 
ti con altre operazioni in corso», 
come l'opa di Generali su Ina, 
principale azionista Unim col 
16% del capitale. Parere però non 
condivisodamolti osservatori che 


già ieri parlavano di possi bile «re¬ 
busgiuridico». 

L'offerta, èstato spi egato i eri n el 
corso della conferenza stampa, 
rappresenta per l'azionista di 
Unione Immobiliare «l'opportu- 
nitàdi massimizzare per cassa ein 
tempi brevi il valoretotaledell'in- 
vestimento». Quanto all'Unim, 
infine, spetterà al cda convocato 
per oggi dire la sua sull'operazio¬ 
ne. 

Sul «frontecaldo» dell'Ina, in¬ 
vece, ieri èstatagiornatadi bilanci 
semestrali.! cda di Assitaliaelna 
hanno esaminato l'andamento 
dei conti nellaprimapartedell'an- 
no. Da segnalare, in particolare, il 
balzo (-f25%) del laraccoltada par- 
tedellaretedelleagenzieeforti au¬ 
menti degli utili (460%perAssita- 
liasinoasfiorarequotalOOmiliar- 
di e -t65% per la capogruppo a 
quota 668 mid) legati anche a fat¬ 
tori straordinari. Il cda guidato da 
Siglienti ha poi preso in esame lo 
statodi avanzamentodel progetto 
di integrazionecon San Paololmi, 


chedovrebbeesserepronto tra un 
paiodi giorni, manon si èoccupa- 
to della struttura finanziaria di 
una eventuale controfferta all'o- 
paslanciatadalleGenerali. I con¬ 
siglieri della compagnia, però, so- 
nostati messi in statodi allertadal 
presidente Siglienti, per possibili 
convocazioni d'urgenza. 

Mediobanca, dal canto suo, in¬ 
tanto rafforzali suocontrollosulle 
Generali. Con un investimento da 
121 miliardi, l'istituto milanese 
ha acquistato direttamente il 
3,43% del capitaledi Euralux, so¬ 
cietà che controlla circa il 4,6% 
dellacompagniatriestina. Edi pa¬ 
ri passo procedei! piano di incor¬ 
porazione della Promotex, altra 
società che custodisce lo 0,2% del 
capi tal e Generali. Prosane anche 
lo shopping: 5 milioni di azioni 
Generali sono state acqui state nel 
passato esercizio chiuso il 30 giu¬ 
gno, un altromilionedi titoli èsta¬ 
to in vece acqui stato dopo questa 
data. 


Società 4^ energia ambiente Bologtìa I 
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Seabo 


ESTRATTO DI AVVISO 
DI GARE D’APPALTO 


Seabo S.p.A indice le sottoelencate gare d’appalto: 

Lotto n. 1 . Lavori di scavo, demolizione e ripristino di pavimentazioni stradali, d’arte muraria e vari, 
per la realizzazione di estendimenti di nuove tubazioni gas ed acqua, allacciamenti gas ed acqua, 
di bonifica e di manutenzione straordinaria delle reti e degli allacciamenti gas ed acqua, da 
eseguirsi nel territorio facente capo al distretto di Bologna, nonché lavori relativi alla manutenzione 
ordinaria di reti gas ed acqua, di allacciamenti gas ed acqua, di pronto intervento diurno e notturno, 
feriale e festivo da eseguirsi su tutto il territorio nel quale opera Seabo S.p A., per il periodo 1/1/ 
2000-31/12/2000, con facoltà di rinnovo, ad insindacabile giudizio della Committente, di anno in 
anno, per ulteriori due esercizi. Importo a base d’appalto L. 12.000.000.000. 

Lotto n. 2 . Lavori di scavo, demolizione e ripristino di pavimentazioni stradali, d’arte muraria e vari, 
per la realizzazione di estendimenti di nuove tubazioni gas ed acqua, Il pronto intervento feriale e 
festivo diurno (dalle ore 6 alle 22) da eseguirsi su tutto il terrilorio facente capo ai distretti di San 
Giorgio di Piano e di Budrio. per il periodo 01/01/2000-31/12/2000, con facoltà di rinnovo, ad 
insindacabile giudizio della Committente, di anno in anno, per ulteriori due esercizi. 

Importo a base d’appalto L. 2.500.000.000. 

Lotto n. 3 . Lavori di scavo, demolizione e ripristino di pavimentazioni stradali, d'arte muraria e vari, 
per la realizzazione di estendimenti di nuove tubazioni gas ed acqua, il pronto intervento feriale e 
festivo diurno (dalle ore 6 alle ore 22) da eseguirsi su tutto il territorio facente capo al distretto di 
Loiano, per il perìodo 01/01/2000-31/12/2000, con facoltà di rinnovo, ad insindacabile giudizio 
della Committente, di anno in anno, per ulteriori due esercizi. 

Importo a base d’appalto L. 2.000.000.000. 

Metodo di gara: art, 24/1 ° comma lettera b) del Decr.Leg.vo 17 marzo 1995 n, 158, con ammissio¬ 
ne di offerte solo in ribasso, in base al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

Le imprese interessate alla partecipazione dovranno fare pervenire le loro domande, anche con 
consegna a mano al Protocollo Generale della Scrivente , entro il giorno 29 ottobre 1999 indirizzan¬ 
dole a Seabo S.p.A. - Viale C. Berti Pichat 2/4 - 40127 BOLOGNA - ITALIA. 

Unitamente alle domande di partecipazione dovranno pervenire, a pena di esclusione, i documenti 
previsti nel bando integrale che potrà essere ritirato presso la Funzione Acquisti Appalti e Gestione 
Materiali di Seabo S.p A. - Viale C. Berti Pichat 2/4 - BOLOGNA (tei. 051-287451) tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato, dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 16. Le richieste di partecipazione non sono in alcun 

modo vincolanti per Seabo S.p.A.. „ Direttore Generale 

dott. ing. Roberto Barilli 


P.B. 
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Giovedì 30 settembre 1999 


Campania, accordo Regione - Parie 


La Regione Campaniaha siglato unaccordodefìnitivo perii rimborsodellesomme 
dovute ai farmacisti conlaFaric (Farmacieri unitecampane). La RegioneCampania 
avrebbesottosc ri ttounaccordoinbasealqualeaifarmacistientroii 15 ottobre ver¬ 
rà pagatoli 65% del pregresso (annualità ‘97e ‘98efinoadagosto 1999),mentreil 
rimanente 35% del pregresso verrebbe pagato entro il lOdicembre. 



Mercataii presidente deii'Anci Emiiia Romagna 


Il sindacodi Ravenna VidmerMercatalièstatoeletto presidente regionaledell'As- 
sociazionenazionalecomuni italiani (Anci)dall'assembleadei 314Comuni aderen¬ 
ti all'associazione emiliano-romagnola.Mercataii,50anni,cheera già vice presi¬ 
dente vicariodell'Anci,ha sottolinea tolanecessitàchel'Anci torni adessereil 
«sindacato» degli Enti locali in rappresentanza di Comuni piccoli, medi egrandi. 
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I caso M arche 


Comune si fa ricco 
welfare si fa povero 


Entrate e spese sociali dei capoluoghi 




Ancona 


• Entrate totali 

1997 256,000 

1998 366,297 

Variazione percentuale 38 

1999* 507,878 

Variazione percentuale 39 

• Entrate proprie 

1997 100,6 

1998 112,7 

Variazione percentuale 11,2 

1999* 123,0 

Variazione percentuale 10,9 

• Spesa sociale corrente 

1997 21,947 

1998 21,976 

Variazione percentuale 0,1 

1999* 22,096 

Variazione percentuale 0,5 

Fonte: Estratto dell indagine SPI-CGIL su 22 Comuni marchigiani 


Pesaro 

A Fntratp tntali 



1997 

171,106 

1998 

365,099 

Variazione percentuale 

113 

1999* 

271,202 

Variazione oercentuale 

-26 

• Entrate nronrie 

r r 


1997 

99,2 

1998 

118,5 

Variazione percentuale 

11,9 

1999* 

106,8 

Variazione percentuale 

-9 

• Spesa sociale corrente 

1997 

23,959 

1998 

23,778 

Variazione percentuale 

-1 

1999* 

25,354 

Variazione percentuale 

7 




Ascoli Piceno 


% 


Macerata 


• Entrate totali 

1997 139,763 

1998 183,669 

Variazione percentuale 31 

1999* 161,649 

Variazione percentuale -12 

• Entrate proprie 

1997 69,1 

1998 77,4 

Variazione percentuale 11,2 

1999* 86,1 

Variazione percentuale 11,1 

• Spesa sociale corrente 

1997 7,634 

1998 9,018 

Variazione percentuale 18 

1999* 8,999 

Variazione percentuale -0,2 


• Entrate totali 

1997 74,257 

1998 73,949 

Variazione percentuale -0,4 

1999* 78,805 

Variazione percentuale 7 

• Entrate proprie 

1997 35,5 

1998 34,5 

Variazione percentuale -9,7 

1999* 32,0 

Variazione percentuale 9,2 

• Spesa sociale corrente 

1997 5,309 

1998 5,594 

Variazione percentuale ■ 5,0 

1999* ■_ 5,432, 

Variazione percentuale 


* dati in miliardi di lire ricavati dai bilanci di previsione^ 


LO SPI-CGIL REGIONALE 


«U n osservatori o 
dei bilanci» 


ILPRESipENXEANC^ 

«L 0 Stato tagl i a 
i trasferimenti» 


I l sasso nello stagno l’ha buttato nel 
giorni scorsi II Sindacato pensiona¬ 
ti delleM arche.E leacque,comeera 
Inevitabile, si sono subito agitate. An¬ 
che perchè l’argomento è di quelli che 
toccano nervi sensibilissimi: lo stato 
sodale. 

L aquesti oneè, al meno nel l’en unci a- 
zlone, molto semplice: a fronte di un 
netto aumentodel gettito fi scaledel Co¬ 
muni, la spesa sodale resta Invariata. 
Anzi, In alcuni casi addirittura dimi¬ 
nuisce. 

E loSpI marchiglanodenunclall fat¬ 
to cifreal la mano, dopo un’l ndagl neac- 
curatacheha«flccatoll naso»nel bilan¬ 
ci di ventIdueComunI marchigiani. 

Secondo II Sindacato pensionati del- 
laCgll,oltreadavereaumentatoletarlf- 
fedel 10-15%,lamaggloranzadegll En¬ 
ti locali ha aumentato anche le tasse, a 
cominci aredairirpef. 

«Il rlsultatoImmedlato-splegaAde- 
llo FranceschettI, segretario generale 
dello Spi regionale-è un aumento del- 
l’oneredl spesa per tutti I cittadini II cui 
reddito superi I 9mlllonl annui.Valea 
di re soprattutto I pensionati, che nelle 
March e costituì scono circa II venti per 
cento della popolazione». Insomma, 
pardi capire,! Comuni di ventano sem¬ 
pre più ricchi In seguito anche ad una 
au m en tata capaci tà I m posi tl va, m a qu e- 
sto aumento di ri cchezza non si traduce 
sempre In un maggior Impegno finan¬ 
zi ari0nel welfare. 

Il fatto è, sottolinea FranceschettI, 
eh e con Tappi I cazi on e del I a I egge B as- 
sanlnl «si sta attuando nel nostro paese 
u n ’evoi uzl on e I n sen so f ed eral I sta d el I a 
pubblica amministrazione. Evoluzione 
chenonpuòchetrovareconcordell sin¬ 
dacato. 

Masedaun lato lo Stato attribuisce 
potere Impositivo agli Enti locali, dal¬ 
l’altro I trasferimenti statali al Comuni 
«sono soggetti -afferma 11 segretari o del - 
lo Spi marchigiano-a tagli mirati a re¬ 
sponsabilizzare maggiormente gli am¬ 
ministratori locali.Il risultatodi questa 
situazione, nel Comuni esami nati, è co¬ 
stante: ovunque si èusatalalevafiscale 
per accrescere I e entrate propri e, anche 
se con modali tèdi verse. M a, questo èli 
punto dolente, sul versante del la spesa, 
atall Incrementi n on sempre hanno fat- 
tosegulto corri spendenti aumenti nella 
spesasoclale». 

C’è di più. In alcuni casi, aggiunge 
FranceschettI,! Comuni da un lato ri¬ 
ducono l’Imposta comunale sugli Im¬ 
mobili (lei) ottenendo così II risultato 
di ridurrelapressionefiscalesuchi pos¬ 
siede una casa, mentre dall’altro au¬ 
mentano I ’l rpef che, comeè noto, vi ene 
pagataanchedal pensionati al minimo. 
Il tutto In assenza di quotedi detrazio¬ 
ne. 

«Il bllanclocomunale-avvertell sln- 
dacallstaè uno strumento complesso e 
le Informazioni che fornisce non sono 
sempredi faclleedlmmedlatalnterpre- 
tazlone. T uttavla, per dare un’Idea del 
I avoro che sti amo svoi gendo, è possi bl - 
I eforn I requal eh ecl fra eh econtri bu I sce 
achlarlrel’lm postazi on ep rescel ta». 

E eco! 0 un dato. U n 0, fra I tanti possi - 
bill: l’esempio del Comune capoluogo. 
Ad Ancona, secondo I dati elaborati 
dal lo Spi, dal 1997al 1998, leentrateto- 
tall del Comune sono passate da 265 a 
366 miliardi con un Incremento del 


ELIO SPADA 


38%, mentre le previsioni per II 1999 
prevedono un balzo a507 miliardi con 
una variazione del -t-39% rispetto al 
1998. A frontedi questi sostanziosi au¬ 
menti delleentrate, la spesa soci al e cor¬ 
rente dal 1997 al 1998 è sai Ita di appena 
un decimo di punto percentuale (0.1) 
destinata ad Incrementarsi dello 0.5% 
per II 1999 In rapporto al 1998. Questi 
dati,spiegali segretario del lo Spi -CgiI 
marchigiano, sono ancor più significa¬ 
tivi sesi confrontanocon il tassodi pen¬ 
sionati anconetani sopra i 65 anni ri¬ 
spetto al I a popol azi on eresi dentetotal e: 
21 per cento nel 1997; 22% nel 1998 e 
1999 con una previ sione fi no al 24 per 
centone! 2005. 

«L a nostra i ndagl ne- aggi ungeF ran- 


ceschetti -fapartedi un lavoro di ricer¬ 
ca nel quale coinvolgere CgiI, Fnp e 
U iIp per rea! izzare un osservatorio dei 
bilanci degli Enti locali. L’obiettivo è 
duplice: da una parte monitorare Tac- 
quisizione delle risorse che i Comuni 
prelevano direttamente dai cittadini; 
dal I ’altra anal izzare Ie moda! ità di i m- 
piego delle risorse stesse. Certo, con 
l’Incremento dei poteri i Comuni han¬ 
no il difficile compito di trovare un 
punto di equi bri otralediverseistanzee 
i numerosi bisogni che emergono dal 
territorio. Mai risultati dell’Indagine 
sui bilanci comunali sembranoindica- 
re uno squi I i bri 0 chepenal izza gl i strati 
economi camentepi ù deboi i del I a popo- 
I azione». 


RENATO GALEAZZI - Sindaco di Ancona 


N otevoleèil cambiamentochehain- 
teressatolastrutturasocialenel no¬ 
stro paese e nelle nostre città. U n 
mutamento probabi I mente i ndotto anche 
dalTaumento della vita media, un bene 
prezi oso dadifendereedaarricchi re. Con¬ 
temporaneamente la famiglia ha subito 
processi di frammentazione e assetti gl la¬ 
mento causati, prevalentemente, dallaca- 
dutadel lanata! itàedal laemersi oneormai 
consolidata di nuovi e diffusi modelli fa¬ 
miliari. È verosimile che leAmministra- 
zioni locali non abbiamo tempestivamen¬ 
te previsto la necessità di alcune misure 
i mportanti qual i, ad esempi o, I a chiusura, 
come nella nostra città, di 25scuoledi di- 
versoordineegrado.Edèancheinevitabi- 
lesottolineareche, forse, non erastato ade¬ 


guatamente previsto un aumento dei ser¬ 
vizi per gli anziani. Regola fondamentale 
della buona amministrazione pubblica è, 
invece, prevedere! cambiamenti e attuare 
lemisureidoneeper garanti rei servizi ne¬ 
cessari. 

È questa la sfida dei prossimi anni. In un 
momentoincui si parla,aCostituzionein- 
variata,di Federalismo e di autonomiafi¬ 
scale gli Enti locali debbono sapere gesti re 
in maniera autonoma! propri servizi.Og¬ 
gi, ad esempio, il Comunedi Ancona hai! 
70% di entrate propri e. N on va di menti ca- 
to che questa entrate hanno dovuto com¬ 
pensare, negli ultimi anni, una riduzione 
di trasferimenti statali pari a 4 miliardi. 
PerAnconalaspesacomplessitàèaumen- 
tata da 123 mi li ardi nel 1993, a 184 mi li ar¬ 


di nel 1999; l’Incremento di 10 miliardi 
Tan no non èdovuto tanto al I ’au mento del - 
I a pressi onefi scal equanto al I a ri str uttura- 
zi on e del I a " macch i n a com u n al e", al posi - 
tivo bilancio delle Aziende speciali (ex 
municipalizzate), accanto ad una nuova 
poi i ti ca d d person al e, ad al cu n e pr i vati z- 
zazioni ed alla ri negozi azione di mutui 
troppo onerosi. La nostra spesa sociale, 
depurata da dati impropri, tra il ’97edil 
’99ècomunqueaumentatadi un miliardo. 
È certo, comunque, che al la riduzione dei 
trasferimenti centrali ealla possibilità di 
imposizione locale (lei e Irpef) avrebbe 
dovuto corrispondere una adeguata dimi¬ 
nuzione della pressione fiscale nazionale 
perchè queste tasse non fossero aggi unti- 
ve. La spesa dei servizi sociali, pertanto, 
non va ritrovata nelTaumento della pres¬ 
sionefiscale, mane! recupero d’efficienza 
enellariduzionedellespese, quindi nella 
ri qual ifi cazi onedd I ’E ntelocale. 
LeAutonomie locali usualmente sono le 
prime ad affrontare! cambiamenti della 
vita sociale, ma sono anche le prime cui 
spettai! compitoditrovaresoluzioni eda- 
re risposte nuove e rapide. Diciamo che 
questoèaccaduto,ancheseconqualcheri- 
tardo. 

Le misure che debbono ridisegnare la 
mappa dei servizi sociali nel le nostre città 
sono tutte da "inventare"; vanno, cioè, 
trovate soluzioni attraverso il metodo del 
dialogo, del confronto con i cittadini che 
sono rappresentati dai Sindacati maanche 
dalle Associaizoni di volontariato e dagli 
altri soggetti che rendono ricco il nostro 
tessuto soci al e. 

Ancona, ad esempio, ha aumentato la 
disponibilità degli asili nido, haproposto 
un "Pacchetto fami gl la" che è stato imita¬ 
to da altri Comuni ed è stato tenuto pre- 
sentedal lo stesso governo nazionale men¬ 
tre, per favorire i redditi più bassi, sono 
state atti vate case albergo e centri diurni. 
Abbiamo inoltre aperto due centri giova¬ 
nili. Certo non ci nascondiamo che sono 
ancora pochi. Non facciamo mai abba¬ 
stanza per i nostri ragazzi la cui vivacità 
culturale, idealeebiologi capretendepun- 
ti di riferì mento, spazi d’i ncontro per mo¬ 
menti di socializzazionechevannodalTa- 
scolto musicale, all’esercizio informatico, 
al I a I ettura, al I ’atti vi tàfi si ca. 

Sei dati nazionali ci diconochesi èveri- 
fi cato un au mento compì essi vo del I a pres¬ 
si onefi scaleè anche vero chequesto stru¬ 
mento tende a garanti re I ’autonomia ed i 
servizi,primoimpegnodegli Enti locali. 

P er quel 10 che ci ri guarda abbi amo au¬ 
mentato lo 0,2% del Tl rpef ma abbiamo, 
anche, ri dotto progressivamente! ’l ci sul la 
prima casa dal 5,3 al 4,4 ed arriveremo al 
4,0 nel 2000. 

Come amministrazioni locali cerehia- 
modi rispondere alleesigenzedei cittadi¬ 
ni daun lato costruendo un sistemafiscale 
più equo, dall’altro di non diminuire la 
spesa soci al e per garanti reservi zi nuovi ed 
urgenti. N on sono pochelecittàcheaccol- 
gon0 extra comun i tari (ci ò si gn i fi ca al I og¬ 
gi elavoro) mentre contemporaneamente 
cercano di sostenere le nuove fasce d’età 
nonsoloconqualchesgraviomaconservi- 
zi eh e garanti scan ouinamigliorequalità 
dell avita. 

P ropri 0 perch è consi deri amo l’aumen¬ 
to della durata della vita media un valore 
gl obai e ed u n a ri cch ezza per I a soci età, si a- 
mo pronti a confrontarci sui temi utili a 
garanti re a tutti un’el evata «qual i tà soci a- 
le»dellavita. 



SETTORE SANITÀ E REGIONI 


Centro-NoriJ in difficoltà: manca un infermiere su due 


Le magagne della sanità non finiscono mai. L’ultimo 
grido d’allarme arriva, forte e chiaro, dal «prò fondo 
N ord». Dove g li OS pedali «a ITavanguardia» nella te¬ 
rapia delle più perniciose palo logie sono numerosi, 
dove i «fiori aITocchiello»costituiscono una folta 
serra. M a dove, così pare, non si trova no infermieri. 
Iles B rag hetto coordinatrice delTa rea sa nità per la 
Conferenza delle Reg ioni, denuncia come al Centro- 
Nord le Regioni operino in condizioni di grande diffi¬ 
coltà a causa della carenza di personale infermiersti- 
co. E in aleune realtà «gli organici andrebbero rinfor¬ 
zati almeno del 50%».M a gli assessori alla Sanità di 
tutte le Reg ioni «guarda no cong rande preoccupaziO' 
ne e forte perplessità a Ila ipotesi di riattiva re, sin dal 
prossimo anno scolastico, scuole di formazione pro¬ 
prie presso Asio altre strutture convenziona te: tali 
c orsi si aggiungerebbero agli attua li diplomi univer¬ 
sità ri, con unevidentelivellamento verso il basso. 


unoscadimentodella professionalità degli infermieri 
specializzati, e l’abbandono dei corsi per diplomi uni¬ 
versità ri». Secondo Braghetta la strada da seguire «è 
un’altra e si muove lungo 4direttrici. La prima è trova¬ 
re forme adegua te di valorizzazione del lavoro degli 
infermieri. La seconda è ottimizzare il fabbisogno for¬ 
mativo. La terza è agire su ITorga nizzazione del la ve¬ 
ro, sbloccando il dee reto che istituisce la figura del- 
ToperatoresociosanitarioaddettoalTassistenza, 
peralleggerire l’attività più propriamente infermieri¬ 
stica. La quarta, è regolamenta re la possibilità di re¬ 
cluta re infermieri laureati all’estero». 

Pressoché immediata la replica del ministro Rosi Bio¬ 
di secondo la quale la mobilità dei la voratori del sud 
nelle strutture del nord,dove mane ano gli infermieri, 
potrebbe essere uno dei molti strumenti per risolvere 
la carenza segnalata, spiegando che comunque esi¬ 
stono anche molte altre iniziative che il governo tiene 


in considerazione. Il ministro, a Ila vigilia del «viaggio 
nella sa nità «italiana ha spiegato che l’intenzione del 
governo è quella di «mantenere la promessa della di¬ 
rigenza infermieristica e della qualificazione del cor¬ 
so di studio. «Ci auguriamo anche-ha affermato la mi- 
n is tra-di poter rila noia re la figura delToperatore so¬ 
cio-sanitario e affrontare con tu Itele Regioni il pro¬ 
blema della mancanza di infermieri al nord con troppi 
disoccupatialSud». 

S ul problema infermieri non si è fatto attendere nep¬ 
pure l’intervento delle associazioni di categoria. Se¬ 
condo Emma Carli, presidente della Federazione na- 
zionale dei collegi degli infermieri professionali, la 
soluzione non passa nè altra verso un a maggiore mo¬ 
bilità dal Sud al Nord nè dalTassunzione massiccia di 
personale straniero, bensì da un maggiore riconosci¬ 
mento della professione prevedendo anche possibili¬ 
tà di carriera e incentivi economici. 
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Arici friulana: «Areran diventi operativa» 


Rendereoperativa l'Agenzia regionaleperlarappresentanzanegozialedeglientie 
dellepubblicheamministrazioni (A reran),peravviareletrattati ve perii rinnovo del 
contrattodel pubblicoimpiego,èl'invitorivoltoallaRegione Friuli-VeneziaGiulia 
dall'Ancifriulanachehaannunciatodi aver promosso una seriedi iniziati vesulrin 
novocontrathialeche riguarda ISmilalavoratoriinFriuli-VeneziaGiulia. 



Sicurezza, Comuni padovani coordinati 


Peraffrontare meglioii problemadellasicurezza pubblica,numerosi Comuni del 
padovano, hanno dee isodi mettere insieme mezzi e risorse c reando un coordina- 
mento,il primo del genereinltalia,affìdato,anchefìnanziariamente,allaProvincia. 
In particolaresi punterà su una banca dati,su una infbrmatizzazionecomunedei co¬ 
mandi municipaliesu una se uoladi formazione peri vigili urbani. 


Il sondaggio 


I l Comuneèl'istituzionechei citta¬ 
dini incontrano più spesso: il 65% 
d^li intervistati ha dichiarato di 
averci achefarespessooqualchevolta. 
Riferendosi allaRegionelapercentua- 
lescendeal 34%eal 26%quando l'in¬ 
teri ocutoreèl a Provi nei a. 11Comuneè 
anche l'ente che, rispetto a Regionee 
Provincia,! cittadini sentono più vici¬ 
no. È necessariotenerepresentechela 
vici nanza (ola lontananza) deri va dal- 
l'i ncroci 0 tra I ecompetenzespecifi che 
dei diversi enti elosvolgi mento quoti¬ 
diano del la vi tadellacol letti vita. È na¬ 
turale, dunque, che al primo posto ci 
siail Comune: il cittadino ha occasio¬ 
ni d'incontro più frequenti (il certifi¬ 
cato,! parcheggi, ecc.). 

Le occasioni d'incontro eia perce¬ 
zione di quanto 1 cittadini sentano le 
diverse istituzioni vicine è utile per 
analizzare, nel giustocontesto,! giudi¬ 
zi chesonostati espressi sull'agiredel- 
ledi verse istituzioni. Risulta ancora il 
Comune in testa nei giudizi positivi 
con il 46%, mentreRegioneeProvin- 
cia si attestano al 40%. Le differenze 
percentuali tra Comune, Regione e 
Provi nei asi sono, quindi, molto ridot¬ 
te. 

Ciòcheèinteressantenotareèchela 
percentualedi quanti non sannoespri- 
mereun giudizio sottolinea ancora la 
differenza tra quanti conoscono leini- 
ziative del Comune rispetto a quelle 
della Regioneedella Provincia. Senei 
calcolo tra giudizi positivi e negativi 
escludiamo quanti non hanno saputo 
esprimersi, la graduatoria si rovescia. 
Risulta, infatti, qualeentecon i giudizi 
migliori proprio la Provincia (67% di 
positivi),seguitadallaRegi on e(63%) e 
dal Comune (61%). Le differenze, si 
noterà, sono minimemaèun risultato 
vi rtuale. L a percentualedi quanti, nel 
complesso, sanno esprimereun giudi¬ 
zi o (si a n egati vo si a posi ti vo) è, 1 nfatti, 
assai più significativo. In complesso 
abbiamo il 76% degli intervistati che 
esprime un giudizio sul Comune, il 
63%cheesprimeungiudiziosullaRe- 
gioneedil60%sullaProvincia. 

Abbi amo eh lesto agli intervistati di 
indicarci al meno un'iniziativa impor¬ 
tante del la Regione, della Provincia e 
del Comune. I numeri spiegano me¬ 
glio di qualsiasi commento il motivo 
delle differenze che abbiamo fin qui 
vi sto trai tre di versi livelli istituziona¬ 
li. Il 36% indica almeno un'iniziativa 
importantedellaRegione, il 46%della 
Provinciaedil68%delComune.l dati 
cheabbiamo illustrato non devonofar 
pensaread una graduatoria delle pre¬ 
ferenzeistituzionali dei cittadini. È la 
visibilità degli enti, laconoscenza del¬ 
le attivitàedel l'agire, ilveronodo.Tra 
quanti hanno elementi per esprimere 
un'opinione, lapercentualedei giudi¬ 
zi positivi è sempre superiore al 60%. 
Non c'è un livello istituzionale che! 
cittadini preferiscono come puro e 


Il Comune è l'ente con il quale il cittadino 3 incontra più speso (65%) 
e sui quaie è in grado di e^rimere un giudizio. R egone e P rovi nei a 
sguono a distanza. Importante far spere a chi rivoigerà e per cosa 


Istituzioni, vicine o lontane? 
La sfida della consapevolezza 


CARLO BUTTARONI - Sw 


L'OPINIONE PUBBLICA E LA "VISIBILITÀ" BELLE ISTITUZIONI LOCALI 


:v 


Ha a che fare con questioni di cui è competente- 


Q 


Rispetto ai problemi quotidiani sentono l'istituzione.. 


...la regione 
...la provincia 
...il comune 



Qualche volta 




Com'è giudicato il governo.. 


40 40 


Le iniziative più importanti. 



Giudizi positivi 


Giudizi negativi Non esprimono giudizio 


Indica almeno una iniziativa importante Non indica nessuna iniziativa importante 


semplice elemento d'architettura so¬ 
ciale. La percezione dell'opinione 
pubblicadi vicinanzaodi lontananza 
delle istituzioni locali dipendono dal 
livello di conoscenza. In generaleciò 
ches'ignoranon evoca domande, non 
su sci ta attese, n on gen era em pati a. 

Quando la comunità s'interroga 
sull'azione amministrativa delle isti¬ 
tuzioni ha necessità di disporred'ele- 
menti che consentano una formula¬ 
zione di merito. Le informazioni di 
cui ha bisogno possono essereraccolte 
attraverso u n 'azi on e con sapevoi e ( u ti - 
lizzando in modo privilegiato stru¬ 
menti tecnologici quali 1 mèdia)oppu- 
rein modo inconsapevole (semplice- 
mente colloquiando con l'amico o il 
parente). 

I n ambedue! casi l'informazioneda 
sola non è sufficiente. Perché diventi 
giudizio consapevole, partecipato, è 


n ecessari o eh e I a col I etti vi tà 1 ntera si a 
cosci entedel contesto incuitalegiudi- 
zio è espresso. Quel chesembra caren¬ 
te nel l'opinione pubblica è proprio la 
vi si one del l'archi tettu ra 1 sti tuzi on al e. 
N i en te d i parti col are, n essu n a vel I ei tà 
dacostituzionalisti,maunasemplicee 
corretta vi sionepersapereachi si deve 
rivolgereil cittadino per soddisfarele 
propri 0 esi genze, a ehi deve 1 nd 1 rizza- 
regl 1 acci denti o 1 compì i menti. N on è 
tanto la sovrapposi zionedi competen¬ 
ze trai diversi livelli istituzionali che 
disarma, quantolaconoscenzadi base 
su cosali cittadino può attendersi eda 
chi. In assenza di questo il cittadino 
non s'interroga, non esprime attese, 
non cerca risposte.Leatteseelevalu- 
tazioni, spesso, non hanno un desti na- 
tarioesi espri monoconfusamente,di- 
ventanoopinionedominantein modo 
confuso. Il sindaco deve rispondere 


anche dei problemi della sanità, così 
comeil presidentedi Regionedi viabi¬ 
lità ed il presidentedi Provincia di 
parcheggi. In positivo ed in negativo 
gli attori politici, qualsiasi livello isti¬ 
tuzionale rappresentino, sono refe¬ 
renti del le attese generali dell'opinio- 
nepubblica. 

Le ri forme sono al primo posto nel¬ 
l'agenda politi caetendonoanchea ri¬ 
dare semplicità e chiarezza all'archi- 
tettu ra 1 sti tuzi on al e e poi 1 ti ca. AI cu ne 
ri formesono gl àstatefattetrasferendo 
competenzeimportanti agli Enti loca¬ 
li. Il rischio,però,nonèlafunzionalità 
delleinnovazioni mali fattochei citta¬ 
dini non siano fruitori consapevoli 
dell'organizzazioneistituzionale. L'i- 
dentificazione dei percorsi è impor¬ 
tantequanto la defi nizionedel lerego- 
le. È necessarioinvestireinquellache, 
con un termi nequasi caduto in disuso. 


è l'educazione civica. L e Regioni, le 
Province, 1 Comuni hanno gli stru¬ 
menti (el'interesse)affinchési svilup¬ 
pi unaculturacivica. Su questo posso¬ 
no e devono intervenire perché non è 
soltanto importante che un sistema 
"fu nzi on i " ma an eh ech ei ci ttad i n i co- 
noscanoesi anoconsapevoli dellenor- 
meedeifini. 

I giochi datavolo, nellegiovani ge¬ 
nerazioni, sono stati soppiantati dai 
moderni videogame elettronici. Con 
un elicsi accedeamondi virtuali im¬ 
maginifici.Comein quelli di cartonee 
plastica anche nei moderni giochi 
elettronici prima di inizi are a giocare 
occorreimparareleregole. Negli uni e 
negli altri,oltreallaspiegazionedi ciò 
chesi puòenon si puòfare,ci vieneil- 
lustrato lo spirito del gioco e forse, lo 
spirito del gioco, è ciò che manca nel 
mondounpo'confusocheabitiamo. 


I ndagine 
Unicab 

II sondaggio è 
stato effettua¬ 
to lo se orso 
mese di mag¬ 
gio presso il 
centro rieer- 
cheUnicabdi 
Roma su un 
campione 
rappresenta¬ 
tivo della po¬ 
polazione 
maggiorenne 
italiana,arti¬ 
colato per 
sesso, età, 
ampiezza 
centri,area 
geografica. 
Numerosità; 
2.523 casi. 
Metodo di iu¬ 
te rvistaitele- 
fonicoconsi- 
stemaCati 
(computeras- 
sistedtele- 
phoneinter- 
vew).Le in¬ 
terviste sono 
state effettua¬ 
te nell'orario 
tralel8,30e 
le 21,30. Con¬ 
trolli in reai ti- 
meilintervi- 
sta ogni tre. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 

PISTOIA. 

Giornata di studio 
su Urpe reciami 

Domani, venerdì 1 ottobre a Pistoia nel sa¬ 
lone sinodale del Palazzo del Vescovi si 
terrà una giornata di studio con Inizio alle 
ore 10 sul tema "L'ufficio per le relazioni 
con il pubblico e la gestione dei reclami e 
del disservizio". La giornata ha lo scopo di 
fare il punto sullo stato dell'arte in un set¬ 
tore che è considerato di importanza stra¬ 
tegica per il miglioramento della gualità 
dei servizi erogati dalle autonomie locali e 
diretti al cittadino. 

CASERTA. 

Seminario sui contratto 
negii Enti iocaii 

Parte a Caserta un'intensa attività di for¬ 
mazione rivolta al personale politico e tec¬ 
nico degli Enti locali. «Forumeity» ha in 
programma per i prossimi mesi tre appun¬ 
tamenti formativi sui temi di interesse dei¬ 
le Autonomie locali. La prima giornata di 
studio SI svolgerà il 29 ottobre presso Fo¬ 
rum - centro congressi, Polo direzionale 
Regency, in via Santa Chiara. Il tema del 
seminario è «Il nuovo contratto di lavoro 
dei dipendenti degli Enti locali» e vedrà la 
partecipazione, in gualità di docenti, del 
dott. Domenico Di Cocco, deli'Aran e del 
dott. Luca Tamassia, direttore organizzati¬ 
vo del Comune di Riccione e responsabile 
deile guestioni del personale della Lega 
delle Autonomie locali. 

Per informazioni o prenotazioni telefonare 
al numero: 0823/970555; fax 0823/ 
975642. 

CATANJA. 

Anci, 17 e 18 novembre 
l’assemblea annuale 

È stata convocata per mercoledì 17 e gio¬ 
vedì 18 novembre prossimi la XVI Assem¬ 
blea annuale deli'ANCI. Nella seduta 
deil'8 luglio u.s. il Consiglio Nazionale, ai 
sensi dell'alt. 8 del vigente statuto, ha de¬ 
liberato di convocare la XI Assemblea Con¬ 
gressuale deli'ANCI che si terrà il 19 e 20 
novembre prossimi. 

lavori avranno luogo a Catania presso il 
Centro Congressi «Le Ciminiere». 

DAL_iqAL_15. 

Seminari Ancitei 
suii'lva dei Comuni 

Si svolgerà a Firenze, l'il ottobre prossi¬ 
mo, all'hotel Londra, in via J acopo da 
Diacceto, 16, un seminario dell'Ano di ag¬ 
giornamento sulle novità intervenute in 
materia di Iva dei Comuni. Analoghi semi¬ 
nari si svolgeranno il 12 ottobre a Padova 
(hotel le Padovanelle, via Ippodromo, fra¬ 
zione Ponte di Brenta); il 13 ottobre a Ro¬ 
ma (sede Ancitei, via Arco di travertino, 
11), a Torino olly hotel Ambasciatori, cor¬ 
so Vittorio Emanuele, 104) e a Udine (hotel 
Astoria piazza XX Settembre); il 14 ottobre 
a Bologna (hotel Sofitel, via Pietrameilara, 
59) e Brescia (Novotel Brescia 2, via Pietro 
Nonni, 22); il 15 ottobre ad Ancona (hotel 
Passetto, via Thaon De ReveI, 1) e a M ila- 
no (Novotel Milano Nord, viale Suzza- 
ni,13). 

Per informazioni o adesioni telefonare ai 
numero: 06/762911. Fax: 06/7141250. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promoziormle, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


riMità 


ihu.-' * pulì M. • ' t-In = -ILin 
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Giovedì 30 settembre 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E,30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (12.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan, C. Ecleston,Y.At- 
tÉ 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVistaSocialClub 

di W. Vi/enderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KjarostamiconB.Dou- 
rani 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.EcasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cnjz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

La balia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon S.M. Gal¬ 
lar, RPhillippe 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso perrinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.EcasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval- 
lotti,SOreolaGarello,F. In- 
sinna-V.M.18 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Giocoadue 

diJ. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(10.000) 

Rassegna film in lingua originale 

Disturbingbehavior 

di D. Nutter con J. Mar- 
9den,K. Holmes 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanski,C.Arari-Ru1iis 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. siylercon H.Mataraz- 
zo,M.V\/eston,B.Neuwirth 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KjarostamiconB.Dou- 
rani 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.35-22.30(13.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

diSMinerconJ.LeeCuitis* 

A.Arkin-V.M.14 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

diJ.RDachconM.Myers,H. 
Graham, S.Penn 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

0r.l5.10-17.30(7.000) 

0r.20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

diJ.RDachconM.Myers,H. 
Graham, S.Penn 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Lruei intentions 

diRKumblecon S.M. Gal¬ 
lar, RPhillippe 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon D. 
Kiiwan, C. EclestoaY.At- 
tà 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam,RPi- 
dgeon 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaJJ 18 

JE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.ZetaJones,W. Patton 


GLORIA SALA MARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 14.50(7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.30(13.000) 

Lamummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Lamummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MANZONI 

Ì^A MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Lccale dotato di impianto audio THX 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesDaE 
McGregor,N.Poitman 

MB)IOUNUM A 

C.SOVTTTORIO EIANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtffaub con A Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 

METROPa A 

V.EMVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.50-16.40-18.35-20.30-22.30 
(13.000) 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

diJ.Roach con M.Myers,H. 
Graham, SPenn 

MEXICO 

W SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-16-19-22(9.000) 

S & M. picturesfilm in lingua originale 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.Fiennes,G.Rjsh 

NUOVOARTI T 

Ì^AMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

(Vers oriq. con sottot. in italiano) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesoaE 
McGregor,N.Poitman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIAL£CORSICA,68 

TE.02.73.82.147 

Or.21.15 

Nemicheamiche 

di C. Columbus con J. Rd- 
berts,SSarandon, E Harris 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Adomani 

di G. Zanasi con S. Rvi, A 
Corneti,W.Saba 

ODEONSALAl A 

WSANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amielcon S. Connery, 
C.ZffaJones,W. Patton 

ODEONSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Lamummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA3 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesasogiu, L Littiz- 
zetto 

ODEON SALA4 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Sperduti a Manhattan 

diSWeisman conSMar- 
tin,G.Hawn 

ODEON SALA5 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

dlL&AWachowski conK 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA6 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

diJ.Roach con M.Myers,H. 
Graham, SPenn 

ODEON SALA? 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F.Nei, 
RSeibedziJa 

ODEON SALA8 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.Fiennes,G.Rjsh 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Wild wild West 

dlB. SonneifeldconlCKÌi- 
ne,W. Smith, KBranagh 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Amodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

V.L^NlaJGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeesoaE. 
McGregor,N.Poitman 

PALESTRINA 

Ì^APAESrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
Ascaride,J.P.Darroussin 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EIANUEL£28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, SOrsolaGaré lo, F.ln- 
sinna-V.M.18 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

20.30 Anteprima ad inviti 

Comete nessunomai 

diG.MucdnoconSMucd- 
no, A Gagliena,L De Filip¬ 
po 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kesaso¬ 
giu, LUttizzetto 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amielcon S. Connery, 
C.Zeta,Jones,W.Patton 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tre stagioni 

di T. Bui con H. Keitel, Z. 
Bui,D.Duong 

ì^nìussalìs a 

(9.000) 

Rassegnafìlmin lingua originale 

Ladeadeiramore 

(Mightyaphrodite) 

diW.AIenconW.AIen,M. 
Sorvino,H.B. Carter 

PRESI DEm* 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

American historyX 

diT.Kayecon E. Norton, E 
Fui1ong,F.Balk-V.M.18 

SANCARLO 

Ì^AMOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D. Morse, L Black 


SPLENDOR SALAALPHA 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE. 02.23.65.124 

Or. 14.15 (7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 
McGregor,N.Portman 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

SPLENDOR SALAGAM MA 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

To'apiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Soldisporchi 

di S Raimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

dalle 15 alle 18 iscrizio- 

VIAM.GIOIA, 48 

ne 

TE 02.67.07.17.72 

ai cineforum 

CINETECAMUSEO DEL CINEMA 


PALAZZO DUGNANI 

La terri bilearmata 

VIAMANIN,2/A 

diG.Lamprecht 


m. 02.65.54.977 
Or. 16 (5.000) 
R^nailbmbinjenoi 


DEAMICIS 

VIACAMINADELiA 15 

TE 02.86.45.27.16 
0r.l8(7.0004tessera) 

Or. 20.15 

Or. 22 

Rassegna: Boston & Massachussets 

- Chi ha paura di W. 

Woolf 

diM.Nichols 

-The Boston srangler 

di R Fleischer 

SPAZIOOBERDAN CINETECA TTAL 

Viaggioall'inlzio 

VIALEVfTTORIO VENETO, 2 

del mondo 

TE 02.77.40.63.00 

diM.declive ra 

Or. 18.30 

-Terra di Spagna 

Or.21.15 

-Borinage 


-Zuiderzee 


dij.lvens 


ARCORE 


NUOVO ShakespeareinLove 

VIAS GREGORIO, 25 diJ.Madden 

TB_ 039.60.12.493 

Cineforum 


ARESE 


ARCADIAMULTIPLEX 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turteltaub 


MONZA 

APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Cruelintentions 

diRKumble 

ASTRA 

VIAMANZONI,23 

TE 039.32.31.90 

Star Wars episodio!-La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 

CAPITa 

VIA PENNATI, 10 

TE 039.32.42.72 

Riposo 

CENTRALE 

VIAS.PAOLO,5 

TE 039.32.27.46 

Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 

METROPOLMULTISAU 

SALAI 

VIA F. CAVALLOTTI, 124 

TE 039.74.01.28 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

METROPOLMULTISALA 

SALA 2 

PazziinAlabama 

diABanderas 

METRÒpÒ'lmÙLTÌmÌA. 

SALA 3 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

diJ.Roach 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTEONGAA 

TE 039.32.37.88 

Giocoadue 

diJ.McTìeman 

MULT1SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

diJ.Turteltaub 

TRIANTE 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 

TE 039.74.80.81 

Train de vie. Un treno 
per vivere 

diRMihaileanu 


PADERNODUGNANO 


FUORI CnrÀ MANZONI Riposo 

VIAMANZ0NI19 

1^02.91.81.93.4. 

MErROPo'usSLTl'»^^.Tuttosumiamadre 

SALABLU diP.AImodovar 

VIAOSLAVIA,8 

TEL 02.91.89.181 

mi . 

MCTROPO'USMULTI'SA^^.American historyX 

SALAVERDE diT.Kaye-V.M.18 


RHO 


ARESE Harem Suare 

VIACADUn,75 diF.Ozpetek 

TB_ 02.93.80.390 

Cineforum 


RINASCO 


SANLUIGI Riposo 

LARGO LORGA,l 


BOLLATE 


SPLENDOR StarWarsepisodiolfLa 

P.ZAS. MARTINO, 5 minacciafantasma 

TE. 02.35.02.379 dlG.Luc^ 


CAPITOL Gioco adue 

VIAMARnNELiJ,5 diJ.McTìeman 

TEL 02.93.02.420 

M. 

ROXY Austin powers, la spia 

VIAGAnBALDI92 checiprovava 

TEL 02.93.03.571 diJ.Roach 

( 10 . 000 ) 


SAN DONATO 


TROISI Strangedays 

PIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA diK.Bigelow 

TEL 02.55.60.42.25 

Cineforum 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Riposo 

MARCaijNL37 
TE. 02.924.53.43 


MIGNON Riposo 

VIAG. VERDI,38/D 
TE. 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO SpettacoloTeatrale 

VIA POGUAN 1,7/a 
TE. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR Riposo 

VIA S CARLO, 20 
TB_ 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Star Wars episodiol-La 

VIAUBERTÀ,108 

minacciafantasma 

TE 02.6601.5560 

diG.Lucas 

(11.000) 



COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Riposo 

VIA VOLTA 
TB_ 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Riposo 

VIAC0NCIUAZI0NE,17 
TE. 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


AUDITORIUMSLUIGI Riposo 

VIAVISMARA,2 
TH.. 02.99.59.403 


MELZO 

ARCADIAMULTIPLEX 

Lamummia 

VIAMARTIRl DB.LAUBERTÀ 

di S. Sommers 

TE 02.95.41.64.44 


ARCADIAMULTIPLEX 

Entrapment 


diJ.Amiel 


ARCADIAMULTIPLEX StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dlG.Lucas 


ARCADIAMULTIPLEX Giocoadue 

diJ.McTìeman 


SAN GIULIANO 


ARISTON BuenaVistaSocialClub 

VIA MATTEOTTI, 42 diW.Vl/eiders 

TEL 02.98.46.496 

Cinefomm 


SEREGNO 


ROMA 

Ealloramambo 

VIA UM BERTO 1,14 

dii. Pellegrini 

TE 0362.23.13.85 


(9.(Mp). 


Bròcco. 

StarWarsepis(^iol,La 

VIA CAVOUR 83 

minacciafantasma 

TE 0362.23.05.55 

diG.Lucas 




SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

Lamummia 

VIAMARELU,158 

TE 02.24.81.291 
(11.000) 

di S Sommere 

CORALLO 

StarWarsepisodiol-La 

VIA24MAGGIO 

minacciafantasma 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

diG.Lucas 


DANTE Tuttosumiamadre 


VIAFALCK,13 diP.AImodovar 

TEL 02.22.47.08.78 

M. 

ELENA StarWarsepisodiol,La 

VIASAN MARTINO,! minacciafantasma 

TEL 02.24.80.707 diG.Lucas 


MANZONI Austin powers, la spia 

PIAZZA PETAZZI, 18 checiprovava 

TEL 02.24.21.603 diJ.Roach 

(ll.pM). 

RONDINBiA PazziinAlabama 

VIAL£MATTE0TT1,425 diA.Banderas 

TEL 02.22.47.81.83 


TREZZOD'ADDA 


KING MULTISALA KING StarWarsepisodiol,La 

VIA BRASCA,! minacciafantasma 

TEL 02.90.90.254 diG.Lucas 

(ipppo). 

WNGMULTTSa'lASAU^^^ .Lamummia. 

(10.000) di S Sommers con A. Vo- 

sloo,B.Fraser,R.Wei 2 


VIMERCATE 

CAPITaMULTISALASALAA 

StarWars episodiol-La 

VIA GAR BALDI, 24 

minacciafantasma 

TE 039.66.80.13 

diG.Lucas 

(9.(Mp). 


ttPlfÒLMULinSALAS^^ . 

Tuttosumiamadre 

(9.000) 

diP.AImodovar 





MILANO 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 


TEL 02.861.901 


OUTOff 

VIAG.DUPRE4 


CORSO SAN GOHARDO TB. 02.8942.2090 

Concerto di inaugurazione: 6 ottobre, ore 20.30 Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Milano Giuseppe Verdi. Direttore Riccanjo Chailly, Mae¬ 
stro dtì coro Romano Gandolfi. GustavMahler: Sinfonia n. 2 Resurrezio¬ 
ne. Sono aperte le prenotazioni dei biglietti presso il Teatro Lirico, via 
Laga 14, tei. 02.809.665 da lunedì a sabato ore 12-19. Prezzo dei bi¬ 
glietti L 50/100.000 

CONSBtVATORIO 

VIAC0NSERVAT0RI012 TEL 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Concerto con musiche di CiaMj. Di¬ 
rettore A Verona, violino S. Galaktionov. Ore 20.45 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

Oggi riposo Domani "Nina, o sia la pazza per amore" di G. Paisiello. 
Direttore R. Muti, regia di R. Cappuccio, con A C. Antonacci, J. D. Flo- 
rez, M. Pertusi, C. Lepore, D. bmbardi, G. Filianoti. Orchara e coro 
dé Teatro alla Sc^a. Ore 20.00 ingresso da L 33.000 a 145.000 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVE0 2 TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, speciale per gruppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteriaferiali orel0-18.30,faivi 10.30-18.30 


STUDIO 

VIARIVOU6 

Riposo 


TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 



VIA D. CRESPI 9 


TE 02.89400455-89400536 

È aperta la campagna 

039/2874011 orari d'ufficio 

abbonamenti Pa- informazioni tei. 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 


VIAMONTEGANI35/1 

Riposo 


TE. 02.89531301 


Stagione 1999-2000 Abbonamento 10 spettacoli a scelta L 100.000. 
'elefonobi. 


RLODRAMMATTCI 

\^A FILODRAMMATICI 1 
Outis Mostra mercato della nuova 


drammaturgi 

ne. Ore 20.30 e 22.00 ingresso libero (si consiglia la prenotazione tele 
fonica) 

FRANCO PARENTI 

i^APIERLOMBARDO 14 
S^aGrande: Riposo 
S^a Piccola: Riposo 
SpazioNuovoiRiposo 

URICO 

\^A LARGA 14 


CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Stagione 1999/2000 Abbonamento a 10 spettacoli L 360.000/ 
250.000,6 spettacoli L 252.000, giovani L 190.000/150.000. Bigliet¬ 
teria da lunedì a venerdì ore 11-18.30, sabato 11-17, domenica chiuso 

CIAK 

VIASANGAL10 33 TEL 02.7611.0093 

Stagione 1999/ 2000 Apertura: 15 ottobre 1999 


OlMETTO 

\^AOLM ETTO 8/A 

Riposo 




TE. 02.3926.2282 
I di G. Marchetti. Con S. Venosta, L Rubagotti, regia di G. 
Ore21.00L 15.000 


TE 02.869.3659 
ia italiana, terza edizio- 


PALAVOBISMUSICALVILLAGE 

Stagione 1999-2000 Abbonamento ai tre grandi classici d^ moscai 
(in italiano) "Grease", "Hello Dolly", "A qualcuno piace caldo": Bonus 
card da L 90.000 a L 195.000. Pec infomiazioni td. 02/39322737 


TE 02.545.7174 


TE. 02.809.665 


PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINA D'ITAUA 


TE 02.3360.2627 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

È aperta la campagna abbonamenti. Biglietteria dal lunedi' al 
sabato dalle 14.30 alle 19.00 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Stagione 1999-2000 Abbonamento a posto fisso 7 spettacoli L 
329.000 compresi diritti di prevendita. Biglietteria da lunedì a venerdì 
ore 10-18. Abb. anche presso agenzie Cariplo, punti vendita Milan 
Point 

NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

È aperta la campagna abbonamenti 1999-2000 Per informazioni 
td. 02.48007700 

NOUMITSHALi 

VALEMB.CHIORREGIOIA 

Tel chi el telùn di Ado, Giovanni e Giacomo e Massimo Venier, con 
la collaborazione di Gino e M ichele. Con Ado, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore 21.00 L 30-40-60.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli più uno optional po¬ 
sto fisso L. 240/340.000, posto libero L 216/325.000, pomeridiana del 
sabato L 192.000 


TE 02.875185 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli posto fisso o libero L. 
380/135.000, giovani fino a 25 anni posto libero in balconata L 
135.000. Biglietteiia feriali ore 10-13,15.30-19 

^’erau». 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 

HairdiJ. Rado e G. Ragni. RegiaJ. Rado. Seasde Production incollabo- 
razionecon Tournée srl. Ore 20.45, L 35-50-60.000 

TwrabmÀÙA/ELro. 

VIACIROMENOTUll TE 02.716.791 

Stagione 1999/2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria del Tea¬ 
tro di Poitaromana da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 

lIA^bmAUÀ- POI^AROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Stagione 1999/2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria aperta 
da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 

TU^DELLAUma 

VIAOGU018 TE 02.5521.1300 

Il terrone di E Wallace, con G. Machdii, E Bellini, A Testa, T. Pandol- 
fo, M. Araldi. Regiadi R Silveri. Ore21.00L. 17-25-33.000 

TEATRO DELLE BtBE 

yiAMffiCAT03 TEL. 02.86464986 

È aperta la campagna abbonamenti Per informazioni dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 18: tà. 02.27002476 

fwTOÒUBKÒ. 

VIA SAVONA 10 TE 02.8323126 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta L. 100.000. 
Biglietteria in orari ufficio 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

Bartleby di H. Melville. Libero adattamento e regia di F. Mazzari, con 
V. Macchia, F. Orlando, M. Pagani, C. Rdolfo, E M. Rossi. Ore 20.30 L 
20.000-ttessera associativa annuale. Rrenotazione obbligatoria dalle 15 
^Iel9 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

RIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.S.T. Conferma vecchi abbonamenti posto 
fisso per il Teatro Carignano e il Teatro Afieri per la recita del mercoledì. 
Biglietteria T.ST, via toma 49, orario 10/18 da lunedì a sabato, té. 
011/5176246 


ILA/ARRA 

VIAJLJVARRA15 TELOll.53.20.87 

Didonee Enea presentato da Controluce Teatro d’Ombre, nell'ambi¬ 
to del Festival intemazionale di Teatro di Figura "Incanti". Ore 21.00 
Caffè Procope: apertura ore 20.30 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTHLO 215 TELOll.88.151 

Balance: il tempo del coccodrillo Coreografìe di A. Furukawa, mu¬ 
cche di P. Traverso, regia di M. Eugster. Presentato da Rigelo Tanzen- 
desTheater per "Identità e differenza". Ore 21.00 ingresso libero 


REGIO 

PIAZZA CASTHLO 215 

THOll.88.151 

Vendita nuovi abbonamenti della stagione d’Opera e dei Concerti. 
Per informazioni té. 011.8815241-242 


GENOVA 

CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌER1ACARDINAL9R14 

Riposo 

TEOlO.589.329-591.697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUHEFIUBERTO DI AOSTA 

Riposo 

TH 010.534.22.00 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVO MODENA 

PIAZZAGUSTAVOMODENA-SAMPIERDARENA TELOIO.412.135 
Stagione 1999/ 2000 E’ aperta la vendita degli abbonamenti con ora¬ 
rio continuato da lunedì al sabato dalle 10 alle 20. Per infomazioni tei. 
010/6592220 



l'Unità 


CINE PRIME 

ACTOR'SSTUDIO 

VIACHIBADELLASALUTE77 

TE 011.21.09.85 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon C. 
EcclestoaD.K'nwan 

ADUA 400 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOROEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bor- 
snanaRRuso 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Lamummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RW02 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

CAPITa 

VIASAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.20-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

Cruelintentions 

diRKumbleconSM.Gel- 
lart,R Phillips 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Unamore 

diG.LTavarelliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Victor 

di S.VeysetconJ.Coaix,L 
Andre 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, S 0. Garello, F. Insin- 
na 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VIAM0NFALj:0NE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10 (8.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

9ar Wars Episodiol-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 
McGregor 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.15-20.30-22.35 (11.000) 

Gettingtoknowyou 

di L Sk/ercon H.Mataraz- 
zo,M.Westhon 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

PazziinAlabama 

diA.BanderasconM.Grif- 

fìth,D.More 

EUSEOGRANDE 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EUSEO ROSSO 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. l<jarostamiconB.Dou- 
rani 

EMPIRE 

PIAZZA VinOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30 (9.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers, La spia 
checiprovava 

diJ.RoachconM.MyereS. 

Penn 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (12.000) 

Star Wars Episodiol-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 
McGregor 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Star Wars Episodiol-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bor- 
snanaR Russo 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Austin Powers, La spia 
checiprovava 

diJ.RoachconM.MyereS. 

Penn 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

American historyX 

diT.Kayecon ENoitoaE 
Furlong 


CINE PIUME 


AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30 (7.000) 
Or.20;22.30(im^. 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones,W. Patton 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri 

ARiSTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJone^W. Patton 

ARISTON 

Or. 15-17.15 (7.000) 

Or. 19.30-21.45 (10.000) 

Lamummia 

Vere. orig. in inglese 
di S Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

cS^NOSAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Lamummia 

di S Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

BuenaVistaSocialClub 

di W. WendereconRCoo- 
der,C.Segundo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snaaR Russo, D.Leary 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Lamummia 

di S Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones,W. Patton 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

dij. RoachconM.Myere 


KONG 

VIA S. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Trestagioni 

di T. Bui con N. Hiep, D. 
Duong 

LUX 

GALiH^AS.FEDERCO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20 (8.000) 
Or._2P;22.4qa^^^^ . 

StarWars Episodiol-La 
minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesDaE 
McGregor 

MASSIMO 1 

VIAMONTffiELLO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MASSIM02 

Chiuso per lavori 

MULTISALA RBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicaconB.Sever- 

dzan,F./^dini,B.Katic 

MULTISALA RBASALA2 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Il giocodei rubini 

di B.YakinconC.Ecdeston, 
RZeIlweger 

NAZIONALEl 

VIA ROMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.More 

NAZIONALE2 

Or. 16-17.40 (7.000) 

Or. 19.20-21-22.40 (11.000) 

Halloween 20 anni do¬ 
po 

di S. MinerconJ. LCurtis 
AAridn 

OUMPIAl 

VIAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

OUMPIA2 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Austin Powers 

La spiacheci provava 

diJ.RoachconM.MyereS. 

Penn 

REPOSISALAl A 

VIAXXSErTB4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bor- 
sianaR Russa 

REPOSISALA2 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.ZetaJones 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Lamummia 

diS.SommereconB.Fraser, 

RWeis 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

The Thomas Crown af¬ 
fair 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo 

REPOSISALAULilPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

WildwildWest 

di B. Sonnenféd con W. 
Smith, ICKIine 

ROMANO 

GALiH^A SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

STUDIO RITI 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F.Neri, 
RSerbedziJa 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20.30-22.35 (12.000) 

lll3'’piano 

di P. Kassovitz con C. Bier- 
ko,V.D’Onofrio 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.15-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (11.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. Turteltaub con A. Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 


ARENEEALTREVISIONI 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA ROM RE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Or. 16 

Il viaggio attraverso le 
culture 

LANTERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

MASSIM03 

VIAMONTBELLO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso perferie 

KKCCAMPER 

MERCATOP.ZZA BEN GASI 

Riposo 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWars episodiol-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

llventodporto'àvia 

di A. KjarostamiconB.Dou- 
rani 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Trestagioni 

di T. Bui con H. Keitel, Z. 
Bui, D. Duong 

EUROPA 

VIALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri 

LUX 

VIAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15 (7.000) 

Or. 20-22.45 (10.000) 

StarWars episodiol-La 
minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesoaE 
McGregor,N.Portman 

OUMPIA 

VIAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.30 (10.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

di S.MinerconJ.LeeCurtis 
AAridn 

ORFEO 

VIAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.10-22.20 (10.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon S.M.Gel- 
lar,RRiilippe 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D. Morse, L. Black 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.15 (7.000) 

Or. 20-22.45 (10.000) 

StarWars episodiol-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson 

VBTDI 

VIAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 
(10.000) 

Austin powers la spia 
checiprovava 

diJ.RoachconM.MyereH. 
Graham, SPenn 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 30 settembre 1999 


Umbria, una rete di servizi teiematici 


«Retedeglispazifragili»èilprogettotelematicodicuirUmbriaècoordinatrice 
transnazionaleedalqualeaderiscono perl'ltalialeRegioni Basilicata,Lazio,Ligu¬ 
ria,Sardegna,SiciliaeValleD'Aosta.ll progettoèredattoincollaborazioneconla 
regionespagnoladellaMursiaevuoleeliminareildisagiodellepopolazioni distri¬ 
buite interritoti nonin prossimità dellemaggiori città dell'Umbria. 



Padova, Comune contro «burocratese» 


Basta con il burocratese.il Comune di Padova loha messo al bandocon un manuale 
di semplificazione del linguaggioamministrativo,frutto di una dozzina di corsi dal 
'97 ad oggi c he hanno c oi nvolto quasi 300di pendenti. Il voi urne, i I pri mo del genere 
initaliaeditoda unEntelocale,raccogliel8esempiindupliceversione,quellain 
burocrateseequella«initaliano»,contantodi commento. 







Stato di attuazione del decentramento amministrativ 



DIgs 114/98 
"Commercio" (1) 

DIgs 143/97 
"Agricoltura" 

DIgs 469/97 
"Mercato del lavoro" 

DIgs 422/97 
"Trasporto 
pubblico locale" 

DIgs 112/98 
"Conferimento 
di funzioni a Regioni 
ed Enti locali" ^ 

• Abruzzo 

• 

• 

• 

• 


• Basilicata 

• 

• 

• 

• 

* 1 

• Calabria 

• 

• 


• 


• Campania 


• 

• 



• Emilia-Romagna 

• 

• 

• 

• 

• 

• Lazio 


• 

• 

• 

• 

• Liguria 

• 

• 

• 

• 

••• 

• Lombardia 

• 

• 

• 

• 


• Marche 

• • 

• 

• 

• 

• 

• Molise 

• • 

• 

• 


•• 

• Piemonte 


• 

• 



• Puglia 

• 

• 

• 

• 


• Toscana 

• 

• 

• 

• 

• 

• Umbria 

• 

• 

• 

• 

• 

• Veneto 

• 

• 

• 

• 










] 


(1) Il Friuli Venezia Giulia ha già adottato la legge, le altre Regioni a statuto speciale e le Provincie autonome devono ancora approvare i pdl in Consiglio 
• Regioni che hanno adottato le leggi regionali. •• Regioni che hanno approvato le leggi regionali in Consiglio. 

••• La regione Liguria non ha ancora adottato la legge in materia di protezione civile ed antincendi. 

Gli Estremi delle leggi regionali possono essere recuperati nel sito Internet: www.regioni.it 



Schema 


Il punto 


Federalisno amministrativo, bene in periferia 
I ritardi 3 r^strano sui trasferimento di risarà 
del peraonaieesui riordino dei ministeri 


«Bassanini», palla 
(ferma) al centro 


GlOyANNJ.CAPRJOf Pirigente Regione EmiH^ 


LA RIFORMA DELLA MACCHINA 
AMMINISTRATIVA PUBBLICA 
PREVISTA DALLE «BASSANINI» 
AVANZA A LIVELLO PERIFERI¬ 
CO.MA LA RIDEFINIZIONE DEL¬ 
L'ASSETTO STATALE SEGNA IL 
PASSO BLOCCANDO IL DECEN- 
TRAM ENTODELLE FUNZIONI 

D a qualche tempo sul cosiddetto 
federalismo amministrativo e 
sullo stato di attuazione delle 
l^gi "Bassanini" sembra calato il silen¬ 
zio. Gli obiettivi principali (e conte¬ 
stuali) della legge n. 59/97, com'è noto, 
sono due: da un lato il Parlamento affi¬ 
da al Governo il compito di ridisegnare 
le competenze fra i vari soggetti istitu¬ 
zionali: dall'altro, conseguentemente, 
delega il Governo a riformare l'Ammi¬ 
nistrazione centrale e periferica dello 
Stato. Obiettivi questi strettamente cor¬ 
relati, dal momento che, per la realizza¬ 
zione di un idoneo federalismo ammi¬ 
nistrativo non si può prescindere dalla 
riforma sia deH'Amministrazione cen¬ 
trale sia deU'Amministrazione periferi¬ 
ca. 

L a procedura scelta per attuare il de¬ 
centramento, che sposta, in parte e non 
senza forzature, l'azione legislativa dal 
Parlamento al Governo (è previsto co¬ 
munque il parere del Parlamento sui 
vari schemi di decreti legislativi attra¬ 
verso un'apposita Commissione Bica- 
meralecomposta da 20 senatori e 20 de¬ 
putati, avente anche il compito di mo¬ 
nitorare periodicamente lo stato di at¬ 
tuazione delle riforme, riferendo seme¬ 
stralmente alle Camere), prevede: de¬ 
creti legislativi per il conferimento di 
funzioni e compiti a Regioni ed Enti 
locali e per riordinare la presidenza del 
Consiglio dei ministri, i ministeri egli 
altri enti; regolamenti emanati tramite 
Dpr perii riordino di strutture centrali 
e periferiche deU'Amministrazione 
centrale e i decreti del presidente del 
Consiglio dei Ministri per il trasferi¬ 
mento di risorse umane, finanziarie, 
strumentali e organizzative dello Stato 
alleRegioni eagli Enti locali. 

I più importanti decreti legislativi 
sono stati emanati tra il 1997 ed il 1998, 
aprendo così la strada alle Regioni per 
la definizione e ripartizione puntuale 
delle funzioni tra i vari enti di governo 
territoriali. 

Questa complessa "macchina per la 
riforma", che ha suscitato qualche per¬ 
plessità sotto il profilo del l'efficacia, so¬ 
prattutto quando si è arenata la pro¬ 
spettiva della riforma costituzionale al¬ 
la quale era indissolubilmente collega¬ 
ta, ha messo in moto "a cascata" un ar¬ 
ticolato processo con l'obiettivo ambi¬ 
zioso di alleggerire gli apparati pubbli¬ 


ci, di semplificare l'azione amministra¬ 
tiva, di del^ificare e dismettere 
funzioni ormai impropriamente svolte 
da soggetti pubblici, secondo il princi¬ 
pio di sussidiarietà che consente di av¬ 
vicinare quanto più possibile il livello 
decisionale e di governo al cittadino 
(ferma restando la congruità del livel¬ 
lo). Una riforma, in altri termini, per 
portare un vero e proprio riassetto isti¬ 
tuzionale nel Paese. 

M a a che punto è questo processo? 
Partiamo dagli adempimenti regionali. 
Per quanto riguarda il DIgs 112 di 
"Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni 
e agli Enti locali", alla data del 14 set¬ 
tembre, secondo una rilevazione della 
Conferenza dei presidenti delle Regioni 
e delle Province autonome, tutte le Re¬ 
gioni hanno approvato il testo in Giun¬ 
ta: 9 Regioni su 15 hanno approvato il 
testo in Consiglio: l'Abruzzo, la Basili¬ 
cata, l'Emilia-Romagna, il Lazio, le 
M arche e l'U mbria hanno già adottato 
tutte le leggi regionali: la Regione Li¬ 
guria ne ha adottate 6 su 7. 

Per quanto riguarda il "Mercato del 
lavoro" (DIgs 469/97) tutte le Regioni, 
con eccezione della Calabria, hanno già 


adottato la legge regionale. 

In merito al "Trasporto pubblico lo¬ 
cale" (DIgs422/97) 12 Regioni su 15, ad 
eccezione di Campania, Molise e Pie¬ 
monte, hanno già la legge regionale. 

Tutte le Regioni, inoltre, hanno 
adottato la legge in attuazione del DIgs 
143/97 di conferimento delle funzioni 
amministrative in materia di agricoltu¬ 
ra. 


I nfine, per quanto riguarda la "Rifor¬ 
ma del commercio", la situazione al 23 
settembre era la seguente: tutte le Re¬ 
gioni e le Province autonome hanno 
approvato in Giunta i provvedimenti 
attuativi: l'Abruzzo, la Basilicata, la Ca¬ 
labria, l'Emilia-Romagna, il Friuli, la 
Liguria, laLombardia, laPuglia, laTo- 
scana, l'Umbria, la Valle d'Aosta e il 
Veneto hanno già adottato le leggi re¬ 


gionali: le Marche e il Molise hanno 
approvato la legge in Consiglio: la 
Campania, il Lazio, il Piemonte, la Sar¬ 
degna, la Sicilia e le Province autono¬ 
me devono ancora approvare i progetti 
di leggein Consiglio. 

Per tutte le Regioni inadempienti il 
Governo ha già emanato i decreti l^i- 
slativi sostitutivi. Al di là dei ritardi di 
qualche Regione, dovuti anche all'in- 
stabilità politica e alla tortuosità dei la¬ 
vori delle assemblee consiliari, si può 
comunque affermare che gli enti regio¬ 
nali hanno fatto la loro parte. 

Anche al «centro», però, in questi 
mesi si è lavorato: al 22 settembre! de¬ 
creti in attuazione della legge 59 già 
pubblicati sono 42 e una decina sono in 
dirittura d'arrivo. Maggiori ritardi si 
r^istrano invece sul fronte dei Dpcm 
di trasferimento di risorse e personale e 
sul riordino dei ministeri edeH'Ammi- 
nistrazione centrale dello Stato. Sono 
questi però gli aspetti più preoccupanti, 
poiché senza le necessarie dotazioni fi¬ 
nanziarie e strumentali e la ridefinizio¬ 
ne dell'assetto statale, il decentramento 
non potrà decollare, con il rischio di 
esaurirsi sulla carta. 

A pochi mesi dalle elezioni regionali 
serve da parte dell'intero sistema un 
colpo di reni per portarea compimento 
l'iter riformatore, soprattutto perché 
urgente e necessario, ma anche per evi¬ 
tare che si consolidi sempre più l'idea 
chenel nostro Paeseèimpossibilecom- 
piere le riforme. Serve uno sforzo co¬ 
mune per ri portare tra le priorità dell'a¬ 
genda politica le questioni del federali¬ 
smo amministrativo, per avere nel 2000 
Regioni che possano seri amente avvi are 
la fase costituente. 

Occorre una ripresa di attenzione e 
di interesse diffusi in grado di contra¬ 
stare le numerose resistenze, soprattut¬ 
to di tipo burocratico e centrai isti co, ai 
cambiamenti in atto che, se non emar¬ 
ginate, potrebbero vanificare lo sforzo 
di oltre due anni di lavoro, di progetta¬ 
zione, di concertazione, di consultazio¬ 
ni, di pareri, di centinaia di norme già 
approvate e l'ennesimo tentativo di am¬ 
modernare, per quanto è possibile, il 
nostro sistema. 


ALL'ESAME DEL GENIO CIVILE 


Catanzaro, Prg in dirittura d'arrivo 


Il nuovo Piano regolatore generalediCatanzaro verrà inviatoentro sette giorni all'ufficio 
delGeniocivileperilpareredicompetenza.Ladecisioneèstata presa nel corso di un 
vertjcetecnicoproniossoepresiedutodalsindaco,SergioAbramo,che«ha impresso 
una accelerazioneaU'iterche dovrà porta re, intempibrevi»airesamedellostrumento 
urbanistjcodapartedelConsigliocomunale».Nelcorsodellariunioneèstatoanchede- 
cisoche,inattesadel pareredelGeniocivile,l'Ufficio urbanistica eilgruppodei proget¬ 
tisti incaricati «proc ederannoadincontrì di verìfica eapprofondimento della normativa 
tee nica di attuazione none hè per l'eventuale integrazione con le se hede del progetto». 
Le decisioniassunte,ha detto Abramo,confermanoche il Piano regolato recostituisce 
«un documento programmatorioserìoe reale,basatosu un'attenta analisi della situa¬ 
zione urbanistica ed economicadellacittà;èunpiano"vero"che presto vedrà la luce, 
colmandounvuotourbaodioltre40anni». 


ACCADE 


IN ITALIA 


VALMONTONE. 

Nove miliaitli 
per l'area Fs 

Costeranno circa 9 miliardi di lire i lavon 
che cambieranno l'area della stazione fer¬ 
roviaria di Valmontone e risolveranno il 
problema della viabilità fra le vie Casilina 
e Ariana. Il nuovo cantiere - mirato alla so¬ 
luzione del problema del traffico tra lo 
svincolo autostradale sulla Al e ii centro 
del paese - è stato inaugurato nei giorni 
scorsi. Con circa 2,5 miliardi sarà scavato 
un nuovo tunnel sotto la ferrovia, a poca 
distanza da guello esistente, e sarà cam¬ 
biata la viabilità da e verso il casello del- 
l'Al con lo scopo di evitare code agli auto¬ 
mobilisti. Il resto degli interventi è destina¬ 
ta a migliorare l'area della stazione attra- 
veso l'acguisizione e l'utilizzo di terreni di 
proprietà delle Fs. CIngue miliardi serviran¬ 
no a scavare un secondo tunnel fra la via 
Casillna ed II nuovo terminal per gli auto¬ 
bus provenienti dal centri del Sublacense. 
Il terminal sarà collegato alla stazione at¬ 
traverso tapis roulant. Infine, 1 miliardo e 
300 milioni sarà utilizzato per realizzare un 
parcheggio con circa 400 posti auto. 

LAZIO. 

A Subiaco e Arsoli 
chiudono le esattorie 

Il Monte del Paschi di Siena, che gestisce 
nella Valle dell'Anlene gli uffici esattoriali, 
ha reso noto «che è stata avviata la proce¬ 
dura per la chiusura di alcuni sportelli mi¬ 
nori che, per motivi economici e organizza¬ 
tivi, risultano sostituibili con servizi alter¬ 
nativi». Entro II 31 dicembre prossimo chiu¬ 
derà Arsoli: entro II 30 giugno 2000, Sublo¬ 
co. Senza le due unità operative, oltre 
30.000 abitanti di 27 Comuni dovranno 
raggiungere Tivoli per pagare o visionare 
pratiche di tributi. 

L.'A.QU.ILA. 

Un miiiattio 
per opere pubbiiche 

La realizzazione di opere pubbliche, per un 
importo complessivo di circa un miliardo, è 
stata autorizzata dal Consiglio comunale 
dell'Agulla con due distinti progetti. SI 
tratta. In particolare, del progetto per l'am¬ 
pliamento della piazza della frazione di Gl- 
gnano (672 milioni) e per l'ampliamento 
del cimitero della frazione di San Gregorio 
(264 milioni). In guest'ultimo caso. Il Consi¬ 
glio ha approvato anche l'Indizione della 
gara d'appalto con licitazione privata, per 
la realizzazione del lavori. 

yPJTEL. 

Attivo ii sito 
«speciaie Bassanini» 

Il Consorzio Upitel ha deciso rendere com¬ 
pletamente accessibile su Internet la pro¬ 
pria banca dati relativa alle riforme Bassa- 
nini, per dare un contributo alla loro attua¬ 
zione nelle pubbliche amministrazioni e 
persoddisfare II diritto all'Informazione del¬ 
la cittadinanza su una materia tanto Impor¬ 
tante. Upitel comunica l'indinzzo Uri, per 
favorire la diffusione della notizia e nella 
speranza di ricevere un contributo attivo al 
miglioramento del sito, tramite II forum 
predisposto: http://domino.mnet.it/bassa- 
nini/speciale 


LEGGI & DIRITTI 


Dipendenti locali, è possibile il parttimefraenti pubblici 


DANILO AYMONE -Ufficio vertenze legali Fp-CgiI di M ilano 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


L eprincipali fonti normative che disci¬ 
plinano la materia dell'incompatibilità 
e del cumulo di impi^hi sono: i commi 
56 esegjenti dell'articolo 1 della L egge 
662/1996 (finanziaria ‘97), l'art 58 
ddD.Lgs 29/1993, l’art 60 del DPR 
3/1957; va inoltre ri cordata la circola¬ 
re del Dipartimento della Funzione 
P ubblica n" 
3/1997, che forni¬ 
sce ulteriori ele¬ 
menti d’interpreta¬ 
zione e chiarimenti 
sulle modalità di 
applicazione delle norme sopra richia¬ 
mate. Per comprendere l'evoluzione 
normativa bisogna partire dalla vec¬ 
chia concezione dell'esclusività della 
prestazionelavorativa del pubblico im¬ 
piegato: l’idea sancita dall’art 98 della 
Costituzione(la specialità dell'organiz¬ 
zazione del lavoro pubblico, disciplina¬ 
to dal le norme di legge) rimarcata dal¬ 
l’art 60 delloStatutodegli impiegati ci- 


■ Sono impiegata presso l'Amministra¬ 
zione comunale di M ilano. M i risulta pos¬ 
sibile richiedere l'autorizzazione a svolge¬ 
re una seconda attività lavorativa, previa 
trasformazione del rapporto di lavoro in 
parttime. 

Avendo una competenza specifica in ma¬ 
teria di assistenza sociale, un'altra pubbli¬ 
ca amministrazione mi ha proposto di 


svolgere un incarico professionale, a rite¬ 
nuta d'acconto, nell'ambito di un progetto 
di assistenza a soggetti deboli. Il mio im¬ 
pegno lavorativo consisterebbe in dodici 
ore settimanali, per quaranta settimane; 
quali sono le procedure per la richiesta e 
le modalità di autorizzazione? 

M. D. - M ilano 


vilidellostato(D PR 3/1957)èiegataal 
principio dd doveredd dipendentepub¬ 
blico di servi rein via esclusiva la nazio¬ 
ne. Si ricorda, a tal proposito, il giura¬ 
mento prestato -ancora in tempi non 
lontani-dal la voratorealla costituzione 
del rapporto di lavoro. L 'attuale testo 
ddi’art 58 ddD.Lgs 29, pur riconfer¬ 
mando l'elusività, indica le deroghe 
ammesse, condizionate comunque al li- 
mitedd 50%, qualeimpegnativa lavo¬ 
rativa massima dd rapporto di lavoro 


principale. 11 dirigente che riceve la ri¬ 
chiesta di autorizzazionefchepuòessere 
formula ta dall 'ente che in tende con feri¬ 
re l’incarico, o dal diretto interessato) 
deve verificare l’eventuale conflitto 
d’interessi (a frontedel qualeesprimeil 
diniego) dd secondo impiego con l’atti¬ 
vità lavorativa svolta dai dipendente. 
L a richiesta di autorizzazioneinoltrata 
dal dipendente a intende accolta ove 
non venga adottato, entro30 giorni dal¬ 
la presentazione, un provvedimento 


motivatodi diniegpfvigeil principiodd 
silenzio-assenso). È ammessa la posabi- 
lità di accederead un secondo rapporto 
d’impiego (fermo restando il vincolo al¬ 
l’autorizzazione e la trasformazione in 
part ti me) presso un’altra pubblica am¬ 
ministrazione ai soli dipendenti degli 
enti locali, ai sensi dd comma 18 art 17 
ddia L egge 127/1997 (B assanini bis). 
I n generale, leattività giudicate incom¬ 
patibili con il mantenimento di un rap¬ 
porto di la voro a tempo pieno sono qud- 


lesvoltea titolo oneroso. Vi sono tutta¬ 
via alcuneeeeezioni, che riguardano le 
figure professionali per le quali specifi¬ 
che disposizioni di legge consentono lo 
svolgimento di altre attività, i docenti 
universitari, lecollaborazioni a giornali 
e riviste, l’utilizzazione economica di 
opere d'ingegno, i compensi derivanti 
dalla partecipazione a seminari e con¬ 
vegni,gliincarichiperilcuisvolgimento 
il dipendente è posto in posizione di 
aspettativa, comando o distacco (anche 
sindacale). Il DPCM 117/1989 elenca¬ 
va una lunga seriedi figureprofessionali 
allequali era comunqueinibita la possi¬ 
bilità di accedere al tempo parziale (e 
quindi all’autorizzazione). Il comma 
57 ddia Legge 662/1996 ha stabilito 
che il rapporto di lavoro part ti me può 
essere costituito rdativamente a tutti i 
profili dd dipendenti pubblici, eccettua¬ 
ti gli appartenenti alle forze di polizia, 
al C orpo nazionaledd vigili dd fuoco, e 
il personale militare. Per aitre figure 


professionali, che operano nell’ambito 
ddia difesa e sicurezza ddio stato, o che 
esercitano competenze istituzionali in 
materia di giudiizia, di ordineescurez- 
za pubblica (escludendolipersonaleap- 
partenenteallepoliziemunicipaliepro- 
vinciali) la regolamentazioneèrinviata 
ad apposito decreto. Particolarmente 
dure sono lesanzioni riservateai dipen¬ 
denti titolari di un ^ondo rapporto 
d’impiego non autorizzato, o rispetto al 
quale non è stato comunicato - entro i 
quindici giorni successivi - l’inizioddia 
nuova attività lavorativa ola variazio- 
nerispetto a precedentecomunicazione, 
0 è stata fornita una falsa comunicazio¬ 
ne: in questi caa il comma 61 del l’art 1 
ddia L eggefinanziaria 1997 prevedala 
risoluzione dd rapporto di lavoro per 
g/'usta causa. N on sono invece causa di 
licenziamento leattività prestatea tito¬ 
lo gratuito pr^ associazioni di volon¬ 
tariato 0 cooperative socio as3d:enziali 
senza scopo di lucro. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119,080 

119,130 

BTP GN 91/01 

112,820 

112,850 

BTP NV 97/27 

105,840 

105,890 

CCT GE 93/00 

99,750 

99,760 

CCT ST 95/01 

101,940 

101,970 

BTP AG 94/04 

116,110 

116,120 

BTP GN 93/03 

121,710 

121,750 

BTP NV 98/01 

99,410 

99,430 

CCT GE 94/01 

100,480 

100,490 

CCT ST 96/03 

101,320 

101,350 

BTP AP 94/04 

115,480 

115,520 

BTP GN 99/02 

97,390 

97,430 

BTP NV 98/29 

90,710 

91,050 

CCTGE 95/03 

100,700 

100,750 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,430 

BTP AP 95/00 

103,300 

103,400 

BTP LG 95/00 

105,500 

105,550 

BTP NV 99/09 

91,850 

92,120 

CCT GE 96/06 

102,120 

102,490 

CTE FB 96/01 

102,990 

102,990 

BTP AP 95/05 

126,900 

127,000 

BTP LG 96/01 

107,570 

107,600 

BTP OT 93/03 

116,010 

116,250 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,390 

CTEGE 95/00 

0,000 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,320 

101,360 

BTP LG 96/06 

120,510 

120,940 

BTP OT 98/03 

98,210 

98,180 

CCTGE 97/07 

101,050 

101,100 

CTE LG 96/01 


104,000 

BTP AP 99/02 

97,720 

97,730 

BTP LG 97/07 

109,250 

109,450 

BTP ST 91/01 

114,570 

114,640 

CCT GE2 96/06 

100,980 

101,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

94,610 

94,590 

BTP LG 98/01 

101,330 

101,350 

BTP ST 92/02 

120,750 

120,920 

CCTGN 93/00 

100,530 

100,540 

CTE NV 94/99 

99,550 

99,660 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,250 

100,160 

BTP ST 95/05 


128,450 

CCTGN 95/02 

100,810 

100,820 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DO 93/23 

131,750 

131,750 

BTP LG 99/04 

97,450 

97,450 

BTP ST 96/01 

107,300 

107,320 

CCT LG 96/03 

101,220 

101,250 

CTZAP 98/00 

98,323 

98,280 

BTP 00 94/99 

100,510 

100,570 

BTP MG 92/02 

118,840 

118,830 

BTP ST 97/00 

102,090 

102,100 

CCT MG 93/00 

100,420 

100,450 

CTZ DC 97/99 

99,461 

99,455 

BTP FB 96/01 

107,660 

107,730 

BTP MG 96/01 

108,890 

108,970 

BTP ST 97/02 

104,150 

104,330 

CCT MG 96/03 

101,180 

101,180 

CTZ DC 99/00 

95,930 

95,910 

BTP FB 96/06 

124,000 

124,300 

BTP MG 97/00 

101,750 

101,800 

BTP ST 98/01 

100,430 

100,480 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,370 

CTZ FB 99/01 

95,220 

95,230 

BTP FB 97/00 

101,080 

101,120 

BTP MG 97/02 

105,280 

105,320 

CCTAG 93/00 

100,640 

100,640 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,400 

CTZ GE 98/00 

99,095 

99,080 

BTP FB 97/07 

109,310 

109,500 

BTP MG 98/03 

101,060 

101,060 

CCTAG 94/01 

100,650 

100,650 

CCT MZ 93/00 

100,180 

100,210 

CTZ GE 99/01 

95,700 

95,667 

BTP FB 98/03 

101,930 

101,880 

BTP MG 98/08 

98,090 

98,280 

CCTAG 95/02 

100,930 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,410 

100,450 

CTZ LG 98/00 

97,434 

97,425 

BTP FB 99/02 

97,900 

97,900 

BTP MG 98/09 

94,280 

94,490 

CCTAP 94/01 

100,710 

100,740 

CCT MZ 99/06 

100,250 

100,260 

CTZ LG 99/00 

97,490 

97,470 

BTP FB 99/04 

94,860 

94,890 

BTP MZ 91/01 

111,640 

111,710 

CCTAP 95/02 

100,680 

100,700 

CCT NV 92/99 

99,730 

99,750 

CTZ LG 99/01 

93,570 

93,570 

BTP GE 92/02 

116,680 

116,830 

BTP MZ 93/03 

122,070 

122,170 

CCTAP 96/03 

101,150 

101,170 

CCT NV 95/02 

100,970 

100,980 

CTZ LG 99/01 

94,910 

94,910 

BTP G E 93/03 

122,690 

122,740 

BTP MZ 97/02 

105,010 

105,100 

CCT DC 93/03 

99,000 

99,000 

CCT NV 96/03 

100,300 

100,300 

CTZ MG 98/00 

98,012 

90,010 

BTP G E 94/04 

114,850 

114,900 

BTP NV 93/23 

137,400 

137,700 

CCT DC 94/01 

100,610 

100,610 

CCT OT 93/00 

100,530 

100,550 

CTZ MG 99/01 

94,320 

94,350 

BTP GE 95/05 

121,330 

121,060 

BTP NV 95/00 

107,430 

107,500 

CCT DC 95/02 

101,050 

101,060 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 98/00 

98,598 

90,572 

BTP GE 97/00 

100,700 

100,740 

BTP NV 96/06 

115,200 

115,350 

CCTFB 93/00 

100,040 

100,050 

CCT OT 94/01 

100,850 

100,850 

CTZ OT 98/00 

96,691 

96,675 

BTP GE 97/02 

104,800 

104,850 

BTP NV 96/26 

115,350 

115,550 

CCTFB 95/02 

100,660 

100,680 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,980 

CTZ OT 98/99 

99,920 

99,897 

BTP GE 98/01 

101,870 

101,900 

BTP NV 97/07 

104,660 

104,840 

CCTFB 96/03 

101,070 

101,140 

CCT OT 98/05 

100,400 

100,410 

CTZ ST 99/01 

96,909 

96,890 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,110 

113,110 

COMIT-97/03IND 

97,700 

97,700 

ITALEASE-96/01 IND 

99,750 

99,790 

MEDIOCR L/08 2RF 

91,000 

91,500 

BCA INTESA 96/01IND 

99.420 

99.400 

COMIT-97/07SUBTV 

95.150 

95.110 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,000 

120.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

81.000 

79.900 

BCA INTESA 97/01IND 

97,450 

97,360 

COMIT-98/08SUBTV 

93,780 

93,580 

MED CENT/18 REV FL 

76,000 

76,750 

MPASCHI-08 7A5.35% 

102.900 

101,300 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,750 

96,750 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,600 

95.600 

MED LOM/18RF-C75 

71,410 

71,050 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,010 

100,300 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,500 

99,500 

CR PPLL-CF6% 

101,500 

105,000 

MED LOM/191SD 

84,000 

81,200 

OPERE-93/00 29 IND 

100,250 

100,200 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.580 

99,580 

CREDIOP-003.A 9% 

99.700 

99.700 

MEDIO CEN-047.95% 

99.350 

99.420 

OPERE-93/00 30 IND 

100,180 

100.150 

BCA POP BS-97/002TV 

99,860 

99,850 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

92,650 

94,010 

MEDIOB /04 MIB30 

92,300 

93,200 

OPERE-93/00 31 IND 

100,100 

100,140 

BCA POP BS-97/04ZC 

78,000 

79,240 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,820 

98,760 

MEDIOB-012INDTAQ 

97,000 

98,020 

OPERE-94/043IND 

100,110 

100,120 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

100.450 

100.300 

EFIB/13IIICALL 

84.800 

83.300 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

138,510 

139.000 

OPERE-95/00 9IND 

99,960 

99.960 

BCA ROMA-03277 IND 

99,200 

99,020 

ENEL-85/002IND 

113,350 

113,110 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

96,000 

96,750 

OPERE-96/012IND 

99,550 

99,520 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,300 

99,200 

ENEL-93/03 2 9.6% 

108,700 

108,620 

MEDIOB-96/06 DM ZC 


67,750 

OPERE-97/04 2IND 

97.730 

97,730 

BIPOP 97/02 ZC 

89.700 

90,000 

ENI-93/03IND 

105,510 

105.600 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 



OPERE-D307710% 

101.000 

0.000 

CENTROB /13RFC 

80,000 

79,840 

ENTE FS 94/02 IND 

100,320 

100,310 

MEDIOB-98/08n 

92,850 

92,700 

PAN EURO BONDS/04 

100,900 

100,800 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,550 

100,200 

ENTE FS-90/00 IND 

102,510 

102,500 

MEDIOB/04 NIKKEI 

97,100 

97,000 

PARMALAT/07 2 

94,500 

94,750 

CENTROB 01 IND 

99,400 

99,380 

ENTE FS-94/04 IND 

102,800 

102,650 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

99,990 

100,150 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

100,000 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94.010 

94,100 

ENTE FS-96/08 IND 

99.810 

99.800 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97.500 

97.310 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

99,500 

98.850 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,460 

99,460 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62,000 

61,770 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.500 

84,200 

SPAOLO/02169ZC 

99,500 

99,500 

CENTROB 97/04 IND 

98,520 

98,550 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

122,500 

120,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

149,010 

150,020 

SPAOLO/0259 CAL 

102,500 

102,500 

COMIT/002 

101.200 

o^ooo 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.500 

97.800 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.800 

99.800 

SPAOLO/03151 

100.500 

101.000 

COMIT/08TV2 

93,660 

93,610 

IMI-95/0111ND 

100,200 

100,080 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,500 

99,900 

SPAOLO/05IBON11 

89,550 

90,200 

COMIT-96/01 7,15% 

100,210 

100,200 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100,080 

MEDIOBANCA>96/06 ZC 

69.320 

70,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

81,450 

80,500 

COMIT-96/06IND 

97.500 

97,500 

IMI-96/012IND 

99.620 

99.600 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.800 

46.880 

SPAOLO/19 SW EURO 

92,500 

91.700 

COMIT-96/06ZC 

61,900 

62,900 

IMI-96/03ZC 

83,600 

83,500 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,450 

97,490 

TECNOSTINT/04TV 

102,360 

102,500 

COMIT-97/00 5,8% 

100,730 

0,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,750 

110,500 

MEDIOCR C/07 TV 

101,000 

100,500 

UNICEM/03TV 

97.750 

99,700 

COMIT-97/00 6,1% 

100,960 

100,930 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,810 

88.800 

MEDIOCRL/OOA 

135,000 

135,000 

UNICRIT/04 SUP FL 

96,050 

96,050 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend, 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,214 

7,208 

13968 


ALPI AZIONARIO 

8,425 

8,441 

16313 

18,073 

APULIA AZIONARIO 

11,397 

11.406 

22068 

28,114 

ARCAAZ. ITALIA 

20,200 

20,205 

39113 

25,228 

AUREO PREVIDENZA 

20,012 

20,035 

38749 

23,552 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,489 

18.481 

35800 

29,021 

AZIMUT TREND 1 

12,343 

12.341 

23899 

31,517 

AZZURRO 

30,253 

30,213 

58578 

23,039 

BIMAZION.ITALIA 

5,012 

5,003 

9705 


BLUECIS 

9,265 

9,260 

17940 

29,799 

BN AZIONI ITALIA 

11,768 

11,774 

22786 

22,710 

BPB TIZIANO 

15,839 

15,839 

30669 

26,151 

C.S.AZION. ITALIA 

12,752 

12.757 

24691 

24,628 

CAPITALGEST ITALIA 

17,336 

17,345 

33567 

23,381 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,683 

9,669 

18749 

22,846 

CENTRALE CAPITAL 

25,096 

25,092 

48593 

26,270 


14,880 

14,862 

28812 

26,528 

CISALPINO INDICE 

13,689 

13,679 

26506 

30,524 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,966 

8,973 

17361 

19,744 

COMIT AZIONE 

13,135 

13,120 

25433 

31,961 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,766 

10,785 

20846 

23,209 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,494 

12,497 

24192 

22,944 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,425 

6,431 

12441 

22,277 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,980 

12,982 

25133 

26,875 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,148 

18,102 

35139 

37,515 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,615 

20,618 

39916 

23,396 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,434 

24.453 

47311 

24,100 

F&F SELECT ITALIA 

11,919 

11,922 

23078 

26,187 

FONDERSEL ITALIA 

15,604 

15,581 

30214 

29,206 

FONDERSELP.M.I. 

11,219 

11.169 

21723 

37,010 

FONDICRI SEI. ITALIA 

20,729 

20,729 

40137 

29,082 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,926 

18,935 

36646 

24,202 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,190 

6,184 

11986 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.439 

5,414 

10531 


G4SMALLCAPS 

6,102 

6,094 

11815 


GALILEO 

15,944 

15,934 

30872 

24,167 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,125 

12,138 

23477 

24,528 

GENERCOMIT CAP 

13,838 

13,859 

26794 

23,995 

GEPOCAPITAL 

17,140 

17.158 

33188 

20,634 

GESFIMI ITALIA 

13,491 

13,494 

26122 

28,763 

GESTICREDIT60RSIT. 

15,358 

15.351 

29737 

24,314 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,548 

12,538 

24296 

36,688 

GESTIELLEA 

12,826 

12.874 

24835 

22,967 

gestifondiaz.it. 

14,140 

14,122 

27379 

24,251 

GESTNORDP. AFFARI 

10,914 

10,912 

21132 

23,617 

GRIFOGLOBAL 

10,631 

10,651 

20584 

22,177 

IMIITALY 

20,928 

20,946 

40522 

25,619 

ING AZIONARIO 

19,807 

19,810 

38352 

22,922 

INTERBANCARIA AZ. 

25,797 

25.874 

49950 

28,551 

INVESTIRE AZION. 

18,130 

18,124 

35105 

23,494 


12,797 

12,819 

24778 

25.715 


8,281 

8.272 

ir?i 

24,586 

MIDA AZIONARIO 

18,394 

18,399 

35616 

27,308 

OASI AZ. ITALIA 

11,211 

11,223 

21708 

25.455 

OASI CRESCITA AZION 

12,132 

12,122 

23491 

28,590 

OASI ITAL EOUITYRISK 

15,258 

15.241 

29544 

34,057 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,999 

12,997 

25170 

27,016 

OPTIMA AZIONARIO 

5,692 

5,694 

11021 


PADANO INDICE ITALIA 

12,100 

12,083 

23429 

21,955 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,860 

10,865 

21028 

22,340 

PRIME ITALY 

17,626 

17,631 

34129 

28,967 

PRIMECAPITAL 

47,887 

47,903 

92722 

27,628 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,078 

17,083 

33068 

28,958 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,152 

6,150 

11912 

19,778 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,182 

12,176 

23588 

31,027 

RAS CAPITAL 

19,475 

19.475 

37709 

26,057 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,890 

7.891 

15277 

26,351 

RISP. IT. CRESCITA 

13,418 

13,416 

25981 

21,405 

ROLOITALY 

11,153 

11,149 

21595 

23,996 

sanpaoloaldeb.it. 

18,456 

18,447 

35736 

26,570 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,039 

9,028 

17502 

21,355 

SANPAOLO azioni 

19,535 

19,524 

37825 

35.171 

VENETOBLUE 

16,504 

16,516 

31956 

22,404 

VENETOVENTURE 

14,319 

14,306 

27725 

26,582 

ZECCHINO 

11,952 

11,962 

23142 

24,944 

ZENIT AZIONARIO 

11,596 

11,596 

22453 

21,197 

ZETA AZIONARIO 

18.505 

18.481 

35831 

23,728 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,624 

13,667 

26380 

20,493 

AUREO E.M.U. 

12,837 

12,954 

24856 


CISALPINO AZION. 

18,262 

18,287 

35360 

40,995 

CLIAM SESTANTE 

8,979 

9,050 

17386 

37,894 

COMIT PLUS 

12,010 

12,102 

23255 

22,077 

G4-EUROSTOXX 

4,980 

5,060 

9643 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,298 

5.353 

10258 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,571 

12,656 

24341 

24,786 

SANPAOLO JUNIOR 

20.551 

20.733 

39792 

24,265 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,436 

11,571 

22143 

17,048 

ASTESE EUROAZIONI 

5,938 

5,871 

11498 


AZIMUT EUROPA 

12,054 

12,162 

23340 

33,126 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,227 

14,369 

27547 

22,984 

BN AZIONI EUROPA 

9,870 

9.974 

19111 


CAPITALGEST EUROPA 

7,102 

7,137 

13751 

22,267 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,651 

7,722 

14814 

16,685 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,322 

6,309 

12241 

16,448 

CENTRALE EUROPA 

25,471 

25,695 

49319 

18,814 

DUCATO AZ. EUR. 

8,716 

8,820 

16877 

41,451 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,823 

5,871 

11275 

35 028 

EURO AZIONARIO 

6,617 

6,698 

12812 

19,729 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,078 

17.220 

33068 

23,051 

EUROPA 2000 

17,783 

17,984 

34433 

16,978 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,960 

7,983 

15413 


F&F SELECT EUROPA 

19,969 

20,147 

38665 

29,919 

FONDERSELEUROPA 

14,383 

14.453 

27849 

26 565 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,394 

7,308 

14317 

21,010 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,526 

6,544 

12636 


FONDINVEST EUROPA 

17,061 

17,225 

33035 

22 233 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,811 

4,843 

9315 


GENERCOMIT EUROPA 

20,936 

21,097 

40538 

16,578 

GEODE EURO EOUITY 

5,016 

5,059 

9712 


GESFIMI EUROPA 

12,248 

12.345 

23715 

29,373 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17.797 

17,953 

34460 

19,922 

GESTIELLE EUROPA 

14,348 

14.478 

27782 

28 559 

GESTNORD EUROPA 

10,975 

11,096 

21251 

18,957 

IMI EUROPE 

19,574 

19,814 

37901 

22,074 

ING EUROPA 

19,257 

19.459 

37287 

20 626 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

INVESTIRE EUROPA 

14.325 

14,475 

27737 

20,250 

MEDICEO ME. 

13,909 

13,967 

26932 

36,639 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,992 

8.046 

15475 

15,880 

PHENIXFUNDTOP 

13.404 

13.506 

25954 

23,831 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,705 

22.858 

43963 

28,640 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,010 

9.083 

17446 

21,581 

QUADRIFOGLIO AZ. 

14,899 

15.038 

28848 

12,531 

RAS EUROPE FUND 

17,828 

18.015 

34520 

20,855 

ROLOEUROPA 

10.574 

10.665 

20474 

19,759 

SANPAOLO EUROPE 

10,169 

10.253 

19690 

25,983 

ZETAEUROSTOCK 

5,201 

5.242 

10071 


ZETASWISS 

22.091 

22.317 

42774 

11,903 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15,385 

15.510 

29790 

26,763 

ARCAAZ. AMERICA 

22,022 

22.141 

42641 

33,854 

AZIMUT AMERICA 

12,148 

12.256 


29,042 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.541 

16.604 

32028 

39,939 


9,910 

9.945 

19188 


CAPITALGEST AMERICA 

10,939 

11.002 

21181 

28,680 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,183 

8.220 

15844 

31,861 

CENTRALE AMERICA 

18,256 

18.299 

35349 

29,719 

CENTRALE AMERICA S 

19,138 

19.057 

0 

29,723 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

7,186 

7.272 

13914 

38,282 

DUCATO AZ. AM. 

6,513 

6.610 

12611 

15,000 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,379 

6.412 

12351 

43.338 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,581 

20.724 

39850 

_22J96 

F&F SELECT AMERICA 

14.441 

14.461 

27962 

36,604 

FONDERSEL AMERICA 

14,113 

14.214 

27327 

32,396 

FONDICRI SEL. AME. 

7.587 

7.632 

14690 

21,188 

FONDINV. WALL STREET 

6.640 

6.700 

12857 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26.095 

26.280 

50527 

24,312 

GEODE N.A.EQUITY 

4.994 

5.025 

9670 


GESFIMI AMERICHE 

10.470 

10.543 

20273 

?? 8?0 

GESTICREDIT AMERICA 

10,389 

10.525 

20116 

?8 989 

GESTIELLE AMERICA 

14,388 

14.476 

27859 

48,257 

GESTNORD AMERICA 

19,698 

19.787 

38141 

30,775 

GESTNORD AMERICA S 

20,649 

20.606 

0 

30.773 

IMI WEST 

23.025 

23.162 

44583 

31,002 

ING AMERICA 

20.441 

20.564 

39579 

27.227 

INVESTIRE AMERICA 

22,109 

22.218 

42809 

31,344 

MEDICEO AMERICA 

10.415 

10.439 

20166 

28,284 

OPTIMA AMERICHE 

5,846 

5.877 

11319 


PHENIXFUND 

15.440 

15.467 

29896 

30.527 

PRIME MERRILL AMER. 

21.405 

21.661 

41446 

25.445 

PUTNAM USA EO(5) 

9.124 

9.111 

0 

30.515 

PUTNAM USAEQUITY 

8.704 

8.749 

16853 

30,514 

PUTNAM USA OP(S) 

8.386 

8.377 

0 

41,322 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8.000 

8.044 

15490 

41,333 

RAS AMERICA FUND 

19.545 

19.719 

37844 

31,235 



12.914 

24746 

36,670 


12.187 

12.244 

23597 

35,929 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,260 

7.165 

14057 

70,474 

AZIMUT PACIFICO 

7.785 

7.676 

15074 

68,498 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.438 

6.394 

12466 

57.514 

BN AZIONI ASIA 

10.988 

10.861 

21276 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.454 

5.371 

10560 

82,832 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.159 

5.113 

9989 

45,636 

CENTR. GIAPPONE YEN 

684.445 666.136 

0 

71.830 

CENTRALE EM. ASIA 

6.595 

6.599 

12770 

57.359 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6.914 

6.872 

0 

57,360 

CENTRALE GIAPPONE 

6.149 

6.074 

11906 

71.830 

CLIAM FENICE 

7.679 

7.584 

14869 

71.951 

DUCATO AZ. ASIA 

4.117 

4.125 

7972 

53.714 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,658 

5.595 

10955 

66,394 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,332 

8.248 

16133 

68,614 

EUROM.TIGERF.E. 

9,085 

9.086 

17591 

51.711 

F&F SELECT PACIFICO 

7,804 

7.727 

15111 

86 298 

FONDERSEL ORIENTE 

6.666 

6.610 

12907 

60.417 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5.584 

5.528 

10812 

65 323 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.114 

8.000 

15711 


FONDINVEST PACIFICO 

6.580 

6.592 

12741 


GENERCOMIT PACIFICO 

6.619 

6.572 

12816 

65,947 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.382 

6.291 

12357 


GEPOPACIFICO 

5,575 

5.529 

10795 


GESFIMI PACIFICO 

5.922 

5.860 

11467 

54.724 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.759 

5.712 

11170 

80,370 

GESTIELLE FAR EAST 

7.168 

7.067 

13879 

73.576 

GESTNORDFAREASTY 

971.625 950.400 

0 

59,030 

GESTNORDFAREAST 

8.729 

8.666 

16902 

59,030 

IMI EAST 

7,717 

7.653 

14942 

69,489 

ING ASIA 

5.418 

5.356 

10491 

80,999 

INVESTIRE PACIFICO 

8.307 

8.198 

16085 

63.877 

MEDICEO GIAPPONE 

6.551 

6.462 

12704 

74,695 

ORIENTE 2000 

10,244 

10.170 

19835 

73,520 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,005 

15.804 

30990 

66,264 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,235 

6.144 

0 

71.659 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,948 

5.900 

11517 

71,663 

RAS FAR EAST FUND 

7,306 

7.235 

14146 

69,682 

ROLOORIENTE 

6,845 

6.759 

13254 

80,593 

SANPAOLO PACIFIC 

6.852 

6.785 

13267 

71.901 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.787 

4.797 

9269 

39,382 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,870 

3.873 

7493 

51.933 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,623 

6.645 

12824 

44,903 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,558 

4.557 

8826 

39,050 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,599 

4.584 

8905 

56.914 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,097 

9.078 

17614 

45,140 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,844 

5.931 

11316 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,216 

7.284 

13972 

52,968 

GEODE PAESI EMERG. 

5,425 

5.441 

10504 

54.520 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,883 

4.876 

9455 


GESTIELLE EM. MARKET 

7,258 

7.272 

14053 


GESTNORD PAESI EM. 

5,989 

6.023 

11596 

_44.M 

ING EMERGINGMARK.EO 

4,953 

4.945 

9590 

51.770 

MEDICEO AMER. LAT 

5,076 

5.135 

9829 

24,081 

MEDICEO ASIA 

3,811 

3.810 

7379 

57.136 

PRIME EMERGINGMKT 

7,495 

7.533 

14512 

50,371 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,420 

4.455 

8558 

42,496 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,633 

4.639 

0 

42,491 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,202 

6.177 

12009 

60 566 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,966 

4.977 

9616 


ROLOEMERGENTI 

6,326 

6.324 

12249 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.672 

5.706 

10983 

38,650 


1 AZIONARI INTERNAZION 

ALI 




Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


APULIA INTERNAI 

8.514 

8,563 

16485 28.752 

ARCA 27 

15.534 

15,552 

30078 32,742 

AUREO GLOBAL 

12.363 

12,402 

23938 25,692 

AZIMUT BORSE INT. 

12.395 

12,455 

24000 34.884 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.110 

11.147 

21512 30,660 

BIMAZION.GLOBALE 

4.875 

4.910 

9439 

BN AZIONI INTERN. 

14.091 

14.139 

27284 30.758 

BPB RUBENS 

9,851 9,863 

19074 33,825 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.367 

9.422 

18137 37.370 

CARIF. M.GRECIAAI 

7.115 

7.144 

13777 28,392 

CARIFONDO ARIETE 14.596 14,654 28262 27,196 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8.088 

8.107 

15661 27,820 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,230 

12,274 

23681 33,532 

CENTRALE GLOBAL 


18.709 

■m 

CLIAM SIRIO 9.584 9,626 18557 33,861 

DUCATO AI INT. 

33.009 

33,271 

63914 19,783 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,733 

5.745 

11101 

EPTAINTERNATIONAL 

15,918 

16.002 


EUROM. BLUE CHIPS 

15,027 

15.127 

29096 24,995 

EUROM. GROWTHE.F. 8.240 8,303 15955 18,368 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,877 

17,830 

34615 38,908 

F&FLAGE.AI INTER. 

15,528 

15,487 

30066 40,608 

F&FTOP 50 

7,299 

7,347 

14133 35,164 

FIDEURAM AZIONE 

15.691 

15,781 


FONDICRI INT. 

21,357 

21,286 

41353 33,061 

FONDINVEST WORLD 

14.919 

15.016 

28887 33.071 

FONDO TRADING 

11.145 

11,117 

21580 56,840 

GALILEO INTERN. 

13.844 

13,894 

26806 27,956 

GENERCOMIT INT. 

19.552 

19,648 

37858 28.336 

GEODE 

14.620 

14.708 

28308 31,635 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.954 

5,007 

9592 

GEPOBLUECHIPS 

7.749 

7,767 

15004 15,036 

GESFIMI GLOBALE 

21.717 

21,811 

42050 33.018 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.355 

11.378 

21986 27,671 

GESTICREDIT AI 

17.096 

17,156 

33102 36,224 

GESTIELLE B 

13.111 

13.196 

25386 34.611 

GESTIELLE 1 

12.834 

12,888 

24850 32,244 

GESTIFONDIAIINT. 

14.016 

14,064 

27139 33,629 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.572 

7.581 

14661 26,119 

ING INDICE GLOBALE 

15.881 

15.960 

30750 35,581 

INTERN. STOCK MAN. 

14.618 

14,691 

28304 38,407 

INVESTIRE INI 

13.065 

13,086 

25297 33,862 

OLTREMARE STOCK 

11.080 

11,145 

21454 28.504 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.081 

6,115 

11774 

PADANO EOUITY INTER. 

5.368 

5,376 

10394 

PERFORMANCE AZ. ESI 

12.416 

12,438 

24041 29,935 

PRIME CLUB AI INI 

9.484 

9,488 

18364 45,638 

PRIME GLOBAL 

18.660 

18,628 

36131 51,231 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.955 

9,895 

0 33,950 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.496 

9,502 

18387 33,946 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.494 

6,505 

12574 35,322 

RAS GLOBAL FUND 

15.128 

nm 

29292 31,395 



nua 

39477 28.171 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.775 

15.820 

30545 20,510 

ROLOTREND 

12.206 

12,251 

23634 35,090 

SANPAOLO INTERNAI 

15.319 

15,425 

29662 34,795 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.073 

7,094 

13695 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.789 

4.794 

9273 

TALLERO 

8.451 

8,478 

16363 30,271 

ZETASTOCK 

18.433 

18,485 

35691 25.850 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 


AMERIGO VESPUCCI 

7.458 7,493 14441 13,286 

AUREO MULTIAI 

9.976 10,004 19316 22,332 

AZIMUT CONSUMERS 

4.695 4,747 9091 

AZIMUT ENERGY 

4.837 4,894 9366 

AZIMUT GENERATION 

4.663 4.726 9029 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,377 5,395 10411 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.631 4,586 8967 

AZIMUTTREND 

13.022 13,129 25214 25.138 

BNCOMMODITIES 

10.597 10,612 20519 

BN ENERGY &UTILII 

9.722 9,826 18824 

BN FASHION 

9.933 9,999 19233 

BNFOOD 

9.538 9,634 18468 

BNNEWLISTING 

10.630 10.638 20583 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.299 9,304 18005 

CAPITALG.SMALLCAP 

5.333 5,319 10326 

CARIF.BENIDICONSUM 

6.390 6,433 12373 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6.828 6,924 13221 

CARIF.TECNOLAVANI 

7.884 7,885 15266 

CARIFONDO ATLANTE 

13.281 13,333 25716 29,837 

CARIFONDO BENESSERE 

6.018 6,066 11652 

CARIFONDO DELTA 

24.861 24,882 48138 24,107 

CARIFONDO FINANZA 

6.421 6.467 12433 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.838 4,838 9368 9.129 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.829 15.970 30649 26,948 

EUROM. GREEN E.F. 

9.566 9,657 18522 15,188 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,174 17,292 33254 75.461 

EUROMOBILIARERISK 

26.897 26,863 52080 35,233 

F&F SELECT GERMANIA 

10.547 10,663 20422 18,890 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.436 6,397 12462 86,108 

FONDINVEST SERVIZI 

17,169 17,267 33244 29,595 

GEODE RIS.NAI 

4.319 4,337 8363 38,524 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.786 4,813 9267 

GEPOENERGIA 

5.180 5,270 10030 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12.540 12,636 24281 12,567 

GESTICREDIT PRIV 

8.364 8,432 16195 20,140 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.693 9,705 18768 62,608 

GESTNORD AMBIENTE 

6.890 6,947 13341 6.276 

GESTNORD BANKING 

10.498 10,532 20327 28,076 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,101 5,116 9877 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,000 5,000 9681 

ING LI FUND 

9,065 9.063 17552 ■ 

ING INIZIATIVA 

18,676 18.692 36162 55.649 

ING INTERNET 

5,909 5,944 11441_: 

ING OLANDA 

14,051 14,200 27207 16,701 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,000 5,000 9681 

OASI PANIERE BORSE 


OASI FRANCOFORTE 

11.058 11,239 21411 4.859 

OASI LONDRA 

7.255 7,333 14048 15,191 

OASI NEW YORK 

10.950 10,947 21202 26,180 

OASI PARIGI 

14.246 14,367 27584 33,812 

OASI TOKYO 

7,371 7.115 14272 48,452 

PRIME SPECIAL 

15.260 15,225 29547 78,674 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,637 5.655 10915 29.953 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.909 5.889 0 29.934 

RAS CONSUMER GOODS 6.481 6.530 12549 16,539 

RAS ENERGY 

6,237 6,296 12077 17,361 

RAS FINANCIAL SERV 5.006 5,029 9693 

RAS INDIVID. CARE 

6.758 6.823 13085 12.320 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìlM/. 

UlUFilU 

Rend. 




in iire 

Anne 

RAS MULTIMEDIA 

9,376 

9,392 

18154 

60,687 

S.PAOLOAZ.INIETI 

8,868 

8,866 

17171 

44.195 

SANPAOLO FINANCE 

22,651 

22.764 

43858 

28,372 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,338 

6.350 

12272 

18,742 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,182 

9,202 

17779 

90,494 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,505 

15,596 

30022 

37,714 

SANPAOLO SALE AMB. 

15,791 

15,961 

30576 

10,685 

ZETA MEDIUM CAP 

5,608 

5,603 

10859 

26,793 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,208 12,256 

23638 15,470 

ARCABB 

28,633 28,657 

55441 15,480 

ARCATE 

14,237 14,289 

27567 20,700 

ARMONIA 

12,059 12.135 

23349 15,625 

AUREO 

23.804 23,844 

46091 13,298 

AZIMUT BIL 

17.143 17,193 

33193 10,751 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.839 5.859 

11306 

AZIMUT EMERGING 

4.845 4.868 

9381 37,192 

BIM BILANCIATO 

17.795 17,856 

34456 17,025 

BN BILANCIATO 

9,108 9,122 

17636 14,005 

CAPITALCREDIT 

14.557 14.596 

28186 14,573 

CAPITALGEST BIL, 

20,130 20,232 

38977 14,181 

CARIFONDO BLUE CHIPS 9,435 9,467 18269 16.465 

CARIFONDO LIBRA 

29,884 29,900 

57863 12,972 

CISALPINO BIL. 


37027 22,493 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5.000 5.000 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5,000 5,000 

9681 

DUCATO REDDITO GLOB. 



EPTACAPITAL 

13,644 13,656 


EUROM. CAPITALFIT 

22.989 22,974 

44513 26,651 

F&FEURORÌSPARMIO 

18.514 18.565 

35848 16,875 

F&F PROFESSIONALE 

50,015 50.043 

96843 13,339 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.054 11,075 

21404 46,049 

FONDERSEL 

41,503 41.553 

80361 15,619 

FONDICRI BILANCIATO 

12,773 12,769 

24732 21,235 

FONDINVEST FUTURO 

21,645 21,696 

41911 13,375 

FONDO CENTRALE 

18.871 18,941 

36539 15,766 

GENERCOMIT 

27,567 27,621 

53377 13,956 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,999 7,031 

13552 11,218 

GEPOREINVEST 

14.972 14,992 

28990 12,090 

GEPOWORLD 

11,370 11,390 

22015 11,855 

GESFIMI INI 

12.377 12,419 

23965 13,198 

GESTICREDIT FIN. 

15,239 15,294 

29507 17,909 

GIALLO 

9,707 9,718 

18795 14,063 

GRIFOCAPITAL 

16,292 16,332 

31546 13,050 

IMI CAPITAL 

29,231 29,281 

56599 16,401 

IMINDUSTRIA 

13,080 13,120 

25326 23,405 

INGPORTFOLIO 

27.695 27,717 

53625 14,358 

INVESTIRE BIL. 

13,749 13.774 

26622 15,011 

NAGRACAPITAL 

19,161 19,206 

37101 18,905 

NORDCAPITAL 

13.721 13,750 

26568 12,066 

NORDMIX 

13,433 13,483 

26010 17,969 

OASIFIN.PERS.35 

5,005 5,009 

9691 

OASI FINANZA PERS.15 

5,351 5,347 

10361 

OASI FINANZA PERS.25 

5.485 5.477 

10620 

PADANO EQUILIBRIO 

5.149 5,156 

9970 

PRIMEREND 

26,284 26,300 

50893 14,973 

QUADRIFOGLIO INI 

9,730 9,720 

18840 10,601 

RAS BILANCIATO 

24,339 24,372 

47127 15,583 

RAS MULTI FUND 

12,175 12,215 

23574 17,149 

ROLOINTERNATIONAL 

12.705 12.746 

24600 17,857 

ROLOMIX 

12,496 12,528 

24196 15,536 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,979 5,994 

11577 3,866 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.487 5.506 

10624 11,121 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,942 23,039 

44422 23,576 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.702 5.712 

11041 8.796 

VENETOCAPITAL 

13,235 13,263 

25627 12,402 

VISCONTEO 

25,494 25,548 

49363 12,701 

ZETA BILANCIATO 

18,412 18.450 

35651 13,410 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,623 

5,636 

10888 

0,171 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,499 

6,509 

12584 

-0,609 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.151 

6,170 

11910 

0,168 

AZIMUT SOLIDITY 

6,213 

6,215 

12030 

1,975 

BN PREVIDENZA 

12,500 

12,520 

24203 

3,142 

BPBTIEPOLO 

6.471 

6,490 

12530 

-0,998 

CARirSTRONGCURRENC 

7,029 

7.051 

13610 

8,076 

CLIAM REGOLO 

6,157 

6,174 

11922 

2.138 

COOPERROMA MONETARIO 

5,318 

5,320 

10297 

1.614 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,384 

5,391 

10425 

_A210 

CRTRIESTEOBB. 

6,070 

6,078 

11753 


DUCATO REDDITO II 

17,441 

17,490 

33770 

-0,831 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,936 

5,945 

11494 

_6^ 

F.M,ROMA CAPUT MUNDI 

8,095 

6,107 

15674 

_1M5 

FONDIMPIEGO 

14,561 

14.552 

28194 

_1395 

FONDO GENOVESE 

7,890 

7.901 

15277 

11,260 

GENERCOMIT RENDITA 

6,465 

6.474 

12518 

_2^ 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5.012 

5.018 

9705 


GEODE GLOBALBOND 

4,926 

4,952 

9538 


GEPOBONDEURO 

5.016 

5.031 

9712 


GESTIELLE M 

8.791 

6,616 

17022 

2,522 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,225 

7,236 

13990 

3.557 

GRIFOBOND 

6,127 

6,130 

11864 

6,009 

GRIFOREND 

7,537 

7.550 

14594 

3,982 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,203 

18,231 

35246 

3,694 

LI RADO RO 

7.589 

7,611 

14694 

7,959 

MEDICEO REDDITO 

7,337 

7,354 

14206 

1,423 

NAGRAREND 

7,958 

7.967 

15409 

2,773 

NORDFONDO ETICO 

4,966 

4,971 

9616 


PRIMECASH 

5,888 

5,901 

11401 

-0,387 

QUADRIFOGLIO CONV,B, 

7.944 

7.951 

15382 

5,847 

RENDICREDIT 

6,885 

6,897 

13331 

3,619 

ROLOGEST 

14,474 

14,500 

28026 

3,339 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,650 

5,663 

10940 

2,376 

SFORZESCO 

7,545 

7.560 

14609 

-0,158 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.273 

5,284 

10210 

2,365 

VENETOREND 

12,517 

12,538 

24236 

2,176 

ZENIT OBBLIGAZIONAR, 

6.100 

6.116 

11811 

4.413 


OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 


ALTO MONETARIO 

5,652 5,654 10944 1,444 

ARCABT 

6,972 6,973 13500 2,425 

ARCAMM 

10,998 11,006 21295 2.311 

ASTESE MONETARIO 

5 325 5 330 10311 2 797 

AUREO MONETARIO 

5,478 5,482 10607 2,301 

BIMOBBLIG.BT 5.029 5.028 9737 

BN EURO MONETARIO 9,650 9,654 18685 2,349 

BN REDDITO 

6,113 6,114 11836 2,166 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.244 6.244 12090 2.345 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CAPITALGEST MONETA 

8.360 

8.365 

16187 

2,789 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,907 

8,910 

17246 

2.675 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,971 

11,974 

23179 

2.191 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.507 

7,510 

14536 

2,449 

CENTRALE CASH 

6,960 

6,962 

13476 

2,295 

CENTRALE IVARIAB. 

5.570 

5,570 

10785 

2.470 

CISALPINO CASH 

7,116 

7,120 

13778 

2,389 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,719 

6,724 

13010 

2,125 

COMIT REDDITO 

6,166 

6,167 

11939 

2.331 

CR CENTO VALORE 

5.313 

5,317 

10287 


EPTA TV 

5,581 

5,581 

10806 

2,448 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.558 

6,562 

12698 

2,643 

F&FEUROMONETARIO 

7.355 

7.359 

14241 

2.161 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.567 

6.570 

12715 

2,009 

F&F MONETA 

5,617 

5,620 

10876 

2,410 

F&F RISERVA EURO 

6,635 

6,638 

12847 

2.131 

FONDERSEL REDDITO 

10,821 

10,829 

20952 

3,036 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.772 

7,774 

15049 

2,602 

FONDICRI MONETARIO 

11,360 

11,362 

21996 

2,345 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.971 

5,971 

11561 

2,595 

GENERCOMIT MONEI 

10,483 

10.485 

20298 

2,561 

GEO EUROPA BOND 3 

5,008 

5,008 

9697 


GEO EUROPA BOND 6 

5,000 

5,000 

9681 


GEPOCASH 

5.786 

5.788 

11203 

2.537 

GESFIMI MONETARIO 

9,366 

9,368 

18135 

2,284 

GESFIMI TESORERIA 

5.196 

5.196 

10061 


GESTICREDIT MONETE 

10,996 

11.000 

21291 

2,111 

GESTIELLE BT EURO 

5,932 

5,936 

11486 

2.727 

GESTIFONDI MONEI 

7,984 

7,985 

15459 

2.277 

GRIFOCASH 

5.854 

5.858 

11335 

3,084 

IMI 2000 

13,943 

13,942 

26997 

2.131 

INGEUROBOND 

7.111 

7,113 

13769 

2,066 

INVESTIRE REDDITO 

5,680 

5,682 

10998 

2,345 

LAURIN 

5,455 

5.456 

10562 

2,537 

MARENGO 

6,829 

6,831 

13223 

2,288 

MEDICEO MON EUR 

5,945 

5,947 

11511 

2,175 

MEDICEO MONETARIO 

6,843 

6,847 

13250 

2,545 

MONETARIO ROM. 

10.496 

10,498 

20323 

2,362 

NORDFONDO CASH 

7,123 

7,125 

13792 

2,216 

OASI FAMIGLIA 

5,967 

5,968 

11554 

2,091 

OASI MONETARIO 

7.596 

7,601 

14708 

1,329 

OLTREMARE MONETARIO 

6,375 

6,382 

12344 

1.619 

OPTIMA REDDITO 

5,197 

5,200 

10063 


PADANO MONETARIO 

5,694 

5,695 

11025 

2,635 

PASSADORE MONETARIO 

5,468 

5,470 

10588 

2.721 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,293 

5,293 

10249 

2,626 

PERFORMANCE MON.12 

8,117 

8,121 

15717 

2.076 

PERSEO RENDITA 

5,450 

5,457 

10553 

0,808 

PERSONAL CEDOLA 

5.225 

5,227 

10117 


PERSONALFONDOM. 

11,242 

11,248 

21768 

2.137 


13.260 

13.266 

25675 

2.347 




24941 

2.351 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.447 

5.448 

10547 

2,665 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.952 

5.954 

11525 

2.277 

RAS CASH 

5,491 

5,493 

10632 

2,084 

RAS MONETARIO 

12,448 

12.455 

24103 

1,828 

RISPARMIO IICORR. 

10.744 

10.750 

20803 

2.107 

ROLOMONEY 

8.773 

8,777 

16987 

1,956 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.945 

5.952 

11511 

1.796 

SANPAOLO CASH 

7,619 

7,627 

14752 

1,719 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,171 

5,177 

10012 

1,844 

SICILFONDO MONETARIO 

7,209 

7,210 

13959 

2,358 

SOLEILCIS 

5.647 

5,649 

10934 

2.379 

SPAZIO MONETARIO 

5,364 

5,365 

10386 

2,863 

TEODORICO MONETARIO 

5,647 

5,649 

10934 

2,513 

VENETOCASH 

10,169 

10,169 

19690 

2.375 

ZENIT MONETARIO 

5.945 

5,949 

11511 

2,085 

ZETA MONETARIO 

6.597 

6.600 

12774 

2,262 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,380 

5,386 

10417 

0,004 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,833 

5.840 

11294 

0,375 

ARCARR 

7.104 

7,113 

13755 

0,087 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.135 

5,141 

9943 

0,106 

AZIMUT FIXED RATE 

7.270 

7,283 

14077 

-0,504 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,599 

5.606 

10841 

-0,639 

BRIANZA REDDITO 

5,413 

5,423 

10481 

0,316 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,346 

6.359 

12288 

0,175 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.769 

7,782 

15043 

0,399 

CARIFONDO ALA 

7,827 

7,834 

15155 

1,284 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.938 

7,946 

15370 

1,506 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,328 

5,333 

10316 

1.032 

CENTRALE BOND EURO 

5,632 

5,835 

11292 

2,418 

CENTRALE LONG BOND E 

6.435 

6.441 

12460 

-0,334 

CENTRALE REDDITO 

15.956 

15,964 

30895 

0,832 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,403 

6,414 

12398 

0,534 

CISALPINO CEDOLA 

5,459 

5.468 

10570 

0,563 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 


BBl 

11697 


COMIT ITAL.CORP.BOND 


IC!I 

9645 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,063 

6.067 

11740 

5,269 

DUCATO OBBL E.2000 

E3 

E3 

10948 

-1,717 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.516 

5.524 

10680 

1.912 

EPTALT 

6,109 

6,132 

11829 

-2,732 

EPTAMT 

5,758 

5,774 

11149 

0,487 

EPTABOND 

16.417 

16,449 

31788 

0,676 

EUROM. N.E. BOND 

5.857 

5,866 

11341 

-1,479 

EUROMOBILAREREDD. 

11,111 

11,125 

21514 

0,335 

F&FEUROBOND 

5,834 

5,836 

11296 

-1,282 

F&FEUROREDDITO 

9,887 

9,909 

19144 

-1.034 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.021 

14,048 

27148 

-1,614 

FIDEURAM SECURITY 

7.863 

7,863 

15225 

2,111 

FONDERSELEURO 

5,559 

5,572 

10764 

-0,437 

FONDICR11 

6,494 

6,502 

12574 

0,825 

G4 0SBLIGAIITALIA 

5,171 

5,176 

10012 


GARDEN CIS 

5,583 

5.592 

10810 

_0^ 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,008 

5,014 

9697 


GEODE EURO BOND 

4,843 

4,852 

9377 


GEPOREND 

5,602 

5,610 

10847 

0,831 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,106 

5,113 

9887 


GESFIMI RISPARMIO 

6,479 

6,490 

12545 

0,280 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,837 

5.845 

11302 

0,462 

IMI REND 

8,340 

8,349 

16148 

0,843 

ING REDDITO 

13.813 

13,838 

26746 

-1,128 

ITALMONEY 

6,677 

6,692 

12928 

-0,877 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,619 

6,624 

12816 

0,259 

MIDA OBBLEURO RAI 

4.875 

4,883 

9439 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.241 

13,263 

25638 

-0,325 

NORDFONDO 

12.671 

12,682 

24534 

0.431 

OASI BTP RISK 

9.592 

9.614 

18573 

1,263 


Descr, Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI EURO 

5,289 

5,280 

10202 

-2,315 

OASI OBB. ITALIA 

10,364 

10,387 

20068 

-0,325 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,668 

6.681 

12911 

0,303 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,077 

5,083 

9830 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,360 

7,366 

14251 

0,387 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,685 

7,695 

14880 

-0,566 

PERSONAL EURO 

9,134 

9,147 

17686 

0.135 

PERSONAL ITALIA 

7,028 

7,035 

13608 

0,704 

PITAGORA 

9,343 

9,347 

18091 

0,402 

PRIME BOND EURO 

7,034 

7,046 

13620 

-0,578 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,680 

13,702 

26488 

-0,819 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.431 

5.441 

10516 

1,937 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,688 

11,710 

22631 

1,639 

RAS CEDOLA 

6,358 

6,366 

12311 

0,373 

RAS OBBLIGAZ. 

22.696 

22,736 

43946 

-1,063 

ROLORENDITA 

5,082 

5,090 

9840 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,342 

9,372 

18089 

-1,429 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,279 

5,298 

10222 

-4,381 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.808 

5,824 

11246 

-0,443 

VERDE 

6,858 

6,865 

13279 

-0,015 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,313 

13,342 

25778 

0,493 

ZETA REDDITO 

5.852 

5.861 

11331 

1,106 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14,921 

14,949 

28891 

0,379 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,433 

11.445 

22137 

0,606 

CISALPINO REDDITO 

11,120 

11,138 

21531 

1,138 

CLIAM ORIONE 

■G3 

EO 

10539 

4,669 

CLIAM PEGASO 

5.455 

5.463 

10562 

3,786 

EPTAEUROPA 


R3 

10249 

1,191 

EUROMONEY 

6.948 

6.964 

13453 

0,234 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,125 

6,131 

11860 

2,027 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,762 

10,776 

20838 

2,032 

NORDFONDO EUROPA 

6.404 

6.406 

12400 

1,025 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,326 

6,339 

12249 


PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,315 

5,323 

10291 

2,533 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,670 

12,691 

24533 

1,668 

VENETOPAY 

5.398 

5.403 

10452 

1,381 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

6,956 

7,003 

13469 

6,480 

AZIMUT REDDITO USA 

4.991 

5,026 

9664 


CAPITALGEST BOND $ 

6.051 

6,098 

11716 

6,989 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,350 

7,363 

0 

9,584 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,011 

7,070 

13575 

9,583 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.519 

12.545 

0 

7.144 

CENTRALE CASHS 

12,210 

12,200 

0 

14,910 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,912 

7,908 

0 

18.137 

COLUMBUS INI BOND 

7,547 

7,594 

14613 

18,132 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,250 

6,303 

12102 

6,829 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,150 

7,201 

13844 

10,648 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,219 

6,215 

0 

13,108 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,933 

5,968 

11488 

13,103 

FONDERSELDOLLARO 

7,242 

7,293 

14022 

7.873 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,062 

7,058 

0 

10,169 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,737 

6,777 

13045 

10,183 

GEODE N.AMER.BOND 

4,986 

5,024 

9654 


GEPOBONDDOLL 

5,994 

6,027 

11606 

5,212 

GEPOBONDDOLLS 

6,284 

6,277 

0 

5,212 

GESTIELLE CASH DLR 

5,427 

5,460 

10508 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,539 

6,574 

12661 

10,059 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.431 

12,438 

0 

8,420 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.858 

11.944 

22960 

8.415 

OASI DOLLARI 

6,268 

6,324 

12137 

4,914 

PERSONALDOLLAROS 

12,873 

12,886 

0 

6.411 

PRIME BOND DOLLARI 

5.540 

5,574 

10727 


PUNTNAM USA BOND 

5,462 

5,499 

10576 

8,951 

PUTNAM USA BOND $ 

5,726 

5,727 

0 

8,958 

RAS US BOND FUND 

5.085 

5,130 

9846 


S.PAOLO BONDSDLR 

5,780 

5,830 

11192 

7,933 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,700 

5,782 

11037 


EUROM. YEN BOND 

9,874 

10,000 

19119 

33,847 

OASI YEN 

5,052 

5,107 

9782 

31,249 

PERSONAL YEN(YENÌ 

945.245 942.285 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

6,294 

6,384 

12187 

33,804 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,978 

6,001 

11575 

19,539 

CAPITALGEST BOND EME 

5.518 

5.543 

10684 

-1,960 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,565 

5,584 

10775 

24,570 

CENTRALE EMER.BOND 

5,382 

5,374 

10421 

6,619 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,919 

5,935 

11461 


EPTA HIGHYIELD 

5,076 

5,113 

9829 

14,631 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,284 

5,311 

10231 

28,275 

FONDICRI BOND PLUS 

4,790 

4.798 

9275 

12.749 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,113 

5,128 

9900 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,091 

5,108 

9858 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,827 

5,859 

11283 

9,359 

ING EMERGING MARKETS 

9,465 

9,535 

18327 

28,455 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.431 

11.496 

22134 

24.949 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.059 

5.068 

9796 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,880 

9,924 

19130 

5,791 

ARCOBALENO 

11.873 

11,921 

22989 

3,925 

AUREO BOND 

6,984 

7,021 

13523 

3,320 

AZIMUT REND. INI 

7,107 

7,136 

13761 

6,575 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.945 

4,964 

9575 


BN OBBL. INTERN. 

6,626 

6,650 

12830 

6,692 

BPB REMBRANDT 

6,719 

6,749 

13010 

5.564 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,539 

6,576 

12661 

6.765 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.595 

5,613 

10833 

1.865 

CARIFONDO BOND 

7,209 

7,238 

13959 

5.945 

CENTRALE MONEY 

11.712 

11,762 

22678 

4,283 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,622 

7,669 

14758 

5.748 

COMIT CORPORATE BOND 

4,974 

4,983 

9631 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,000 

6,034 

11618 

5,605 

DUCATO REDDITO INI 

7,304 

7,349 

14143 

4,938 

EPTA92 

10,123 

10,191 

19601 

5,727 

EUROM. INTER. BOND 

7,553 

7,578 

14625 

1,906 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,628 

9,677 

18642 

7.337 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,407 

6,439 

12406 

6,568 

FONDERSEL INI 

10,927 

10,979 

21158 

5,693 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,279 

9,318 

17967 

4,130 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,176 

6,190 

11958 

4,981 

GEPOBOND 

6,956 

6,973 

13469 

2,689 

GESFIMI PIANETA 

6,717 

6,743 

13006 

6,965 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,739 

9,786 

18857 

6,761 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anne 

GESTIELLE BOND 

8,875 

8,931 

17184 

4,617 

GESTIELLE BTOeSE 

6,116 

6,135 

11842 

7,024 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,243 

7,273 

14024 

4,077 

GESTIVITA 

6,877 

6,908 

13316 

3,783 

IMIBOND 

12,431 

12,515 

24070 

5,292 

ING BOND 

12,848 

12,928 

24877 

5,122 

INIBOND MANAGEMENT 

6,335 

6,361 

12266 

5,725 

INTERMONEY 

7,285 

7,316 

14106 

3,899 

INVESTIRE BOND 

7,631 

ITSI 

14776 

7,812 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,866 

9,922 

19103 

4,025 

NORDFONDO GLOBAL 

10,944 

10,979 

21191 

4,135 

OASI BOND RISK 

8,288 

8,355 

16048 

7,113 

OASIOBB.INI 

9,656 

9,716 

18697 

2,887 

OLTREMARE BOND 

6,576 

6,624 

12733 

5,439 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,006 

5,016 

9693 


PADANO BOND 

7,516 

7,545 

14553 

3,853 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,573 

7,624 

14663 

3,408 

PERSONALBOND 

6,502 

6,532 

12590 

4,869 

PITAGORA INI 

7,100 

7,119 

13748 

3,186 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,956 

12,021 

23150 

3,040 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,507 

6,542 

12599 

3,239 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,312 

7,278 

0 

2,136 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,975 

6,989 

13505 

2,136 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,957 

6,986 

13471 

4,382 

RAS BOND FUND 

13,096 

13,156 

25357 

4,295 

ROLOBONDS 

7,796 

7,834 

15095 

6,169 

SANPAOLO BONDS 

6,235 

6,273 

12073 

3,361 

SCUDO 

6,422 

6,448 

12435 

4,082 

SOFIDSIM BOND 

5,666 

5,693 

m 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,001 

5,023 

9683 


ZENIT BOND 

5,738 

5,769 

imo 

6,758 

ZETABOND 

12.818 

12.854 

24819 

3,425 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,364 

13,378 

25876 

1,420 

AUREO GESTIOB 

8,318 

8,347 

16106 

1,916 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,242 

6,243 

12086 

2,131 

AZIMUT TREND TASSI 

6,565 

6,572 

12712 

0,367 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,955 

9,971 

19276 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11,009 

11,007 

0 

13,355 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,037 

5,046 

9753 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,000 

5,000 

9681 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,107 

5,113 

9889 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,144 

5,169 

9960 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,182 

5,203 

10034 


OASI 3 MESI 

5,904 

5,904 

11432 

2,416 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,591 

4,592 

8889 

0,558 

OASIGEST.LIQUID. 

6,557 

6,557 

12696 

1,447 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,684 

10,713 

20687 

-3,073 

OASI PREV. INTERN. 

6,558 

6,563 

12698 

1,812 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,830 

9,850 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,226 

10,193 

0 


RASSPREADFUND 

5,074 

5,076 

9825 


RISPARMIO II REDDIT 

13,813 

13,850 

26746 

1,363 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5.538 

5.569 

10723 

2,231 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,182 

5,190 

10034 

-0,655 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,428 

5,443 

10510 

-1,854 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,194 

6,203 

11993 

0,907 

SPAOLO BONDHY 

5,091 

5,094 

9858 


VASCO DE GAMA 

10.666 

10.677 

20652 

0,181 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,069 

10,069 

19496 

2,358 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,300 

5,300 

10262 

1,006 

BN LIQUIDITÀ 

5,600 

5,600 

10843 

2,477 

CARIFONDO TESORIA 

6,072 

6,073 

11757 

2,484 

CENTRALE C/C 

8,070 

8,069 

15626 

2,356 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.616 

5,616 

10874 

2,740 

DUCATO MONETARIO 

6,833 

6,834 

13231 

2,793 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,432 

5,432 

10518 

2,813 

EPTAMONEY 

11,171 

11,171 

21630 

1,898 

EUGANEO 

5,938 

5,940 

11498 

2,583 

EUROM. CONTOVIVO 

9,690 

9,692 

18762 

2,454 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,798 

5,799 

11226 

2,653 

EUROMOBILIARETESORE 

8,995 

8,997 

17417 

2,814 

FIDEURAM MONETA 

11,917 

11,916 

23075 

2,376 

FONDERSELCASH 

7,222 

7,223 

13984 

2,731 

FONDO FORTE 

8,800 

8,800 

17039 

2,349 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,021 

5,020 

9722 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,680 

6,680 

12934 

2,449 

GINEVRA MONETARIO 

6,417 

6,418 

12425 

3,172 

INGEUROCASH 

5,334 

5,335 

10328 

2,318 

INVESTIRE CASH 

17,821 

17,821 

34506 

2,973 

INVESTIRE MONETARIO 

8,187 

8,188 

15852 

2,232 

MIDA MONETAR. 

9,887 

9,888 

19144 

2,198 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,177 

5,167 

10024 


OASI CRESCITA RISP. 

6,642 

6,642 

12861 

2,052 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,535 

6,535 

12654 

2,325 

PERFORMANCE MON.3 

5.733 

5,733 

11101 

2,584 

PERSEO MONETARIO 

5,936 

5,938 

11494 

2,640 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,288 

5,288 

10239 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,218 

5,218 

10103 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,382 

5,381 

10421 

2,596 

ROLOCASH 

6,715 

6,715 

13002 

2,313 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.940 

5.940 

11501 

2,508 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,746 

5,758 

11126 

5,248 

BN INIZIATIVA SUD 

10,572 

10,578 

20470 


BN OPPORTUNITÀ 

7,382 

7,388 

14294 

24,302 

DUCATOSECURPAC 

10,480 

10,484 

20292 

42,862 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,792 

5,812 

11215 

6,645 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,730 

5,746 

11095 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,228 

6,245 

12059 


FONDATTIVO 

12,071 

12,062 

23373 

29,596 

FONDERSELTREND 

9,136 

9,185 

17690 

17,236 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,217 

5,236 

10102 


FORMULAI BALANCED 

5,255 

5,252 

10175 


FORMULAI CONSERVAI 

5,204 

5,202 

10076 


FORMULAI HIGH RISK 

5,467 

5,462 

10586 


FORMULA 1LOW RISK 

5,103 

5,104 

9881 


FORMULAI RISK 

5,390 

5,390 

10436 


GESTNORD TRADING 

6,290 

6,307 

12179 

26,852 

INVESTILIBERO 

6,801 

6,813 

13169 

3,355 

OASI HIGH RISK 

10.341 

10,314 

20023 

35,253 

PERFORMANCE PLUS 

5.715 

5,713 

11066 

1,195 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,550 

17,634 

33982 

6,411 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,303 

6,303 

12204 

41,433 

SPAZIO AZIONARIO 

6,532 

6,524 

12648 

20,020 

ZENIT TARGET 

8,581 

8,563 

16615 

19,267 
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